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Pozzi occupati e impiantii 


OSTINATO evidentemente dalla sorte ad eserci¬ 
tare la professione del mercante, e spinto dalle : 

vicende politiche e dagli sviluppi della tecnica mili¬ 
tare a farsi mercante di missili, il Signor Mercante 
(Mister Merchanfi arriva domani a Roma con l’evi¬ 
dente speranza, dati gli orientamenti dei nostri go- - , , 

vernanti, di compiervi buoni affari e di iniziare così 

felicemente il suo giro di propaganda e di vendite 9 : 

atomiche in Europa. H 

' L’arrivo a Roma del mercante di missili taglia H 

corto definitivamente a tutti i tentativi di «verni- H H H H H 
ciare» a scopo elettorale — a tinte rosee da parte . ^ ^ g|g| ^ 
della DC e purtroppo anche del Partito socialista, a ' 

tinte nere da parte della destra — l’attuale stadio 
dei rapporti e degli impegni militari esistenti fra 
l’Italia e gli Stati Uniti nell’ambito della NATO. A 

E pone in termini chiari e netti, di fronte alla ^ 

coscienza dell’elettorato italiano, uno dei problemi 
essenziali, anzi forse il problema essenziale cui la 
prossima consultazione del 28 aprile dovrà dare una 
risposta, e di fronte al quale oggi, e non domani, 
tutti i partiti hanno intanto il dovere di prendere 
una posizione inequivocabile. Cercare infatti di 

• _ . , ? I*acci^ir75nnpi rii tìT’Ppìco rPQnni Manifestazioni di solidarietà con la 

gente, rinviando 1 assunzione di precise responsabi¬ 
lità, costituirebbe un deliberato inganno ai danni haifùalia COnfraitualà Jfi! AO mila 

della nazione, significherebbe compiere un atto di """Ogua QOnuanuaie QCI W mUO 

immoralità politica, darebbe il segno,(in questo , ' . - 

siamo d’accordo con il compagno Nenni) di una ver- Pozzi occupati e impiantii 

gognosa degradazione del costume e della lotta P,re_sidiati ieri in tutti i ba- 
^ “ « 6* V- X minerari, per il nuovo 

politica. , sciopero unitario: ecco la • 

Ciò va detto perchè la mercanzia che il signor pronta risposta dei 40 mila 

Mercante porta nella sua borsa non è più un mistero «riioatori aUMiidustria statale 

per nessuno e non è neppure qualcosa su cui si pos- gìovedT°s"eT haSno^tluova® 
sano compiere delle esercitazioni truffaldine come mente fatto fallire un tenta- 
per le basi « operative » o « non operative » dei tivo di mediazione ministe- ' 

« Polaris » in Italia. riale, nella vertenza in corso ; 

da tre mesi. Una nuova con- 

I ’ vocazione è stata indetta per . 

L COMPITO del signor Mercante è infatti quello martedì, mentre i sindacati - 
di fissare i termini «tecnici» nei quali si dovrebbe hanno già pronto un prò* 
realizzare il cosiddetto piano di riarmo atomico ° ^ jg gjo^ate già effet- 
multilaterale (o multinazionale, secondo gli inglesi) tuate. 
della NATO. Vale a dire di fissare le condizioni alle Forti manifestazioni hanno 
quali gli Stati Uniti dovrebbero vendere ai paesi caratterizzato la giornata, 
europei della NATO altri .Poiana» (oltre quelli u\a“Srcà; i 

stcìnziciti sui soiTunGr^ibili sniGricflni) ds instdllciisi tcgoric più sfruttate e piu ^ 
su navi di superficie italiane, tedesche, ecc.. con mal pagate. ' 

equipaggi «misti» o «nazionali», e il più possibile A Carbonia, miniere e im- • 
di armamenti convenzionali sì, ma forniti anch’essi 

di armi atomiche tattiche. Per cifre che, per l’Italia, dal lavSra'toH che si sono^as- ' 
pare si aggirino intorno agli 800 miliardi di lire per serragliati nei pozzi; la,Giun- 
i soli « Polaris » e per altre centinaia di miliardi per ta ha stanziato mezzo milio- • 
gli armamenti convenzionali. ne per il fondo del comitato ' 

® ^ . „ . . , . di solidarietà, gestito dai sin- 

Questi termini « tecnici » — lo sappiamo — sono dacati. Grossa dimostrazione ^ 
ancora in discussione, e non tanto per l’opposizione ìn città, con cartelli a centi- 
di De Gaulle (la cui non partecipazione al sistema naia. Studenti degli istituti 
atomico multilaterale o multinpionale è già previ- ' 

sta) quanto per talune obiezioni del governo conser- tandosi fino a Serbariu, per . 
vatore inglese sul ruolo che la Gran Bretagna e gli incontrare i minatori. Nuovo r 
altri paesi europei dovrebbero esercitare all’interno corteo in città, con saracine- 
dell’alleanza. Del resto, anche negli ambienti mili- sche dei negozi abbassate e . 
tari italiani non c’è unità sulle soluzioni « tecniche » 
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Confernì^te le rivelazioni dell'Unità 


ÀI Papa 
Si premiò 
Baixan per 

I • • • ' •. I * '* * ■ 

J, • _ . 

la pace 


Le congratulazioni di Krusciov e di 
Segni — Soddisfazione in Vaticano 
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sche dei negozi abbassate e 
pacìfica < occupazione » del¬ 
la piazza comunale. Silenzio 


da adottare, se è questo, a quanto sembra, il senso della Carbosarda (TRI). 


da dare alle dimissioni del comandante del «Gari- Manifestazioni, sempre in 
baldi ». Tuttavia il problema politico posto dall’arri- Sardegna, alla Montevecchio, 
vo del signor Mercante è ben chiaro, ed è pregiudi- “cuplu" "S 

Ziale rispetto ai problemi «tecnici» sui quali la Sa Marchesa e Seruci. 
discussione è ancora aperta. Viva soiidarietà della popo¬ 

lazione nel Sulcis. neH’Igle- 

S siente e nel Guspinese, dove 

I TRATTA d un problema assai semplice. Fino ig lotta (dopo la serrata del 
ad oggi il governo italiano ha cercato in tutti i modi monopalio franco-belga) con¬ 
di nascondere al Parlamento e al Paese che a Wa- tinuerà anche oggi alla Per- 

shington Fanfani aveva dato un assenso di principio aorte'daT'conib 

al riarmo atomico multilaterale (o multinazionale) „ente, mentre a Milano gli 
e ha cercato in tutti i modi di contraffare i termini emigrati sardi hanno aperto 
reali della questione, cercando di gettar fumo negli una sottoscrizione per i mi- 

occhi con la promessa del ritiro dei missili terrestri naturi dell isola; 14 mila lire 
T ,. • »* « • sono state consegnate da una 

«Jupiter». Ma ora che il signor Mercante arriva delegazione a Cagliari. Forte 

a Roma per passare dagli assensi di principio all’ap- e provocatorio schieramento 
plicazione pratica e che le conseguenze per l’Italia dì polizia davanti alle minie- 
e per l’Europa di tale applicazione pratica sono (e quasi ovunque, e situa; 

purtroppo non per merito dei nostri governanti!) ^'TVlro^eto.'non un chilo 




Dal 27 febbraio si T 
è insediato al po- I 
sto delPing Foddis | 
il rog. Ghiglione | 

Dal 27 febbraio Giuseppe I 
Foddis non è più direttole 
generale della TETl. Una I 
circolare di servizio ne ha * 
annunciata la - sostituzione i 
con il rag. Edoardo Ghiglio-, I 
ne, già consigliere di due al¬ 
tre società del settore tele- | 
fonico, la TIMO (che opera * 
ar nord) e la SEAT, so- i 
cietà sussidiaria per la ge- | 
stione degli elenchi abbona¬ 
ti. Gli auguri di rito, che* | 
compaiono in queste occasio- ' 
ni sui . giómali economici, * 
sono stati prudentemente | 
omessi perchè Tòperàzìòne 
questa volta ' ha uh ^ fine | 
difficilmente - ' giustificabile: • 
quello dì porre - la * parola I 
«fine> a un episodio scan- ■ 
daloso, che Topinione pub¬ 
blica ha appena intravisto, | 
ma su cui — contrariamente * 
ad ogni buona norma di co- . 
stume democratico — i .di- I 
rigentl delle - partecipazjoni 
statali non hanno voluto por- ■ 
tare alcun chiarimento. La | 
sostituzione di Foddis con- 


L’olio 

a 1000 Ure! 



In questo mercatino romano ieri l’insalata cappuc¬ 
cina costava 450 lire al chilo; l’anno scorso il suo 
prezzo era di 200 lire. . .. v-. 


V 



tare alcun chiariraento. La , 

eoe*:*.„„„ *a penisola italiana, len un 
^^tuzione di Foddis con- ^ jjjgQifjfa , radicchio 

I Treviso » che lo scorso 
(Giuseppe Foddis e stato al- I ^qq 

lontanato dalla direzione del- im iH innn 

la TETI dopo che una com- 1 LlT- 

.1; c, I Quosi como la comc, 
milione d inchiesta ^ di ca- ^ popolare « bieda » 

lattere interno aveva accer- ^ta sulle 250 lire, mentre 

I dodici mesi fa k poteva 
nnUtirh»» rh<» comprare a 80 lire. Quella 
I ^he gli edili o i braccianti 

chiamano la « bistecca di 
verno a soffiare lo scandalo prato » — verdura in mez- 
non sono soltanto elettorali, i 

L'ostinata segretezza in cui I. i Ain^tntn un 

è stata mantenuta l’inchie- 
Ja (ci si è guardati bene 

da portare la faccenda davan- I g f^te) che i cavolfiori! 
tr aila ^magistratura) e un (200 lire al chilo). 
fatto che SI attaglia bene | ' ^ bollettini dei prezzi 
alla posizione ^litica de lo . sembrano bollettini di guer. 

contro i bi. 

seppe Foddis* uomo che hs . fnmilfnri TVnnn/t* finn 


verno a soffocare lo scandalo 
non sono soltanto elettorali. 
L'ostinata segretezza in cui 
è stata mantenuta - l’inchie- 


n ZURIGO, 1. 

_ Il Premio «Eugenio Bal- 

I zan 1963 » per la pace è stato 
L-I-vF ' I attribuito dal Comitato ge¬ 

nerale della Fondazione, riii- 
I nitosi ieri alla Claridenstras. 
I T I se di Zurigo sotto la presi- 

' • denza del prof. Vincenzo 

'I Arangio Ruiz, al Papa Gio¬ 
vanni XXIIl « per aver pro- 

I mosso la fraternità degli uo¬ 
mini e dei popoli, in parti¬ 
colare durante Tultimo anno, 
.1 invitando i rappresentanti di 
' altre fedi cristiane, ortodossi 

I e protestanti, ad assistere al 
Concilio Ecumenico e a pren¬ 
dere parte attiva ad esso. su. 
I scitando in tal modo fra i 
■ membri delle Chiese di que- 

I ste confessioni e i cattolici 
un atteggiamento di maggio- 
re comprensione che avrà nu- 

I merose e importanti conse¬ 
guenze e per avere stabilito 

I contatti che vanno molto ol¬ 
tre la comunità cristiana 
Il Comitato, composto da 

1 37 rappresentanti di 21 Paesi, 
fra cui l’URSS, ha deciso la 
I attribuzione del Premio per 
* la Pace a Giovanni XXIII 

I aU’uhanimità. - - i 

Il prof. N. M. Sissakian, 
„ !«.s i docente di biologia all’Uni- 

***®®*®*® cappuc- I ygrsjtà di Mosca e membro 
liilo; lanno scorso il suo | comitato, insieme ai pro- 

I fessori N. Bogolioubov e P. 
Kapitz ed al musicista Scio- 

T''“" . h -• staLvic, per l’URSS. ha di- 

danni, perche ^anche sui . ghigrato dopo la riunione, 
. m^i . di verdura brucia^ | ^.j,e « il governo sovietico e il 
ta dal freddo si accanisce primo ministro Krusciov per¬ 
la speculazi^e dei grandi tonalmente apprezzano mol- 
commerctanti, delle- orgru I ^o gli sforzi compiuti da papa 
nizzazioni che dominano il . Giovanni XXIII a favore del- 
ute^cato. I la causa della pace fra tutti i 

Del resto i padroni han- popoli e si congratulano con 
no parlato chiaro nell as- a Comitato per la decLsione». 
sembléa tenuta l altro len I Alla cerimonia dell’annun- 
dalla Confindustna. gli au. - ^jo deU’assegnazione del Pre¬ 
menti dei prezzi derivano | era presente anche l’ex 
dai •maggiori oneri*, il che presidente della Repubblica 
significa che quando il pa- |. italiana sen. (Giovanni Gron- 
drone e costretto ralle tot- I gai, il quale ha avuto parole 
le ad aumentare le paghe . ji yi^o compiacimento. Te- 
cerca di rifarsi subito aii- | legrammi di felicitazioni a 
mentandoi prezzi. Anzi pru Giovanni XXIII sono stati 
ma aumenta t prezzi il che | inviati dal Presidente della 


ra: una guerra contro t oi- 
lanci familiari. Napoli: una 


~ _i lanci jamiiiart. napoli: una 

****0*^^^^^^^^^***** t - f I tlZr I /»»'i9Ìio - dicmilt ero- 

Nuovo attacco alla libertà d'espressione: la Procura . ® j, nache locali — spende oggi. 


re, quasi ovunque, e situa; 
zione tesa. ' i. ■ 

A Grosseto, non un chilo 


della Repubblica di Roma ha ordinato e . fatto eseguire 
il sequestrò de «La ricotta» di Pier Paolo Pasolini, 
un episodio del film « Rogopag»; L'accusa e quella già 


ziari della DC e dei grandi 
gruppi economici ìn cui i 
suoi uomini tengono mani in 


contestate a « Virìdiana» e sncc^sivamente, dalla ^ 


ben note a tutti, e preciso dovere della Democrazia pinte e mercurio è uscito stessa Procura di Roma, ritenuta infondata; «vilipen 
cristiana e degli altri partiti che ancora costituì- dalle miniere del bacino del- dio alla religione dello-Stato». Nella foto: una seena 
scono il governo di dire chiaramente al corpo elet- l’Alta Maremma. La Monte- . dell episodio incriminato. . 

torale se essi sono intenzionati a tradurre in pratica catini, • M pag. 7 le informazioni) • • - 

gli impegni di principio assunti, dall’on. Fanfani a sindacalisti parlassero nei - " .- .• ■ - ■ ■ _ ■ - - 

Washington. Non ci interessano i commenti che luoghi di lavoro a Gavorra- . • / . 

saranno diramati sui colloqui del signor Mercante e no, Ravi, Rigolàccio. Boccheg- r ■ • i : «'Di •• 

di cui già prevediamo il carattere estremamente Niccioleta. Un corteo . . rOlOITIICl10 SUI •• COlaflS ’’’ 

, . • di minaton ha raggiunto la . . ■ 

prudente e interlocutorio. Ci interessa sapere qual e 

numero uno — rAu-j .... • 

su questo problema il punto di vista ufficiale, e per relia — consegnando volan- - : ■ r ■ r 

«»_-• tini agli automobilisti ' ' V X ; #• 

‘ evaRllO ^%llvRTw aimhg» la finnna ^ B .* 


(Segue in ^ultima pagina) 


Accordo ANO-Bonn: 
non più film antinazisti? 


tini agli automobilisti ' * 

(C’erano anche le donne 
dei minatori, che spiegavano 
le terribili condizioni di vita 
e il pessimo trattamento sa¬ 
lariale, la diminuzione degli 
occupati (da 7797 a 452 in 
dieci anni) e l'aumento della 
produttività (da 15 a 30 ton¬ 
nellate mensili a testa). Arti¬ 
giani, commercianti e consi¬ 
gli comunali e provinciali so¬ 
lidali coi minatori. 

Nell'Amiata, sciopero com- 


Polemich^ sui « Polaris >> t: 

Sèii^esso 


I I per la sola alimentazione, 

• circa duemila tire in più 
I alla settimana rispetto al 

L « - I - 1962. Torino: in due mesi il 

borato con la Società meri- ^ aumentato del 

I 5%. Livorno: la carne è au- 

* mentala nel giro di una seu 

sieme all alla TCTI, | ^ ^ ^ 

teneva quello di presidente ■ . 

dell’Unione italiana impren- , 

?à!.re è. assai magtfore'^l ' Srisrtó 

quanto la sigla deirocron ^ 

iré2!era’p^r.r’dTreòn's i 

finanziario e industriale. a 

Un personaggio come Fod- | ^ colpa del pelo. A leg- 

dis. cadentemente non po. I Bere le quotazioni dei van 
leva essere messo impu- - generi ahmentan et si w- 
nemente in difficoltà se non 1 eorge che_ Faumen^ dei 
altro per timore di rappre- pre^, anche tn qu^i gtor. 
saghe facilmente immagina- | ”*» colpito an^e m^ci 
bili. Non si spiega diversa- I che non gelano affatto. Fat^ 
mente il silenzio calato su j. damo degli esempi: le oli¬ 
tutta la faccenda se non con * ci sono passate da 252 lire 
me schin i interessi di parte. ■ al chilo a 339 durante gli 
La TETI, azienda irizzaia a | ultimi dnque . mesi; gli 
contatto quotidiano con un aranci costano almeno 50 
pubblico, avrebbe I qJ chilo in più rispetto 
avuto tutto da guadagnare alVanno passato e tuttavia 
da un franco chiarimento e ■ esistono in abbondanza 
da una energica ammenda | diminuzione delle 

delle eventuali irregolanta. esoortazionL Senza eontnre 


tt 

(M 





pattissiir.o con vivaci dimo- - ...... . 'avuto tutto da guadagna 

Una notizia di estrema gra-che rincontro di Parigi, svol-strazioni nel pomeriggio, in ' 1jj A ^^**2 O • franco chiarimento 

vite è stata trasmessa ieri dalla tosi fra produttori francesi, ita- tutti i centri, mentre in mat- . UlICI . iflOnOVlO Ql '#\nCir0OTl| • ’ da una energica ammeni 

A.P.: secondo l’agenzia ameri- liani e tedeschi (con la parte- tinaia i sindacalisti avevano / • . • . \ ' ^ ^ delle eventuali irregolari! 

rana ii servizio stam^ della cipazione dei deputati di Bonn tenuto numerosi comizi, ad , DomCUIII AAorCnàllt d RAIfflfl " 

Democrazia cnstiana tedesca ha Martin. Schwad, Emde) si sa- «kkoHìo Pian- ' : ■▼Wrl LfllJflI. M , l%WlTIU ':.i - 

diffuso ieri a Bonn un comuni- rebbe concluso semplicemente •- ' ■ . : .. : ■ . 

cato. nel quale si sostiene che con lauspicio di una coopera- castagnaio. Santa tìora. Ca- . , . , , ^ . . . . ; , 

-in un incontro svoltosi recen- zione non soltanto economica, stellazzara. Paralizzate com- .< Doni ani arriva a Roma lo disse pochi giorni fa al con- [25 aprìle-1. maggio 

temente a Parigi, il presidente ma culturale, tra 1 paesi mem- pletamente le miniere delte « inviato = speciale > di Ken- sigilo della NATO, doVtan- _ _ _ 

dcirANICA. Eitei Monaco, ha SIELE, nedy,. ‘ ambasciatore . Mer- no essere dati in consegna a . 

dato assicurazione al presidente ^*'8**®- Tutte le vetrine chant. Suo compito è quello unità sottoposte al comando ' • • VaCfHITA 

della Commissione affari cultu- dL Bonn hinio soUevato ■ la tappezzate di manifesti di fare il giro delle capitali NATO e condotte da equi- ROLUnZC 

rali del Bundestag che i prò- questione dei film antinazisti europee f^r concretizzare i pa^ internMionali. . nelle CCUtìlft 

duttori membri della sua Asso- minacciando la rottura dei rap- negozianti coi mina modi e i tempi della'nuova Che , Merchant cominci - i * v ^ IIWIC SfcilUlv 


dalla Confindustna: gli au. - dell’assegnazione del Pre- 
menti dei prezzi derivano | ^,50 era presente anche l’ex 
dai •maggiori oneri*, il che presidente della Repubblica 
significa che quando il pa- |. italiana sen. (Giovanni Gron- 
drone e costretto ralle tot- I ij quale ha avuto parole 
le ad aumentare le paghe . di vivo compiacimento. Te- 
cerca di rifarsi ^bito aii- | legrammi di felicitazioni a 
mentando i prezzi. Anzi prt. Giovanni XXIII sono stati 
ma aumenta t prezzi il che | inviati dal Presidente della 
significa che non e vero I Repubblica on. Antonio Se- 
che tale aumento è dovuto I gni e dal presidente del Con- 
a quello delle retribuzioni, siglio on. Fanfani. La notizia 
In realta te ottsto paga sia | è stata peraltro appresa con 
sempre piu indietro della I yna certa irritazione in alcu. 
• lista della ^esa * che fug. ■ ni ambienti de, che vedono 
ge in avanti, in una corsa | crescente preoccupazione 
disastrosa per i bilanci fa- Topera di mediazione e di 
miliari ma al contrario moU 1 distensione avviata dall’at¬ 
to lucrosa per i profitti dei luale pontefice. 


padroni. 

E il governo cosa fa? 
Sembra che una volta alla 
settimana al Viminale un 
gruppo di ministri si riuni. 
sca per discutere sui prez¬ 
zi. Hanno deciso, : alcuni 
giorni fa. di aprire i con¬ 


in questi giorni, è arrivato ~'.fini ad altre importazioni 
a 1000 lire il litro, punta I di burro, di come, di olio 


■ Il Premio — consistente in 
350-450 mila franchi svizzeri 
(il suo ammontare non è sta¬ 
to ' ancora definitivamente 
stabilito) — sarà consegnato 
al Pontefice, ìn Vaticano, da 
una delegazione composta da 
eminenti scienziati, scrittori 


raggiunta a Roma solo dal 
mercato nero durante Foc- 
cupazione tedesca. 

E* colpa del gelo? A leg¬ 
gere le quotazioni dei vari 
generi alimentari ei si oc- 


• prezzi, anche in questi gior. 

I ni, ha colpito anche merci 
che non gelano affatto. Fac. 
. damo degli esempi: le oli¬ 
ci sono passate da 252 lire 
I al chilo a 339 durante gli 
I ultimi dnque . mesi; gli 
I aranci costano almeno 50 
I lire al chilo in più, rispetto 
alFanno passato e tuttavia 
I ne esistono in abbondanza 
• data una diminuzione delle 
I esportazioni. Senza contare 
I gli articoli di abbigliamen¬ 
to il cui prezzo al minuto 
I — in base a rilevazioni sta. 
1 astiche medie — è aumen. 
I fato in un anno del 14%. E 
I t fitti delle abitazioni saliti 
alle stelle? Anche le case 
I « gelano »? 

I Per quelle colture agrico- 
m le colpite effettivamente 


QUiion memori cena eua /\sso' mmnccianao la roiiuni uei rap- »• , - — -------- , ivàciwiioue wtniiiiivi - i » v • ^ —w--— | cviyiic Mfjjisiiivamcfnc 

? ciazjone non re.i'iizzcranno più porti con il cinema italiano tori ' , r» ' strategia atomica NATO: la suoi colloqui.da Roma è as- Tutti gli istituti i» scuole di | dal gelo — è il caso delFin- 

: altri film di tendenze antite- In ogni caso, l'interpretazio- .\ Scafa, nel Pescarese,.oc- forza multilaterale. Per tale sai significativo: - non a caso ogni ordine e grado resteranno salata o dei carciofi — glt 

desche Presidente della Com- no del partito di Adenauer è ciipazionc simbolica della mi- forza strategica è prevista la ieri una noia ufficiosa di chiwi dal 23 a! 30 aprile in | aumenti appaiono comun- 

sione por ali affari ciiitiirali del talmente allarmante da richio- niera, con ’ sciopero totale, cre.'izione di una fiotta di su- agenzia (da Parigi) infor- t*cco^iot»e delle proesime eie- | «u- troppo elevati. E non 

BiindcsLag è il noto signor Ber- dorè una smentita ufficiale. Astensione e iniziative di lot- pcrficie armata dì.ben due- mava che solo «la metà cir- ^politiche. Calcolando le . ^-eda che sarà il conta- 

ITabacchi cóntro If dnJmfam del^Nfc^Tdói'sra prosK e propaganda unitarie ri..- cento missili « Polaris Mer- ca» tiei qSndici p^cSi ade- ZrnlTdJTl “ d\n7ilcTc!mpodi^ 

Sfasiista itanano. te if democristiano Eitei Mona- «cìte anche negò altri centri, chant dovrà . « collocare * renti ali’Allèanza • atlantica df vacanza nello «cuoi# raràn- O di carciofi è Stato se. 


jmt aa aiire rapwrra.ou. - ^ educatori di tutte le parti 
di òun-o, * canic. di olio 1 ^ondo, il 10 maggio. 
di oliva Operatone giu- | t^osservatore Romano, rL 
sta, in se, perche all estero . portando la notizia, scrive 
queste merce costa meno | ^ l’unanime ’ riconosci- 

che in Italia. Ma^ quan tuu mento dei rappresentanti di 
le le licenze di mportazio- I yenti Nazioni componenti il 
ne sono state date a spc* • Consiglio della "Fondazione 
mualtm o alla gran^ in- | internazionale ■ Balzan ” - è 
dustrm _ collegati net I nuova autorevole ' testimo- 
« cartelli » isUtuiti ra . nianza del sentimento uni- 
nomt con ta benedmone di | yersale di riconoscenza e di 
Rumor. Le coop^attve han. | ammirazione che circonda 
no dimostrato che il burro | Giovanni XXIII per l’opera 
acquisterò all estero può es- assidua ed efficace in difesa 
^e rivenduto vn Italia a I della pace che caratterizza il 
250 lire ol chilo tn meno g^j Pontificato. In circostan- 
rispeito ai pffp* etm- ■ internazionali, spesso gra- 
sumo attudL Hanno chic- | yi g tese, l'umanità ansiosa 
sto altri 9.000 quintali di j^g sentito sempre vigile il 
questo burro di importazio. I Pastore della Chiesa, che ha 
ne. Ma il governo ne ha • toccato I cuori e penetrato le 
concessi solo 3.000 quintali ■ menti dei governanti e dei 
mentre ai • padroni del | popoli con i suoj interventi 
mercato » sono state date espressivi e alti, secondo un 
licenze di importazione per | linguaggio di verità, di re- 
53.000 quintali. ■ ' ■ ■ sponsabilità e di concretezza 

Ripetiamo: colpa del ge- ■ storica nel quale erano tra- 
lo? I fMi rispondono: gli | sparenti e lucenti i motivi 
aumenti _ dei prezzi sono della carità soprannaturale e 
provocati dai grandi grup- | della solidarietà umana, 
pi ‘ monopolittici e ' dagli ,. ^ • messaggi ’ di ' pace 

speculatori. E una col^ . — prosegue il quotidiano va- 
nonlteve hail govepnoche | _ Giovanni XXIII ha 

a tutto CIÒ lustste impassi- congiuntoun’azionediploma- 
btle o con misure che cbteu | sapiente, che ha trovai» 
tiramente favoriscono gli I comprensione e apprezzi!* 
atti di piratepa rontro il . mento in ogni latitudine. Mo- 
potere d acquisto delle re- | mento culminante di queste 
tnbuzioni dei lavoratori iniziative di pace à il Conci- 


a tutto ciò assiste impassi¬ 
bile o con misure che cbieu 
tivamente favoriscono gli 
atti di pirateria contro il 
potere d’acquisto delle re¬ 
tribuzioni dei lavoratori. 


Negli ambienti deiFANICA, co, come da parte del nostro con particolare rilievo per il jquesU missili amencaiiiche,j . , i.- ^ • ì Ino dunque complessivamente! tnidislruffo a ncoparrte ima . ; • : ■ i , * 1 • i.- • \ 

•I «ffermavt Invece, ieri sera, governo. Piemonte. Istàndo a quanto lui s\esspr(Se^q tn ultima pdgmm) \ g^xx^' L. .. _ _ ^ — ^ mmJ (Segue m ulttntm pagina) 
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PAG. 2 / vita ifgliana 

Le candidature elettorali all’esame dei partiti 




La DC «garantirà» Tdedone^^^d^ 




r Unitd / saboto 2 marzo 1963 


Ièri 


eMacrellì 


Tribuna elettorale 


Merzagora senatore a vita? - Contrasti nella DC per le can¬ 
didature -1 candidati del PSI - Targetti, Cianca e Comandini 
non si ripresenteronno - Il Popolo loda il discorso di Cicógna 


Reale conferma la 


P.R.I. alla D.C. 


Terminato ieri il primo ci- ha rifiutato la candidatura prò- tivo » il dialogo « fra gli uomi- ' ■ . ■ m ■ _ ^rm I ' I -m • Jm! 

do delle conferenze stampa te- posta. Un altro « caso » di ca- ni di governo e gli imprendi- JL* G .A.G/G JLw 1 ■ GmG/ ■ ■ W . 

levisive dei leaders dei partiti ratiere politico contestato è tori». Della relazione di Ci- ■ • ■ - ; . ' . . !'■ 

Oronzo Reale, ieri sera di dibattito che ne è seguito) m tnodo. Reale è entrato in 
Hpf ® « ragionala 6 flllo TV, non ha saputo che è il segno di una rinno- clamorosa contraddizione con 

Jmnnc/nnHnn^^Paa^nae^n Conciliante», dando COSÌ la spiegare perché il FRI si è vaia subordinazione repub- la sua precedente esposizio- 

riiio nrnhipmì nccp^vfali Hpiìn ^prìp #fi nnm" nofi^Hallo Convincente che la Qppgsto per ben cinque voltc blicana alla politica di pre- ne, durante la quale aveva 

panHiH 3 *tnrp*”p HpI nrnarammi massima della alla propostu comuiusta di potere della DC. Svalorizzan- dovuto dire, ricordando gli 

* panino'Hp^mnpr[QiT^nn*^la HilfJtnr^” Hi*^ AnHr^*)!Mi ^pnmp far discutere alla Camera, do la stessa iniziativa che il inadempimenti programma- 

Hir?,innp^npm-!rw Jto la Campagna elettorale, e di {^a ' l'ottobre e il dicembre FRI prese nel 1955. Reale ha tici del governo Fanfani. che 

nnmniptoto i‘pcomp Hpi ri. ao^opo Hi ^po^ionfn^fro oli pIp Tcgime di cordia- legge elettorale per detto che la legge fu preseli- « particolarmente grave » era 

; 1“ rclc3Ì0>,c /JccsigU rcoio- ,a,a allora roto pcr coslrm, „.a,,cata allaaiioae .Iella 


i dènutati e i senatori uscen- sta non solo non è stata accol- * democristiani », rispet- Vunico modo per portare sul nistra, a parere di Reale si zione, cioè soprattutto della 

ti. Dopo tre giorni di discus- ta ma la DC presenterà in li- tosi ed ossequienti. Se il Po- terreno della concreta attua- è passati sul terreno «co- DC.dicui Reale non ha osato 

si'one anche il «caso Armo- sta anche il più fidato col- polo ha incassato sema batter zione costituzionale il proble- struttivo Non 

sino» (il deputato che votò laboratore di Andreotti, il dot- ciglio (anzi, con deferenza) le Regioni ^ ”«.n^/irri«nrp hì^ ripnl-H/fri^phpn 

contro la nazionalizzazione) è tor Franco Evangelisti. ^ sparate industriali, la Voce S^^ pnJitiiSniie^/p/le renio •tono imnennnti a 

ì aUrì partiti la nepumicaaa a’è . impegnata SXT PmTn 'dntfT,m "nS!“pn°rte^doXlif p?cmra WeTea.'ón" 

eli esliìusi risultano due ra” imi'' T Trfllìin'n^'eiellorii'le linea quasi umoristica, risposta (tipica, del resto, di clic esse si possono lare solo in nessun governo che non 

ZZeZn. alio csposisionc c de, .con i no» dei,a OC. ,n la 

MerTin. ' = ‘ " !labì?mente • pàcciard'i 'sS «ome un successo stre- ----.---- . ciò non è casuale,jerché, 

A parte i casi di carattere ripresentato, nei suoi collegi P‘toso del primo. Invece di en- . accedendo alatesi più rea- 

«nazionale» che la Direzione tradizionali. Sempre ieri si è trare nel mento e contestare P „ j zionaria della DC. Reale ha 

de ha dovuto affrontare . in appreso che, nel corso della al padronato quel che andava r©! 1© pOIITICil© spiegato che l ostacolo alla 

questi giorni, la battaglia per direzione de, è stato preso in contestato, la Voce si è com- . ' ---—— attuatone costituzionale non 

le candidature è in pieno svol- esame anche il problema della piaciuta di riportare in un cor- f, t 

gimento, in tutte le province, rielezione di La Malfa e Ma- sivo-sofHetto per La Malfa, lar- ^ • ■ cìle^alla Dc i%re pretesti * 

A Biella, urti notevoli si sono creili. Un giornale della sera, e«;tratti di un articolo del a p 

verificati per l’invadenza dei riferendo la notizia ricordava estratti di un articolo aei per ritardare l attuazione re- 

rperùanì "on Mello-Graml . „cl ImS l4n. Mcssupscro. Fra quest, ve ne 1^(111 Vi llllll?ll W 9Ìo»a[e’ < Il PCI non può 

ha Chiesto di non ripresentare riuscì a superare La Malfa nel- sono di questo tipo:. E Stato. sctopitersi per/nr piacere al 

la sua candidatura mentre il la lotta per le preferenze per niento di La Malfa, con quel FRI >, ha replicato Ferrara 

sindaco dì Biella, Casalvolone. sette voti ed entrò poi alla Ca- suo ciondolare del capo ad oc- ^ ^ # tornando a porre la domanda. 

mera con il giuoco dei resti ». chi socchiusi, con quel suo par- ■■a Reale ha risposto allora 

Per evitare, questa volta, una lare assente sopra le teste del- ■BmMm ■ B MB ■ ■■■ 

MnTÌnnA flpl CC «fratricida» (che favo- puditorio, quasi che avanti a BB^ BBB nar^o^dltpnn 

Mozione del CC rirebbe Macrelli appoggiato sè non aveL rindustria e gii ...... 

-^-- dai voti dei « pacciardìani »), industriali ma l’Italia stessa _ — — 

e della CCC sì ® accordato con la npiio -na lunea traiettoria dal B JB M dinazione del FRI alta poli- 

e aeiia DC . per ottenere un collegio "'"Ha ®ua lunga traiettoria dai mmM BB tica de e la sua mancanza di 

-— senatoriale sicuro per uno dei bisogno alla properità e qui i- H RH MM ■. MMn^WBB «na reale capacita di auto- 

• due candidati. L’accordo è sta- di alla liberta, è stato mento W WiH Va . noma iniziativa politica sono 

A 9n finill to raggiunto, con un patto che di La Malfa di avere convertito affiorati ripetutamente ^ nel 

wgiiii impegna la DC a lasciare al l’assemblea dalla polemica con- corso della conferenza-stam- 

I dei due collegi se- sueta alla meditazione ». La Am^^La MiiaetM uaIIm lini Alt 'Vnlfl Affline P.”’, . ® diversi momenti 

dagli scioperi ';»« «■= <« Anche questa volta Uiiipr Valdi^aine,, 

del ' "uTai.™ .caau. di cui la PSI e PCI Rreseiitano un solo condiilato ^‘mSui^io'hSn^-iZtà 

aei i wo, ft/~±'ii%l‘r comune sia oT Senato, che alla Camera SS 

avanti 1? ‘i3“ > ^ 

verso nuove » VImcrcaie rjpropo. mica lesa a mete di eiviltà. D.I ...Irò loSnuirà^ISK ^’o^fsYrtuè^fZlndlveZc 

verso nuove f*» come Prea,.^euje dei AOSTA, marco . la maa^ imponente dei voù 


0,0 . I.o.au... . ue, ^ I un. neaie nsponoenoo a una , dialogo . La Malta Confin- 

polare, . senatori C.ngolan. o domanda, ha detto che . prò- da.,.ia come un successo sire- 
JMeriin. babilmente » Pacciardi sara .. j , • » j; 

A parte i casi di carattere ripresentato, nei suoi collegi Peloso del pruno. Invece di en- 
« nazionale » che la Direzione tradizionali. Sempre ieri si è ti'are nel mento e contestare 
de ha dovuto affrontare in appreso che, nel corso della al padronato quel che andava 
questi giorni, la battaglia per direzione de, è stato preso in contestato, la Voce si è com- 
le candidature è in pieno svol- esame anche il problema della piaciuta di riportare in un cor- 
gìmento, in tutte le province, rielezione dì La Malfa e Ma- sivo-soffietto per La Malfa, lar- 
A Biella, urti notevoli si sono creili. Un giornale della sera, e.;tralti di un articolo del 
verificati per l’invadenza dei riferendo la notizia, ricordava f Fr^oS ve ne 

«pelliani». L’on. Mello-Grand che «nel 1958 l’on. Macrelli Messaggero. Fra questi ve ne 

ha chiesto di non ripresentare riuscì a superare La Malfa nel- d* Questo tipo. « E stalo, 
la sua candidatura mentre il ]a lotta per le preferenze per niento di La Malia« con quei 
sindaco dì Biella, Casalvolone. sette voti ed entrò poi alla Ca- suo ciondolare del capo ad oc- 

- mera con il giuoco dei resti ». chi socchiusi, con quel suo par- 
l’cr evitare, questa volta, una lare assente sopra le teste del- 
MnTÌnnA «IaI CC «fratricida» (che favo- l’uditorio, quasi che avanti a 

mozione oei rirebbe Macrelli appoggiato gè non avesse l’industria e gli 

-‘P^cciardiani.), j^jjygjriali ma; l’Italia stessa 

e de la CCC d fri si e accordato con la jj traiettoria dal 

_ DC per ottenere un collegio __ 

senatoriale sicuro per uno dei bisogno alla propentà e quin- 

A * due candidati. L’accordo è sta- di alla liberta, è stato mento 

zO Onni raggiunto, con un patto che di La Malfa di avere convertito 

«■■■■■ impegna la DC a lasciare al l’assemblea dalla polemica con- 

■ !• • -m-k.gS dei due collegi se-sueta alla meditazione ». La 

docili SCIODGiI natoriali «sicuri» nei quali Voce aggiunge di suo a que- 
. G si presenterà il senatore de incredibile commentino del 

flal 10A9 . ' “ ^ tr .. ■ H- 1 - Messaggero che gli altri com- 

001 I TBoI/ _ Un ‘ *’ di CUI la gj^nipa di ieri matti- 

h! PP P»P assemblea « sono cose 

avanti 1? 

garanzìa di essere, una volta vasti orizzonti di un azione po- 
. VDI*CA nilAVA rieletto a Vimercate, ripropo- litica tesa a mete di civiltà ». 

wCISV IlUwwv gjQ come Presidente del Sena- Intanto si è appreso che al 

, • to. Non avendo ia DC dato suf- posto di Costa e De Micheli, 


P©r I© politiche 

Schieramento 
unitario in 
Val d'Aosta 

Anche questa volta Union Valdqlaine, 
PSI e PCI presentano un sola candidato 
comune sin al Senato che olla Camera 


verso nuove 
vittorie 


Dal nostro inviato 


• • to. INon avendo la UL Uaio SUI- posto di Costa e De Aiicneii, voteranno due volte, aue- comunisti e socialisti. Si con- clericali romaanoli. 

IflttOriG ^Srphhp rierfs"o“% giunta confindustriale, sfanno, i valdostani: in pri- ferma, ' dunque, lo schiera- . Ancora sulla politica inter- 

semarsi Ieri sera uS^ainzia esponenti del- mavera, come tutto il Paese, mento autonomista formatosi Reale non ha fatto cenno 

A nnnciusioiP dei loro la- ntvl npr nprfn ehe P*" estremista, quella del- per le politiche e in autunno nel 58 fra i partiti d» sini- ^ei mancati adempimenti 

,ri. mercoledì scorso, il Segni ha già Unta alla firma [Assolombarda. Si tratta di per il rinnovo del Parlamen- stra e d m^^mento cattolico 

[imitato centrale e la Com- 1_a: ben cinque vice-presidenti: to regionale, nell Union vaidotame.aeiia agricoltura. Ha invece par- 


von, mercoieai scorso, n 
Comitato centrale e la Com¬ 
missione centrale di control¬ 
lo del PCI hanno approvato 
la seguente mozione: 

Venti anni sono trascorsi 
da quando, nel marzo del 
1943, gli operai della FIAT 
Mirafiori e di alcuni altri 


egni a gl prim a rma cinque vice-presidenti; to regionale, ' • - . = dell Union Valdótaìne, detta- agricoltura. Ha invece par- 

nato?eT?ita " Emanuere^ Dubini, Usidente ' Per le « politiche », la Val- ampiamente del prolle- 

natore a vita. dell’Assolombarda stessa e am- l? d’Aosta è collegio unico Jo^demLrisUaSo ?S tenta- negandolo 

LE CANDIDATURE DEL PSI ministratore delegato della Pi- uninominale. In termini cor- iSu?aziLe di un e accennando vagamente al a 

S r-ree u.arfu"„” ve™ e leghne elert- |S?„ 


Stabilimenti di Torino det- provazione delle candidature De Micneu e isicoia «està, uo- jj maggior numero le deoutàti al Parlamento” della destra che l 

tero inizio ad un vasto mo- per la Camera e il Senato. Nen- ^i vede le posizioni della suffragi, maggioranza delle amminU del costo delia vita è 

rabidamente l5 Pie- "i sarà capolista a Roma con Edison si sono raffor^te: in- „„„ resta possibilità alcuna strlzioni comunali e nel con. Provocato dagli aumenti dei 

monti e LomSIJdla ed ai Vecchietti, a Milano, dove in fatti anche Cicogna è presi- di utilizzazione. L’Union Val- sorzio del bacino imbrlfe- salari e ha chiesto polemica- 

primi di aprile stava per ordine alfabetico si presente- dente della « ChaUIIon », so- dotarne ha presentato il doti, ro) in mano democristiana. Z^^^hiedeia7o^^TJrché ^ 

estendersi anche ad altre --uno anche Lombardi Basso Edison. Corrado Gex, già assessore Consci degli errori del pas. chiedevano perche essi 

regioni. noi- •»»’/«*«• ' X regionale alla pubblica istru- sato, negli scorsi mesi i diri- apn si sono^ opposti sui loro 

Fu allora che II regime (tutti m. T. zione, per la Camera, e l’avv. genti democristiani avevano giornali agli aumenti dei sa- 

fascista, fallito II tentativo membri della direzione socia- , cercato di crearsi qualche e degli stipendi, alle ri¬ 
di fermare lo sviluppo del lista) c a Palermo insieme-a • - nuova «chance» sostituendo vendicezìoni di numerose ca- 

movimento con le persecu- Lauriceila. Valori sarà capoli- il. segretario regionale con tegorie lavoratrici. Nel me- 

zionl e gii arresti, si vide gjg ju Umbria, Corona e Bro- r a. un elemento di •< sinistra », rito. Reale si è difeso con 

costreUo a una dolini nelle Marche, Foa a To- r ©T UIIO HUOVO pOllllCCI 6Sl©rO .. l’avv. Dante Malagutti, e mo- una copiosa documentazione 

b^ufio^c^he da^SmiVan! rino. Pertini in Liguria, Luz- __^- - -.strandosi’ disposti a intavo- per dimostrare che i prezzi 

moni no cne oa xempo an .itv« . vii«,.A finn niim^nfnnn snin tn Ifnitn 


estese rapidamente in Pie¬ 
monte e Lombardia ed ai 


zlonl e gii arresti, si viae ju Umbria, Corona e Bro- 

dfri."".."",* "rii.';.* Ir”"; donni nelle Marche, Foa a To- 
molti no che da tempo an- Tino, Pertini in Liguria, Luz 
dava ripetendo alle richie- zatto a Venezia, Cattani e La- 


ste dei .lavoratori e quindi 
a concedere un aumento dei 
salari e degli stipendi. 

Era, dopo molti anni, ta 
prima grande vittoria dei 


mi nella circoscrizione di Bo- 
logna-Ravenna-Ferrara-Forlì, 
Santi a Parma-Piacenza-Mode- 
na-Reggio E., Pìcraccini sarà 


lavoratori italiani sui fa- | capolista a Firenze, De Marti- 


scismo. Segnava l’inizio del no a Napoli, Cacciatore a Sa- 
disfaclmento e del crollo del igmo, Mancini . in Calabria, 
governo fascista. Apriva la „ ,, 

strada ai moto liberatore Vincenzo Gatto a Messina-Ca- 
del popolo italiano, la Re- tania-Siracusa-Enna. In Sarde- 
sistenza, che doveva culmi- gna Lussu sarà capolista per 
nare due anni dopo. Il 5fi> jg Camera e sarà anche candi- 
‘"«“''«‘ezio- Scnalo. 'Tullia Car¬ 

La classe operaia, guida- rettoni si presenterà nel col¬ 
ta dal partito comunista, legio senatoriale dì Mantova al 
aveva dimostrato che vi era posto di Negri. Il prof. Vitto- 
una forza capace di porsi j-gjjj ggj.^ candidato in un col- 

blTntV «ti?ai:b.\Ì%“ r"co^^ legio _ della _Lucania. Jargetti 


aprile 1945, nell’insurrezio¬ 
ne nazionale. . * 

La classe operaia, guida¬ 
ta dal partito comunista. 


• Corrado Gex, già assessore . Consci degli errori del pas. chiedevano perché^ essi 

f regionale alla pubblica istru. salo, negli scorsi mesi i diri- ripn si sono^ opposti sui loro 

• zione, per la Camera, e l’avv. genti democristiani avevano giocali agli aumenti dei sa- 

. cercato di crearsi qualche ^ori e degli stipendi, alle ri- 

I ■ . - — ■ - ■■— nuova «chance» sostituendo vendicezìoni di riumerose ca¬ 

li. segretario regionale con tpgorie lavoratrici. Nel me- 
m%-' ■•a,* A un elemento di •< sinistra », rito. Reale si è difeso con 

rer una nuova politica estera l’avv. Dante Malagutti, e mo- una copiosa documentazione 

_ ___ _ _.strandosi’ disposti a intavo- pcr dimostrare che i prezzi 

lare un dibattito con altre non aumentano solo in Italia 
^ ^ ^ 0 forze politiche della valle, e per smentire Malagodt con 

gm jaMaoAA E’ stato proprio il dibattito i dati Ietti dal presidente del- 

W^mtmWmWHmWn ' H .■ mfgmmmff . a far chiarezza sui contenuti la Confindustria all’assem- 

^ ■■■w puramente - strumentali del bica degli industriali circa 

’ . _ «rinnovamento». l’incremento della proda- 

■ M ■■ Nell’assemblea alla quale rione. 

fiff I §101 Ifff r fff*0 presentati i candì- ; Cosi, Reale ha tranquilliz- 

■ U Irla vSfI ala Wvalla I UlFw dati de per il Parlamento zato gli ambienti finanziari, 

nazionale, il segretario regio- affermando che vi è stato un 
naie Malagutti ha sposato le incremento anche sul mer- 
lln niAcCAAAiA sIS ItApfrAnfI BlICColl- Annali A antiche posizioni integraliste cato dei titoli obbligazionari. 

un messaggio ai Deirrana KUSSeil - AppeilQ dichiarando che la DC ò «n per VENEL ha detto che il 

• ___ J*J_** J-S Dm*#!*! unico grande partito de. pp/ non si è fatto promotore 

Ql COIIOIQfllI flCI veli I ■Oblili mocralico della Valle d Ao- (jj una dislribuzìone dei posti 

■ . sta», cui spelta 1 iniziativa di amministrotore secondo un 

* di una politica valdostana e indirizzo di oartito mpntTP 

FMr» ^ „ì „>inHiHatì Hi r. ji j! ,_T:, iTiuirizzu ui pariiiu, menire 


fa nai parfifo ■ o-z-konui-i f . «..1. .........a H: ...- muti u» menile 

®raD«e'Vi ''ioS “ movimento SSiano con- tutU i partiU, chiedendJ lor^ completare fràuad^o sa^' f ^ 

•Ma tM?a d'IS J5«o mo^l candidalo in un col- tro l’annientamento nucleare un impegno contro ogni mi- sSffifficieife k h** "i *' 

legio della Lucania. Targetti ha rincuorato tutU noi. che naccia di guerra. climi rinHidai¥fono^1a 

SL“rt«rin'run? non Si ripresenterà a Firenze e combattiamo per la pace. Ora _n manifesto lanciato daUa t/'^desSLtl rex sigretfriò la vicepresidenza 

bSS! inSipendèrizS ed in ha rifiutato un collegio sena- ®he i missili stanno per es- Concita regioS prof Berllhft e l’ex ^ P®" ‘ consiglio di am- 

tai moda aveva chiarita col T n»; H= ^ere ritirati dall Italia si pre- ricordato 1 articolo 11 deUa Co- regionale proi e i ex rninistrazione secondo il peso 

f^t-Tia nb Lombardia. Dei de- senta un’opportunità reale e stituzìone repubblicana, con cu; presidente della Giunta avv. polìtico dei partiti della maa- 

PUtati uscenti Comandini non urgente di addivenire ad una l’Italia « ripudia la guerra co- Bondaz, cioè i due promotori oìn-anzn ^ ^ ^ 

He' SÌ riprescnterà a Roma e tra i Italia neutrale in politica este- me strumento di offesa alla del « patto dei 25 milioni » ‘^ . h^ii ?«« 

^.lll Seni «toTfa rbeié senatori ha rinunciato alla «^era dalla guerra fredda libertà degli altri popoli e co- col quale, nel ’59, la Demo- 

Sei n^tra iee«e- ne^lf e^nHiHafnra I Wla ® ^« 0 " dalla NATO. Spero fer- me mczzo di risoluzione del- crazia cristiana comprò i vo. dell ultim ora > bloccate dal 

candidatura .^berto Cianca vidanr.ente che voi opererete le controversie intemazionali . tj nj tutte le destre, missini Prtverno in parlamento poco 
ulttl'^nee l****p^n**hhu”* • ragioni di salute. Lex con successo per questo fine afferma che «senza la pace comnresi •-* - - - primadellachiusuradcllaìc- 

i, 1®?», socialdemocratico Bonfantini, e mando al Movimento Ita- nessun progresso può essere . òmiTort» Hi nnectà gislatura. Reale ' ha vantato 

richiesto una candì- «%"» ,1 it *’IÌ.Scau‘’rSjcVia alla DC nlcn"; So diaS ^ " «iSigi respinte da Senni 

L"r ’’.?’* Sm". ;n^ato mL;;;.. ;; pa^^'T;.,.. Sie"**"'*.;?.* romper, col pasaa.o,i parti- iZZ’’SfoceZ’'da'’d Malfa 

governo Tambronl. ■ presentato. Eugenio Scalfari Rprtrand Russell è eiunto nei rimenti termonucleari raonre- D autonomisti valdostani ^ _,,_.__ 


governo Tambronl. 

incluso nella lista di giòVnr'scorsr"a Torino. sentano, rsacrifi^ci delie'gùw hanno risposto «no». Nel re- ® 

I or^faóni.ti 1 m Venezia per l’opposizìone delle Le parole piene di speranza passate e lo sterminio che rap- cente congresso straordina- A"r 

Motori che li resLr» bamI* federazioni nennianc di Pavia ‘*1 Bertrand Russell sono state presenterebbe una guerra ter- rio richiesto dalla corrente che in questo caso. Reale si e 

hm I ?om lata e e Milano lette ieri sera al Circolo della monucleare, il manifesto cosi nenniana, i compagni del PSI , moralizzatori 

la PAmmUainna ^antpata rfi i ' i i i- * ■ i- Resìstcnza ticl corso delVas* conclude: « Alla vigilia delle hanno approvato a stragran- àello DC dell uttim ora, inter- 

InnfPi^iT Sii «aiSuI* complcsso 1© listc sociali* semblea costitutiva della Con- elezioni per la quarta legista- maceioranza la DOlitica di venuti demagogicamente in 

lieafdlna Se if sle sono largamente rappresen- sulta per la Pace. - tura della Repubblica rivolgia- Snità - futSTomìri^^ extremis dopo essere stati 

tetimo anniveraar^o di quel correnti del L^.dea della Con^Ua era^^^^^ mo un appeHo unamme al c^n- perseguila, impegnandosi a ^fsi i promotori di una poli- 

glorioio movimento cade Uja^jm meontro cu^ d.daU 

nel vivo (il u*'* Importante -.y. ii 11 r^ri|||\||fTni» gioia Massucco Costa, Tawo-la pace con sincerità e chia- ® Union Valdolaine come u- ha lasciato aperti problemi 
battaglia elettorale e invi- tini ALLA tUffrlnUUjlKIA . cato Mario Berutti e l’awo-rezza di propositi. Chiediamo nica garanzia di valida difesa di grande porfofa . 

tano qli operai ed I cittadini quadro della già avviata calo Bruno Segre, cittadini e che nella loro futura attività degli Interessi dei lavoratori • In politica estera, infine, 

a mobilitarsi attorno al par- campagna elettorale nartico- *'®PP*’ese*'iauti di correnti po-in Parlamento e al -governo e di progresso democratico Reale ha ripetuto le posizioni 

larmentc sienificativi’ «sono «fa b^che e comunità religiose, considerino il disarmo generale nella regione ». « Nulla è ac- repubblicane di stretta osscr- 

rior?lvan«tr«unr .trina aahi manifesto per la pace eia- e controllato come principale caduto - hanno affermato vanza atlantica, parlando dei 

loerta t!Ìtl anni SrSJS * sollevali dalla tem- borato in quell’incontro è stato e costante obiettivo del loro g loro volta gli organi.smi € doveri internazionali del- 

i**!! I «4 J' M orsono pcslosa riunione della Confin-sottoposto all’approvazione ieri programma politico, ripudian- j-||»u v — che nos Vltnlìa * di * mnntenimento 
«.Ile loti, degli oper.l He- ^ Vaseemblea. cui 11 me- do Incondlzlonatamenle ogni ri- 

Il DMeaiee nifcsto è stato Ictto, nclPap- corso alle armi c promuovendo acne capaciia aijcnsive nei 

1 marzo 1963. Roma. Il Popolo, per non citare provarlo all’unanimitli ha rac-ogni azione che concorra ad delle attuali alleanze».- -■ l occidente ■ non sostituibili 


non sarà incluso nella lista di giorni scorsi a Torino. 


e Tremelloni per mancanza l 


Lon^?aT,T HH ^^mbleTcosUtùtiVa rierioni per Va" quarta legislà: S^rnSanza la t^lUica di oenufT demàgogicamer.Ve 7n 

n?st. licafdlna Se if sle sono largamente rappresen- sulta per la Pace. - tura della Repubblica rivolgia- Snità - futSTomiri^^ extremis dopo essere stati 

tetimo anniversario di quel correnti del L^.dea della Con^Ua era^^^^^ mo un appeHo unamme al c^n- perseguila, impegnandosi a ^fsi i promotori di una poli¬ 
glorioso movimento cade partito. Uja^jm meontro cu^ d.daU 

s!l*rLu® FfHI All A rnNnUniKTDiA Massucco Costa, l’awo- la pace_ con sincerità _e^chla- ®P"ion Valdolaine ha Joaciato aperti problemi 


nuiiiii. Il F-upuiu, non cuarc ppjjygyjQ gli,unanimità ha rac-ogni azione che concorra ad 

che 1 esempio piu indicativo, comandato di diffonderlo lar-as.sicurare la pace fra 1 po- 
ha definito, « franco e costruì-igamente e, in partlcclarc, di poli ». 


Pier Giorgio Betti lamico» 


• {con-un neutralismo utopi- 


La relazione di La 
Torre -1 javori sa¬ 
ranno conclusi do¬ 
menica dal com¬ 
pagno G.C. Pnjetta 

. Dal nostro inviato 

! PALERMO. 1 
Ha avuto inizio òggi.'nella 
sala Pompeiana del Teatro Po¬ 
liteama. la conferenza regio¬ 
nale del comunisti siciliani alla 
quale partecipano 350 delegati 
di tutte le province per un 
dibattito sulla impostazione e 
le prospettive della pro.ssima 
competizione elettorale e in 
particolare — come ha detto il 
compagno La Torre all'inizio 
della sua relazione — « per 

determinare con tutte le forze 
democratiche e realmente au- 
tonomiste siciliane, una piatta¬ 
forma comune nella lotta per 
il rinnovamento economico, 
sociale e democratico del- 
ITsola 

- La seduta di oggi è stata 
presieduta dal compagno Li 
Causi, presenti anche i com¬ 
pagni Macaiuso della Direzio¬ 
ne del partito e Cacclapuoti 
del Comitato Centrale. Dome¬ 
nica la Conferenza si conclu¬ 
derà con una pubblica riani- 
festazione nel corso della quale 
prenderà la parola il compagno 
Giancarlo Paletta 
Ricordato come la Sicilia si 
trovi dinanzi a due scadenze 
eletloroH immediate Lse in/atti 
sarà superato il sabotaggio de 
due settimane dopo le elezioni 
politiche si voterà nell’isola per 
eleggere i deputati regionali) 
il compagno La Torre ha sot¬ 
tolineato come sia indispensa¬ 
bile avere una visione unitaria 
e nazionale della battaglia per 
portare avanti e concretare nel¬ 
le necessarie scelte economiche 
e politiche l’autonomia re¬ 
gionale 

. Questo non solo per la stretta 
connessione fra le due vota¬ 
zioni. ma soprattutto perchè 
non vi può e.ssere giusta vi¬ 
sione dei problemi siciliani se 
non nelTambito di una giusta 
prospettiva politica per tutto il 
Paese. Così, fra l’altro, si ha 
consapevolezza della profonda 
contraddizione in atto fra la 
conquista democratica dell’au¬ 
tonomia regionale e il succes¬ 
sivo rifiuto della UC di .appli¬ 
care la Costituzione e.<ttehiiendo 
a tutto il Paese l’ordinamento 
regionale. 

In questa condizione, per la 
DC la regione siciliana non è 
stata la base per il sorgere nel¬ 
l’Isola di una nuova classe di¬ 
rigente capace di impostare 
giustamente i problemi del rin¬ 
novamento sociale - e politico, 
ma la base per la costituzione 
di gruppi di potere a livello 
regionale subalterni del potere 
centrale e partecipi del suo tra¬ 
sformismo. Non a caso l’espe¬ 
rienza del centro-sinistra - ha 
mostrato con più euidciiza pro¬ 
prio in Sicilia le sue contrad¬ 
dizioni. Mentre per esempio 
sul piano nazionale il manca¬ 
to impegno per le regioni era 
lo scòglio sul quale si urtava 
la formula di centro-sinistra, 
in Sicilia questo scoglio non 
esisteva affatto, ami esisteva¬ 
no ed esistono già tutti gli 
strumenti necessari per la rea¬ 
lizzazione di una programma¬ 
zione democratica su base re¬ 
gionale. Perchè dunque non si 
è fatto nessun passo aranti in 
questo senso? Perchè non si è 
arrivati neanche alla elezione 
di una apposita commissione di 
studio? Perchè la DC ha rifiu¬ 
tato e rifiuta di fare qualun¬ 
que concreto passo sul piano 
di '• una programmazione de¬ 
mocratica. Errore evidente del 
socialisti fi cui rappresentanti 
fanno parte del governo regio¬ 
nale) è quello di accettare que¬ 
sto stato di cose, cioè concrt- 
tamente di accettare il mono¬ 
polio politico della DC. 

Oggi esistono in ■ Sicilia - le 
condizioni - per uno sviluppo 
originale, antimonopolistico: si 
tratta di applicare bene e coe¬ 
rentemente lo Statuto siciliano 
utilizzando, per impostare ■ la 
programmazione di tutta la 
economia deli’Jsoia, gli stru¬ 
menti operativi già esistenti 
(ERAS, SOFIS. Ente minerario 
eccetera) che finora sono stati 
utilizzati solo come carrozzoni 
del sottogoverno. ^ Tutto ciò sì 
potrà realizzare — ha detto il 
compagno La Torre — se si 
svilupperà una classe dirigen¬ 
te regionale nuova, attiva, ce¬ 
ra mente autonoma. espre,ssione 
degli intere,ssi organizzati degli 
strati progressivi della popo¬ 
lazione siciliana-. 

_ A questo scopo mira la po¬ 
litica del Part'ùq in Sicilia e 
a questo scopo si ispirano in 
particolare le sue alleanze 
elettorali, j^r c,sempIo con i 
gruppi dei -cristiano-sociali 
autonomisti ». 

Aldo De Jaco 

Grave lutto 
del compagno 
Antonio Di Mauro 

. Si è spenta ieri. aH'etA di 68 
anni, nella sua abitazione di 
Victri sul Mare, la signora Ma. 
ria Gambardella ved. Di Mauro, 
madre del compagno Antonio 
Di Mauro, redattore del nostro 
giornale II decesso è avvenuto 
ad una settimana di distanza da 
un grave attacco cardiaco, dal 
quale la signora Gambardella 
non aveva più potuto ripren- 
dersL - .. -, 

Al nostro caro compagno An¬ 
tonio e ai suoi familiari, cosi 
duramente colpiti. «L'Unità», 
assodandosi al loro dolore, 
esprime le condoglianze più 
[vive. 


Si apre la campagna elettorale 


Comizi del P.C.I. 


OGGI 

’CANDELO; Secchia; PIA. 
NEZZA: Cavazzini; CHI- 
VA8SO: Vacchetta; PÈCO- 
qNaga; Cóiombi; cori: 
Luberti. 


DOMANI 

ROMA; Longo; TORINO 
(Teatro Capitol): Ingrao; 
ASTI: De Leonardis; TO- . 
RINO (P. Repubblica): Ma¬ 
nieri; ORBASSANO: Vac- 
Ghetta; VENARIA: Sulotto; 
IVREA: Cavazzini; BOR- 
GORATTI (Genova): Ada- 
moli; CREMONA: Cossùt- 
ta; BRESCIA: Lama; CRE. 
MA: Salati; BOLZANO: De¬ 
gli Esposti; MONTAGNA- 
NA; Papalia; CITTADEL¬ 
LA: Pegoraro; GOITO: Co¬ 
lombi; PARMA; Romagno¬ 
li; REGGIO E.: Coppola; 
ALTEDO: Bottonelli; MO- 
LINELLA: Fanti; BENTI- 
VOGLIO: Fortunati; DE¬ 
CIMA DI PERS.: Nanni; 

S. G. IN PERSICETO: Sol¬ 
dati; BARRICELLA: Ste- 
fani; VOLTA MANTOVA¬ 
NA: Montanari; CASTEL- 
VETRÓ: Rossi; VIGNOLA: 
Ognibene; MIRANDOLA: 
MIana; GAVEZZO: Debbi; 

S. FELICE DI MODENA: 
Borsari; CAMPO GALLIA¬ 
NO: Gelmini; PIUMAZZO: 
Lugli; BAGGIOVARA: Ba¬ 
stoni; SIENA: Alicata; EM¬ 
POLI; Terracini; ANCONA: 
Barca; A8C0LI P.: Cal- 
varesi; TERNI; Novella; 
SCAURI: Perna - D’Alessio; 
NORNIA; Luberti; ROCCA. 
SECCA: Monti; RiETI: Bu- 
falinl; MARTA: Morvidì; 
ROCCALVECCE: Massolo - 
Boccolini; CANINO: Petro- 
selli - Del Sole; RONCI- 
GLIONE: Marchi; CELLE. 
RE: La Bella; ISCHIA DI 
CASTRO: Diamanti; BOL- 
SENA: Sarti; CELLENO: 
La Bella - Bonucci; GIVI- 
TACA8TELLANA: Petrosel- ^ 
II; GIULIANOVA; Luevar- : 
di; CASERTA: Àmendola;.- 


CALITRI; Amore; ARIA¬ 
NO: Grasso; ROTONDI: 
Befaro; CERVINARA: Ma- 
riconda; S. MARTINO V.C.: 
Vetrano: LIANI: Quaglle- 
. rello; MORITELLA: Blon- 
di; BISACCIA: Rinaldi; LA- 
CEDONIA: Preda; MON- 
TECALVO: Albani; S. SOS¬ 
SIO: Giangrieco; SAURO: 
Colombi; BAIANO: Vetra¬ 
no; ALTAVILLA: Maricon- 
da;'CARIFE: Giangrieco; 
ZUNGOLI; Grasso; MON- 
TORO INF.: De Felice; 
ANDRIA: sen. Gramegna; 
ADELFIA MONTRONE: 
Cappelluti; ACQUAVIVA: 
Basile; ALTAMURA; Cle- 
' mente; ‘BARLETTA: Ma- 
tarrese; BISCEGLIE: Por- 
celli; BITETTO: Vasco; 
CANOSA: Scionti; CORA- 
TO; Canfora; CAPURSO: 
Testini: CONVERSANO: 

Savino; CASAMASSIMA; 
Del Vecchio; - CASSANO: 
Colamonaco; GIOGIA: Pa- 
papietro; GRAVINA: Stefa- 
nelli; GIOVINAZZO: For- 
lunato P.; MINERVINO: 
Conenna; MOLFETTA: Fio¬ 
re S.: MODUGNO: Castel- 
laneta; NOCI: Damiani; 
POLIGNANO: Sforza; PU- 
TIGNANO: Gramegna; 

POGGIORSINI: Calia; RU- 
TIGLIANO: De ' Corato; 

SAMMICHELE: • Zaccheo: 
SANTERAMO: • Assennato: 
SPINAZZOLA: Francavilla; 
TRANI: Francavilla;. TO- 
RITTO: Ranieri; TRIGGIA- 
NO; Fiore G.: TURI: In- 
chingoto; RUVO: Borrac- 
cino; LECCE: - Berlinguer; 
MELFI: Gruppi; PALER¬ 
MO: G. C. Pajetta; CAL- 
TANISSETTA; Macaiuso; 
NISCEMI: LI Causi. 

LUNEDI' 4 

VENARIA: Cavazzini; 
MESTRE: Marcellino; 

CONSELVE: Papalia; MO¬ 
DENA: Romagnoli; CA- 

DRIANO: Brandalesi; SA¬ 
LA BOLOGNESE; MIana; 

■ MONTESE: Lànzótti; CA¬ 
STELFRANCO: Trebbi. 


IN BREVE 


Cagliari: Corrias sostituisce Deriu 

La crisi della maggioranza DC - PSDA, che sostiene la 
Giunta Corrias. si è di nuovo manifestata al Consilio re¬ 
gionale sardo. Almeno cinque consiglieri de hanno votato 
a scrutinio segreto contro l'o.d.g. che affidava al presidente 
della Giunta l'interim dell'assessorato alla Rinascita, rimasto 
vacante dopo le dimissioni di Deriu. L'o.d.g. è passato con 
;■ 32 voti: ben 27 consiglieri, tra comunisti, socialisti e de hanno 
votato contro. Il dibattito suH'assunzione dell'interim da parte 
^ di Corrias è stato breve, ma serrato. Per il gruppo comunista, 
il compagno Sotgiu ha affermato che le dimissioni dell'on.le 
Deriu. candidato per la DC nel collegio senatoriale di Sas¬ 
sari. da un lato sono espressione dei contrasti esistenti in 
seno alla Giunta e alla maggioranza de, dall'altro aprono 
un vuoto che_ l'interim provvisorio assunto da Corrias diffi¬ 
cilmente potrà colmare, nel momento in cui sta per aprirsi 
un ampio dibattito critico sul Piano di Rinascita elaborato 
dalla Giunta. 

Scuole chiuse in Puglia 

Le autorità sanitarie di Lecce, in seguito ai frequenti!- 
simi casi di febbre influenzale tra gli alunni delle scuole 
elementari e delle medie, hanno disposto la chiusura, per 
7 giorni, delle scuole dei comuni di Alessano, Diso, Aradeo. 
Scorrano, Specchia. Tricase, Tiggiano. Lo stesso è a\'venuto 
a San Mano Forte (Matera). 

Gli ingegneri e il Sud 

- Il convegno nazionale sul tema « Lo sviluppo del mezzo¬ 
giorno e la facoltà di ingegneria in Italia ». indetto dairorga- 
nismo nazionale italiano degli studenti in ingegneria ni 
aprirà oggi alle 10 al Teatro Ateneo dell'università di Roma. 
Saranno presenti oltre a rappresentanti degli studenti di 
tutte le 12 sedi di ingegneria in Italia (Palermo. Cagliari, Bo¬ 
logna. Milano. Torino. Genova. Padova. Trieste. Pisa. Bari. 
Roma. Napoli) anche i presidi delle facoltà di ingegneria e 
i&ppre.«-entanti degli uffici studi dei sindacati e di vane 
aziende, fondazioni ed enti. 

Luigi Cullo nel Consiglio Forense 

La IV Sezione del Consiglio di Stato ha accolto il ricorso 
proimsto daiPavv. Luigi Cullo contro il ministero di (Grazia 
e Giustizia, annullando la mancata nomina del ricorrente a 
membro dtl Co.rtsiclio Nazionale Forense, decisa con deli¬ 
berazione del 30 giugno • 1961. adottata dalla Commissione 
prevista dall'art. 11. terzo comma, del DLL 23 novembre 
1944 n. 382. Con tale deliberazione era stato proclamato 
eletto nel Consiglio Nazionale Forense per la circoscrizione 
della Corte d'Appello di Catanzaro l'aw. Federico Turano. 
L'aw, Cullo ricorse al Consiglio di Stato, chiedendone l'an- 
nullamento e sollecitando la propria proclamazione a mem¬ 
bro eletto del Consiglio Nazionale Forense. Il : ricorrente 
espose che l’elezione deiravv. Turano era av\-enuta in te- 
guito a pronuncia dì 4 su 5 membri della Commissione. Il 
numero pari dei membri — eccepì l'aw. Cullo — poneva 
nel nulla ogni garanzia di legittimità del prowedimento; 
inoltre, altre violazioni procedurali erano state commesse 
in sede di commissione. II Consiglio di Stato, dopo aver 
disposto la notificazione del ricorso promosso dall'aw. Cullo 
agli awocati eletti membri del Consiglio Nazionale Forense, 
ha accolto il ricorso stesso e. in conseguenza, ha annullato 
il prowedimento impugnato, facendo salvi gli ulteriori prov¬ 
vedimenti deU'autorità amministrativa. . , 

Controversia Stato-Regione siciliana 

• La IV Sezione del-Consiglio di Stato ha dichiarato il 
proprio difetto di giurisdizione sul ricorso promosso da Silvio 
Milazzo, ex presidente della Regione siciliana, contro la pre¬ 
sidenza de] Consiglio dei ministri c il ministero dei Tra» 
sporti, per ottenere l'anmillamcnto di un decreto del PresU 
dente della Repubblica col quale fu soppressa la linea fer¬ 
roviaria Licata-Agrigento e una sua diramazione. Il Consiglio 
di Stato, giudicando sulla controversia, ha rilevato come U 
questione sollevata dalla Regione siciliana investa un conflitto 
di attribuzione tra i poteri dello Stato e sia, quindi, di aom- 
petenza della Corte eostituzionalt. 
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INTERVISTA CON IL 
COMPAGNO IN6RA0 

Un bìtaneio deU'ultima 
leghhtura e le propo¬ 
ste dei comunisti per 
una migliore funziona- 
iità deile Camere come 
strumento della volon¬ 
tà popolare 


Ma è vero che il Parla¬ 
mento è avviato, lungo la 
china della sua cc crisi », ad 
assolvere sempre meno e 
sempre peggio la sua fun¬ 
zione dì legislatore, di 
controllore, di indagatore 
nella vita politica e sociale 
del Paese? E' vero che or¬ 
mai la politica la fanno 1 
partiti e i famosi «centri 
decisionali» fuori da qua¬ 
lunque controllo parlamen¬ 
tare e che quindi le Came¬ 
re lavorano sempre meno 
e sempre peggio? 

I<a domanda è rivolta al com¬ 
pagno Ingrao che. come respon¬ 
sabile in seno alla Segreteria del 
Partito del lavoro parlamentare, 
è il più qualificato a risponderci. 
E ci risponde senza esitazione: 

« Non è vero >. Non è vero che il 
Parlamento non conti, non è vero 
che il Parlamento non lavori, non 
è vero che il Parlamento non re¬ 
sti lo strumento fondamentale per 
tutte le scelte, a qualunque li¬ 
vello. 

« Il lavoro legislativo delle Ca¬ 
mere c’è ed è vistoso; c’è pure 
un potere di decisioni ” ultime " 
che è evidente e che spesso scon¬ 
volge gli accordi precedenti fra. 
partiti o correnti di partiti; an¬ 
che là dove una scelta è già presa 
e dove il meccanismo delle mag¬ 
gioranze automatiche funziona, la 
proiezione in aula o nelle com¬ 
missioni esiste ed è efficacissi¬ 
ma ». Questa precisazione è im¬ 
portante. Essa sgombra il cam¬ 
po da una polemica che vanno 
portando avanti con nuovo vi¬ 
gore — proprio in questi mesi 
— le destre e che tende a pre¬ 
sentare il Parlamento come un 
vecchio, arrugginito strumento 
destinato a registrare soltanto le 
decisioni prese dai potenti < par¬ 
titi di massa ». che quindi sareb¬ 
bero i veri artefici dell’illangui- 
dirsi della democrazia nel no¬ 
stro Paese. Una simile tesi serve 
solo a portare acqua al mulino 
di quanti, con la critica ai mo¬ 
derni partiti di massa che rac¬ 
colgono larghi strati di lavoratori 
e che con e.ssi mantengono atti¬ 
vo il dialogo negli intervalli fra 
una elezione e l’altra, tendono 
a rivalutare il vecchio collegio 
uninominale, il vecchio Parla¬ 
mento liberale fondato su oligar¬ 
chie e clientele ristrette e del tut¬ 
to separato dal suo elettorato, 
del tutto libero dal controllo che 
il mandante ha sempre diritto di 
esercitare sul mandatario. 


L'attacco 
delle destre 


« A questo attacco, per inten¬ 
derci, di destra, va risposto sot¬ 
tolineando il grande valore che, 
anche su questo terreno, ha la 
Costituzione italiana. Una Co-ti- 
tuzione che in due articoli'— ri¬ 
conoscendo la funzione dei par¬ 
titi e imponendo l'appello nomi¬ 
nale sul volo di fiducia — apre 
uno spiraglio non piccolo alle 
nuove, più moderne concezioni 
socialiste del mandato imperati¬ 
vo, sia con una prima forma di 
controllo continuato (attraverso 
il partito) che con un preciso con¬ 
trollo periodico (attraverso ’ la 
pubblicità de] voto di fiducia). 

c Facendo leva su questi ele¬ 
menti e su altri che emergono 
continuamente nella vita parla¬ 
mentare — ha aggiunto Ingrao 
— si può riuscire a far pendere 
la bilancia piuttosto a vantaggio 
della piena sovranità popolare 
che a vantaggio deiraslraltn *r 
vecchio concetto dì un Parlamen¬ 
to che funziona, per cinque anni, 
secondo la coscienza dei singoli 
deputati senza alcun collegamen¬ 
to ulteriore con gli elettori. II 
difetto — la crisi se si vuole — 
del Parlamento italiano sta pro¬ 
prio in questo: che essendo un 
misto di vecchie concezioni ri¬ 
prodotte nel nuovo ordinamento 
e di nuove, moderne idee adom¬ 
brate nella Costituzione e dettate 
dalle impellenti esigenze di una 
società in sviliiopo, resta soe^so 
a mezz'aria, incanace di assol¬ 
vere pienamente i compili nuo¬ 
vi che gli sono assegnali. 

« E qui c’è una seconda offon- 
g|va da legnaia re, un’offensiva 


che — provenendo da ambienti 
progressisti — singolarmente fi- 
! nlsce per allinearsi a quella por¬ 
tata avanti dai conservatori. T,a 
definizione più esatta in propo¬ 
sito è data in un documento dei 
gruppi parlamentari del PCI re¬ 
datto a conclusione di questa le¬ 
gislatura: € L‘attacco contro le as¬ 
semblee parlamentari non viene 
però condotto oggi solo da posi¬ 
zioni conservatrici tradizionali 
(o • apertamente fasciste). Esso 
viene oggi anche da correnti tec¬ 
nocratiche, che negano alle as¬ 
semblee politiche la capacità di 
affrontare i problemi della socie¬ 
tà moderna e — sia pure in forme 
e coloriture diverse — si colle¬ 
gano nlle ideologie neo-capitali¬ 
stiche. Queste posizioni tecnocra¬ 
tiche e neo-capitalistiche hanno 
avuto agevolata la penetrazione 
nel nostro paese (e in una parte 
stessa del movimento operaio) ' 
tramite la mediazione del corpo¬ 
rativismo cattolico. Attraverso la 
continua tendenza a ridurre le so¬ 
luzioni politiche a soluzioni "tec¬ 
niche" — e quindi a nascondere 
ed a mistificare le radici di clas¬ 
se di. tuffa una serie di proble¬ 
mi — queste posizioni tecnocra¬ 
tiche portano acqua al mulino di 
soluzioni autoritarie e sì presen¬ 
tano anch’esse come sostanzial¬ 
mente ostili all’affermarsi e 
alVespandersi della sovranità po¬ 
polare ». ■ 


La polemica 
del tecnocrati 


Parole chiarissime. « In sostan¬ 
za i conservatori denunciano la 
prevalenza dei partiti. di massa 
come un elemento negativo che 
priverebbe il Parlamento delle 
sue prerogative di ” nobiltà ” e 
autonomia dalle spinte del Pae¬ 
se; i moderni tecnocrati denun¬ 
ciano la lentezza ” burocratica ” 
del lavoro legislativo parlamen¬ 
tare e mirano a lasciare tutto 
nelle mani dei centri di potere 
decisionali tecnici, più sbrigativi. 
Singolarmente le due posizioni 
coincidono e lo dimostra, guarda 
caso, un’esperienza storica attua¬ 
lissima. quella del regime golli¬ 
sta. In Francia il Parlamento ha 
riconquistato tutta la sua dignità 
di organo che ” regna e non go¬ 
verna ”, nobilissima camera di 
registrazione che gelosamente 
preserva la sua assoluta autono¬ 
mia da qualunque volgare con¬ 
tatto con il Paese; nel contempo 
tutte le decisioni sono passate 
seccamente nelle mani dei centri 
di potere monopolistici e dell’Ese¬ 
cutivo che soddisfa la fretta e la 
richiesta di ” autonomia dai con¬ 
trolli ” dei tecnocrati. E’ un esem¬ 
pio concreto di quel matrimonio 
fra ancien regime e neo-capita¬ 
lismo che è una grave minaccia 
autoritaria dei nostri tempi. 

« Contro il convergente attac¬ 
co. solo il movimento operaio può 
opporre in Italia un efficiente di¬ 
segno. Quello di utilizzare gli ele¬ 
menti nuovi che sono inclusi nel¬ 
la Costituzione per fare delle as- 
sembee decentrate e del Parla¬ 
mento. i gradi diversi di un arti¬ 
colato ma permanente dialogo fra 
elettori ed eletti, cioè per far fun¬ 
zionare »1 Parlamento lungo la 
linea dell’accrescimento della so¬ 
vranità popolare e del controllo 
sull’esecutivo ». 


La DC: primo 
ostacolo 


A proposito di queste grosse 
questioni che saranno ovviamen¬ 
te al centro della prossima legi¬ 
slatura e che dovranno es-sere 
risolutamente e rapidamente af¬ 
frontate il compagno Ingrao ci 
dà alcune indicazioni fornendoci 
una serie di elementi sulla pas- 
.sata legislatura. 

La prima domanda è: 

.Quali ostacoli si frap¬ 
pongono al tentativo di fare 


del Parlamento un organo 
efficiente, tempestivo nella 
legislazione e pronto, effi¬ 
cace nel controllo e nella 
indagine? > 

« L’ostacolo principale è la DC. 
Il disegno democristiano è op¬ 
posto al nostro e punta ad ac¬ 
centuare utilizzare) i prin¬ 
cipali difetti del nostro sistema 
parlamentare ». In primo luogo, 
dice Ingrao, la DC si preoccupa 
di aggirare i grandi temi e di di¬ 
luire le riforme globali, che ri¬ 
chiederebbero un’attenta e coor¬ 
dinata attività legislativa, in una 
serie di provvedimenti tampone. 
di cerotti che risolvendo solo i 
più urgenti dei singoli « casi » 
nei quali si articola ■ ogni que¬ 
stione porta poi a una ramifica¬ 
zione disordinata dei provvedi¬ 
menti. Ciò evita scontri troppo 
diretti, scelte troppo nette, ri¬ 
forme troppo drastiche: corri¬ 
sponde insumma pienamente sla 
alla « prudenza » di Moro che. 
all’opposto. aH’attivismo partico¬ 
laristico di Fanfani. 


Riforme 

necessarie 


€ Abbiamo visto anche di ' re¬ 
cente — dice Ingrao — che nel 
caso della riforma scolastica co¬ 
me in quello della riforma sani¬ 
taria, le reticenze e le prudenze 
di Moro hanno coinciso con l’an¬ 
sia fanfaniana di ”fare”, attivi¬ 
sticamente ma disordinatamente, 
qualcosa. I compromessi hanno 
portato agli ” stralci ” dei più am¬ 
biziosi piani fanfaniani e ciò ha 
determinato caos invece che la 
ordinata programmazione che si 
invoca ». 

E il lavoro delle com¬ 
missioni, le commissioni or¬ 
dinarie e quelle speciali 
che si sono succedute ab¬ 
bastanza numerose soprat¬ 
tutto nel corso deirultima 
legislatura? 1 

< Le commissioni devono esse¬ 
re in grado di legiferare perché 
è impensabile che si possano ri¬ 
solvere in aula i mille problemi 
legislativi che sì moltiplicano con 
il progredire e l’articolarsi dello 
Stato moderno. Perché il lavoro 
delie commissioni sia efficiente e 
non sì presti ai colpi di mano 
che spesso i de riescono a com¬ 
piervi, approfittando della com¬ 
piacenza delle destre o di qual¬ 
che isolato deputato dei partiti 
minori,- o della assenza dì alcu¬ 
ni deputati delle sinistre, perché 
funzionino quindi, occorre met¬ 
tere mano a qualche riforma fon¬ 
damentale: 1) le Regioni. L’isti¬ 
tuzione delle regioni e l’esten¬ 
dersi anche agli altri enti locali 
di funzioni legislative, sia pure 
limitate, faciliterà il lavoro del 
Parlamento liberandolo da una 
congerie di provvedimenti par¬ 
ticolari. da una miriade di pic¬ 
cole provvidenze che impedisco¬ 
no di affrontare organicamente 
le maggiori questioni; 2) la ri¬ 
forma del lavoro in commissione 
è stata chiesta ripetutamente da 
noi comunisti. In primo luogo bi¬ 
sogna ottenere la pubblicità dei 
lavori stessi, ciò che impedirà 
molle delle manovre che attual¬ 
mente la DC porta avanti rego¬ 
larmente per insabbiare o snatu¬ 
rare sìngole leggi; 3) le commi.s- 
sioni dovranno essere in grado dì 
affrontare con ben diversa serie¬ 
tà l’esame dei bilanci per i quali 
urge una definitiva riforma, che . 
permetta non solo di controllai- 
li meglio ma. ciò che conta, di 
modificarli; 4) il bicameralismo 
implica ovviamente degli incon¬ 
venienti e la DC se ne vale nei 
suoi continui tentativi per insab¬ 
biare al Senato una legge che es¬ 
sa stessa aveva votato alla Ca¬ 
mera. o per rallentare, quando 
le fa corneo, i lavori Anche qui, 
perché i) sistema funzioni sono 
nece.ssari sia un maggiore coor¬ 
dinamento dell’attività delle due 
Camere, sia un contatto più fran¬ 
co da parte della maggioranza 
con le opposizioni, al fine di ren¬ 


dere più spediti gli ”iter” legi¬ 
slativi. Noi comunisti siamo stati 
sempre disponibili per contatti di 
questo tipo ». 

Ingrao è anche decisamente fa¬ 
vorevole al lavoro delle commis¬ 
sioni speciali, di inchiesta o di 
vigilanza, che nel corso della le¬ 
gislatura sono state particolar¬ 
mente attive. Naturalmente an¬ 
che in questo settore bisognerà 
ottenere una maggiore prontez¬ 
za, bisognerà riuscire a superare 
le remore e le manovre insabbia¬ 
trici della DC che sono culmina¬ 
te, come è noto, nella scandalosa 
interruzione — del tutto illegit¬ 
tima — dei lavori della commis¬ 
sione anti-trust. Comunque le 
commissioni di inchiesta hanno 
funzionato tutte bene, nel com¬ 
plesso, da quella per Giuffrè a 
quella su Fiumicino a quella anti¬ 
trust, e hanno raggiunto un obiet¬ 
tivo fondamentale (oltre quello dì 
condurre documentate indagini): 
richiamare l’interesse dell’opinio¬ 
ne pubblica su alcuni scandali e 
su determinate < gèstioni » che 
sembravano « tabù » e dimostrare 
nel modo più evidente la rile¬ 
vanza dell’azione e del controllo 
parlamentare anche nell’ambito 
degli affari segreti di sottogover¬ 
no della DC. 

Il bilancio della legislatuta, 
per quanto riguarda noi comuni¬ 
sti, è quindi abbastanza positivo. 

« Diciamo abbastanza — pre¬ 
cisa Ingrao — perché la resisten¬ 
za democristiana è stata forte e 
spesso ha avuto successo. Il no¬ 
stro sforzo è stato costantemente 
quello di portare il Parlamento 
a discutere i problemi di fondo, 
di coUegare i vari problemi par¬ 
ticolari ed i singoli provvedimen¬ 
ti. in un complesso organico dì 
riforme che intaccassero realmen¬ 
te le vecchie strutture. Spesso 
abbiamo raggiunto il nostro in¬ 
tento, spesso invece ci siamo riu¬ 
sciti solo in parte. Per esempio, 
in tema di legislazione operaia è 
indubbio che si sono potute ot¬ 
tenere — in collegamento con ef¬ 
ficaci lotte di massa — grosse 
vittorie (la regolamentazione dei 
contratti a termine, la parità sa¬ 
lariale, la ”erga omnes”, il di¬ 
vieto di licenziamento per matri¬ 
monio, la riduzione deH’orario di 
lavoro, ecc.): eppure non si è riu¬ 
sciti a fare della battaglia per 
una organica, moderna legisla¬ 
zione operaia, il centro di un di¬ 
battito vasto, impegnato e che 
collegasse fra di loro tutti ì sin¬ 
goli provvedimenti. Al contrario, 
in tema di Regioni la DC è riu¬ 
scita a insabbiare* per cinque an¬ 
ni le leggi istitutive e si è giunti 
alla fine della legislatura con ben 
magri risultati concreti; ma il 
problema è diventato dì enorme 
importanza, si è aperto su di c.>- 
so un dibattito di vasta portata, 
si è collegata una massa di pro¬ 
blemi diversi intorno a • quello 
delle Regioni e ropinione pub¬ 
blica, socialista ' o comunista o 
cattolica, è stata effettivamente 
mobilitata intorno alla ' grande 
questione. Altrettanto positivo è. 
nello stesso senso, il risultato del¬ 
la battaglia sulle questioni agra¬ 
rie. circa le quali — come le re¬ 
gioni — non si è peraltro riusciti 
a conseguire vistosi risultati le¬ 
gislativi ». 


La sovranità 


popolare 


Un giudizio quindi, nel com¬ 
plesso, realistico che, al dì là 
del bilancio politico immediato 
della passata legislatura, pone 
problemi generali, di struttura 
nuova delio Stato e di diversa 
funzionalità del Parlamento in 
rapporto al necessario allargarsi 
della sfera di sovranità popolare. 
Su quel terreno, come chiara¬ 
mente dice Ingrao. sì ha uno de¬ 
gli scontri decisivi _fra la DC, in¬ 
teressatamente legata alle vec¬ 
chie concezioni liberal-borghesì 
del parlamentarismo o a quelle 
non meno pericolose dei moderni 
tecnocrati, e le forze che si colle¬ 
gano alle nuove teorie democra¬ 
tiche e socialiste. 
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Un « gruppo familiare » degli Anastasia a New York. La foto venne scattata in occasione del matrimonio di 
un nipote Da sinistra, seduti, Tony, Joseph, don Salvatore, Albert. In piedi, a destra, Jerry. 


Vogliamo più forte 

il Parlamento 



['morto 


I • ' > 


Albert Anastasia era il capo dell'aAnonima Assassini» 
e fu ucciso con dieci colpi di rivoltella mentre si trovava 
dal barbiere. 


Anthony 

Anastasia 

U <dun» 


Era il braccio destro del fratello Albert, il capo 
della «Anonima Assassini» ucciso a New York 
nel 1957 - Controllava il «sindacato» portuali 


Nostro servizio 

NEW YORK, 1 

Anthony. Anastasia vice 
presidente della Associazio. 
ne internazionale dei portua- 
li, è morto stamani al Long 
Island College Hospital di 
Brooklyn. Aveva 57 anni. 

Anastasia era stato ricove¬ 
rato in ospedale dallo scorso 
gennaio a causa di un attacco 
di cuore. 

Nato in Italia si trasferì 
negli Stati Uniti quando era 
ancora ragazzo e cominciò a 
lavorare nel porto 40 anni fa. 

Lascia la moglie e due figli. 

Alto, dai lineamenti mar¬ 
cati e con i modi del padro¬ 
ne: cosi i portuali di Broo¬ 
klyn ricordano Anthony Ana¬ 
stasia, detto « Tough Tony » 
(Tony il duro). E’ morto ieri 
tn un ospedale stroncato dal¬ 
l’infarto. Un modo « pacifi¬ 
co » di morire, in fondo, per 
un Anastasia; uno degli indi¬ 
scussi e assoluti padroni del 
€ waterfront ». 

Tony, braccio destro del 
fratello Albert, sapeva tutto 
deU'Anonìma Assassini e dei 
traffici di ogni genere ■ che 
dal porto si irradiavano in 
tutti gli Stati Uniti. 

Cosi, "un * killer » della 
< Murder Ine. », un certo Re- 
Ics, descriveva ai giudici, du¬ 
rante un interrogatorio, co¬ 
me era stalo eliminato un 
uomo che dava noia agli Ana¬ 
stasia: * Alzai il volume del¬ 
la radio per coprire il ru¬ 
more, poi presi la cordicella 
e mi avvicinai al mio amico 
Harry. Porsi a Harry un ca¬ 
po della cordicella, tenendo 
in mano l’altra estremità. 
Puggy scalciava e si dibatte¬ 
va, abbassando la testa in 
modo che non si riusciva a 
passargli il laccio intorno al 
collo. Allora Buggsy glielo 
rialzò a viva forza e Harry 
ed io gli girammo due volte 
la cordicella intorno alla go¬ 
la, stringendogliela con un 
doppio nodo scorsoio. Poi 
Buggsy lo prese per i piedi 
e noi per la testa e lo depo¬ 
nemmo sul pavimento, men¬ 
tre lui scalciava ancora fre¬ 
neticamente. Dopo un’altra 
stretta alla corda ne legam¬ 
mo le due estremità ai piedi 
di_ Puggy, facendolo raggo¬ 
mitolare su se stesso, con la 
testa forzata all’ingiù • e le 
oinocchia ripiegate contro il 
petto, in modo che ogni suo 
sforzo avrebbe stretto sem¬ 
pre più il - laccio mortale ». 

Solo dal 1930 al 1940 sono 
mille ali omicidi nei qua^l, 
in modo diretto o indiretto, 
comnare, qua c là, il nome 
degli Anastasia. Albert, per 
cinque vcAte. è stato accu¬ 
sato personalmente dì omi¬ 
cidio e per quattro volte è 
riuscito a salvarsi durante il 
processo. La auinta volta fu 
condannato alla pena capi¬ 
tale, ma riuscì ad evitare la 
esecuzione quando aià sì tro¬ 
vava nella cella della morte 
a Sino Sino. 

Sono 1 900 te banchine del 
porto di New York, e i gang¬ 
ster le hanno suddivise in di- 
rersi feudi. Brooklyn era 
sempre stato il feudo degli 
.Ann.stasìa. 

Che vuol dire, in pratica, 
controllare una parte del por¬ 
lo? Le cifre parlano, come 
sempre, chiaro. I fondi per 
le pensioni e l’assistenza ai 


lavoratori del porto di New 
York si aggirano, dalla se¬ 
conda guerra mondiale a og¬ 
gi, tra i 25 e i 30 miliardi dì 
dollari, l contributi dei la¬ 
voratori al sindacato si ag¬ 
girano sul mezzo miliardo di 
dollari. Ogni anno, dai porto, 
spariscono prodotti per un 
valore fra i 60 e i lAO milioni 
di dollari. Chi ha avuto in 
mano i sindacati dei portuali 
ha potuto maneggiare una 
immensa fortuna. ■ ■ - 

Il sindacato, insomma — 
.secondo quanto hanno potuto 
stabilire diver.se inchieste — 
è concepito, quasi sempre, co¬ 
me una organizzazione dì 
proprietà esclusiva dei suoi 
capi e protettori. . 

. Qui, finito il periodo del 
proibizionismo e di Al Capo¬ 
ne, si svilupparono le prin¬ 
cipali attività delle < gang » 
di italo-americani. Essi riu¬ 
scirono ad inserirsi, sempre 
più, appoggiando determinati 
uomini politici e ottenendo 
in cambio favori e concessio¬ 
ni di ogni genere (Adonis 
aveva addirittura ottenuto, 
da un ente governativo, la 
concessione per vendere au¬ 
to), nel tessuto economico 
delle grandi città, controllan¬ 
do tutto: dal servizio della 
distribuzione del latte a quel¬ 
lo della nettezza urbana e 
della birra, e imponendo 
« protezioni » perfino al ri¬ 
storanti, per quanto riguar¬ 
dava le forniture. I due Ana¬ 
stasia, Albert soprattutto, ma 
anche Anthony, si fecero po¬ 
sto, a - colpì di pistola, nel 
grande giro dei rìcatti. delie 
scommesse e del piazzamen¬ 
to delle macchinette « man- 
qia-soldi ». ■ 

La loro mostruosa creatu¬ 
ra rimane, però, l’Anonima 
assassini, che uccideva dietro 
pagamento. Erano in molti, 
comunque, a cercare di di¬ 
vidersi la grossa torta della 
delinquenza che prosperava 
in America: Frank Costello. 
Luky Luciano, Adams, Lan- 
sky. Accordo, Guzìk, Fischet- 
ti, ma gli Anastasia si impo¬ 
sero molto presto. 

Nel 1931 furono uccisi una 
quarantina di gangster della 
vecchia guardia. Sì trattava 
di coloro che avevano avuto] 
a che fare con Giuseppe Pe- 
trosino. il poliziotto italo- 
] americano ucciso dalla mafia 
a Palermo. Furono massacra¬ 
ti senza misericordia, per far 
no.sto ai nuovi arrivati che 
avevano fretta di uscire dai 
sudici « slums » nei quali 
abitavano appena aiunti in 
.America dalla Sicilia. 

I due Ana.sta.sia erano 
nìiinti in America a quindici 
anni. Saliti clandestinamen¬ 
te su una nave insieme con 
altri tre fratelli avevano scel¬ 
to. quasi subito, la strada più 
breve: il delitto, lo spaccio 
di stupefacenti, la lotta a col- 
ni di mitra fra i grattacieli e 
le banchine di Brooklyn. Poi. 
la situazione divenne più dif¬ 
ficile. L’opinione pubblica 
americana, dono la scoperta 
della incredibile attività del- 
rAnonima a.ssa.ssinì. chiede¬ 
va la fine di questo incredi¬ 
bile stato di cose. Il senatore 
Kefauver condusse un’inchie. 
sta coraggiosa, che però non 
dette grandi risultati. I capi 
della malavita, difficilmente 
si muovevano in prima per¬ 
sona e contro di loro non esi¬ 
steva perciò nessuna prova. 


' Molti uomini politici ame¬ 
ricani non si lasciarono sfug. 
gire l’occasione di apparire 
come i novelli crociati che 
volevano distruggere la de¬ 
linquenza. Andavano in giro 
gridando che * se non si fa¬ 
ceva subito qualcosa, i gang- 
sters si sarebbero imposses¬ 
sati della' intera nazione ». 
Molti erano sinceri. Altri no. 
Furono condotte, da giornali¬ 
sti coraggiosi, da sociologht 
e giudici, inchieste dettaglia¬ 
te note anche in Italia: c Ma¬ 
fia », di Ed Reid; « L’Anoni¬ 
ma Assassini » del procurato¬ 
re Tarkins; * Droga » e molti 
altri. 

Le gesta dei due Anastasia 
riempiono interi capitoli di 
queste inchieste. / due fra¬ 
telli riuscirono però a supe-, 
lare anche questo duro pe¬ 
riodo. Cambiarono solo i me¬ 
todi. Meno cadaveri suUe 
strade, gettati dalle nere 
« Cadillac » in corsa, e più 
trucchi < legali ». La sostan¬ 
za, però, non mutava. Ecco 
un esempio. ' . . 

L’inchiesta Kefauver sta- 
bili che il gangster Reles si 
era deciso a denunciare alcu¬ 
ni delitti ordinati dagli Ano. 
stasia, dopo aver chiesto e 
ottenuto di non essere impri¬ 
gionato né condannato. Le 
sue rivelazioni fecero finire 
otto persone sulla sedia elet¬ 
trica e altre cinquanta in 
prigione. 

■ * Reles — è scritto nel rap¬ 
porto Kefauver — ero natu¬ 
ralmente protetto a vista dal¬ 
la polizia, ma non già, come 
sarebbe stato naturale, in 
prigione, bensì in un appar¬ 
tamento di un albergo di Co- 
ney Island. Un mattino pre¬ 
sto. nonostante la sorveglian¬ 
za di sei poliziotti, Reles, ve¬ 
stito di tutto punto, volò fuo¬ 
ri dalla finestra della sua 
stanza e venne trovato cada¬ 


vere cinque piani più sotto. 
Insieme a lui volò dalla fine¬ 
stra l’accusa contro Anasta¬ 
sia ». 

Reles era infatti il princi¬ 
pale teste d’accusa contro 
Albert e Anthony. Gli Ana¬ 
stasia, perciò, non vennero 
toccati. Una fredda mattina 
dell’ottobre 1957, però, in un 
lussuoso salone del Fark 
Sheraton Hotel — nel centro 
di New York — Albert, men¬ 
tre sedeva sulla poltrona del 
barbiere con la faccia insa¬ 
ponata, fu ucciso a revolve¬ 
rate da due uomini masche¬ 
rati penetrati di corsa nel lo¬ 
cale. Qualcosa stava ancora 
cambiando. Anthony pianse 
sul corpo del fratello, tinno 
con la faccia sul pavimento 
fra una borsa e la poltrona 
del parrucchiere. L’impero 
degli Anastasia volgeva al 
tramonto. 

Il 17 novembre 1957, ad 
Apalachìn, sessantaquattro 
« professori del delitto » (ve¬ 
nivano dal Texas, dalla 
Pennsylvania, da Neic York, 
da Cuba, da Portorico e per¬ 
fino da Palermo) si riunirono 
sotto la direzione dì Vito Gc- 
novese. uno dei grandi capì 
della € mala » americana, per 
discutere sull’assassinio di 
Albert Anastasia. 

< Tony il duro » non c’era. 
La morte del fratello lo ave¬ 
va relegato in una posizione 
marginale. 

Ora è morto. Fino all’ultt- 
mo, aveva conservato il con¬ 
trollo del porto di Brooklyn. 
ma nulla più. 

La moglie, i due figli, i fra¬ 
telli (uno è prete cattolico) 
sono ora davanti ad un para¬ 
vento bianco. Il corpo di To¬ 
ny è lì dietro composto sul 
letto come quello di un qual¬ 
siasi ammalato che ha finito 
di vivere dopo molti anni di 
onesto lavoro. 
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Considerazioni snlla propaganda elettorale 
(editoriale di Giancarlo Pajetta) 

Grandi problemi per la prossima legislatura: 
il servìzio sanitario nazionale 

Movimento regionalistico: la Toscana 

Morso 1943: parlano ì personaggi dei grandi 
scioperi di ventanni fa 

Indipendenza e democrazìa nel Medio Oriente 

La « Pravda » sulla democrazia nazionale 

La posizione delle donne coltivatrici 

Caravaggio e i caravaggeschi alla Mostra di 
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« Caro Fellini » di Cesare Zavattini 
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Pieno successo 
alla Rema-Nord 

I termini delPaccordo — Rimane scottante il problema dei tra¬ 
sporti nella regione — Oggi convegno dei sindaci a Morlupo 


IMI 


eun n 
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Ul 


I lavoratori della Roma-Nord hanno con¬ 
cluso con pieno successo la loro lunga lotta. 
L’azienda controllata dalla Edison ha accolto 
ieri sera — al termine di sette ore di trat¬ 
tative e dopo essersi ostinata per mesi in un 
rifiuto che ha esasperato anche i viaggiatori 
— le rivendicazioni presentate unitariamen¬ 
te dalle tre organizzazioni sindacali degli 
autoferrotranvieri. 

L’accordo raggiunto al ministero del La¬ 
voro prevede una riduzione dell’orario di 
lavoro di mezz'ora al giorno a partire dal 
primo marzo, una maggiorazione del sette 
per cento degli incentivi, un aumento del¬ 
l’indennità di mensa a cento lire al gionio 
e la una tantum di 5 000 lire. La parte sa¬ 
lariale dell’accordo è in vigore dal primo 
gennaio 1963. Nella stessa giornata di ieri 
è stata definitivamente risolta la vertenza 
dei dipendenti della - Sita >> con una vit¬ 
toria dei lavoratori. 

Piegato Zeppieri. raggiunti gli accordi con 
l’Atac e la Stefer, superati gli ostacoli co¬ 
stituiti da monopoli come la Edison (Roma- 
Nord) e la Fiat (Sita), costretto Marozzi a 
pagare gli stipendi, la situazione dei tra¬ 
sporti pubblici sembra diventare per il mo¬ 
mento meno drammatiea. In realtà anche 
le conclusioni complessivamente positive del- 
le ultime vertenze sindacali non risolvono 
il problema del disservìzio di cui soffrono 
i duecentomila « emigranti pendolari ~ e 
delle durissime condizioni nelle quali con¬ 
tinueranno a lavorare autisti, fattorini e fer¬ 
rovieri dipendenti dalle ditte concessionarie 
di autolinee. 

Oggi stesso a Morlupo. per iniziativa del 
sindaco, si svolgerà un’assemblea pubblica 
con la partecipazione dei viaggiatori della 
Roma-Nord e della Cruclani. dei rappre¬ 
sentanti dei lavoratori delle due società, di 
sindaci dei comuni della zona Tiberina, di 
sindacalisti ed esponenti delle organizzazioni 
democratiche. L’assemblea discuterà appunto 
del problema dei trasporti cosi clamorosa¬ 
mente- esploso per l’ennesima volta lunedi 
nella stazione di piazzale Flaminio dove 
duemila edili bloccarono i treni solidariz¬ 
zando con i ferrovieri in lotta e per pro¬ 
testa contro il disservizio della Roma-Nord 

Le vittoriose agitazioni sono state impor¬ 
tanti non solo perché hanno intaccato i si¬ 
stemi pirateschi dei concessionari di auto¬ 
linee. ma anche perché hanno riproposto al¬ 
l’attenzione deU’opinione pubblica l’anacro¬ 
nismo dell’attuale organizzazione dei tra¬ 
sporti pubblici. 

Durante la lotta dei lavoratori della Zep¬ 
pieri e soprattutto durante queUa dei fer¬ 
rovieri della Roma-Nord si è registrato il 
fatto nuovo delle manifestazioni di soli¬ 
darietà dei viaggiatori. Le recenti esperienze 
sono un superamento deUe sacrosante ma 
estemporanee proteste degli « emigranti pen¬ 
dolari» e costituiscono uno degli strumenti 
per realizzare quell’azienda regionale e pub¬ 
blica dei trasporti che R sindacato unitario 
e il nostro partito si sono posti come obiettivo. 







alla moglie 


Mutilato muore sulla Pontina 

» t 

investito da una «1100» 


Un uomo, mentre rincasava, percorreva a normale andatu- 
è stato investito e ucciso da ra la via Pontina, ha visto la 
un’auto rimasta ^sconosciuta. Il sagoma del pedone sulla stra- 
tragico incidente è accaduto, da buia quando era tronpo tar- 
verso le 18,30, ai chilometro di per tentare una disperata 
45.500 del raccordo anulare, nel manovra od evitare l’urto. L’au- 
tratto tra la via Tuscolana e tomobilista ha spinto a fondo il 
la Casiliiia. Domenico Consor- pedale del freno, ma iniitilmon- 
ti di 55 anni stava tornando a te. La macchina si è formata 
casa insieme alia moglie Blan- solo dopo aver cozzato, col co- 
dina Salvatori di 54 anni, quan- fano, contro il corpo dcH’uomo 
do. giunto all’incrocio con via che. proso dal terrore, si era 
Pietro Co.starosa. dove è situa- formato di scatto in mezzo alla 
ta la casetta occupata dal due strada Blancodini è sceso dal- 
coniugi, una macchina soprag- l'auto c avvicinatosi all’investi- 
giunta alle loro spalle prendeva to. che giaceva a terra. si è 
in pieno l’uomo il quale cadeva accorto che respirava ancora 
riverso nella cunetta che corre Lo ha adagiato sul sedile po- 
lungo la strada. La donna non sterlore dell’auto e. a tutto gas. 
si è accorta di nulla: solo, voi- è partito verso il vicino ospe- 
tandosi. ha visto il marito a dalc. In un secondo tempo la 
terra. Con un urlo si è precipi- polizia stradale si è recata sul 
tata su di lui, ma per il povero luogo dell’incidente per 1 rille- 
contadino non c’era più nulla vi tecnici e per l’accertamento 
da fare. Le grida e il pianto ac- delle responsabilità- 
corato della donna hanno ri- Un ragazzo di 14 anni, Mau- 
chiamato gente. Alcune auto di rizio Buttarelli. abitante a Fra- 
passaggio si sono fermate. Blan- scali, in via Santa Lucia Filip- 
dina Salvatori, coita da choc è pini, è stato investito da un 
stata accompagnata in casa del- autobus della STEFER che pro¬ 
la figlia. . • veniva da Monteporzio. L’inci- 

■ Un uomo che transitava in dente è avvenuto, sempre a Fra- 
quel momento lungo il raccor- scati. all’incrocio tra via Prin- 
do afferma di aver visto un’au- ripe Amedeo e via Mamiani. Il 
to. forse una «600», fermarsi ragazzo si trovava a bordo di 
a duecento metri dal luogo del- una motoretta quando veniva 
rinoidente. Il conducente ne sa- colpito di striscio dall’autobus, 
rebbe sceso e dopo aver pulì- Trasnortato all’ospedale. Mauri- 
to il vetro anteriore della mac- zio Buttarelli è stato trattenuto 
china, avrebbe ripreso a cor- in osservazione, 
rere lungo la strada. 



La Stradale e la Mobile stan¬ 
no svolgendo indagini per rin¬ 
tracciare l’auto-pirata. 

Domenico Consorti era un 
pensionato della Previdenza So¬ 
ciale che. per sbarcare il luna¬ 
rio, faceva il bracciante agri¬ 
colo. Anche la moglie lavorava 
nei campi. I due coniugi, che 
hanno due figlie ambedue spo¬ 
sate. vivevano soli in una ca¬ 
setta di via Pietro Costarosa. 
Ieri sera erano andati a trova¬ 
re la figlia Francesca, che abita 
poco distante da loro. In via 
Lucrezia Romana, e appena 
aveva cominciato a fare buio 
avevano deciso di tornare a 



Il dramma di Mo 


Chih 


La protesta degli edili nei giorni scorsi contro la Roma-Nord 


L'asséssore ammette: « La situazione è grave » 


Manifestaiìone 
per la pace 
domani 

a Civitavecchia 

Le auto partiranno 
alle 8,30 da piazza 
$. Giovanni 

Un grande incontro di 
pace avrà luogo domani 
a Civitavecchia: si tratta 
di una manifestazione par¬ 
ticolare che si inquadra 
nelle recenti iniziative del 
movimento democratico 
per il disimpegno atomi¬ 
co dei nostro paese. Nu¬ 
merose auto partiranno 
domani mattina, alle 8,30, 
da piazza San Giovanni 
dirette ' a Civitaveeshia 
dove avrà luogo la mani¬ 
festazione conclusiva. 

Alla iniziativa hanno già 
aderito centinaia di cit¬ 
tadini convinti della esi¬ 
genza di rifiutare i gra¬ 
vosi impegni assunti dal- 
lltalia per le armi nu¬ 
cleari e missilistiche. Par¬ 
ticolarmente significative 
le adesioni degli intellet¬ 
tuali fra i quali il prof. 
Lucio Lombardo Radice 
e la professoressa Augu¬ 
sta Manfredinì dell’Uni¬ 
versità romana.. 


casa. ■ 

Camminavano l’uno accanto 
all’altra sul ciglio deUa via La 
donna rasente la cunetta e 1 uo¬ 
mo tra la donna e il centro del. 
la strada, airestemo. Stavano 
per svoltare in via Costarosa 
quando è avvenuto il tragico 
incidente. Sul posto sono subitoi 
giunti agenti della Stradale e 
del Commissariato di Capannel- 
le. Dopo i rilievi di legge il 
corpo dello sventurato brac¬ 
ciante è stato trasportato al¬ 
l’Obitorio. 

Un altro incìdente mortale è 
awenuto, l’altra sera, sulla via 
Pontina. Un anziano signore, 
mutilato alla gamba destra, 
mentre a tarda sera attraver¬ 
sava la strada è stato investito 

K• da una - 1100 » guidata da Da- 

rio Blancodini. E* stato lo stes- 
so conducente dell’auto inve- 
a soccorrere 

H H e accompagnarlo, a tutta 

H li ■ Bi alVosnedale Sant’Eu- 

H genio. Prima di cadere in co¬ 

ma rinvestito ha detto di chia- 
a. II • X II marsl Luigi Diario e di avere 

dibattito provocato dalle interpellanze comu- joi anni. Nonostante le cure dei 

■ sanitari l’uomo, ieri mattina 

niste - Acquedotto di Bracciano o del Peschiera? viveri® 

E’ stato rautomobillsta a rac¬ 
contare come sì sono svolli i 

«La situazione è grave». Con delle sorgenti Capore sul flu- re eseguito per primo. Si giun- fatti. Dario Blancodini. mentre 

queste parole l’assessore Lo- me Farfa e delle acque del lago gerà in tempo? 

rìedo ha concluso la lettura di Bracciano. L’ACEA, nel feb- Sulla decadenza della con- ' 

della relazione sull’approvvi- braio dello scorso anno, pre- cessione all’Acqua Marcia che • ■ 

gionamento idrico della città, sentò im progetto stralcio ese- come è noto dovrebbe avvenire V # 'k I CI 

fatta ieri in Consiglio comuna- cutivo per il nuovo acquedotto nel novembre del prossimo ^ ^ xP • CA 

le. «Essa sarà di estrema gra- di Bracciano, avendo ritenuto anno, l’assessore ha comunica- " 

vità dopo il 1968, se non verrà necessario realizzare prima to che il prossimo 16 marzo sarà CB 

realizzato in tempo il nuovo quest'opera. I consigli supe- esaminato il ricorso che la so- ^ 1 ^ ^ t J 

acquedotto». riori della Sanità e dei Lavori cietà ha presentato presso il 

In queste frasi vi è il succo Pubblici pochi mesi fa hanno Tribunale superiore delle ac- “ ““ 

del documento presentato ai invece richiesto di esaminare que. La SAM pretende di po- IL GIORNO 

a aa ! _* - «Il a 9 «ta t m _*Xfì 1 ^ 


ra 







L'inchiesta giudiziaria 


Analisi 
per il caffè 
airarsenico 


La città senza acqua 
pronti solo progetti 


' » I 

Il ferito forse potrà salvarsi La polizia ha prelevato campioni 


piccola 

cronaca 


sorvolato sui quesiti posti dal- mo dunque a questo punto: si richieste della SAM verranno anii eTTINì » 

le interpeUanze e interrogazio- sta procedendo alla elaborazio- respinte», ha predisposto un _ OMnornlnco Nati* maschi 55* 
ni presentate suU’argomento ne dei tre progetti. Quando .sa- piano per potenziare e riordi- ^ femmine 53. 'Morti: maschi Z6 
(due dal gruppo comunista, ranno pronti, i due Consigli su- nare l'intera rete distributiva e femmine 20 . dei quali 2 minori 
lina dal enmnaeno Gieliotti P«riori stabiliranno quale dei della città, comprese le zone di 7 anni. Matrimoni 8 . 
uSI dal consfgliere dc^^Ber: tre (praticamente si tratta però tuttora alimentate dalla SAM. - Mcte^ologico^l^ tem^ral^^^ 
tucci) e che hanno provocato dì decidere su due soli. Brac- passando cosi dalla erogazione J-TSWiNAmo NOTTURNO 
l’apertura del dibattito sull’im- ciano o Peschiera) dovrà esse- a cassoni a queUa a contatore a. clonia, teh «STm*. 


l'apertura del dibattito sull’im¬ 
portante questione. Ciò è sta¬ 
to rilevato da numerosi consi¬ 
glieri, intervenuti dopo la let¬ 
tura delia relazione, i quali 
concordemente hanno chiesto 
un « supplemento di indagine » 
Comunque ecco alcune cifre 
tratte dalla relazione dell'as¬ 
sessore. Da essa risulta che la 
disponibilità attuale di acqua 
relativa alla sola ACEA, poiché 
l'Acqua Marcia ha da tempo 
esaurito ogni scorta, ammonta 
3 700-800 litri al secondo. Una 
previsione estremamente otti¬ 
mista. Dalle statistiche degli ul¬ 
timi anni risulta che le nuove 
utenze hanno assorbito un 
quantitativo medio annuo di 
circa 300 litri a] secondo (quan¬ 
titativo massimo per il giorno 
di maggior consumo circa 450 
litri al secondo). Ne consegue 
che fra un anno le disponibili¬ 
tà attuali saranno esaurite. 


Il bimbo emofiliaco 

Smgue per salvare 
Francesco Gglio 


CONVALIDA TESSERE 
D’ISCRIZIONE ALL’I.N.A.M. | 

— La convalida delle tessere di; 
iscrizione all’INAM del lavoratori 
addetti ai servizi domestici fa¬ 
miliari pud essere cffelluala, a 
partire dal 14 marzo. In via del- 
l’Amba Aradam 9 c presso le se- • 

zioni territoriali competenti. La 
tessera d’iscrizione deve restare Sfx,5, r 
in possesso del lavoratore dome- 
stico anche se licenziato In modo 
che ne poMa usufruire in qual- 
siasi momento. Il fascicolo con- ' 
tenente i moduli per la denuncia 
di assunzione e di licenziamento 
nonché l bollettini di c/c per il 
versamento del contributi deve 
essere conservato dal datore di 
lavoro al quale è intestato. ■ 

ASSEMBLEA tanta 







Staffette della «stradale W I alle 11 In seconda convocazlonej anche i 

' nei Palazzo Maripnoli si riunirà rfì.„-rann Hi 
rasremblea annuale del Sindacato ® O* 

T j „ cronIsH per il rinnovo delle ca- vane, cne 1 a 

Le condizioni li Francesco ideila Banca del sangue di Ban richc sociali. sottoposto ai 


' Le condizioni di Angelo Ca¬ 
tania, il meccanico di 26 anni 
ferito dalla fidanzata con due 


DEI CRONISTI ferito dalla fidanzata con due 

— Domani alle 1# in prima ed colpì di pistola, permangono 
alle 11 In sfonda convoMZlone anche se i medici non 

noi Piiiflzzo Mtirlpnoli si riunirà fli®n®fano Hi sAlx/srln II oio* 
rasfemblea annuale del Sindacato J' 

cronisti per il rinnovo delle ca- vane, che I altro ieri e stato 
i Bari richc sociali. sottoposto ad una delicata 

imen- ATTIVITÀ’ DELL’E.P.T. operazione, è rìceverato al- 

e tre — concorsi giornalistici sul tu- l’ospedale San Giacomo e i 
totale risme, premi a| migliori temi nei- sanitari non hanno permesso 
c due 'f.!?»" «gn lnve.«g.torl di .onopor- 


A Civitavecchia l’in- ^ condizioni li Francesco della Banca del sangue di Bari richc sodali. sottoposto ad una delicata 

contro di pace si conclu- ° Giglio, il ragazzo emofiliaco da che hanno immedi.'U.'imen- ATTIVITÀ’DELL’E.P.T. operazione, è rìceverato al- 

derà con nn comizio. 1 hi * hIi «coverato nella clinica le messo a disposizione tre — concorsi giornalistici sul tu- l’ospedale San Giacomo e I 

nurfeeln^iiitt alla manlfe- 8*10 di quest anno c del pTOssi- pediatrica del • Policlinico, si flaconi di sangue per un totale risme, premi al mlgliort temi nei- sanitari non hanno nermesso 

; riaftoSdo S p'’r^'5SS’to€' VnliSj; S'ac" ca^ò sTrt » X’uclirio’.’"’*''"’ 

[int? di ed il loro di impianti di acque -locaii- sanpe aUe qua- trasportato al Policlinico dalla te provinciale per il turismo. „,ria Trimelltl, la ragax- 

lonta di Pacf ea « l’estate del 1968 entria- “ ? sottoposto. B ragazzo polizia stradale. Una . Giullet- LA NEVE A TERMINILLO za di 19 anni che aspetta un 

' impegno a lottare non so- «ei potrebbe ancora essere strap- ^ ^ oartita nelle nrime ore — Transito con catene. Neve fa- figlio tra pochi mesi e che ha 

^ io ^rchè venga Per quell anno è indispensabl- volta di Ariano deìfa nevi-pFan ddT-UI cm’TÓ* •"f " giovane non 

f.- dccisamen’e ogni Impegno ,e l ontrata in funzione di uno continuar® le trasfu- ^ l’attendeva una CampXm^a cm ^ ''® 

y del nostro parse per quan- dei nuovi grandi impianti h i i **'^2 seconda nutonattuclia che ha Leonessa cm. 500. . nel carcere di Rebibbia. Gli 

I. lo ria^tarda Tlmnieeo dei -esterni- di adduzione previ- RH» del quale la clinica è ,P «aMue fino a LUTTO Inquirenti non sono ancora 

missili, ma perche ntaila sti dai programmi, generali pre- » Terracina Di ouì^una terza ~ I" compagna Jote riusciti a sapere cofue la 

il assuma precise iniziative disposti dall’ACEA. «ppi"® v! Cugini, I funerali avranno luogo donna si sia procurataJl^/e- 

che possano contribuire 
alla discensione ed alla 
pace nel mondo. 


dei nuovi grandi impianti 
- esterni » di adduzione previ- 


Per fronteggiare la richiesta lanciato neUe prime ore di vettura della • stradale » ha domani allo io partendo dalia volver, una • Beretta 7,65 ». 

futura è stato proposto di ri- Ieri pomeriggio dal direttore affrontato l’ultimo tratto del camera mortuaria del PMicllnicp, Maria Trlmelltl, In proposl- 

correre al raddoppio del tron- deUa clinica viaggio per far giungere il ca- ^'.-^drein e^'Sri’amiilati «lungal *®' "®" ì** voluto tare dlchia- 


co inferiore deÌri?iuedotto de^ I primi a raccogliere te ri;|rlco in tempo uUle nella cli-l ""Yrc’^ìiimoaJli condog^^^^^ 
Peschiera, alla . utilizzazioneIchiesta sono stati 1 dlrlgentllnica pediatrica. • 'r« Unità». 1 


razioni. L’ha comperataT 
L’ha trovata In casa sue • 


dì qualche amica? Fintanto 
che Maria continuerà a ta¬ 
cere non sarà possibile sta¬ 
bilire la provenienza del¬ 
l’arma. Sembra da escludere 
che la rivoltella sì trovasse 
nell’abitazion» della ragazza. 
In via Antonio Parato 28. I 
genitori avrebbero negato, 
nel corso di un interrogato- 
rio, che in casa ci fossero 
delle armi. - - • ‘ 

Un parente del meccanico 
e Un 8 U 0 amico hanno con¬ 
fermato, ieri, che il giovane 
era stato qualche volta mi¬ 
nacciato dalia ragazza. Dì 
queste minacce aveva parla¬ 
to in famiglia e con gli ami¬ 
ci, sembrava non avervi dato 
molta importanza. I fami¬ 
liari di Angelo Catania af¬ 
fermano che il giovane non 
aveva mai detto di non vo¬ 
ler più sposare la ragazza. 

Nella foto: Maria Trlmelltl 
mentre viene accompagnata 
dai carabinieri a Rebibbia 


La prima fase della operazio¬ 
ne di polizia ordinata dal so¬ 
stituto proeuratore della repub¬ 
blica dottor De Majo a carico 
di sette grossisti di caffè che. 
al fine di mantenere inalterato 
il peso del prodotto dopo la to¬ 
statura. lo avrebbero « trattato » 
con soluzioni di alcool e di sali 
di antimonio, arseniato o cloru¬ 
ro è terminata. Nei depositi dei 
sette grossisti sono stati prele¬ 
vati campioni di caffè crudo, 
tostato e macinato. I campioni 
prelevati saranno al più presto 
inviati presso laboratori chimici 
che svolgeranno le necessarie 
analisi al fine di stabilire se il 
prodotto eia stato adulterato o 
sofisticato. 

Il caffè, durante la tostatura, 
perde in media da un sesto ad 
un quinto del suo pesa Alcuni 
groeeistit pare ei «arrangino» 
imbevendo il caffè d'acqua per 
fargli cosi riacquistare peso; poi 
lo « lucidano » con olio di va- 
sellina, sostanza nociva alla sa¬ 
lute. Sembra che questa volta, 
al posto dell'acqua, sia stata 
usata una soluzione arscniosa. 

Altri metodi possibili di so¬ 
fisticazione sono quelli di pro¬ 
cedere alia torrefazione con 
sostanze zuccherine, alla colo¬ 
razione con sostanze artificiali e 
al trattamento con soluzione 
gommose o oleose. 

Nel caffè macinato la frode 
più facile è quella di mescolare 
al prodotto genuino polvere di 
caffè «esaurito- o con surro¬ 
gati di caffè. 

In passato si sono avute an¬ 
che mescolanze assai nocive alla 
salute, di caffè genuino con poi- 


Boom 

delle auto: 

targa 

600.000 


La targa automobilistica 
Roma 600.000 sarà assegnala 
mercoledì, nella sede doll’Àuio- 
mobil Club ad una « Bianch-- 
na ». Noi giro di poco più d. 
un anno altri centomila au¬ 
tomezzi si sono aggiunti a quel, 
li che già affollano le nostre 
strade. 

L’assegnazione della Larg> 
Roma 500 000 avvenne quattor¬ 
dici mesi fa. e precisamente i» 
14 gennaio deiranr.o scorso. S: 
calcola che la targa Roma lOc 
mila sarà assegnata entro un 
anno. 

In città ed in provincia ven 
gono assegnate circa 7500 tai¬ 
ghe al mese. Naturalmente > 
sciccntomila automezzi non su 
no tutti in effettiva circolaziu 
ne. Al 1“ gennaio di quest’anno 
risultavano infatti in circolazio. 
ne 413.820 .veicoli. . < 


vere di mattoni, segatura di le¬ 
gno, Dolvere di carbone, eabbia 
e. quest'ultimo caso meno grave, 
con fondi di caffè. 

La tecnica deU’arsenico non 
era mai stata prima usata. L'im¬ 
putazione contro i responsabi¬ 
li, se le sofisticazioni ed adul¬ 
terazioni verranno alla fine ac¬ 
certate, dovrebbe essere di at¬ 
tentato alla salute pubblica. 


il partito 


. Tesseramento e 
diffusione Unità 

L'invilo rivolto alle segreterie 
delle zone di Colleferro, di Tivoli, 
delle sezioni collegato e dei Ca¬ 
stelli. a tutti gli iscritti perchè 
si mobilitino nella mattina di do¬ 
mani per il tesseramento c la 
diffusione deil's Unità » è stato 
accolto da tutte le sezioni della 
provincia. Di particolare rilievo 
è l'impegno del compagni di Car¬ 
pinolo (che raggiungeranno per 
il 12 marzo il 100 % del tessera¬ 
mento), di Tivoli e di Montcro- 
tondo di Tor Lupara. Colleferro 
ha convocato tutti gli iscritti por 
domani alle ore 9 allo scopo di 
superare rapidamente il ritardo . 
del tesseramento. .Gli < Amici deU 
l’Unità » comunicano, intanto, 
forti impegni di diffusione delle 
sezioni di Albano, di Cuidonia, . 
di Arsoli. Subiacc. Roviano. Cavo, 
di Monlecompatrl. di Lanuvio. di 
Rocca Priora, di Monte Porzio, 
di Vellelri. di Marino c di Fra¬ 
scati. 

Commissione 

cittadina 

Per lunedi 4 alio ore 13 è con¬ 
vocata la commissione cittadina 
allargata alle segreterie di zona 
e alle segreterie dei comitati po¬ 
litici delie ■ aziende. AU’o.d.g.: 
c Impostazione della campagna 
elettorale e tesseramento ». 

Commissione 

Provincia 

Per mercoledì 6 alle ore 17,90 
è convocata In Federazione la 
commi.ssione provincia allargata 
alle segretarie delle zone. A1- 
l'o.d.g.: « Impostazione della cam¬ 
pagna elettorale e tesseramento ». 

, Convocozioni 

Monicvcrde N»o\n, ore 13.30, 
assembic.i cellula ospedale S. Ca. 
millo: tesseramento o campagna 
elett. (Ferruri); Guidoni», ore 
19,30. assemblea del DlrctUvl del- '' 
le sezioni del comune di Guido- . 
nia (Cirillo c M.ammucari): Pa- 
vona, ore 20,3a riunione Diretti¬ 
vo: esame pndamento tessera¬ 
mento c situazione politica (Fred- - 
dnzzl); MarraneHa. ore I9..30, sc- 
grotori-a della zona Casilina con 
I segretari delle sezioni; Villa 
Corloa.a, N. Gordiani. Proncstino. . 
G.alliano O d g : c Prohlem.a del¬ 
la caia c la legge 167 » (Follzlanl); 
ArTlI, ore UO, .assemblea sulla 
leggi agrarie e programmazlon» - 
(D’Onofriel: Grrano oro 20, 
semblea tRanalU); Frascati, ore 
18. attivo (Cesarnni); Fontana di . 
Sala, ore 19. assemblea (Marini): 
sambucl. ore 19, assemblea (Vol¬ 
pi); Prima Porta, ore SA Stttvo 
(Lapiccirella). 
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MALTIMPO 


Temperature polari ovunque: —2 a Bari Ancona e Napoli, —5 a 
Roma, S a Campobasso, —16 a L'Aquila, —7 a Venezia e Perugia 




Neve e freddo sull' Italia 



I superstiti della 
Miraflpres» raccontano 
la loro avventura 



it 










BARI 


Una delle vie cittadine sotto la neve. 

(Telefoto AP-1’« Unità ») 


Cesare Maestri spiega 
la rinuncia al Lavaredo 


«I chiodi 


inservibiii» 


Dal nostro inviato 

C. D'AMPEZZO, 1. 

La rinuncia dì Cesare 
Maestri e del suo compa-* 
gno di cordata Baldessaii 
a ripetere l’orniai famosa 
direttissima invernale dei 
tedeschi stilla Grande di 
Lavaredo. ha suscitato non 
poco stupore. E’ accaduto 
ben di rado che il formi¬ 
dabile rocciatore trentino 
abbia fallito un’impresa, si 
potrebbe dire mai. Abbia¬ 
mo pertanto voluto cono¬ 
scere dalla sua viva voce 
i motivi che gli hanno sug¬ 
gerito di abbandonare (0 
meglio di rinviare) la pre¬ 
stigiosa prova. 

Lo abbiamo trovato al 
rifugio Baita, a monte del 
Lago di Misurina. Stava 
terminando di pranzare 
assieme alla moglie, alla 
sorella Anna, al suo com¬ 
pagno Fausto Baldessaii 
ed alcuni amici. 

I due scalatori appari¬ 
vano in ottime condizioni 
o alle nostre prime do¬ 
mande il •“ ragno delle Do¬ 
lomiti -, contrariamente al 
suo solito, ha mostrato su¬ 
bito un bisogno di sfogo 
per la muncìa alla scalata 

Gli chiediamo se è vero 
che hanno abbandonato la 
parete nord della Cima 
Grande di Lavaredo per 
mancanza di sufficienti at¬ 
trezzature. 

« No, non è vero. — ri¬ 
sponde Maestri, grattando¬ 
si la barba cresciutagli in 
quattro giorni di parete. — 
E* vero invece che siamo 
discesi perchè siamo stati 
ingannati ». 

- Ingannati da chi? ». 

« Dalle dichiarazioni dei 
tre tedeschi ». 

Si riferiva a Siegert. 
Kauschke e Uneri, ì tre 
giovani tedeschi che. nello 
scorso gennaio, scalarono 
la Grande di Lavaredo in 
17 giornate e con una tec¬ 
nica di rifornimenti e di 
mezzi che suscitarono pa¬ 
recchie polemiche nel 
mondo alpinistico. 

« Mazzorana. la guida al¬ 
pina di Misurina». prose¬ 
gue con foga Cesare Mae¬ 
stri, « ci aveva assicurato 
che i tedeschi avevano la¬ 
sciato la via sufficiente- 
mente chiodata per ripete¬ 
re la prima invernale con 
una ascensione di tipo tra¬ 
dizionale e cioè, senza ri¬ 
fornimenti quotidiani, cor¬ 
dino di sicurezza, ecc. Ab¬ 
biamo trovato invece una 
parete quasi pulita. 1 chio¬ 
di che avremmo dovuto 
trovare ben infissi nella 
parete risultavano inser¬ 
vibili: appena venivano 
toccati, sì sfilavano con fa¬ 
cilità estrema; non avreb¬ 
bero potuto reggere nep¬ 
pure un paio di borracce. 
Abbiamo trovato inoltre 
alcuni buchi otturati con 
pietrisco o con altro ma¬ 
teriale: alcuni chiodi era- ' 
no stati addirittura ribat¬ 
tuti ». 

Interrompiamo Maestri 
per chiedergli se non è 
stato comunque un errore, 
avventurarsi in una simi¬ 
le impresa senza essere 
certi sulla effettiva prepa¬ 
razione delia vìa. 

Ci accorgiamo però su¬ 
bito di aver fatto una do¬ 
manda incompatibile con 
la morale che rcg.»la le 
leggi degli alpinisti. Di- 
falti Maestri ci spiega co¬ 
me i tre tedeschi avessero 
dichiarato al Mazzorana. 




Cesare Maestri 


il quale aveva fatto loro 
da organizzatore, che la 
parete era pronta per la 
ripetizione invernale. 

«Proseguire sarebbe sta¬ 
ta una follia -, continua 
Cesare Maestri. - e io non 
sono un kamikaze, un en¬ 
tusiasta del suicidio. Io in¬ 
tendo la montagna come 
amore verso la vita e lo 
scalare è per me il piacere 
di sentire la propria vita¬ 
lità ed energia. Andare 
avanti significava non la 
ripetizione, ma una vera e 
propria "prima”, tanto più 
che abbiamo scoperto co¬ 
me la cosi detta scalata 
"a goccia d’acqua” dei tre 
tedeschi è stata una inven¬ 
zione g.omalistica perchè 
quei pochi chiodi rintrac¬ 
ciati in parete dimostrano 
evidenti spostamenti ». 

- Vi è accaduto qualche 
imprevisto? ». 

- No. il secondo giorno 
sono volato su un lastro¬ 
ne. ma senza la minima 
conseguenza ». ' 

- Ci riproverete? ». 

« Sono quattordici anni 
che scalo le montagne, e 
conto di farlo ancora per 
molto. Una parete come la 
Nord di Lavaredo sono 
certo di farmela da solo 
in sette ore; dico da solo 
perchè, in certi casi, non 
si possono assumere le re¬ 
sponsabilità verso altri. 
Ma se io devo fare la ri¬ 
petizione di un'ascesa, che 
poi sarà sempre chiamata 
col nome della prima cor¬ 
data. intendo che sia una 
\cra ripetizione e non una 
via .assolutamente nuova, 
la quale comporta una di¬ 
versa attrezzatura e pre¬ 
parazione ». 


F. Fiordispini 






100 inesi isolati Nuotavamo col hioio 


Altre frane nel Sud 


che a msemuva 


I meteorologi assi¬ 
curano che fra due 
giorni il termome¬ 
tro comincerà a 
salire 


Solo 48 ore — a'^sicurano i 
meteorologi — durerà rultima 
ondata di freddo itabnttutasi 
suH’Italia. Da domani o. al 
massimo, da lunedi, la colon¬ 
nina di mercurio comincerà a 
salire Intanto, fa freddo, la 
neve è tornata a imbianc.ire 
l'Italia su tutti ì ”ersnnti. altri 
paesi restano isolati, nuove 
frane minacciano i paesi del 
sud 

Ieri, il termometro è sceso 
quasi ovunque sotto lo zero, 
toccando le punte minime re¬ 
gistrate nel mese di gennaio, 
il più freddo da decenni Anche 
nelle città, la temperatura è 
stata rigida: — 5 a Roma. 
— 6 a Trieste. —7 a Venezia. 
Bologna e Perugia, — 8 a Cam¬ 
pobasso, — 9 a Bolzano e Po¬ 
tenza. —16 all’Aquila. Catania. 
Alghero e Cagliari si sono 
mantenute sullo zero, a Genova 
e Catanzaro la colonnina e sce¬ 
sa a — 1, a Milano. Pisa. Bari. 
Ancona e Napoli a — 2. a Ve¬ 
rona e Torino a — 4 

Con il freddo è tornata an¬ 
che la neve: la Puglia è quasi 
completamente ammantata di 
bianco, come la pianura pon¬ 
tina. le Marche e alcune zone 
dell'Italia settentrionale. Cen¬ 
tinaia di strade sono quasi im¬ 
praticabili. a causa dell’asfalto 
reso viscido dal ghiaccio: si 
moltiplicano così gli incidenti 
automobilistici Sulla sola sta¬ 
tale Giulianova-Pescara (oo.sta 
adriatica) 18 autotreni sono 
finiti fuori strada. 

La neve è caduta abbondan¬ 
te lungo tutta la costiera abruz¬ 
zese: a Pescara ha raggiunto i 
35 centimetri e.a Chietl i 40. 
n traffico straddleLl è ..semipa¬ 
ralizzato: lunghe colonne di 
auto sostano alla periferia di 
Pescara, impossibilitate a pro¬ 
seguire Nella sola provincia 
di Chìeti, ottanta comuni sono 
isolati: fra questi Lanciano e 
Vasto, che non comunicano con 
le località dell’interno. Altri 
20 comuni sono isolati nel 
Molise. 

Grave, spesso drammatica, è 
ia situazione di alcuni centri 
del sud. specie della Calabria 
e della Campania, isolati dalla 
neve n nostro corrispondente 
da Catanzaro. Antonio Gigliot- 
ti. ci telefona c4ie le frazioni 
Ciricella e Collemacchio. del 
comune di Taverna, sono quasi 
tagliate fuori dal resto del 
mondo Sempre nel comune di 
Taverna. isolate da • diversi 
giorni sono le famiglie di Pan¬ 
tano: la neve che circonda il 
paese forma una muraglia alta 
quattro metri, attraverso la 
quale le ruspe deH'ANAS rie¬ 
scono a fatica a crearsi un var¬ 
co. liberando, al massimo, cento 
o centocinquanta metri di 
strada al giorno. Nel piccolo 
centro sono già morte, per fa¬ 
me. circa 100 pecore: decine di 
altre sono allo stremo delle 
forze. Il sindaco di Taverna, 
compagno Vavalà, si è recato 
dal prefetto a capo dì una de¬ 
legazione. per chiedere soccor¬ 
si immediati a favore degli abi¬ 
tanti di queste frazioni. 

In Irpinia si moltiplica il 
numero delle frane In locali¬ 
tà Piana delle Vacche, nei co¬ 
mune di S. Nicola Baronia, 
una frana ha distrutto la casa 
colonica della famiglia del 
contadino Giuseppe Solimena 
Nell’abitazione, al momento 
del crollo, non si trovava nes¬ 
suno Nella stessa zona, uno 
smottamento di terreno inte¬ 
ressa un vasto fondo coltivato 
A Montecalvo, i vigili del fuo¬ 
co hanno fatto sgomberare 
quattro abitazioni minacciate 
da un movimento franoso 

Si è aggravata la situazione 
a Manaci^oni (Campebasso). 
il paese spaccato in due da 
una frana: oltre 100 c.ase seno 
già lesionate I senzatetto sono 
già 400 Anche la chiesa ' di 
questa località è stata chiusa, 
mentre la torre campanaria si 
è pericolosamente inclinata, 
minacciando di crollare sulle 
case sottostanti 

Anche sui mari che circon¬ 
dano l'Italia, il maltempo ha 
avuto il suo effetto Un awisu 
di burrasca è stato diramato 
dalla capitaneria di porto di 
Brindisi a tutti i natanti che 
navigano nelle acque del basso 
Adriatico II Canale d’Otranto 
è agitato: il vento, proveniente 
da nord vi soffia alla velocità 
di 80-90 chilometri l'ora In 
quasi tutti i porti i motope¬ 
scherecci ■ sonò - rimasti alla 
fonda 


Bracconiere 
il dinttore del 
Gran Pnradiso 

Il Comitato Regionale per U» 
Caccia òeiia Vaiie d'Aosta ha 
denunciato il direttore del Par¬ 
co Nazionale del Gran Paradi¬ 
so. prof. Enzo Videsot, tre guar- 
dincaccia e un cacciatore. 

Secondo 1<i denuncia essi il 
23 febbraio hanno esercitato la 
caccia in periodo di divieto, 
nella zona di riserva regionale 
a Hemes Saint George«. 


Vigilia del «Salone» di Ginevra 

Muore FAppia 
nasce la Fulvia 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 1. 

Tutto l’orrore di quel lu¬ 
nedì pomeriggio sulla Schel- 
da, quando gli nomini del¬ 
la * Miraflores * preferivano 
gettarsi nel fiume ricoperto 
da una coltre di fiamme per 
fuggire dalla nave che, ridot¬ 
ta ad un ferro rovente, pote¬ 
va saltare in aria da un mo¬ 
mento all’altro, l’abbiamo 
compreso quest’oggi, assi¬ 
stendo all’incontro dei nau¬ 
fraghi con le loro famiglie, 
sotto una pensilina della sta¬ 
zione di Principe. Le mogli, 
le madri, j fratelli, i neniton 
che erano in attesa, sapevano 


Anticipazioni « segrete ■> sulla nuova media cilin- 
drata della Lancia - Interesse per l'Innocenti 1100 

invece, è stata una cosa dt- 
versa, come se solo quando 
^stavano per riabbracciare i 
conqiunti si fossero resi con¬ 
to che i loro amici, quelli con 
cui s’erano gettati in mare ed 
avevano nuotato verso la sal¬ 
vezza, erano stati ghermiti 
dal fuoco o dal gelo. E Vab- 
hraccio nervoso, il pianto, la 
incapacità di esprìmere a pa¬ 
role quello che provavano in 
quel momento, erano f segni 
più evidenti dì quale traccia 
abbia lasciato su questi mari¬ 
nai la tranedia sulla Schelda. 

Col primo scaglione dei 
rimvatrìatì sono giunti oggi 
a Genova dieci uomini del¬ 
l’equipaggio e la signora Ir¬ 
ma Verardo, la vedova del 
comandante. Da solo, col di- 
rettisslmo delle 16.55. essen- 
do riuscito ad evitare Vassal- 

La nuova FIAT 1100 D familiare che sarà presentata al Salone automobilistico di pg^fliii^^Jlazìone^di Milano 










Ginevra 


Alla vigìlia della inaugura¬ 
zione del Salone internaziona¬ 
le delVautopiobile dì Ginevra, 
i dirigenti della Lancia non 
hanno ancora annunciato la 
uscita della Fulvia », il nuo¬ 
vo modello di media cilindra¬ 
ta che dovrà soppiantare 
t’»Appìa». 

- Non solo manca una comu¬ 
nicazione ufflciale in proposi¬ 
to, ma ancora in questi gior¬ 
ni è stato smentito ufficiosa¬ 
mente che la Lancia sia in 
procinto di dare il »via» ai 
nuovi modelli del 1963. 

1 motivi di tanta segretezza 
sono comprensibilissimi se si 
pensa che sono ancora gia¬ 
centi alcune migliaia di » Ap¬ 
pio » terza serie e ancora og¬ 
gigiorno si continua a lavo¬ 
rare per l'ultimo modello di 
media cilindrata costruito dal¬ 
la Casa torinese. ' 

Le indiscrezioni di carat¬ 
tere tecnico hanno già fatto 
il giro del globo e un po' tutti 
i giornali, e particolarmente 
quelli specializzati, hanno cei- 
cato di dare un’idea, sia pure 
sommaria, del nuovo modello. 
L’Unità pubblicò i primi par¬ 
ticolari già nello scorso anno 
in occasione del Salone inter¬ 
nazionale dell’auto di Torino. 


lindrata è di poco superiore 
ai 1100 eme, è a quattro ci¬ 
lindri a • V », ad angolatura 
stretta (sotto i 30^1. Tutte e 
quattro le ruote portano i fre¬ 
ni a disco e sono senza » ser¬ 
vofreno ». Le parti meccaniche 
sono derivate dalla » Flavia » 
e anche la carrozzerìa segue 
nel piccolo gli stessi concetti 
della sorella maggiore, H pe¬ 
so dell’autovettura si aggira 
sui mille chilogrammi. Quat¬ 
tro porte, cinque posti coi se¬ 
dili anteriori indipendenti e 
il cambio al volante. 

Il montaggio e la carrozze¬ 
ria saranno eseguiti nel nuovo 
stabilimento di Chivasso. do¬ 
ve per la sola attrezzatura 
della carrozzeria pare siano 
stati investiti oltre tre miliar¬ 
di di lire. Le parti meccaniche 
e il motore saranno prodotti 
invece nelle vecchie officine 
torinesi di Borgo San Paolo. 
Attualmente a Chivasso lavo¬ 
rano circa mille operai e 
pronte per la verniciatura ci 
sono già un centinaio di scoc¬ 
che della » Fulvia », Il re¬ 
parto verniciatura è già a pun¬ 
to e sì attende solo il vìa. 

Non è ancora possibile pre¬ 
vedere il prezzo di listino an¬ 
che se i concetti ispiratori 


è {liunto Antonio Zara, il gar- 
•' zòne di camera. Gli altri no- 

MEC i nostri costruttori sono ve sono arrivati col treno che 


GENOVA — Uno dei marinai delia «Miraflores» 
abbraccia la propria bambina. Nella foto in testata: 
altri superstiti attorniati dai giornalisti al loro arrivo 


capaci di qualsiasi -miracolo». 

Queste le notizie sulla »Ful- 
via-Lancìa » a pochi gior¬ 
ni dal Salone di Ginevra, do- 


seguìva immediatamente, ' il 
diretto delle 18.21. 

Erano tutti insieme. In un 


ve non si prevedono, almeno ■’iolo scompartimento sedeva- 
per ora. grandi novità. La no il terzo ufficiale Bruno 


FIAT, per esempio, presenta .Alìanì, di 31 anni, da San Te.\ 
la nuova familiare » IWO/D» remo (La Spezia): Vinaras- 

a 'ifef 

st’ultimo con alcune modifiche d* Cmrara, il 

che investono anche la linea ipnrconista Ovtdin Bresteant. 
della carrozzeria. Di certo . o””** residente a La 

viene assicurato il lancio del- 
le nuove versioni della Opel 

Record «1500» c «1700». busìere Attilio Massa, di ,^4 


Spezia: il cuoco Giovanni Or¬ 
lando da Mola (Bari): il cam¬ 
busiere Attilio Massa, di 34 


Tt ,-n anni, genovese: il marinaio 

Una notizia che invece in- _ on _ 

teressa da vicino l’Innocenti. '.Giovanni Ga.s^ldo. di 30 an- 
e quindi il mercato italiano nativo di Basto (Aìe.t.snn- 
perchè è sulla nostra area dria ) ma residente a Genova: 
che la combinazione industria- }t marinaio Domenico BnlJeri 


le ìtalo-britannica potrerà i 
suoi modelli, è il sicuro lan¬ 
cio. prima dei Saloni d’Au- 
tunno. della « Innocenti-Mor¬ 


dì 30 anni residente a Vnltri: 
il fuochista palermitano Giu. 
.seppe Busaìacchi e Vallievo 


In breve, si tratta di un tipo (leggi innanzitutto qualità) 
con motore a trazione ante- fanno pensare ad una cifra le previsioni ultime sulla prò- Passati t primi momenti di 
riori. una - tutto avanti >. co- che dovrebbe oscillare attor- dazione óell’Innocenti. commozione sono venute le 

"‘^.7 f,*- V,*® de/ìnire questi no a un milione e 250 mila Ofello PaCÌficO domande. Com’è successo? 

modelli. Il motore, la cui et- • lire. Ma in piena concorrenza wicsiiw rauiiivw Perchè? Cosa ricorda? E’ 

' ' strano ma quasi tutti i mari¬ 

nai del € Miraflores» hanno 
' un ricordo che sovrasta tutti 

Il P.M. chiede la conferma dell'ergastolo 

- rà indelebilmente per tutta 

U ■ rifa: il ricordo di quando 

0 I# dovevano nuotare mentre 

cause politico-sociali 

■ prendevano che la soia sal¬ 

vezza poteva venire da una 

_ _ _ _ B delle mani che si sporgevano 

■ Il l#B m ^ I ^ dal bordo di un rimorchia- 

. del delitto.: Carnevale 

- j ' < sembrava che fosse cosi 

■ - • lontano... quasi irraggiunoi- 

Dalla nostra radazione neU’inlemo della Sicilia e il giusto perchè si dimostra, cosi » Se il numero delie 

uaiia nostra roauio e deU>nsia interna del- facendo, di non comprendere j-ittime dell’incendio è rima- 

NAPOLI, 1 le popolazioni che aspirano ad il dolore d una madre. rìrrnscrìttn ad una parte 

Il processo a carico dei re- una maggiore , giustizia so- Ma la causale principale del delVeauinaanio lo sì de 
sponsabili dell’uccisione di Sai- ciale .. delitto non sta tanto nel danno solateti equipaggio, io si ae 

vatore Carnevale, il giovane Come si inserisce Salvatore economico che razione di Sai- ^ sono 

sindacalista siciliano assassl- Carnevale in questo ambiente? vatore Carnevale poteva arre- cordi ’ tutti proprio alla 

nato a « lupara » su una traz- A questo legittimo interroga- care ai principi Notarbartolo. abneaazìone dei marinai 
zera di Sciara. all’alba del 16 tivo — che è la chiave di volta padroni di Sciara. quanto nella olandesi di quel rìmorchìa- 
maggio del 1955, è giunto a a nostro avviso, del processo lesione del prestigio dei « cam- tare, che sono rimasti sino 
metà del suo cammino. Dopo — il procuratore generale ha pìeri ». i quali non erano riu- qi limite delia sopportazione 
le arringhe dei difensori di lisposto affermando che Sai- sciti a farlo tacere. E che .sì lìnea del fuoco, c Ci ti- 

parte civile che. con grande vatore Carnevale si iiKerfece sia nel vero quando si afferma dalVacaua e sì tn- 

.slancìo e generosità, hanno tu- m questo quadro generale di ciò. è dimostrato dal fatto che ' hì Anccn ne- 

meggiatc la Corte sugli aspetti miseria e rassegnazione, come l'assassinio di Salvatore Car- . R ’ 

più crudeli e inumani delle vi- l’unica voce che insorge con- nevale avvenne di mattina c fi«t-ceii precisa ii jiiorii,- 
cende che hanno condotto allo tro uno stato di fatto che si su una strada frequentatissi- ausalaccnt . l,oro non 
assassinio del compagno Cai- regge da secoli sulla paura c ma. proprio perchè gli altri sentivano il freddo perche 
nevale, traendone elementi va- fui terrore, cercando in ogni vedessero e ne traessero erano vicini al rogo della 
lidissimi alla incriminabìlìtà modo di spezzare l’abbraccio monito. nafta e molti ne sono u^ciV 


riori. una - tutto avanti ». co- che dovrebbe oscillare attor- 
me si usa definire questi ; no a un milione e 250 mila 
modelli. Il motore, la cui ci- ' lire. Ma in piena concorrenza 


ris libo». In un primo tempo macchinista Giacomo Lusito. 
il recente lancio della nuova da Moìfetta. 

- A 40 S » sembrava aver di- Col gruppo, affettuosamen- 
It^ìonMo nel tempo l’annun- fg assistita, aveva viaggiato 

SalolfdìMranrìlolì (e Anversa a Milano anche 
smentito poi a Torino) della signora Irma Verardo ed 
-Morris Italiana», ma le in- «no dei figli del comandante 
formazioni che giungono da che era subito partito per il 
fonte degna di fede superano Belgio 

le previsioni ultime sulla prò- Passati i primi momenti di 

QUZlOfìC dell innocenti, ^ lif 


Otello Pacìfico 


Il P.M. chiede la conferma dell'ergastolo 

Le cause politico-sociali 
del delitto Carnevale 


ciale di macchina Rovegno. 

« Ad un tratto il Rovegno — 
narra lo Zara — mi prese per 
un braccio e, indicandomi In 
" Abadesa ", mi gridò che ci 
veniva addosso. Non scherza¬ 
re, risposi. Poi ci fu l’urto, 
uno scoppio e l’incendio. Tut¬ 
to l’equipaggio corse a pop¬ 
pa, dove ci trovavamo e il co¬ 
mandante ordinò di mettere 
in mare le lance. Il fumo e il 
fuoco però aumentavano con- 
tihnamente e non fu possì¬ 
bile. Allora il capitano Ve¬ 
rardo lanciò l’ordine dei ” .rì 
salvi chi può” e gli uomini 
si gettarono in mare. Si prc- 
rìpiiavano lungo le scalette 
di corda o si gettavano in 
giu, vestiti. Mi ritrovai . in 
acqua accanto al Rovegno e 
più avanti c’era il primo uf¬ 
ficiale Raoul Riissian, un 
triestino bravissimo, il diret¬ 
tore di macchina Massone e 
la moglie. Poi non ricordo 
pili niente. Abbiamo nuotato 
per tre quarti d’ora prima 
che ci raccoqìiessero. Non 
sentivo nè le braccia nè te 
mani. Sul rimorchiatore olan¬ 
dese mi resi conto che c’era¬ 
no il Massone e la sìqnora. Il 
primo ufficiale e il Rovegno 
non ce Vavevano fatta ». 

L’unico battello che da bor¬ 
do della « Miraflores » venne, 
messo in mare fu uno zaffe- 
Tino di fortuna. Lo aveva 
gettato fuori bordo Attilio 
Massa, H cambusiere. € Per, 
fe lance non c’era piu niente 
da fare e abbiamo tentato 
con quello. Io, il nostromo 


Giuseppe Dini e l’elettricista 
Averardo Baranti. Appena in 
acqua, lo zatterino però andò 
subito a fondo perchè era 
bucato. E allora non c’è ri¬ 
masto altro aiuto, se voleva¬ 
mo salvarci la pelle, che le 
cinture di salvataggio ». 

E proprio su questo punto, 
relativo alle cinture di sal¬ 
vataggio c’erano state spia¬ 
cevoli polemiche da parte di 
alcuni giornali belgi, dove si 
era detto che i piloti — que¬ 
gli stessi che avevano la re- 
sponsahilìtà della nave al 
momento della collisione — 
avevano dovuto salvarsi sen. 
za rìife-belt». « Vorrei smen¬ 
tire queste calunnie — ci ha 
preaato il marinaio Domeni¬ 
co Ballerì — perchè io stes¬ 
so mi sono gettato in mare 
senza. Sono buon notatore e 
le forze non mi mancano, co¬ 
me per fortuna non mi sono 
mancate... ». 

I naufraghi, dopo aver ri¬ 
scosso un piccolo acconto da 
parte del capitano d’arma¬ 
mento della compagnia di na- 
viaazione. sono poi tornati 
alle loro case, dalle quali 
molti erano distanti da tre¬ 
dici mesi. Per qualcuno, co¬ 
me è accaduto per Domenico 
Baveri, c’è stata la commo¬ 
vente sorpresa di abbraccia¬ 
re un piccino già sgambet¬ 
tante e in grado di chiamar¬ 
lo « papà »: aveva lasciato un 
bimbo di poche settimane. 
Ma questa, si sa. è la vita del 
navigante. 

Paolo Salotti 


E» ACCADUTO 


tere —. ha preso oggi la paro- grcsso. a ogni schieramento le quali, se hanno avuto il j: auardia e molti si sta¬ 
la il procuratore generale, dr. politico che propugni idee di merito di rendere più vivace ^ , 

Roberto Angeloni. il quale ha rinnovamento. Tudienza. hanno però lascia- «nno riposando. La ra- 

esordito affermando che il prò- «Se per la prima volta de: to chiaramente intendere che VOres » stava intaili per trr- 
cesso è innanzitutto un proces- mafiosi sono stati condannati gli avvocati non sono afTatto minare il viaggio sul canate: 
so d’ambiente e che perdere — ha proseguito il dottor An- seduti in comode poltrone, ben- entro un'ora avrebbe valira- 
di vista questo ambiente si- geloni — il merito maggiore sì su cuscini di spine, e arduo to la chiusa che immette net 
gnificherebbe sminuire le ri- va ascritto a Francesca Serio, molto arduo appare il loro porto dì Anversa e gran par- 
sultanzc del processo, signifi- la coraggio.sa madre della vit- compito tendente a dimostra- fe deU’eqiiipaggìo avrebbe 
cherebbe travisare le prove. Il tima. che uscendo dalla ra.sse- re l’ascoluta innocenza dei tre qpj,ify franchìoia 
P G. ha chiesto la conferma gnazinne che inchioda tutti al imnutati. Antnnìn 7nrn ìi nìrmln ài 

della condanna aU'ergastoIo. silenzio, ha puntato rindicc ac- H procuratore generale ha ’ torm, 

. Questo delitto — ha affer- cusatore contro la mafia, spia- concluso chiedendo la confer- cornerà, aveva appena 
mato il P G. — affonda le sue nando la via alla giustizia ». ma della sentenza di primo nato di rassettare te cabine n 
radici nella contrapposizione Egli ha. quindi, ribadito che grado. nappa ed era uscito a pren- 

tra il vecchio e il nuovo, tra porre in discussione la veridi- SArdÌA GaIIa boccata d’aria, meU 

le strutture sociali antiquate cita di Francesca Serio è in- jcfgiw accanto al terzo uffi- 


Tentato omicidio \ 

n carabiniere Piero Pilo, che 
sparò un colpo di rivoltella alla 
fidanzai.! Anita Salvati, facen¬ 
dole perdere l’uso dcUa vista e 
deH'oifatto, è stato condannato 
dalla Corte d’Assise di Roma a 
8 anni c 1 me^e di reclusione. 
Era difeso dall aw, Dino Milia 

Cimitero della mafia 

Le ricerche degli inquirenti 
e dei vigili del fuoco nella 
grotta della Valle del Sosso 
(Marsala) dove la mafia ha se-j 
polto le sue vittime sono state] 
sospeso. Un grosso lastrone ni 
pietra che ch'iide l’ingresso 
dell.! caverna d^ cui continu,!- 
no ad essere estratti scheletri e 
resti umani, minaccia di frana¬ 
re. « La faccenda assume una 
.mportanza più v.asta di quanto 
non pensassimo all'inizio. « Non 
poliamo dire di più- hanno 
dichiarato gli inquirenti. ' 

Bsplosioni mortali 

Sei persone sono rimaste uc¬ 
cise a Siegen. nella Renania 
Westfalia. a caasa dì alcune 
esplosioni provocate da una 
fuga di gas. che hanno distrut¬ 
to. incendiandolo, un edificio 
a tre piani. 

Uccide il figlio 

'Una donna di 37 anni, in un 
improvviso accesso di follia, 
ha ucciso il figliolctto Giuscp-] 


pe di 3 anni, strangolandolo 
con le sue mani perchè — ha 
detto — - non sopportava più 
il suo pianto ». Si tratta di 
Ines fonata, di San Salvo 
(Chìeti). 

Incendio 

Un incendio di notevoli pro¬ 
porzioni (200.000 metri qua¬ 
drati) si è sviluppato nella bo¬ 
scaglia delle pendici carsiche 
di Monte Lenaro (Trieste). 
Oltre alTopera dei ’ vigili del 
fuoco di Opicìna. è stato ne¬ 
cessario ricorrere allo aiuto 
dì un gruppo di militari. 

A morte 

Rene Hcbrant. conosciuto in 
Belgio col soprannome di -Mo¬ 
stro delle Ardenne-, ex colla¬ 
boratore della Gestapo. già una 
volta condannato a morte, poi 
graziato, è stato di nuovo con¬ 
dannato .! morte dalla Corte 
d’Ac« eie di Arlon. che lo ha ri¬ 
conosciuto colpevole di quattro 
omicidi. Si era vantato di 
sere “ il più grande assassino 
del Belgio ». 

Titti Carducci 

Libertà Carducci, detta TIB» 
ti. la figlia del celebre poet.! 
toscano ha compiuto ieri 91 an¬ 
ni. A casa Crrdueci sono arri¬ 
vati fiori e auguri da Ogni por. 
te d'Italia. 
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Con la sua morte un grave lutto colpisce l’arte ita- _ 
liana: Casorati è stato senza dubbio un maestro 


arti figurative 


Felice Casorati 

A chi lo accusava di cerebralismo rispondeva: u Cerebrale ? Ma io sono felice di 
avere un cervello funzionante. Cerebrale è tutta la grande arte, specialmente la 

grande arte italiana » 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 1. 

Felice Casorati si è spen¬ 
to stanotte. Erano le 3,38 
quando l’insigne maestro 
ha cessato di vivere. Gli 
erano accanto affranti dal 
dolore la moglie Daphne, 
il Aglio Francesco, la so¬ 
rella Pina e la fedele^ in¬ 
fermiera Antonietta Cam¬ 
pagnoli. 

Da ventitré giorni. Caso- 
rati era stato colpito da 
una trombosi e da allora 
tutti i suoi amici, i suoi 
discepoli, hanno pav'entato 
il terribile momento del 
trapasso. Ogni volta i suoi 
più fedeli amici, in questi 
ultimi tempi, hanno var¬ 
cato la soglia di Via Maz- ■ 
Zini col terrore di essere 
arrivati troppra tardi. 

Stanotte alle 2,30 circa. 
Casorati ha subito l’ultimo 
attacco. L’infermiera, che 
non lo lasciava nemmeno 
un istante, ha subito infor¬ 
mato il medico di famiglia, 
il dott. Grassi, e dopo po¬ 
chi minuti il sanitario è 
giunto al capezzale dell’in¬ 
fermo. Il cuore pareva aver 
cessato di battere e sem¬ 
brava ormai tutto inutile, 
quando, come d’incanto, la 
fibra forte del maestro ha 
avuto un sussulto, un mo¬ 
to di ribellione, e il medi¬ 
co ha ancora sperato che 
Casorati potesse riprender¬ 
si. Dopo circa un’ora di 
inutili, disperati tentativi 
Felice Casorati ha esalato 
Tultimo respiro. 

Si concludevano così, in 
silenzio, gli ultimi istanti 
di un calvario che è du¬ 
rato lunghi e lunghi mesi, 
da quando cioè due anni ' 
orsono in seguito ad una 
trombosi dell’arteria femo¬ 
rale sinistra il prof. Do- 
gliotti fu obbligato a pro¬ 
cedere all’amputazione del¬ 
l’arto. Un anno dopo, il bi¬ 
sturi doveva ancora incide¬ 
re le carni sofferenti del 
maestro, causa la virulen¬ 
za del male che aveva in¬ 
taccato i tessuti renali. 

La salma del maestro. 
Oggi pomeriggio, è stata 
portata nel salone dell’Ac¬ 
cademia Albertina di Belle 
Arti, dove è stata appron¬ 
tata la camera ardente al¬ 
l’uomo che per anni presie¬ 
dette l’istituto con impa¬ 
reggiabile perizia e co¬ 
stanza. Sin dalle prime ore 
è stato un continuo arrivo 
di telegrammi da tutte le 
parti del mondo. 

Vegliano la salma, oltre 
ai familiari, i professori 
deU’Accademia e tutti i 
pittori che ritrovarono 
sempre in Casorati non so¬ 
lo il maestro ma l’uomo 
che nei momenti più tragi¬ 
ci della nostra storia seppe 
sempre tenere alto il pro¬ 
prio nome di artista e di 
uomo di cultura. 

Nel salone dell’Accade- 
tnia, dove a centinaia i 
torinesi si sono già re¬ 
cati per rendere omaggio 
aH’illustre scomparso, oggi 
sostavano il direttore del- 
l’Accademia, Paulucci. il 
direttore del Liceo artisti¬ 
co, Cardellino, i professori 
Menzio, Sartorio, Martina, 
Quaglino. Franco. Calan¬ 
dri, Galanti, Scroppo. 

I funerali, in forma so¬ 
lenne, avranno luogo a 
spese del Comune domani 
alle 14,30, partendo dal¬ 
l’Accademia. Dopo la ceri¬ 
monia religiosa, il feretro 
sarà portato a Pavarolo, 
un paesino sulla collina 
poco lontano da Torino. 

II segretario della Fede¬ 
razione torinese del PCI, 
compagno Ugo ' Pecchìoli, 
ha invialo alla famiglia il 
seguente telegramma: « La 
scomparsa di Felice Caso- 
rati, insigne maestro di 
una generazione di artisti, 
apre un vuoto incolmabile 
nella cultura italiana. Del 
vostro grande dolore i'co¬ 
munisti torinesi sono since¬ 
ramente partecipi con l’a¬ 
nimo di chi perde un caro 
amico. La testimonianza 

.della sua vita spesa per 
affermare i più alti valori 
dell’arte è un patrimonio 
che i lavoratori conserve¬ 
ranno. e da esso trarranno 
incitamento al loro impe¬ 
gno di emancipazione c di 
progresso civile. Vogliate 
accogliere il nostro cordo¬ 
glio e la nostra più pro- 
firTtdr solidarietà ». i 


Una lezione 
di stile 


Felice Casorati era nato 
a Novara il 4 dicembre del 
1886. La sita vocazione ini¬ 
ziale fu piuttosto la musica 
che la pittura. Divento pit¬ 
tore fra i Colli Euganei, 
dove, interrotti gli studi, 
soggiornò molti mesi per 
recuperare la salute minac¬ 
ciata dall’eccessivo lavoro 
intellettuale. Qui la pittura 
sostituì la musica ed egli si 
riconobbe artista, e da que¬ 
sto momento i colori diven¬ 
tarono il suo unico mez¬ 
zo espressivo. Ciononostan¬ 
te continuò anche gli studi 
universitari e nel 1907 si 
laureò in legge. In questo 
stesso anno, però, l’accetta¬ 
zione di un suo quadro alla 
biennale di Venezia deter¬ 
minerà definitivamente la 
sua scelta; cioè la pittura 
sarà d’ora in avanti l’esclu¬ 
sivo impegno della sua vi¬ 
ta. Nino Barbantini, visto 
il ritratto della sorella al¬ 
l'esposizione veneziana, lo 
invitò a partecipare alle 
mostre di Ca’ Pesaro, a cui 
altri giovani artisti di va¬ 
lore, come Pio Semeglini, 
Arturo Martini, Gino Rossi, 
erano già stati invitati su¬ 
scitando vivaci polemiche e 
altrettanto vivaci consensi. 

Dal 1908 al 1917 Casorati 
si sposta con la famiglia a 
Napoli, quindi a Verona e 
Vercelli. La sua pittura 
analitica, di gusto lettera¬ 
rio (le vecchie, le signori¬ 
ne) subisce il /ascino del 
simbolismo liberty centro- 
europeo, di Klimt soprat¬ 
tutto. Questo incontro avrà 
su di lui una profonda in¬ 
fluenza che, nell’imposta¬ 
zione grafica, arabescata, 
di molte sue opere, durerà 
sino agli ultimi anni. In- 



Casorati e la moglie con Giorgio Morandi in una foto del 1948 


tanto è chiamato al fronte 
e l’attività artistica s’ar¬ 
resta. Casorati tuttavia, in¬ 
quieto, ansioso di una ri¬ 
sposta a tanti interrogati¬ 
vi, cerca chi può aiutarlo a 
capire i problemi che gli 
sorgono davanti. E’ in que¬ 
sta situazione che, duran¬ 
te una licenza, si reca a 
Torino per parlare con 


LEVI: «Una ricerca 
pittorica coerente» 

Sulla dolorosa scomparsa di Felice Casorati. Carlo Levi, 
che gli fu amico fra i più vicini, ha detto: *« La morte di 
Felice Casorati colpisce tutta l’arte italiana privandola di 
uno dei suoi maggiori maestri. Per me questa notizia è 
stata particolarmente dolorosa, perché io sono legato a Felice 
Casorati da una profondissima amicizia che risale ai tempi 
della mia prima giovinezza e del primo manifestarsi della 
mia attività di pittore nella Torino del primo dopoguerra. 
Felice Casorati era arrivato allora, già circondato dal pre¬ 
stigio di una personalità artistica di primissimo piano, e la 
sua opera e la sua presenza erano state determinanti per 
lo sviluppo dell’attività artistica e culturale, diventato egli 
subito il centro dei giovani e il punto di riferimento per 
una visione moderna della pittura. Piero Gobetti lo ebbe 
come amico e partecipe delle sue iniziative e scrisse su di 
lui una monograAa che rimane uno dei più importanti docu¬ 
menti di una nuova critica, cosi come la pittura di Casorati 
di quel periodo fu una delle espressioni essenziali della 
formazione dell’arte moderna italiana. 

- Felice Casorati era veramente un grande maestro e per 
tutta la vita persegui una ricerca pittorica lineare e coerente, 
dove i valori formali esprimevano perfettamente un conte¬ 
nuto poetico legato alia realtà e alla coscienza critica di essa. 

- Felice Caso rati era dunque uno dei maggiori pittori, 
non soltanto sul piano nazionale, ma su quello intemazionale 
del nostro periodo -storico. 

- Un uomo libero, antifascista, con una natura completa 
c imitarla, che viveva in una sua atmosfera poetica e civile 
che pareva avvolgere la sua persona e la sua opera. Noi tutti 
lo piangiamo oggi come un grande amico e un grande artista -. 



Casorati: Fanciulla 


Piero Gobetti. A Torino 
poi, finita la guerra, si sta¬ 
bilisce per sempre. L’ami¬ 
cizia con Gobetti lo orien¬ 
ta verso interessi vivi, con¬ 
creti, attuali. I quadri di 
questo periodo ci mostrano 
ormai un Casorati maturo, 
intento ad un rinnovamen¬ 
to del linguaggio pittorico 
tradizionale. Egli accoglie 
molte sollecitazioni esteti¬ 
che, ma le filtra con sicu¬ 
rezza attraverso una visio¬ 
ne assolutamente autono¬ 
ma, nitida, intellettuale, 
schiva d’ogni intemperan¬ 
za sentimentale, di qual¬ 
siasi strepito ed emotività, 
sia futurista che espressio¬ 
nista. 

L’elemento simbolico o 
allegorico gli ' è rimasto, 
ma in questo periodo 
drammatico del dopoguer¬ 
ra, i termini allegorici non 
sono evasivi, bensì vinco¬ 
lati ad una verità. Come 
dice un suo biografo « in 
essi si può anche leggere 
il principio di una denun¬ 
cia: una traccia della To¬ 
rino operaia, della sua pe¬ 
riferìa industriale, dei pro¬ 
blemi della condizione 
umana in quella realtà po¬ 
vera >. E’ l’epoca di que¬ 
gli interni e quelle nature 
morte che mostrano squal¬ 
lidi ambienti abitati da 
tristi creature e scodelle 
vuote su grandi tavoli de¬ 
serti. 

L’atteggiamento dì Ca¬ 
sorati è dunque dì oppo¬ 
sizione alla cultura ufficia- ' 
le torinese. Per questa ra¬ 
gione egli non tarderà ad 
incontrarsi con un gruppo 
di giovani, come lui desi¬ 
derosi di rompere il clima 
di generale mortificazione 
intellettuale dominato da 
Leonardo Bistolfi e da Già- ' 
corno Grasso. Questi gio¬ 
vani erano Carlo Levi. 
Francesco Meuzio, Gigi 
Gessa, Nicola Galante. Nel 
1922 egli aveva già dipin¬ 
to alcuni dei suoi quadri 
più famosi; Uova sul cas¬ 
settone, La donna e l’ar¬ 
matura, Le sorelle. La fan¬ 
ciulla dormiente. Merig¬ 
gio. i ritratti della sorella 
e di Silvana Cenni. La sua 
pittura si faceva sempre 
più acuta e raffinata, con 
un’inclinazione a creare in¬ 
torno ai personaggi un’aria 
di stupefatta immobilità, 
quasi metafisica, un silen¬ 
zio sancito da un perfetto 
equilibrio stilistico: carat¬ 
teri espressivi che conti¬ 
nueranno a costituire un 
dato fondamentale anche 
della sua opera successiti. 

A questo punto Casorati 
diventerà un protagonista 
di primo piano della vita 
culturale torinese, attiran¬ 
do a sé molti giovani (che 
frequenteranno la sua 
« scuola *, prima in via 
Mazzini c poi in via Ber¬ 
nardino Galliari) e agen¬ 
do in direzioni diverse: 
dall’arredamento, in col¬ 
laborazione con Sartoris, ' 
all’organizzazione di mo¬ 
stre culturali dell’Ottocen¬ 
to e di mostre polemiche 


di artisti contemporanei. 

La lezione di rigore for¬ 
male, di misura netta e cri¬ 
stallina di Casorati, non 
poteva tuttavia soddisfare 
quei pittori più aperti ai 
fermenti di un’arte mag¬ 
giormente sensìbile agli 
impulsi del sentimento. Il 
« gruppo dei sei », con Le¬ 
vi, Gessa, Meuzio, Paoluc- 
ci e Boswel, a cui si legò 
il nome di Edoardo Persi¬ 
co e di Lionello Venturi, 
sorto nel ’28 e rivolto alle 
suggestioni delle esperien¬ 
ze francesi, nonché ad un 
impegno più diretto della 
pittura nella vita, inizie¬ 
rà una storia da cui Caso¬ 
rati resterà fuori. La sua 
personalità, già definita c 
formata rimarrà fedele al¬ 
le proprie premesse, svi¬ 
luppandone le qualità di 
purezza cromatica e di 
composizione, raggiungen¬ 
do così il massimo di per¬ 
spicuità figurativa. 

Nel ’3I Casorati sposò 
Daphine Maughan e nel 
’34 gli nacque il figlio 
Francesco. I consensi alla 
sua opera sono stati larghi, 
anche se Casorati, a un 
certo momento, ha prefe¬ 
rito non muoversi nell’am¬ 
bito di una corrente o nel¬ 
la coalizione di una ten¬ 
denza; sono stati consensi 
di valore internazionale. I 
motivi del suo * isolamen¬ 
to », come si è voluto defi¬ 
nire il suo stare apparta¬ 
to per molti anni, appar¬ 
tato ma non assente, poi¬ 
ché la sua * azione » arti¬ 
stica ha sempre avuto un 
peso reale, sono forse più 
complessi di quanto non 
si creda, e forse un giorno 
varrà la pena di analizzar¬ 
li. Quello che si può dire è 
che, in questo dopoguerra, 
egli ha dimostrato di non 
rifiutare mai il suo appog¬ 
gio ad ogni concreta ini¬ 
ziativa rit'olta a riforma¬ 
re le strutture organizza¬ 
tive artistiche del nostro 
paese in senso democratico. 

A Casorati, alla sua ar¬ 
te sono state mosse anche 
molte accuse di frigidità, 
di indifferenza, di astra¬ 
zione, di cerebralismo. A 
queste accuse egli cercò 
una volta di rispondere: 

< Cerebrale? • Ma io sono 
felice di avere un cer\'ello 
funzionante. Cerebrale è 
tutta l'arte occidentale e 
specialmente l'arte, la 
grande arte italiana, la cui 
straordinaria umanità è 
nata dalla misteriosa unio¬ 
ne di forze contrarie: l’una ' 
che i materialisti chiama¬ 
no scientiAca, l'altra chf 
gli spirituali chiamano di¬ 
vina. Dove si può stabili¬ 
re i conAni tra il cervello 
e il sentimento vissuto ». 

Casorati, e ciò sia detto 
anche tenendo conto del¬ 
le obiezioni che si posso¬ 
no fare alla sua arte, è 
stato senza dubbio un 
maestro. Con la sua mor¬ 
te, wn grave lutto colpisce 
l’arte italiana. 

Marie Da Micheli 
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Da Savinio a Merlotti 


I Anche questa settimana, a 
Milano, il calendario delle 
mostre offre una serie di 
manifestazioni di sicuro in¬ 
teresso. S’incomincia con una 
ottima selezione di disegni di 
Grosz alla Galleria del Le¬ 
vante e si continua con una 
scelta qualitativamente ec¬ 
cellente di pastelli, inchiostri 
e matite di Degas. Utrillo. 
Bonnard e Picasso alla Gal¬ 
leria Stendhal. Ma questo 
soltanto por quanto riguar¬ 
da le mostre di carattere di¬ 
ciamo cosi •< storico ■♦. Infatti 
anche 1 disegni di Picasso 
presentati aila Stendhal sono 
disegni •• storici ■*. poiché si 
tratta di otto fogli, ispir.'ili 
al tema della corrida, datati 
1!)00, forse precedenti quindi 
il primo viaggio di Picasso 
a Parigi. Por di più. a quan¬ 
to mi consta, sono disegni 
inediti, e questo fatto, già da 
solo, basta a dare un parti¬ 
colare interesse a tutta la 
mostra. 

Su questo stesso piano è 
pure da collocare la mostra 
di Savinio ordinata alla Gal¬ 
lerìa Levi. Anche qui l'Inte¬ 
resse culturale è assai vivo. 
Gli organizzatori infatti sono 
riusciti a raccogliere venti¬ 
cinque dipinti eseguiti da Sa¬ 
vinio a Parigi tra il 1927 e 
il 1931: il suo periodo cioè 
di maggiore attività figura¬ 
tiva in senso surrealista. La 
pittura di Savinio, generata 
da una matrice letteraria e 
preminentemente legata ad 
una interpretazione onirica 
dei miti greci e mediterra¬ 
nei, rivela tutte le virtù e i 
vizi della sua origine. Ciò 
che però riesce sempre, o 
quasi sempre, a salvarla, 
oltre s’intende alle doti in¬ 
trinseche di Savinio pittore, 
è una punta d'ironia che 
costantemente serpeggia tra 
questi suoi eroi e questi dei. 
Tale gusto per l'ironia è chia¬ 
ramente palese, ad esempio, 
in quadri come Penelope e 
Merevrio, in Penelope so¬ 
prattutto: nella signora qua¬ 
rantenne. in cappellino e ve¬ 
ste dì cotonina a fiori stam¬ 
pati. dal viso cicciuto e ca¬ 
salingo. la leggenda omerica 
si scioglie in divertito rac¬ 
conto piccolo-borghese. 

Alla Galleria deH’Annun- 
ciata invece si è inaugurata 
una *• personale - di Morlotti, 
Di questo pittore, che già fu 
uno degli artisti di punta del 
movimento di « Corrente •. si 
sta preparando per il maggio 
prossimo, a Lecco, sua città 
natale, una grande mostra 
che ne documenterà l’Inte¬ 
ro itinerario creativo. La 
• personale» all'Annunciata 
raccoglie invece soltanto un 
gruppo di opere di questi ul¬ 
timi tempi, tra cui anche una 
serie di quadri dipinti in Li¬ 
guria. a Bordìghera. dove 
Moriotti già da un anno o 
due si reca spesso a lavora¬ 
re con l’intimo desiderio di 
illuminare la sua tavolozza, 
dì renderla meno umida, più 
brillante. Io sono convinto 
che le ultime opere di Mor¬ 
lotti. le colline, le pannoc¬ 
chie di granoturco, gli ultui, 
i fiori, nei confronti delle 
precedenti, hanno una mag- 


Il premio Ramazzotti 


Quest’anno il Premio di 
pittura Ramazzotti si è pro¬ 
fondamente rinnovato. Alcu¬ 
ni Sintomi di rinnovamento 
si erano già avuti negli ultimi 
due anni, ma in questa nona 
edizione, del vecchio premio, 
non è rimasto più nulla: la 
• bella italiana - di un tempo 
è sparita e al suo posto, con 
tema libero, si è aperta la 
porta ai pittori che si sono 
fatti conoscere in questo do¬ 
poguerra. 

’ li Premio quindi è diven¬ 
tato di fatto un Premio della 
giovane pittura italiana, e di 
CIÒ non ci si può che ralle¬ 
grare. anche perchè a Milano 
non c’è praticamente nes- 
sun'altra manifestazione ana¬ 
loga. 

La mostra, allestita nel Sa¬ 
lone delle Cariatidi di Palaz¬ 
zo Reale, si è inaugurata ìn 
questi giorni ed ha suscitato 
un largo interesse. Ciò che 
distingue, a mio avviso, que¬ 
sta manifestazione da tante 
altre è il suo carattere obiet¬ 
tivo. Al Premio infatti sono 
stati invitati un folto numero 
di artisti appartenenti a tutte 
le tendenze, alle più vive 
almeno, che oggi agiscono 
nell’area deH’arte. Ne è ve¬ 
nuto fuori, cosi, un panora¬ 
ma abbastanza completo di 
tutte le forze in gioco, un 
paesaggio in cui la molte¬ 
plicità delle espressioni sta¬ 
bilisce. all’intemo della mo¬ 
stra, un raffronto, un dialo¬ 
go. una polemica, stimolando 
il giudizio e fornendo una 
serie di utili indicazioni sul¬ 
la situazione della pittura 
italiana attuale. 

Gli artisti che hanno par¬ 
tecipato al Premio sono 91: 
gli artisti invitati però era¬ 
no un numero maggiore. 
Qualche «buco», dovuto alla 
mancata partecipazione di 
qualche pittore, ti sente, ma 


nell’insieme la mostra tiene 
assai bene ed appare come 
una delle migliori di questo 
genere. 

Tra le opere che ci sono 
apparse più valide segnalia¬ 
mo queUe di Adami. Azzaro- 
ni, Bendini. Basaglia. Berar- 
dinone. Bergolli, Boschi. Ca¬ 
labria. Caminati. Cappelli. 
Cazzaniga. Ceretti. Colli. Col¬ 
lina. Contini. Cuniberti. De 
Stefano. Dova. Forgioli. Ga- 
sparini. Gianquinto. Guccio- 
ne. Guerreschi, Leddi. Mar¬ 
tinelli, MarzoL Mosconi, Nan¬ 
ni, Pardi. Pasetto. Pasotti. 
Dimitri e Pietro Plescan, Re¬ 
calcati. Rossello. Saroni. Sca- 
navino. Spadari. Tabusso. 
Tornabuoni. Tronconi, Tur¬ 
chiaro. Vaglieri, Washimps. 

Come si vede anche sol¬ 
tanto dalla semplice indica¬ 
zione di questi nomi, al Pre¬ 
mio Ramazzotti sono stati in¬ 
vitati artisti d’ogni parte 
d'Italia, dal nord al sud. ed 
'anche questo fatto ha la sua 
importanza. 

_ I premi in palio sono stati 
assegnati nel seguente modo: 
il primo premio di lire 1 mi¬ 
lione e 500,000 a Sergio Sa- 
roni di Torino, t tre premi 
seguenti, rispettivamente, a 
Ennio Calabria di Roma. Re¬ 
mo Pasetto di Milano. Gior¬ 
gio Azzaroni di Bologna II 
quadro di Baroni è un’opera 
in qualche modo slmbolìea: 
è intitolata Due figure 19 <ì2 
e rappresenta un lupo che 
dilania un agnello. La sim¬ 
bologia non è nuova, ma la 
immagine creata da Saroni è 
dipinta con veemenza, con 
impeto, cosi da essere ripro¬ 
posta con particolare effi¬ 
cacia. 1 

La mostra resterà aperta 
sino al 10 marzo. 

Mario Do Micholi 




Attardi 


gìore spontaneità, rivelano 
un abbandono lìrico più im¬ 
mediato e diretto. In esse il 
senso della natura si è fat¬ 
to più calmo e disteso, ac¬ 
quistando il tono profondo di 
una elegia alle stagioni. Da 
questo punto di vista si può 
quindi dire che Morlotti sta 
toccando la sua maturità, la 
misura più giusta e persila- ’ 
siva della sua poesia. 

Accanto alla mostra di un 
artista come Morlotti si de- 
■ VP indicare la «personale» 
di un giovane alla Galleri.a 
Bergamini' la « personale» di 
Giuseppe Banchieri Dopo i 
consensi delTiiltima Bienna¬ 
le. Banchieri si presenta, nel- 
Tamliito della stessa linea, 
con delle opere senz'altro più 
ricche dì rì.siiitnti e dì ul¬ 
teriori invenzioni, quindi di 
conquiste espressive Ban- 
- chieri è un artista attento, 
cui piace il racconto, la nar¬ 
razione circo.stanziata. In lui 
non c’è eloquenza, retorica 
dei sentimenti, o.stentazìone: 
c’è invece penetrazione, chia¬ 
rezza. finezza. Le sue finestre 
spalancate sulle spiagge e sul 
giardini, dove brulicano i mi¬ 
nuti elementi della vita ve¬ 
getale e marina, sono un po'_ 
il suo tema di questi due ul- ’ 
timi anni. La novità è data 
dnH'introduzione . nei quadri 
di oggi, della figura umana: 
tra questi giardini e su que¬ 
ste spiagge oggi è apparso 
l’uomo, e questa presenza, 
anima tutto il paesaggio di 
valori nuovi. Non è un uo¬ 
mo «dominante», bensì un 
uomo nella natura, nello spa¬ 
zio della natura' non uno 
spazio cosmico, tuttavia, ma 
uno spazio bene definito, me¬ 
no ambizioso e per nulla me¬ 
tafisico. Banchieri non ha 
amori romantici sconvolgen¬ 
ti. ma un amore preciso, co¬ 
sciente, acuto per il mondo, 
per il suo incanto, per la sua 
bellezza. Per questo egli non 
è un pittore deJl’angoscla. E 
non è neppure un pittore di 
denuncia o dì dramma. Ma In 
questa sua resistenza alla di¬ 
struzione. ìn questa sua di¬ 
fesa dell’intimità, del diritto 
alla contemplazione del.mon« 
do. quanta sottile epergia. 
Non credo di sbagliarmi di¬ 
cendo che Banchieri è uno 
del giovani pittori più schiet¬ 
ti e più «personali» che o.ggl 
operino nel nostro paese. 

Ben diverso da Banchieri 
è lo scultore Mino Trafeli, 
che espone alla Galleria del¬ 
le Ore. Di lui abbiamo avu¬ 
to più volte occasione di par¬ 
lare. Ora, a questa mostra, 
egli riconferma le sue qua¬ 
lità di forza, di vigore plasti¬ 
co. Trafeli è uno scultore 
asciutto e al tempo stesso in¬ 
cline ad un espressionismo 
monumentale. Le sue statue 
sono tormentate, scavate, ca¬ 
riche di tensione: torsi, figu¬ 
re verticali, coricete, sedute. 
In esse c’è sempre un'ansia 
di liberazione, un erompere 
contenuto delle forme. Anche 
Trafeli è uno dei rari giovani 
scultori di oggi che dimostri 
originalità e capacità di 
aprirsi una strada per suo 
conto nella confusione che 
regna dovunque in questo 
campo dell’arte. 


In appendice al catalogo di 
questa importante mostra di 
Ugo Attardi alla Nuova Pesa 
(via del Vantaggio, 40). con 
una breve lettera, Pier Paolo 
Pasolini ha voluto rivelare al 
pittore la serpe che gli co¬ 
verebbe in seno, l’errore: 
«...L’errore, mi sembra, con¬ 
siste nella creazione artificia¬ 
le e velleitaria del mito, 
ossia ' del contemitu figurati¬ 
vo del quadro, del suol per¬ 
sonaggi, Che nella violenza 
del loro albeggiare, della lo¬ 
ro prenatale e prefigurale 
fisicità, reintroducono dilata¬ 
zioni e pre-grammaticalità 
(espressionistiche le prime, 
neocubistìche le seconde), 
vecchie almeno quanto l’a¬ 
strattismo». Qu.ando si cerca 
e si tenta di figurare reali¬ 
sticamente andando oltre la 
maniera della figurazione 
tradizionale, l’errore fa par¬ 
te della ricerca, è Una quan¬ 
tità dal cui accumulo viene 
modificata la qualità E c’è 
vecchiaia e vecch!.ala: a 
nostro avviso, cubismo ed 
espressionismo potranno an¬ 
che essere « vecchi - ma han¬ 
no fatto la giovinezza del 
mondo doirarte contempora¬ 
nea. sono vecchi per quel 
tanto che. In noj e nel moto 
dei nostri pensieri. ii « vec¬ 
chio» della Vita e delle for¬ 
me coesiste con il nuovo del¬ 
la esperienza 

Cubismo ed espre.«ionismo 
non possono essere liquidati 
solo eon una battuta- più se¬ 
riamente soltanto facendo re¬ 
gredire il linguaggio al li¬ 
vello pre-cézanniano. impres¬ 
sionista o creando una mi¬ 
tologia dell’oggetto la cui 
vergine forza d’urto la vin¬ 
cerebbe sulle facoit.à proprie 
di un linguaggio ritenuto 
esausto e impotente e .ripu¬ 
diato nonostante esso rappre¬ 
senti un’eredità formale di 
conoscenza 

Concretamente. Attardi è 
cubista nella sua tendenza a 
demolire, selezionare e ripro¬ 
porre la realtà nella dimen¬ 
sione plastica: è espressioni¬ 
sta per la sanguigna tenden¬ 
za all’espressione tesa, sim¬ 


bolica. violenta, patetica cui 
è naturalmente spinto dal 
talento e dalla moralità Egli 
sente allo stesso tempo la 
necessità plastica di esprime¬ 
re senza mezzi termini e di 
giudicare. 

Bene. ol sembra, ha indi¬ 
viduato nella presentazione 
Antonio Del Guercio il senso 
poetico di alcuni quadri qui 
esposti che costituiscono un 
punto avanzato della attuale 
ricerca realista, quando parla 
ampiamente di « potenza in¬ 
catenata * e ne rlntmccla le 
- lontane radici In Gérlcault e 
nel tema dell'enerpfa. sotto¬ 
lineando come Attardi da 
contemporaneo tende a iden¬ 
tificarsi con un amp-.o arco 
di oppressioni antiche e mo¬ 
derne. a far propria una va¬ 
sta serie di situazioni nelle 
quali si esprima Un attentato 
alla dignità e alla potenza 
dcH’iiomo II quale è prigio¬ 
niero di forze allo stesso tem¬ 
po oscure e palesi. 

Il nudo, la figura femmi¬ 
nile nuda è protagonista in 
alcuni quadri fortemente poe¬ 
tici: come Andromaca, come 
Innamorata, come vittima 
(madre, sposa, prostituta) e 
ricettacolo di superbe, sei- 
vagge energie. 

La forma del nudo vale 
come grido di natura e co¬ 
me rifiuto dell’ab.to soc..ale. 
è un appello aj sentimenti e 
alla moralità « popolana » se 
non proletaria, contro le con¬ 
venzioni del vivere borghese 
attuale E certo le situazioni 
per l’azione di questi nudi 
sono in parte fantastiche e 
in parte reali, foree anche 
dolorosamente autobiografi¬ 
che. La stessa ambiguità di 
Un crepuscolo fra sogno e 
realtà è neU'orrido dipinto 
con la Confes.ùone. un qua¬ 
dro fatto di ombre paurose 
in cui una mente violenta 
un’altra mente: qui è possi¬ 
bile più che nei quadri con 
1 nudi femminili, avvertire 
una diretta, recente influenza 
di Francis Bacon e del suo 
sangue barocco « marcio ». 


Sherman 


Dei molti, interessanti qua¬ 
dri recenti —, alcuni sono 
datati 1960-62 e portano il 
segno di una faticata ricer¬ 
ca realistica — che l’ameri¬ 
cana Sarai Sherman espone 
alla gallerìa Penelope (via 
Frattlna. 99). uno è partico¬ 
larmente rivelatore. Incon- 
fondibUmente poetico. ■ 

E’ una dolce, dolente elegia 
sul «suicidio» di Marilyn 
Monroe: Morte della diua. 
Lp choc, la reazione morale 
al fatto è lontana; la pittura 
è cresciuta con molte media¬ 
zioni intellettuali e morali 
fino a restituire i il fatto in 
una dimensione poetica seve¬ 
ra e pietosa, una dimensione 
aperta alla pittura americana 
dai grande realista Philip 
Evergood, 

’ Cosi la stanza e il letto si 


fanno paesaggio e il corpo- 
mito è pietosamente restitui¬ 
to alla natura, p 1 medicinali 
e sonniferi sul tavolo tanno 
una città americana nel pae¬ 
saggio del cesso 
La Sherman, ben nota in 
Italia oer il suo realismo cri¬ 
tico e per le pitture di am¬ 
biente italiano, possiede la 
rara qualità plastica di dar 
forma all’orrido e airinuma- 
no eoi segno e col colore 
della dolcezza e dell'umani¬ 
tà: è come se l’artista siste¬ 
maticamente restaurasse e 
reintegrasse col giudizio della 
pittura le sempre nuove mu¬ 
tilazioni della vita d’oggi In 
qualche quadro si ha la sen¬ 
sazione precisa che assassini 
fascisti, tino Salan. abbiano 
messo piede nel giardini di 
Renoir. 


Guerreschi 


La galleria L'Obelisco (via 
Sistina, ' 146) va realizzando 
una vivissima stagione che 
pone l'accento su « vecchi - 
e nuovi valori della pittura 
figurativa. Viene presentato, 
in questi giorni, un piccolo 
gruppo di dipinti di Giusep¬ 
pe Guerreschi di grande in¬ 
teresse per due motivi. In¬ 
nanzitutto perchè in essi ci 
sembra finalmente conqui¬ 
stata alla pittura la superba 
qualità del segno deli’inciso- 
re. in secondo luogo perchè 
il recupero di non pochi va¬ 
lori plastici cubisti, surreali¬ 
sti ed espressionisti raggiun¬ 
ge qui un fuoco realistico che 
a noi sembra carico di avve¬ 
nire, particolarmente se il 
«collage- (plastico, morale 
ideologico), del pittore mila¬ 
nese saprà tener conto anche 
della grande forza d’urto del¬ 
l'esperienza sensibile, della 
concretezza oggettiva che po¬ 
tenziano e non sminuiscono 
il simbolo e l’emblema. E c-.ò 
confermano alcuni quadri che 
sono strane - nature morte »: 
quelli che inseriscono la si¬ 
lhouette Hberty-rococò di 
certi oggetti-tipo del - gusto 
del benessere» a livello del 


finto antico della Rinascente, 
nello spazio vuoto del quadro 
che è metafora di un vuoto 
morale e civile, appena tra¬ 
versato da grumi informali 
di violenza su fondali di cit¬ 
tà. Le possibilità plastiche, 
davvero enormi, del simbo¬ 
lo fondato sulla verità della 
esperienza e sulla concretez¬ 
za dell’oggetto, sono indicate 
anche da quadri come quel¬ 
lo che nelle forme dell’ero¬ 
tismo e del disfacimento 
chiude freddi caratteri di un 
giornale - lapide: Marilyn 
Monroe è morta.., e l’altro 
con la donna nuda — carne 
violacea che sembra farsi al¬ 
tra orrida materia — che fog¬ 
ge sotto il fuoco delle lam¬ 
pade ad arco e dei flashes. In 
definitiva, ci sembra che la 
architettura mentale del qua¬ 
dro cosi giustamente predi¬ 
letta da Guerreschi acquisti 
in verità e potenza proprio 
nella misura in cui l’espe¬ 
rienza concreta della vita e 
degli uomini — e non la cro¬ 
naca e non l’ottica — condi¬ 
ziona il suo stile del collage 
ideologico 

Dario Micacchi 


Palermo 


Critici a convegno 
per lo Biennoie 


‘ Palermo ha la sua Bien¬ 
nale Intemazionale d’arte. 
Si è costituita ufAciaImcn- 
te in Ente, allo scopo dì 
organizzare un' esposizio¬ 
ne d'arte contemporanea 
a livello internazionale, di 
priimiiovere mostre e ma¬ 
nifestazioni di arie italia¬ 
na e siciliana anche ruori 
d'Italia, di fondare un ar¬ 
chivio storico di arte con¬ 
temporanea e. inoltre, di 
stimolare altre iniziative 
artistiche collaterali. 


Per una giusta imposta¬ 
zione della Biennale si è 
promosso un convegno na¬ 
zionale di critici e studio¬ 
si d'arte che si inaugura 
oggi, a Palermo. 

Sono alJ’oidine del gior¬ 
no del convegno i seguen¬ 
ti punti: I) Proposte e os* 
sci-vazinni relative agli in* 
liinzzi e alle Analità deira 
Biennale d'arlc; 2) Propo¬ 
ste per In formulazione 
dei regolamenti: 3) Data 
della prima edizioot* 
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l’Unità / sàbato 2 marzo 1963 


Nuovo grave attacco alla libertà d'espressione 



' r* 


sequestrato 


dalla Presura di Roma 


L'episodio di « Rogopag », firmato da Pier Paolo Pasolini, accusato di « vili- 

* ^ I 

pendio alla religione » • Una dichiarazione del regista 


Un provvedimento dell.a 
magistratura romana ha por¬ 
tato al sequestro della Ricot¬ 
ta, repisodio di Pier Paolo 
Pasolini inserito nel film Ro- 
qopaq, che ormai da parecchi 
giorni si proiettava al cinema 
Corso di Roma e in altri lo¬ 
cali delle principali città ita 
liane. Il sequestro — ordina¬ 
to dal dottor Di Gennaio 

— è stato eseguito alle 15.30 
di ieri a Roma e in serata an- 
che a Milano. La motivazione 
è identica a quella stilata dal 
dott. Spagnuolo per Virilità- 
nn: « vilipendio alla religione 
dello Stato ». Motivazione 
che, come è noto, la stessa 
Procura di Roma, in sede 
istruttoria ha poi sconfessato, 
ritenendo infondata l’accusa. 

Siamo dunque di fronte 
ad un nuovo caso dì censura, 
tanto più grave non solo per¬ 
chè offende il diritto alla li¬ 
bertà d’espressione, ma In 
quanto viene a neutralizzare, 
nuovamente, l’istituto censo¬ 
rio previsto dalla legge del¬ 
l’aprile 1962; il quale, dal 
canto suo. ha dato sufficienti 
prove della sua ispirazione 
oscurantista. Roqopnq (costi- 
tuito da quattro episodi di 
Rossellìni. Godard, Gregoret- 
ti e Pasolini) aveva comun¬ 
que ottenuto il visto di cen¬ 
sura e — occorre notarlo — 
nessun organo di stampa, 
neppure quello vaticano, ave¬ 
va trovato nulla da eccepire. 
Il magistrato non ha ravvisa, 
to il vilipendio in una delle 
tante composizioni che, figu¬ 
rativamente, si richiamano a 
celebri opere di pittura ispi¬ 
rate a soggetti sacri, ma in 
tutto il complesso del film (lo 
episodio si svolge sul « set * 
di un film biblico e descrive 
la morte di un povero « gene¬ 
rico », Stracci, sulla croce, a 
causa di una abbondante 
scorpacciata a base di ri¬ 
cotta). 

E' certo che il provvedi¬ 
mento è giunto improvviso e 
inaspettato. Alle 15.30 e cioè 
poco prima dell’ora di aper¬ 
tura del cinema Corso, il 
dott. Bonagura, del commis¬ 
sariato di P.S. Campomarzio, 
accompagnato da alcuni 
agenti, ha esibito al direttore 
del locale l’ordine di seque¬ 
stro firmato dal dott Pedote 
ed ha chiesto la consegna 
del lungo brano di pellicola 
contenente Tepisodio della 
Ricotta. Il film è stato subito 
dopo programmato con i soli 
tre episodi restanti. 

Informato dai giornalisti 
dell’avvenuto sequestro, Pier 
Paolo Pasolini ha dichiarato; 
< Non so ancora, in questo 
momento, quali siano le ra¬ 
gioni per cui La ricotta è sta¬ 
to sequestrato. Immagino 
che. come sempre, si tratti di 
ragioni pretestuali. Le crude 
verità ideologiche e direi fi¬ 
siologiche contenute nel¬ 
l’episodio non sono censura¬ 
bili se non da chi ne ha pau¬ 
ra: una cieca, irragionevole, 
mitologica paura. Da una 
parte il sottoproletario Strac¬ 
ci, dall’altra l’intellettuale 
Orson Welles (nel ruolo del 
regista, n.d.r.): sono questi i 
personaggi che più atterri¬ 
scono la piccola borghesia, 
perchè sfuggono totalmente 

— l’uno verso il basso, l’altro 
verso l’alto — al suo misero 
dominio culturale della 
realtà ». 

E, accertato che l’ordine 
di sequestro parla di « vili¬ 
pendio alla religione », bi¬ 
sogna davvero pensare che 
il motivo sia pretestuale: tan- 
t’ò vero che il dott. Di Gen¬ 
naro è stato l’unico a rilevar¬ 
ne gli estremi tra tutti coloro 
che hanno visto il film. 

Lo stesso organo della DC, 
Il Popolo (ì cui redattori non 
possono certo essere accusati 
di indulgenza verso le opere 
imperniate su temi religiosi), 
recensendo l’episodio di Pa¬ 
solini ha scritto: « Con iro¬ 
nia sferzante e violenta, il 
regista traccia il quadro, gon¬ 
fio di un non sempre decan¬ 
tato rancor', di un colosso 
cinematografico che si sta 
realizzando e che ha per og¬ 
getto la Passione di Nostro 
Signore. E’ qui, tra la com¬ 
mozione che quella storia do¬ 
vrebbe suscitare, e la bla¬ 
sfema, satanica sarabanda 
che produttore, regista, pri¬ 
me donne, figuranti, giorna¬ 
listi, macchinisti ergono at¬ 
torno alla collina dove si 
ergono le tre croci, che l’epi¬ 
sodio deriva una sua forza 
non trascurabile e anche un.a 
sua indiscutibile verità pole¬ 
mica ». Cioè, se abbiamo 
ben capito, Pasolini mette in 
berlina e sferza coloro che 
attorno alle croci e alla figu¬ 
ra del Ge.sù lavorano im¬ 
pietosamente .e con scopi 
commerciali. 

La casa produttrice del film 
ha deciso di ritirare oggi dal¬ 
la circolazione i restanti tre 
episodi < in quanto — con la 
eliminazione del quarto — la 
intera opera risulta grave¬ 
mente danneggiata nella sua 
struttura e coerenza narra¬ 
tiva ». 


Il film su Ciano 


bloccato dalla vedova 


e da un repubblichino 


Torta nuziale 


per Van Wood 



Dal nostro corrispondente 


Van Wood, il cantante e chitarrista, si è 
sposato. Nella foto taglia la rituale torta 
aiutando la moglie 


« li diavolo in giardino »: 
libretto e regia di Visconti 


Raffinato giara 


la naova opera dì 


Franto Maaaino 


Dalla nostra redaaione 


PALERMO. 1. 

La corte di Luigi XVI e 
r^ affaire du collier •, Caglio- 
atro e la Du Barry, il conte De 
La Motte e il cardinale di Ro- 
han, e peraino un diavolo-bam¬ 
bino che non conosce nè bene 
nè male: questo Io afondo e que¬ 
sti i personaggi del Diavolo- in 
giardino, opera che porta le fir¬ 
me di Luchino Visconti (libret¬ 
to. scene, costumi, insieme con 
Filippo Sanjust, e regia) e di 
Franco Afannino (musica) e che 
è andata ieri sera in scena al 
Massimo di Palermo in ''prima" 
assoluta, ottenendo un noteoo- 
le successo di pubblico. Più che 
di un'opera, precisa il titolo del 
libretto, si tratta di una * com¬ 
media storico-pastorale » che, 
sul filo del grottesco, si snoda 
attraverso un gioco raffinatis¬ 
simo, denso di contenuti e al¬ 
lusioni illuministiche, che si 
riallaccia ben più al gusto del¬ 
ta memorialistica del '700 che 
non alla tradizione melodram¬ 
matica. Cosi, dopo il Visconti 
della contrastata Traviata mila¬ 
nese. ecco presentarsi l'altra 
faccia del grande regista, quel¬ 
la del causeur dal talento ec¬ 
cezionale. che ha saputo gio¬ 
strare abilmente, tra realtà e 
fantasia, nel vasto affresco del¬ 
la Francia pre-rivoluzionarìa 
impegnata nella sarabanda del¬ 
la celebre collana 
I.e innumerevoli trovate sce¬ 
niche (dal teatro nel teatro, con 
la recita di Beaumarchais, al¬ 
l'apparizione del diavoletto 
dous-ex-machina) e il dialogo 
scoppiettante — l'opera è den¬ 
sa di gustosi recitativi — fanno 
da sfondo aU'azione operìstica, 
di cui è protagonista uno stuo¬ 
lo insolito di cantanti (le voci 
sono oltre trenta), sui quali 


Franco Mannino ha puntato per 
dare corpo ad una variatissima 
gamma di sensazioni musicali 
che. se hanno suggerito a più 
d’uno molte reminiscenze e 
hanno sanzionato l'ormai noto 
eclettismo del giovane musici¬ 
sta siciliano, danno al Diavolo 
più la dimensione di una com¬ 
media ad alto livello che non 
la ■ struttura tradizionale del¬ 
l'opera. 

E lo spartito ne è la dimo¬ 
strazione: accanto ai recitativo 
di sapore spiccatamente operet¬ 
tistico. si ritrovano tutti t padri 
dell'opera sette-ottocentistica, 
da Mozart a Donìzetti a Verdi: 
in più c’è chi non esita a ri¬ 
salire a Mercadante Certo è 
che, nello squallido quadro 
della situazione operistica ita¬ 
liana contemporanea, Mannino 
assume una posizione di note¬ 
vole rilievo, sia per la facilità 
della sua vena musicate (è sta¬ 
to egli stesso ad ammettere, 
di recente, che le » commissio¬ 
ni » degli enti litici si fanno 
troppo attendere, e che a lui 
non manca la buona volontà di 
lavorare), sia per il gusto che 
va trasfondendovi. Mettetegli 
accanto nn Visconti nella mi¬ 
gliore forma'non soltanto di 
realizzazione e di interprete, ma 
anche di autore di solida cul¬ 
tura e di talento eccezionale, ed 
Inrrete un risultato di indubbia 
qualità, che suggerisce più d'una 
stimolante speranza. 

Tra gli interpreti si segnala¬ 
no per la notevole bravura Ugo 
BenelU. Clara Petrelìa (la con¬ 
tessa De La Motte). Gianna 
Galli (una preziosa cortigiana). 
Antonio Annaloro (Caglio.stro), 
Antonio Boyer (il cardinale di 
Rohan) e Guido Ciampi. 


G. Frasca Polara 


VENEZIA, 1. 

L’anteprima del film di Carlo 
Lizzani, Il processo di Verona, 
annunciata per le 21.30 di sta¬ 
sera al cinema S. Marco, è «sal¬ 
tata « e non avrà più luogo. Con 
una 6ua ordinanza, il Pletore 
capo di Venezia, dottor Leone 
Luzzatti, aveva sospeso la pro¬ 
grammazione pubblica della 
pellicola, riservandosi di visio¬ 
nare personalmente lo spetta¬ 
colo al fine di pronunciarsi su 
due istanze di sequestro pre¬ 
sentate dai legali di Edda Ciano 
e dall'ex console della milizia 
di Venezia. Italo Vianini. L 
regista Lizzani e lo sceneggia¬ 
tore Ugo Pirro, d accordo con 
Il produttore del film. Dino De 
Laurentiis, si sono rifiutati di 
concedere la visione privata 

Ecco come si sono svolti gli 
avvenimenti. Il magistrato ha 
preso visione delle due istanze 
di sequestro alle oro 11. Nella 
sua istanza, la vedova Calano 
chiedeva che il film venisse 
ritirato dalla circolazione per¬ 
chè i suoi autori avrebbero al¬ 
terato la realtà storica circa gli 
avvenimenti che vanno dalla 
destituzione di Mussolini alla 
fucilazione — dallo stesso 
" duce » ordinata — di Ciano e 
degli altri gerarchi fascisti, of¬ 
fendendo sia la memoria del 
marito che la propria buona 
reputazione. Dal canto suo, ]’ex 
console della milizia. Italo Via. 
nini, pretende che venga stral¬ 
ciata dal film la sequenza che 

10 riguarda e che lo mostra nei 
panni di colui che. nel maggio 
1944. impedì, in seguito ad una 
misteriosa telefonata. Pinoltro a 
Mussolini della domanda di gra. 
zia presentata dal condannati. 
Poco dopo mezzogiorno, il dot¬ 
tor Luzzatti firmava un docu¬ 
mento col quale ingiungeva al 
gestore del cinema S. Marco di 
mettere a disposizione il film 
da proiettare in serata. Il de¬ 
creto. pero, non poteva essere 
notificato poiché il gestore si 
trovava fuori Venezia. 

Del resto si è saputo più tar¬ 
di che la pellicola non era an¬ 
cora giunta in città. Alle lb,3U 

11 magistrato ha convocato nel 
suo mticio. al Palazzo di Giu¬ 
stizia di Rialto, le parti in causa, 
per decidere sul da farsi. Erano 
presenti per Edda Ciano gli 
avvocati Lngaro di Roma e Ro- 
rin di Venezia; per l'ex con¬ 
soie Vianini gù avvocati De¬ 
voto e Uorizzi di Verona e 
Dalla Manta di Venezia; per li 
produttore Dino De Laurentiis, 
gli avvocati Mei ai Venezia e 
Rorgognoni, Castano e Lais di 
Roma. Al termine di una viva¬ 
cissima discussione, il dottor 
Luzzatti ha emesso una ordi¬ 
nanza con la quale stabiliva di 
visionare personalmente il film 
prima della sua programmazio¬ 
ne in pubblico, pur sapendo 
che la pellicola non sarebbe 
stata disponibile se non alle 
21,30. Con la stessa ordinanza 
veniva pertanto sospesa l'ante¬ 
prima. A conoscenza della de¬ 
cisione del Pretore, il regista 
Lizzani, Io sceneggiatore Ugo 
Pirro e il produttore Dino De 
Laurentiis convocavano la stam. 
pa all'Hotel Bauer per sottoli¬ 
neare la gravità dei provvedi¬ 
mento preso dal magistrato. Liz¬ 
zani e Pirro hanno dichiarato 
che le due istanze di sequestro 
sono da considerarsi assurde 
poiché il film sul processo di 
Verona si attiene alla verità dei 
fatti, quale risulta dai memo¬ 
riali e dalie testimonianze ocu. 
lari, li suo tono è anzi meno 
duro di quello che è il giudizio 
delia storia. Alle 20,30 Lizzani 
e Pirro hanno diramato U se¬ 
guente comunicato: - Noi, Carlo 
Lizzani e Ugo Pirro, coautori 
del film II processo di Verona, 
siamo stati informati della im¬ 
possibilità per il cinema San 
Marco di Venezia di dare que¬ 
sta sera la prestabilita antepri¬ 
ma mondiale assoluta del nostro 
film e ciò in conseguenza dì un 
provvedimento che è stato 
emesso dal Pretore dirigente di 
Venezia. Per quanto sopra e 
avvalendoci del diritto ricono¬ 
sciutoci dalla legge 22 aprile 
1941, n. 633. abbiamo deciso di 
non effettuare la prima pub¬ 
blica proiezione del nostro film 
a Venezia e abbiamo inoltrato 
fomiale richiesta, in conformità, 
al produttore del film e al di¬ 
stributore di esso. L’anteprima 
del film e la sua programma¬ 
zione a Venezia non avranno 
più coreo-. 

Dal canto suo Dino Ue Lau¬ 
rentiis ha fatto ai giornalisti 
questa dichiarazione ufficiale; 
« In relazione alla richiesta, cui 
non posso sottrarmi, precisata 
dai co.autori del film nel loro 
comunicato odierno, annuncio 
che Tanteprima di questa sera 
del Processo di Verona e le sue 
programmazioni in questa città 
non avranno più luogo 

Davanti al cinema San Marco, 
alle 21.30. si sono accalcate varie 
centinaia di persone, fra cui 
molti invitati, che hanno ap¬ 
preso con stupore e indigna¬ 
zione la notizia dell’awenuto 
forzato rientro dello spettacolo 
Particolarmente duri sono stati 
i commenti di alcune persona¬ 
lità della cultura; commenti 
ispirati alla costat.azione che. 
per un verso o per un altro, non 
e possibile fare un film sul fa¬ 
scismo senza che insorgano e 
trovino ascolto i relitti del ven¬ 
tennio. 

Rino Scolfaro 


/ 

le prime 


1 *' ‘ 

Musica 

Il Nonetto Boemo 
all’Auditorio 


L’incontro con 1 formidabili 
musicisti che tengono alto il 
prestigio del celebro « Nonetto 
Boemo» (li complesso celebra 
ormai il quarantesimo com¬ 
pleanno) si risolve ogni volta 
in una splendida festa della 
musica. Un livello interpreta¬ 
tivo di prlm'ordine. nobile e 
.mistero ma pure schietto e cor. 
diale, nel quale si sono svolti 
il brillante e trasparente No¬ 
netto 1959 di Bohuslav Mnrtinu 
(cosi lieto di ritmi popolari e 
cosi commosso d’un ritorno alla 
terra natia), il Quintetto op 39 
di Prokofief (cosi genialmente 
demoniaco neU‘ine.sausto rin¬ 
correrai delle invenzioni), il fa¬ 
moso Settimlno op. 20, dì Bee¬ 
thoven. che ha sospinto ad un 
massimo di pienezza espressiva 
e di profondità stilistica la bra¬ 
vura complessiva del « Nonet¬ 
to » e quella di ciascun sofista. 
Incisivo lo slancio del violino 
(Emil Leiehner) e della viola 
(Vllem Kosteci^i). affascinante 
la dolcezza e ‘là precisione dei 
flati (Vachiv Ztlka. flauto: Ol- 
drich Pergl. elariretto: Vaclav 
Vodicka. oboe: Jaroslav Rezac. 
fagotto: Arnost Charvat. corno), 
saldissima come una snina dor¬ 
sale la fragranza del violon¬ 
cello (Rudolf Loid.-i) e la illu¬ 
minata sapienza di Oldrich 
Uhor. contrabbassista d’ecce¬ 
zione 

Ricco di applausi e di chia¬ 
mate il successo. 


e. V, 


Teatro 

Le Prince 
Travesti 


n « Teatro Club dei Giovani - 
ha presentato 11 suo primo spet¬ 
tacolo della stagione: Le Prince 
Travesti di Pierre Carlet de 
Chamblain de Marivaux (1688- 
1763). del quale ricorre questo 
anno il secondo centenario. La 
commedia scritta nel 1724. rap¬ 
presenta una vicenda ambien¬ 
tata in Spagna II principe de 
Leon si presenta, sotto il falso 
nome di Lelio alla corte della 
principessa di Barcellona e si 
innamora di Ortensia, damigel¬ 
la al servizio della potente si¬ 
gnora. Questa, a sua volta, si 
innamora di Lelio e lo nomina 
suo ministro, spodestando il 
gentiluomo che occupava tale 
posto: rambizioso Federico. La 
principessa mira, naturalmente, 
a sposare il «principe trave¬ 
stito » e non ne fa mistero: essa 
ignora naturalmente i re.ali sen¬ 
timenti di Lelio. Ma per sve¬ 
lare ogni segreto c’è pronto Ar¬ 
lecchino. servo del principe, 
con la sua proverbiale dabbe¬ 
naggine e con la sua incapacità 
di tenere la bocca chiusa. Quan- 
do si attende dalla principessa 
un’azione di vendetta che col¬ 
pisca i due innamorati, dalla 
stessa giunge, invece, un atto 
magnanimo per U quale 1 due 
colombelli potranno coronare il 
loro sogno d’amore. 

La commedia, non certo fra 
le più scintillanti e nutrite del 
Marivaux, si svolge con abile 
tecnica scenica. Per 1 suoi con¬ 
tenuti è figlia del suo tempo in 
quanto onore, generosità, lealtà 
sembrano doti esclusive di prìn¬ 
cipi e gentiluomini, mentre per 
poveri diavoli come Arlecchino 
«l’onore fa presto a far fagot¬ 
to ». La rappresentazione era 
affidata alla «Compagnia del 
Théàtre Athenée » di Parigi. 
Una pulita regia, un po’ inco¬ 
lore. tesa però ad una chiara 
dizione del testo, quella di Mau. 
rice Bray Altrettanto nitida la 
recitazione dì André Ouman- 
sky. Maria Tamar, Genevìève 
Cluny, Michel Ser\'et, Jacques 
Maury nel ruoli principali- 
Foltissimo il numero dei gio¬ 
vani presenti. 

vice 


La ragazza 
del quartiere 

Con questo titolo appare in 
Italia la versione per lo scher¬ 
mo della commedia di William 
Gibson Due in altalena, nota 
per ripetute rappresentazioni 
sceniche anche nel nostro 
paese E* la storia di un pa¬ 
tetico incontro e di un mesto 
abbandono: Jerry, avvocato 

del Nebraska, ffi mezza rth, 
piantato dalia moglie dopo do¬ 
dici anni di matrimonio, si ag¬ 
gira smarrito per New Yo'k: 
s’imbatte in Glttel, una « deli¬ 
ziosa matta sbandata » ' (se vo¬ 
gliamo usare le parole del te¬ 
sto). e si aggrappa a lei come 
un naufrago allo scoglio Glttel 
lo aiuta, prima per pietà, poi 
per amore: gli si dà con gene¬ 
rosa simpatia, gli restituisce 
fiducia In se stesso Alla fine, 
In ragazza sarà di nuovo sola: 
Jerry, non più straccio uma¬ 
no. continua a subire tut'avla 
la suggestione defi.i moglie, e 
torna nel Nebras’aa: per Glttel 
rimane li dolceamaro ricordo 
di un’esperienza forse irripe¬ 
tibile. ; ‘ . 

•Robert Wisc. ormai imme¬ 
more dei tempi dì Sta.sera ho 
vinto anch’io, non ha amplia¬ 
to per nuUa Tumbratile .itmo- 
sfern della vicenda, limitandosi 
a fornire qualche avaro ac¬ 
cenno all*ambien<e di Giltel 
(gli intellettuali sfasati c anti¬ 
conformisti dei Greenwìcl) Vil- 
lage) e a guidare con me¬ 
stiere corretto gli attori Più 
che In Robert Mltcbum. co¬ 
munque. che appare moderata¬ 
mente efficace, il punto di for¬ 
za nel film è in Shirley Mac 
Lainc. splendida interprete del 
personaggio di Gittel: arruf¬ 
fona. entusiasta, disinteressata, 
vitale e. tutto sommato, pura 
di cuore. 


ag. sa. 


Il gfìorno dopo 
la fine del mondo 


Cinema 

Le ore delFamore 


Gianni e Maretta, due aman¬ 
ti non più giovanissimi, deci¬ 
dono di sposarsi, dopo qual¬ 
che anno di libera relazione: 
si vogliono bene, e non hanno 
grossi problemi economici 
Tuttavia, il matrimonio co¬ 
mincia a deteriorarsi fin dal¬ 
l’inizio; la consueiudine tiuotl- 
diana, la diversità dei gusti, 
una certa smania poligamica 
dell’uomo (espressa più in 
sguardi che in .atti). ;T malin¬ 
conico sapore ritu.nle che mi¬ 
nacciano di assumere anche 1 
gesti dell’affetto e gli sLanci 
della passione: queste, in so¬ 
stanza. le cause della crisi. Al 
culmine di questa. Gianni la¬ 
scia il tetto coniugale, e ri¬ 
para presso un amico scapolo; 
ma soltanto per convincersi di 
quanto vuota sia anche ia vita 
soiitaria. e di ’ quanto squsl 
fide risultino le avventure del 
sesso da lui vagheggiate. Al¬ 
lora toma da Maretta, e si 
amano di nuovo, come una 
volta: all’alba, però, è la don¬ 
na ad andarsene: riprende¬ 
ranno a vedersi per qualche 
ora. la sera, strippando al gn- 
giore deir.abitudine pochi mo¬ 
menti di am.ara felicità. • 
L’idea ispiratrice della vi¬ 
cenda cinematografica narrata 
da Luciano Salce è pungente, 
seppure non inediVi: e, nel suo 
svolgimento, il registi hi toc¬ 
cato con finezza più d'un mo¬ 
tivo psicologico e sociologico 
Purtroppo, un’amblentizione a 
volte incongrua e sproporzio¬ 
nata al tema (sembra si faccia, 
'n qualche tratto, il verso ri 
Feliini della Dolce vita), una 
certa banalità della casistica 
esposta soprattutto nella pr’ma 
parte de scarse doti culina¬ 
rie di Maretta, le sue tenden¬ 
ze spenderecce, la povertà in¬ 
tellettuale di Gianni) attenuano 
la carica satirica, drammatica 
e anche sentimentale del rac¬ 
conto* cui nuoce altresi la ri¬ 
cerca insistita della b.ittuta ad 
ogni costo, o dell’episodio co¬ 
mico marginale 
Ugo Togna’zzi è bravo, e con¬ 
ferma la crescente matura¬ 
zione del suo talento: anche 
Emmanuelle Riva è rcrsi*a* 
siva e calzante Tra gli altri, 
si distinguono Barbara Stccle. 
Umberto D’Orsi. Mara Berni. 
Diletta D’Andrea e nrunefio 
Rondi, al suo esordio di attore 
Buona la fotografia (bianco e 
nero, echermo largo) di Enrico 
Menezer. Suggestivo il com¬ 
mento musicale di Luiz Bonfà.^ 


Questó film di Ray Millund 
racconta una storia immagi¬ 
naria, ma che ha impressio¬ 
nanti fondamenti nella nostra 
epoca. E’ il cupo, sinistro gior¬ 
no che segue lo scoppiare di 
un ipotetico conflitto nuclea¬ 
re. Questa situazione viene 
rappresentata con le vicende 
dì una famiglia americ.ina, che 
per un caso fortuito, una va¬ 
canza in campagna, lontano da 
Los Angeles, sfugge alla mor¬ 
te ohe stermina uomini a mi¬ 
lioni. Il film non presenta ro¬ 
vine materiali, ma distruzioni 
morali: l’immane catastrofe in¬ 
vece che spingere gli uomini 
alla più profonda solidarietà, 
sembra aver proiettato l'uma- 
nltà indietro nel tempo, nella 
ere più barbare- La fuga dal¬ 
le zone prossime alle città di¬ 
strutte. è uno spaventoso si 
salvi chi può, una tremenda 
giungla ove si combatte con 
le armi in pugno senza più pie¬ 
tà, comprensione, aiuto per i 
più miseri e sventurati. 

Lo stesso protagonista della 
cupa storia. Baldwin. pur con¬ 
scio della necessità di rico¬ 
struire una etica, una giustizia 
compie per la salvezza propria 
e della propria famiglia atti 
di violenza. 

Lo sgretolamento di ogni leg¬ 
ge morale non salva nessuno, 
ne i forti, nè gli intelligenti co¬ 
me Baldwin, che vede la stes¬ 
sa sua famiglia colpita da ab- 
bominevoli violenze. 

Tutto questo Ray Milland 
descrive in una espressione for¬ 
male un po’ incolore, ma effi¬ 
cace e significante nella sec¬ 
chezza del suo linguaggio, pe¬ 
raltro privo di retorica: sono 
i fatti, le immagini che par¬ 
lano. che delincano il contenu¬ 
to ideologico del film forte¬ 
mente ammonitore. 

Misurata quanto tagliente la 
recitazione a cui prendono par. 
te nei ruoli principali Io gtcò- 
so Milland, Jean Hagen. Fran- 
klie Avalon e Richard Garland. 


Sherlocko ••• 
investigatore 


SCIOCCO 

Due loschi figuri provocano 
la morte di un industriale e ge¬ 
niale inventore, padrone di una 
immensa fortuna. Uno del due 
abbindola la matura sorella, 
unica erede, con il piano di 
[sposarla, sopprimerla ed im¬ 
possessarsi dei suoi beni. Tutto 
scorre liscio verso l’adempi¬ 
mento del sinistro progetto, 
quando si inserisce nella vicen¬ 
da un giovanotto piuttosto svi¬ 
tato, orfanello in cerca dispe¬ 
rata di genitori, magari d’ado¬ 
zione: questi ha una sorpren¬ 
dente rassomiglianza con l’in¬ 
dustriale « fatto fuori ». Si sco¬ 
pre. presto, che il giovanotto 
non è altri che l’unico suo figlio, 
sconosciuto e a suo tempo ab¬ 
bandonato dalla stessa madre. 
I due malviventi cercano di 
sbarazzarsi pur di lui ed esco¬ 
gitano una serie di attentati 
Boaventosl che ad uno ad uno 
falliscono 

Questo film di Frank Tasba- 
lin scorre con dinamico umori¬ 
smo. sfruttando con intelliaente 
mi.sura il bravo Jerry Lewis, 
che proprio ter questo inter¬ 
vento moderatore sì offre nella 
più suadente comicità Ingegno¬ 
so e ricco di sorprese. Io svilup¬ 
po delle ar’oni e della situa¬ 
zione ricorda, .tenza raggiun¬ 
gere il mordente, la tecnica 
degli anni migliori del film co¬ 
mico. Colorita la recitazione 
degli altri interoretì fra i quali 
ricordiamo Zachary Scott e 
John O’ Brain. 


Vice 


Atthità 
del «Chaplia» 


Oggi, alle ore 18, a Palazzo Ma- 
ilgnoli. Il Circolo di cultura ci¬ 
nematografica c Charilc Chaplin » 
terrà un pubblico dibattito sul 
flim « 8 Vj » di Federico FelUnl. 
Interverranno fra gli altri Giulio 
Cesare CaMcllo, Galvano Della 
Volpo e Alberto Moravia. 

Lunedi 4. per « I lunedi del 
Rialto ». sarà presentato c Le not¬ 
ti di Cabiria » di Feliini. Marte¬ 
dì 5 riprenderanno le proiezioni 
riservale ai soci del Circolo In 

& rogramma è • The Land »'di Ro- 
ert Plaherty; precederà una an¬ 
tologia di Norman Me Larcn. La 
proiezione avrà luogo al Rialto 
alle ore 22. 

Informazioni alla sedo dei Cir¬ 
colo, in via Cesare Battisti 133, 
dalie ore 18 alle 20. 



controcanale 


Una catena 


Di straordinario interesse si è rivelata, ieri sera, 
la terza puntata della Storia della bomba atomica 
di Sabel e Berto. Vogliamo innanzitutto dire: di 
straordinario interesse televisivo. Il sistema di fab¬ 
bricare un documento registrando una serie di in- 
tervtste su uno stesso argomento, rimontandole poi 
i» modo che esse si inseriscano in un discorso orga¬ 
nico, non è tmobo. ‘ ‘ . • . , • 

Ma in questo documentario ci pare che il sistema 
abbia folto alcuni passi avanti: e ciò, secondo noi, 
è anche frutto dello spirito problematico con il 
quale la materia è stata affrontata. Le interviste, 
cioè, non sono state rimontate allo scopo di far 
prevalere una tesi, come altre volte è avvenuto 
sul video. Si è cercato, invece, di indagare e di 
alimentare un vero e proprio dibattito, mettendo 
a confronto i vari punti di vista 

Ieri sera, Sabel ha cercato di ricostruire, punto 
per punto, i primi passi degli scienziati sulla via 
della costruzione della bomba e ha cercato di ca¬ 
pire come nacque, nella mente degli scienziati che 
lavoravano in America, la certezza che nella Ger¬ 
mania nazista si stesse costruendo una bomba mi¬ 
cidiale, Varma più terribile della storia umana. 
Ila cercato di ricostruire tutto questo servendosi 
delle testimonianze degli scienziati che stavano in 
America e di quelle degli scienziati che lavoravano 
nella Germania di Hitler. 

E' apparso così abbastanza chiaro come, ad un 
certo punto, a cavallo del 1939, si sin messa in moto 
una catena di fatti che, nel suo logico sviluppo, 
non poteva che concludersi come si concluse: con 
la bomba atomica. Di fronte a questo, Sabel e 
Berto hanno sollevato implicitamente parecchi in¬ 
terrogativi sulla responsabilità degli scienziati, in¬ 
terrogativi che, se non andiamo errati, saranno 
ti sottofondo anche delle prossime puntate. Li ac¬ 
cettiamo e li discuteremo. Proprio perché il punto 
di vista di Max Born, che fuggito dalla Germania, 
si rifiutò dj collaborare in Inghilterra alla costru¬ 
zione della bomba, anche se può sembrare nel suo 
pacifismo assoluto, il più giusto (e il fatto che 
Snhcl e Berto Vabbiano messo a conclusione della 
puntata, può anche far pensare che essi io condi¬ 
vìdono in pieno), in realtà elude il problema. 

Il problema, infatti, è: nel momento in cui si 
pensava che la Germania di Hitler stesse costruen¬ 
do la bomba, potevano gli scienziati che lavora¬ 
vano dalla parte delValleanza democratica rima¬ 
nere su una posizione di pacifismo assoluto? E 
anche: còme sarebbero andate le cose, se tutti gli 
scienziati avessero abbandonato la Germania nazi¬ 
sta? Que.stl, secondo noi, sono tra gli interroga¬ 
tivi-chiave della questione. E per questo, noi siamo 
convinti che il guaio non stesse allora nell’c incon¬ 
tro fra la fisica nucleare e la politica », ma, al 
contrario, nel fatto che alcuni scienziati, conti¬ 
nuando a lavorare nella Germania nazista, credet¬ 
tero di poter separare la scienza dalla politica. Il 
che era impossibile ieri, esattamente come è im¬ 
possibile oggi. 


vedremo 


L'uragano 
si chiama « Maria » 


I documentari di Walt Di¬ 
sney sono sempre spettacoli 
di alto interesse Peccalo 
però che quello di questa 
sera, « Lotta contro l'uraga¬ 
no» (secondo canile, ore 
21.13) sia dedicato ad un 
tema che la TV ha già trat¬ 
tato in una recente, dram¬ 
matica inchiesta 

Si trattò, allori. (leU’ura- 
gano «Carla» Questa volta 
è di scena l'uragano « Ma¬ 
ria » Disney ci mostrerà co¬ 
me gli uffici meteoro’ogioi 
individuano !1 formarsi del 
fenomeno e come lo « .se¬ 
guono » nel corso del suoi 
spostamenti fino a quando, 
stabilita la zona sul quale si 
abbatterà, vengono prepa¬ 
rate le difese E’ una Ietta 
dura per gli uomini. L’ura¬ 
gano non risparmia qun.sl 
nulla I.a fatica di mesi di 
lavoro se ne va in poche 
ore. 

II documentario vuote es¬ 
sere. ha detto Disney, an¬ 
che un omaggio agli oscuri 
eroi di quelle ore terribili 


(( I campioni 
del circo » 


g. c. 


La TV dei Ragazzi sta ef¬ 
fettuando una serie di ri¬ 
prese dai principali circi ita¬ 
liani per un nuovo pro¬ 
gramma dal titolo / campio¬ 
ni del circo che nel corso 
di una diecina di puntato, 
porterà alla rib ilta alcuni 
dei personaggi p'.ù noti del 
mondo del circo, dai doma¬ 
tori agli acrobati, ai comici, 
agli ammaestr.itori, eccetera. 

n programma si propone 
Inoltre di illustrare gli 
aspetti meno conosciuti dcl- 
Tattività del circo, i retro¬ 
scena di cui spesso non ci si 
rende conto e che fanno del 
lavoro degli artisti del circo 
uno dei più intercss'anti e. 
non di rado, pericolosi 
A tale scopo saranno in¬ 
tervistati i vari personaggi 
del circo che risponderanno 
a domande sui turo metodi 
e daranno anche delle di¬ 
mostrazioni pratiche delle 
varie fasi dì addestramento 
e di allenamento 


Raiiii 


profanimi 


radio 


NAZIONALE 


primo canale 

8,30 Telescuola 


15: terza classe. 


Giornale radio: 7. 8. 13. 
15. 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua tedesca: 8.20* n 
nostro buongiorno: 8.30: Fie¬ 
ra musicale; 8.45: Fogli d'ai- 
bum: 9.05; I classici della 
niusica leggera; 9.25: Inter- 
radio; 9.50: Antologia operi, 
stica; 10.30; La Radio per 
le Scuole; 11.15; Duetto; 11 
e 30: n concerto; 12.15; Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13 25-14: Motivi 
di moda; 14-14.55: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15.15: La 
ronda delle arti; 15.30: Aria 
d: casa nostra: 15.45: Le ma¬ 
nifestazioni sportive di do¬ 
mani; 16; Sorella Radio; 16 
e 30: Corriere del disco; mu. 
sica lirica: 17.25- Estrazioni 
del Lotto; 17.30: Concerti 
per la gioventù; Gustav 
Mahler: 19.10: Il settimanale 
deU’industria; 19.30: Motivi 
in giostra; 20.25* Musica per 
archi; 21.05: Tribuna eletto- 
mie - Al termine; Eddie 
Calvert e il suo complesso; 
22,15: n boulevard, poema 
d: Parigi (IH); 22.45: Ray 
ConnifT e la sua orchestra. 


SECONDO 


Giornale radio; 8.30. 9.30. 

, . 10.30. 11.30, 13.30. 14.30.15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30,20.30. 

21.30. 22.30: 77.43; Musica 
e divagazioni turistiche; 8: 
Musiche del mattino: 8.33; 

• Canta Fio Sandon's. 8.50: 
Leo stiUnTiCnto al giorno: 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia: 9.35; Ca¬ 
priccio italiano; 10 35: Can¬ 
zoni. canzoni; 11; Bunnumo- 
-re in musica: 11.35: Trucchi 
e controtrucchi: 11.40* Il 
portacanzoni; 12-12.20: Or. 
chestre alla ribalta. 12.20- 
13 La Signora delle 13 pre- 
s'^nia. 14 Voci alla ribalta; 
14.45; Angolo musicale: 15- 
Musiche da film. 15.15* Re¬ 
centissime m microsolco: 15 
'e-35 Concerto in miniatura; 
16* Rapsodia; 16.35; Ribalta 
d*'successi: 16.50* Musica da 
ballo: 17.35; Estrazioni del ; 
Lotto: 17.40* Mus'ca da bai- ’ 
Io: 18 35* I vo.^stn prefenli: 
19 50* Un angolo nella sera: 
20.35: • incontro con l'opera: 


17,30 La TV dei ragazzi 

V Zecchino d'oro: Se¬ 
conda giornata 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 
(Ins Oreste Gasperinl). 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione). 

19,20 Tempo libero 

Trasmisaione per l lavo¬ 
ratori 

19,55 Terza legislatura 

Cinque anni di vita par¬ 
lamentare, a cura di J. 
Jacobelli. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione). 

21,05 Tribuna elettorale 

on. Fanfani. 

22,05 Studio uno 

Con Walter Chiari e Zixl 
Jeanmaire. 

23,20 Rubrica 

religiosa 

23,35 Telegiornale 

della cotte. 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo. 

21,15 Disneyiand 

c Lotta contro l'uraga¬ 
no ». 

22,05 Lo sceriffo 

« Un giorno soltanto a, 
con Henry Fonda. 

22,35 Eurovisione 

Cortina d’Ampezzo: cam¬ 
pionati mondiali di pat¬ 
tinaggio su ghiaccio. 

23,30 Notte sport 


TERZO 


18.30* Cifre alla mano; 18 
e 40: Libri ricevuti; 19* Ado¬ 
ne Zecchi; Alos Bemd Zim- 
mermann: 19.15* La Rasse¬ 
gna Stona antica. 19 30* 
Concerto di ogni sera* .lo- 
, hann Sebastian Bach; Lud¬ 
wig van Beethoven; Dimitri 
< Sciostakovic: 20.30: Rivi.sta 
delle riviste: 20.40 Johannes 
* Brahms* Sonata in mi be¬ 
molle maggiore op 120 n 2. 
' 21: n Giornale del Terzo: 
21.20* Piccola antologia poe- 
l ca. Gerard de Nerval; 21 
e .30* Concerto* Olivier Mes- 
«’sen; André .lolivet; Luigi 
Oallapiccola: 22.55; Un tipo 
fatto cosi. Racconto di Kri- 
sma Baldev Vaid. 



Henry Fonda, lo « sceriffo » della serie 
omonima di cui questa sera (22,05, se¬ 
condo canale) va in onda l'episodio « Un 
giorno soltanto » 
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Il dott. KiMare di Ken Bau 
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Braccio di ferro di Ralph SteIn e Bill Zabow 
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1e 11 ere a11' Unità 


> « <* 

A meno che 

il ministro del Tesoro 
non abbia un cuore 
impastato 
di « materia 
burocratica »... 

Cara Unità, 

■ vi è un caso forse non unico, 
ma che certamente colpisce ic 
ci fa capire a quale grado di 
ottusità burocratica sì sia giutu 
ti nel nostro paese) qui a Moti- 
teriggioni dì Siena. 

L’invalido civile di guerra, 
Oino'Gazzei, per la sua mal~ 
sana salute, aveva ottenuto il 
riconoscimento di inabilità di 
collocamento, e di conseguenza 
il sussidio relativo a partire dal 
1960. 

Dopo alcuni mesi le condi¬ 
zioni di salute del Gazzci si ag¬ 
gravarono e fu necessario il suo 
ricovero presso l'ospedale S. 
Maria della Scala di Siena; no-, 
nostante le cure prodigategli,’^ 
fu dimesso dal nosocomio con 
una capacità visiva inferiore ni 
dieci decimi, cioè quasi com- 
vletamente cicco. 

' ‘ La moglie del Gazzei non si 
preoccupò, in questo periodo, 
di recarsi presso VufTicio dì 
collocamento comunale per far 
firmare (ogni mese) il tesseri¬ 
no di disoccupazione, tanta era 
la disperazione e la preoccupa¬ 
zione di vedere ridotto il ma¬ 
rito in quelle condizioni, men¬ 
tre la situazione economica 
della famiglia peggiorava pau¬ 
rosamente, tanto che ella si 
vide costretta prima di tutto a 
provvedere al mantenimento 
del marito, e dei figli: Rina di 
anni 15. Graziella di 13 e Bru¬ 
no di 8 anni. In questa situa¬ 
zione. la Tesorerìa provinciale 
di Siena, a partire dal mese di 
maggio 1962, contestava alVin- 
valìdo Cazzai la riscossione del 
sussidio di incollocamento per¬ 
chè non aveva fatto firmare il 
tesserino, e da quella data ri¬ 
tirava dalla pensione la cifra 
di circa 9.000 lire mensili. 

Il Gazzei, nel ' gennaio di 
quest’anno peggiorò e morì. 
Ora la Tesoreria dì Siena re¬ 
clama dalla moglie un credito 
di ben 203 875 lire, che sarà ri¬ 
tirato dalla pensione di rever¬ 
sibilità che spetta alla vedova. 


Fu anche avanzata opposizio¬ 
ne al ministero del Tesoro (Di¬ 
rezione generale delle pensio- 
• ni di guerra, ispettorato gene¬ 
rale invalidi civili di guerra, 
via Dalmazia 28 - Roma) alla 
decisione della Tesoreria di 
Siena, di ritirare dalla pensio¬ 
ne dell’interessato, il sussidio 
di incollocamento, per l’errore 
commesso dalla moglie duran- ' 
te la malattia e il ricovero in 
ospedale. 

Ci domandiamo: quali prove 
esige il ministro del Tesoro, ol¬ 
tre a quella della quasi totale 
cecità dell’invalido, per esser 
certo che nel caso non v'è duo¬ 
lo? E non si tiene conto che 
l’errore, del tutto involontario, 
è stato compiuto in una situa- . 
itòne disperata? > 

. Ecco ' perchè ti ' scrìviamo, 
chiamando in causa il ministro 
del Tesoro, affinchè intervenga 
per spezzare il pauroso * tri¬ 
bunale burocratico » che con¬ 
danna una povera famiglia al¬ 
la' , disperazione. Non ci do* 
t^ t;Éebbero essere esitazioni per 
intervenire, a meno che anche 
il ministro non possegga un 
cuore impastato di * materia 
burocratica ». 

Per la Consulta popolare 
. . • LEDA VANNETTI 

' ORLANDO GAZZEI 
Strove (Siena) 

Un giovane soldato 
che non rinuncia 
ai propri diritti 
democratici 

Cara Unità, 

chi ti scrive è un soldato, e 
ti chiede di pubblicare la sua 
lettera anche se si trova ad 
indossare la divisa. Da ragaz¬ 
zo ho imparato a diffonderti, 
poi divenuto adulto a diffon¬ 
derti e a leggerti. Ora che sono 
soldato non mi è permesso 
diffonderti numericamente, ma 
ho trovato un modo che, a mio 
avviso, è ugualmente utile: 
una copia del tuo giornale 
viene letta in 20 (e pensare 
che i patrioti hanno combat¬ 
tuto e vinto la guerra^ di Li¬ 
berazione anche perchè TUni- 
tà. così come gli altri giornali, 
potessero essere letti da tutti 
alla luce del sole!). Venti gio¬ 
vani che pensano e che ti leg¬ 
gono! Cosa, questa, contraria 


e illegale secondo i « princi¬ 
pi > dei nostri t superióri ». 

Possiamo chiamarla demo¬ 
crazia questa? Fin da ora 
chiedo il futuro appoggio dei 
nostri parlamentari perchè ci 
venga concessa la libertà di 
' leggere ’ (come ogni altro cit¬ 
tadino) tutti i giornali che vo¬ 
gliamo, o tutto ciò che ci fa 
piacere. ' . ■ • - 

E, a proposito ' dì libertà, 
avrei un immenso piacere — e 
credo con me tanti altri mili¬ 
tari — se il ministro Andreotti 
non fosse rieletto alla Came¬ 
ra dei deputati. Chissà, se un 
fatto di questo genere, non lo 
portasse a prestare il servizio 
militare di leva, dato che an¬ 
cora non lo ha fatto. In tal 
modo (ammesso che si dimen¬ 
ticassero che è stato ministro 
della Difesa) potrebbe intie¬ 
ramente provare le delizie e 
la democrazia che regnano 
nelle caserme italiane. 

Lettera firmata 

I socialisti di Palata 
prestano fede 
anche al « Tempo »? 

Caro direttore, 

giorni fa il ^indaco di Pa¬ 
lata. compagno socialista avv. 
Neri, ha tenuto un’assemblea di , 
lavoratori. Traendo spunto da 
un articolo apparso sul Tempo 
delVll febbraio scorso, e nel 
quale il corrispondente locale 
faceva dire al compagno Ami¬ 
coni e a me, cose mai dette nei 
confronti dell’attuale Ammini¬ 
strazione, e in particolare del 
Sindaco, il compagno Neri at¬ 
taccava duramente me e i co¬ 
munisti di Palata accusandoci 
di « ibrido connubio con le for¬ 
ze più reazionarie del paese >, 
cioè con i democristiani locali. 

Ora vorrei sottolineare che 
il compagno Neri era consape¬ 
vole delle menzogne contenute 
nell’articolo del Tempo, sia 
perchè i compagni socialisti 
avevano letto la smentita che 
io mi premurai di inviare su¬ 
bito al Tempo (fino ad oggi 
non ancora pubblicata), sin 
perchè alVassemblca, tenuta 
dal compagno Amiconi, era 
presente il vice sindaco D’A¬ 
lessandro Coluto. 

Sarebbe interessante sapere, 
allora, perchè il compagno Ne¬ 
ri, parlando ai lavoratori, ha 


preferito prestar fede a ciò che 
ha scritto un giornale più che 
reazionario, invece che ad un 
suo compagno di partito pre¬ 
sente all'assemblea, e alla no¬ 
stra smentita. 

TESEO DI POMPEO 
' ' Palata {Campobasso) 

Begli esempi per le 
nuove generazioni! 

Spettabile giornale, 

non ero decisamente comu- 
nista, anche se ho sempre sim¬ 
patizzato per il vostro partito. 
Oggi i motivi che mi trattene¬ 
vano dal dare il voto al Partito 
comunista non esistono più, in 
virtù di alcune ragioni che ora 
^ verrò a spiegarvi; l’insistente e 
continua campagna anticomu¬ 
nista (senza tralasciare alcuna 
occa.sione) della RAI-TV, allo 
scopo di mascherare le carenze 
e le deficienze del nostro Pae- 
se. i limiti della nostra demo¬ 
crazia. Insamma per difendere 
continuamente le leggi dei pa¬ 
droni e dei monopoli. 

Ciò ■ perché la democrazia, 
secondo il governo e gli stru¬ 
menti di propaganda di esso 
(radio e TV) va in senso unico 
cioè sempre nel senso che vo¬ 
gliono i monopoli. 

Perché, ad esempio, non si 
sente dire, dalla Radio, ciò che 


i padroni della Geloso fanno ai 
lavoratori? Perché non dicono 
i mattai per i quali gli italiani 
sono costretti ad emigrare al¬ 
l’estero? Forse perché dovreb¬ 
bero dire che vanno via perché 
non hanno di che vivere? 

‘ Proprio la scorsa settimana 
ho visto con i miei occhi un 
frutto del tanto decantato mi¬ 
racolo economico: -un certo 
Adriano Mongiardini si toglie¬ 
va la vita perché non riusciva 
a trovare una occupazione. 
Offrono dei begli spettacoli 
alle nuove generazioni! 

E’ il caso di dire che gli 
italiani vanno all’estero non 
perché ad essi piaccia, ma per 
fame Ed infine concludo di¬ 
cendo che (quando i giovani 
protestano) sia per motivi ideo, 
logici che per motivi economi¬ 
ci, • loro ci mandano contro i 
poliziotti armati 

Non mandateci contro i poli¬ 
ziotti armati, e nemmeno in- 
gannatcct con la radio e la TV. 
Re siete dei democratici, come 
dite dì esserlo, .signori della 
DC, non ingannate i giovani, e 
se lo fate ricordatevi che essi 
sapranno anche come combat¬ 
tervi, intanto votandovi contro, 
facendovi pagare core le vostre 
menzogne 

IOLANDA Z. 
l Genova-Sampierdarena) 


Per i francobolli sulla Resistenza 
ci sono già pervenute 7.000 firme 


Ecco un altro elenco di ade¬ 
sioni collettive alla nostra peti¬ 
zione per chiedere che le Poste 
emettano serie di francobolli 
celebrativi della Resistenza Glo¬ 
balmente ci sono pervenute fi¬ 
nora 7000 adesioni 
Da Vercelli ci pervengono 46 
adesioni; Luigi Bianchi di Roma 
ci manda 46 adesioni: Gio Batta 
Carniglia di Genova manda 10 
adesioni: Maria Bicci. partigiana 
combattente manda 40 adesioni: 


Pasquale Fontana da Firenze 
manda altre 7 firme; Salvatore 
Uccello da Napoli manda 36 fir¬ 
me; Lino Lazzaretti di Modena 
ha raccolto altre 75 firme e chie¬ 
de. oltre ai fati; ricordati dalla 
oetizione. che sia commemorata 
anche la or ma repubblica demo¬ 
cratica di Montefioriiio (Modenal; 
Sergio Ancillotti da La Spezia ci 
manda altre Lì adesioni. 

L’ANPI di Poggibonsi ha ini¬ 
ziato la raccolta delle firme e 
ce ne ha inviate 75 


TAGLIANDO PER L’ADESIONE INDIVIDUALE 

(da Inviare alla redazione de ■ l'Unità ■) 

Aderisco alla petizione lanciata dalle ■ Lettere all’Unità • 
per chiedere l’emissione di serie di francobolli commemo¬ 
rativi della Resistenza, 


NOME COGNOME 


CITTA’.PROVINCIA 


« Francesco » 
ì «Butterfiy» 
, all'Opera 


Oggi, alle 21 fuori abbonamen- Alle 21.; 
to, replica di « Madama Butter- sud-amei 
fly» di G. Puccini (rappr. n. 42), Lello, B« 
diretto dal maestro Alberto Pao- Bando, 
letti e interpretata da Onella Fi- Belfonl, 
neschl, Corinna Vozza, Antonio Pacioni. 
Galiè e Walter Monachesi. Mae- QUIRINO 
Biro del coro Gianni Lazzari. Do- Alle 21,1 
mani alle 17, eettima recita in bcrtazzi 
abbonamento diurno con « Fran- Carlo Hi 
cesca da Rimini » di R. Zando- . vai da T< 
naL diretta dal maestro Tullio Regia di 
Serafin e con lo stesso complesso popolari 
artistico delle precedenti rappre-| Domani 
tentazioni. lomriTTr» 


PICCOLO TEATRO DI VI A i ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
PIACENZA (Tel. 489 538) Two for thè Secsaw (alle 20- 
Alle 22 M. Lando-S. Spaccesl 22) _ 

in: « La paura di prenderle • di ARiSTON (Tel 353 23U) 
Courtellne: « li coccodrillo «di La guerra del bottoni (ap. 15.30. 
Dostoiewsk]: • I due Umidi » di uU 23) SA 444 

Lablche Regia di L Pascutti- ARLECCHINO (Tel 358 654) 

L Procacci L'amore difflctie. con N. Man- 

PIRANDELLO ’ * fredi (VM 18) SA 44 

Alle 21.30: «Rivoluzione alla ASTORIA (Tel 870 245) 
sud-americana » di A Boal. con La smania addosso, con Annetr 
Lelio, Bertolottl, Censi, Sciana, te Stroyberg SA 44 

Bando, Bonaccorso. Perone. AVENTINO tTel 572 137) 
Belfonl, Ricci. Regia di Paolo Due samurai per 100 geishe. 
Paoloni. Domani alle 17,30. con C. Ingrassla (ap. 15.30. ult 
QUIRINO 22.40) C 4 


Alle 21,15 A. Proclemer-G. A1 -|balOUINA (Tel. 347 592) 
bcrtazzi con G Sanmarco e Biancaneve e i sette nani 
Carlo Hinterman in : < Allora DA. 44 

■ Bfiletdoux BARBERINI (TeL 471 /07) 

<P' dell’amore, con U. To¬ 

popolari (L. 4(W. 700, 900, 1200) gnazzl (alle 15.45-17,50-20.1023) 
Domani alle 17,30. * g 

RIDOTTO ELISEO BRANCACCIO (Tei 735.255) 


SCh0]*D)l 

e ribalte 


ARENULA (Tel. 653.360) 

Notre Dame de Paris, con Gina 
Lollobrigida DR 4 

ARIZONA 

La battaglia di Alamo, con J 
Wayne A 44 

AURELIO (Via BentlvogUO) 
Mondo di notte n. 2 DO 4 
AURORA (Tel 393.U69) 

E l’uomo creò Satana, con S 
Tracy DR 4444 

AVORIO (Tel 755 416) 

Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

BOSTON iVia di Pietralata 436 
te) 430 268) 

Ponzio Pilato, con J. Marais 

SM 4 

CAPANNELLE 

I figli del moschettieri A 4 

CASSIO 

La frustò d’argento A 4 

CASTELLO (Tel. 061 . 767 ) 
Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaalr C 4 

centrale (Via Gelsa 6 ) 

II nudo e il morto 
COLOSSEO nei /36 255) 

Qualcosa che scotta, con C 

Stevens S 4 

CORALLO (Tel. 211 621) 


MARCONI (Tel 240 796) QUIRITI (Tel. 312.283) 

Le meraviglie di Aladino Satank la freccia che uccide. 

A4 ^eon J. Payne A 4 

ASCE’ RADIO l'IeL 318.332) 

Riposo Riposo 

OVOCINE (Tel. 586 235) RIPOSO 

La voglia matta, con U. To- Riposo 

♦♦ redentore (Tel. 890.292) 
ODEON (Piazza Esedra. 6 ) Riposo 

Pianura rossa, con G. Peck SACRO CUORE (V. Magenta) 

0TTAVIAN() (Tel 358 059^ SACRO CUORE (in Trarte- 

Le 7 folgori di Assur, con H voroi 

SM RfDo.o 

SAL^ CLEMSON 

oc 01 ”^ Tutti a casa, con A. Sordi 

__ ^ALA ERITREA (Via Lucrino) 

Roméro * scomparso, con C j magnifici sette, con Y. Bryn- 

PLANETARIO (Tel 480 l).‘)7) sala PIPIWONTP ^ 

Il leone, con W. Holden S 4 if, , 

Pi ATino i'I'pi yi"i <i 4 i ** pju grande spettacolo del 

tiei. zia mondo, con J. Stewart 

Furia c passione, con T. Curtis jju' 

PRIMA PORTA (TpI ®- SATURNINO 

r ^, 1 . , IMI ” (Tel bJd 136) Ben Ilur. con C Heston (alle 
GII intrepidi, con L Aquilar 14-18-22) SM 4^ 

rEGILLA ^ ^ SALA SESSORlANA ' (Piazza 

II medico delle donne, con G S Croce in Gerusalenaine) 

Bramieri (VM 16t C 4 . Riposo 

ROMA SALA S. SPIRITO 

II colosso di Rodi, con L Mas- Spettacoli teatrali 

RU*BlNO (Tel 51(1 ♦ SALA TRASPONTINA 

i7 A.““r.¥”co„ B„n Iti;,™''* ;«» « 

Lancaster (VM 14) DR 44 SALA imBP ^ 

SALA UMBERTO (674.7.53) k 

trilla vendetta di maschera di 

Dalla terrazza, con P. Newman fe„o. con W Guida A 4 

SILVER CINE (Tiburtinu liL SALA VIGNOLl (Tel 291 181) 
Riposo On generale e mezzo, con D, 

SULTANO (P za Clemente XI) ^aye C 44 

Gli ammutinati di Samar, con SALERNO 

G. Montgomery A 4 Missione pericolosa, con Ri- 

TRIANON elei 780 302) chard Conte A 4 ^ 

Viva Robin ilood, con J. Dcrek SAN FELICE 

A 4 Riposo 

S. BIBIANA 

Sale parrnee.hiali s.^^dorotea 

• Riposo 

ALESSANDRINO IPPOLITO 

II vcn?eTta deVla maschera di """ ° "" ♦♦ 

ferro, con W. Guida A 4 sAytWlO 

AVILA tCorso d’Italia 37) Riposo 

Gordon il pirata nero, con R SAVIO 

Montalban A 4 . 11 segno del vendicatore, con 

BELLARMINO (Tel 849 527) D. Blanc A 4 

Buffalo Bill, con J. Me Crea SORGENTE (Tel. 211.742) 

A 4 Riposo 

BELLE ARTI TIZIANO (Tel. 398.777) 

Fuochi nella Jungla A .4 Riposo 

CHIESA NUOVA TRASTEVERE 

Riposo Ripii^n 

COLOMBO (TeL 923.803) TRIONFALE 

Riposo Davide e Golia, ccn O. Wclles 

COLUMBUS (Tel. 510 462) SM 4 


NASCE’ 

Riposo 

NOVOCINE (Te). 586 235) 


il sorpasso, con v ^ 
(alle 15,30-17.45-20-22,50) 


CORSO (Tel 671 691) 


SA 44 


gromma comprende: Beethoven: Alle 21.3() Rocco D’A^nta e ^ maniera d’amare (prima' 

Leonora: ouverture nn. 1, 2 e 3; Solvejg si presentano in. «le- #nii~ ifi .17 10-22 401 - 

Strauss: Morte e trasfigurazione. ri, oggi e domani...» tre atti di , 


10 alle 17. 


Alle 21,30 M Scaccia, GR Dan- La città prigioniera, con David . - , nne ipaaK o 

Iakin MmmvaI dolo, S Bargone in: « Cose del- Nlven DR 4 wavne (alle 15 30-1915-22.45) BOITO (TeL 831 0198) IHOLLVWOOD (Tel. 290 851) CENTRALE (Via Gelsa 6) 

Lorin MaazeI . «l’rJl” Z ZZh *** ' "“n «rfre, cèVS's‘'sVo“,Ter,36 ^ 

all'Auditorio C l» «..eco Dura„U,, C^’^ANICMETTA .«72SS. * S»SS“a“‘“p' «' SiTifsoT" ® m SS"*. .7™. p'S'.S., ... S, 'LSiMr*”'* Jg--* * 

D.™... alle .7.30 a,.A.d...rt. • dS“c.Ti. W J-'p.-SiT „T,"S«?" ”a''SS «i’, ♦* 552 350. * ** ' BUnSSalS”. ''pSSS p.pa^pcj»' ”n 3.5. 

di Via della Conciliazione per la reni, con G Amendola. L COLA Di Ri ENZO .350 584) dilli Costa Az- le doVclnotU • DO 4 ‘ " DA 44 _ ^ ♦♦ 

stagione d'abbonamento delI’Ac- » sorpasso, con V Gassman , lurra. con A Stroyberg BRISTOL «'lei 225 424) ITALIA (Tel 846 030) PICCOLI 

cademia di Santa Cecilia con- - celli. G. Simonetti. Domani alle (gilè 15 30-17.45-20-22,50) zurra, con A. atro^erg BBISTOU « lei W 'vi Cartoni animati 

certo dagl. n. 29 ) diretto dal ben ^1L30 uuima replica lane ia,4u i(.« zu 44 «.«o. . (Tei 4BUK Okay Parigi, con F. Me Murray NotU calde d (Jriente^^ DELLE MIMOSE (Via Cas- 

noto Mo Lorin MaazeI. 11 prò- SATIRI . le. obo 3.») CORSO ilei 871 691) ^n.f^.^iere con S SROADWAV (Tel 215 740) ^ JONIO (Tel 886 209) sia. Tomba dj Nerone) 

ouvc^"re^*nn. T. 2°e*^3:' Solvejg’si pr^entano in: « le- ^fe Te* 17 'm- 20 ' Me Laine (alle 15.30-17.40-204^ La marcia su Roma, con Vitt^ 11 più «^"^'stòwart'DR 44 

ArSóo S’-Sc’aJo^" Doma! EURCINE ’lPatòzzo UaUa al- (Tel E70 504) CAUIF^^?S (Tel MaISmO Heì ®151.'Z17) DELLE RONDINI 

Eulenspiegel, poema sinfonico ni alle 17,30. l’EUR - Tel 5910 986) Sexy proibito (alle 16-18-19.35- BandlU a Orgosolo, con V. De Capitan Uragano, con E Co- „" ^ ♦ 

Biglietti in vendita al botteghino TEATRO OLIMPICO (Teatro Due samurai per 100 geishe. 21-22,50) DO 4 Seta DB 444 ^ «antine ^ i 

di via della Concili.-izione dalle Club) con C. Ingrassla (alle 16-18,10- ROYAL CINE8TAR (Tel ' 189 242) NlAGARA (Tel 817 3247) Maciste R gladiatore piu forte 

10 alle 17. Alle 16.30 e 21,15 (fuori abbo- 20.20-22.40) C 4 Sherlòcko = InvesUptore scl^- Amante di guerra, con Robert Le 4 giornate di Napoli pnELW^E^SS (Tel 330 1 in. 

namento)* «Il nrincine trave- Europa iTp) 8R!) 7311) co, con J. Davis (alle 15-17,30- Wagner DR 44 4444 •t-i'tLWt.a» . lei 

stilo» di Marivaux. Regia di paradiso deH’uomo (alle 15- ^ CLOOIO (Tel S55657) NUOVO (Tel 588116) Salvatore 

m Mmamm rmWmm M. Bray. 16 , 40 - 18 , 30 - 20 , 20 - 22 . 50 ) salone MAR(3HERITA B generale non si arrende, con • Capitano di ferro, con G. Hojo -, 4444 

TEATRO DELLE ARTI (Via ^ ’ (VM 14) DO 44 « Cinema d’^sal »: c^e In uno D.^in (VM 18) SA 44 A 4 ELDORADO 

. ........ .. Sicilia) inni specchio, di I. Bergman COLORAOO (Tet 617 4207) NUOVO OLIMPIA Notti calde d oriente 

aula MAGNA Citta Univers .. 71 an t Rptit in- « Omae- FIAMMA (Tei 471.1tW) ^ BB 444 1 - lanca estate calda, con J. «Cinema selezione»: Fermata (VM 18) DO 4 

Alle 17.30 (abb. n. 10): «I soli- Alle 21^ L Betti in. «Omag- pelllnl 8.I/Z. con M Mastrolan- -„pp-, (Tel 3.61 S8I) wlioTwfrd 8 4A d’autobus, con M. Monroe FARNESE (Tel d64 395) 

su di Roma» Massimo Coen, ^ Ì 1u G Cri (alle 14.30-17.20-20-22,45) SMER^DO (Tel 351 MU W^ 4813^1 S 44 I pianeU contro di noi. con 

Alfredo Fiorentini (violini); niànn ♦♦♦♦ " * ®’ c a ® Ste OLIMPICO M. Lemoine A 4 

Salvatore De Girolamo (violo. 1 - brande FIAMMETTA (T SUPERCINEMA (Tel 485 498^ warJTlrang® Sm 4 Spettacolo teatrale IfaRO (Tei 509 823) 

SàloY^'ln progmmma musi: cc^ Chiuso ^*4. e uccIdL con F. sTnttta OEL^E TeVraZZE (5.W bZlT PARIOLI «T^ 874 951) 1 a maschera di fango, con (L 

chTdi Cori?n*^cllTaT?^MTMrt. TEATRO PARIGLI GALLERIA (Tel 673 267) (alle 15-17.50-20,20-23) DR 4 E il vento disperse la nebbia. Spettacolo teatrale . . „ . rrs 67K) ^ 

Coupcrin. Bach. Vivaldi, ecc. Alle 21.15 Dino Verde pre- Il giorno dopo la fine del mon- rpgvi (Tel 689 619) ‘^°n E.M. Saint DR 4 PALLADIUM (già Garbatella) ‘ ®n,,ntii«flni» eon 

Loupenn. «acn. viva.a., e c. .Scanzonatissimo ’O ». do (ap. 15, ulL 22,50) DR 44 ^i^'.JeTelirmiUre una not- DEL VASCELLO (Tel 586 454» Le 4 giornate di Napoli ^ tentazioni q^tldane. con 

(( A Novhese. E gaRDEN (Tel a«2 648) ^e wn T Huntòr D delitto non paga, con Annie DR 4444 A ?elon (VM 14) SA 

T^ATDi Pandolfl. A. Steni. Domani alle A Girardot DR 444 PORTUEN8E LEOCINE 

ÌLMìKì 17.15 c 21.15. bhvln^ ‘ DR^i ara (T-i sa, «q, DIAMANTE CTe| -295 250) L’urlo della battaglia, con Jefl Soitòma e Gomorra, con St^ 

VALLE «aA^IToQn «Tai 7iik okk, ^ VIGNA CL^A (Tel 320 »9) ^ ^ giornate di Napoli Chandler DR 4 wart Granger SM 4 

ARLECCHINO (via S Stefano Alle 21,15 11 Teatro Stabile di J,?® a». L’amore dUBclle. con 4444 PRENESTE 

del Cacco. 16 Tel 68H 659) Torino presenta: « La resisUbi- ^..e^tròvberg ' SA aa DIANA (TeL 780 146) ' Chiuso per restauro 

Alle 21.15: « Il ritratto ». Novità ^ ascesa di Arturo Ul ».d! ««te St^yb g ♦♦ (VM 18) SA 44 xi-Koyo e il suo pescecane. PRINCIPE (Tel 352 337) ..del 1405.... 

di Romana Paxuel! - Berti con A. Bosio. Do- MAJESTIC ( 1 eL 6M »(W) ... ®on D. Naniza A 44 La steppa, con C. Vane) 

L Redi. D Posano, O. Capponi. mam alle 17.30 unico. La mondo (ao ^Saaa»raiiglg» VIGIdfetlI DUE ALLORI (Tei 280 366» DR 444 & m m 

W. Morandl. V Di Pietro, R -_ ulL 22.50) OÒ ^ ^eCOUae VIblUm , 3 moschetUeri, con M. De- REX (Tei 864 165) Q A P T A 

D’Aquino, E Garofalo. A Can- A M MAZZINI (Tel 351 942) ACDira iT»i ginfll7» mongeot A 4 Biancaneve e 17 nani DA ^4 r 11 ^ I 11 

tanni, G. Dei Regia dell’autore ^ La città prigioniera, con David nlii» h.tta.iia? con J EDEN «Tel 3800188) ■ RIALTO «Tct 679)63) ■ IH , 

Domani alle 17,30. E Niven (ulL 22.45) DR 4 ® ^ drÌ Sessualità, con C. Bloom ' Mr. Hobbs va In vacanza, con j 

®D?m^l%l?e**'l6M^la Comp MUSEO DELLE CERE METRO DRIVE-IN (890 151) a^UNE (TeL 727 193) ESPERIA ' ' *** ^ «ai/m^^.TAi IMI ISQ» ^ ^ 

di°Liftòuir*’tre itti in’JSi” STnd'rall ”renX%T‘pa‘^‘*lm METROPOLITAN* t4<s9 4U0) folgori di Assur, con H RHomo a Peylo^Iace. c(^ E Ti-Koyo e II suo pescecane, con ||AAniTAilll 

"^S^SJm^ucbe. con S. OrangerU^O (Te^?* " sP^CE^Sg^O (Te. 622 32(Ì» ^ CAP IANUm 
nPiiA rMMPTa n ma 7frt> LUNA PARK (Pzza Vittorio) SA A *-« * giornate di Napoli_ L’ammntinamrnto, con A M wFMi ■ ■ miWn 


AULA MAGNA Citta Univers , 

Alle 17.30 (abb. n. 10): «I soli- Alle 21^ L Betti 
SU di Roma » Massimo Coen, f ® » • 

Alfredo Fiorentini (violini); -,?s * ^ f 

Salvatore De Girolamo (violon- v®”*' / 

cello). Lidia Silvcstrini (davi- Tornerò. ( 

cembalo), in programma musi- ®®®^- . 

che di CorcIIi, Caldara, Mozart. TEATRO PARIOLI 
Coupcrin. Bach. Vivaldi, ecc. Alle 21.15 Dino ' 


TEATRO DELLE ARTI (Via ’ ’ ’ (VM 14) DO 44 

T T,... « FIAMMA (Tei 471.100) 

Alle 21.M L Betti in; «Omag- peiiini 8.1/2, con M Mastrolan- 


Aile 21.30 1 . netti »n; « «mag- F.iiini «i/z con M Mastrolan- _ __ ^ «ung» «• 

gio a Kurt Wlell » e «Giro a (niie *14 à)-17 20-20-22.45) SMERALDO (Tel 351 581) Woodward ^ ^4 

vuoto n. 3 » a cura di G. Cri- ’ nR II giorno più certo, con V. Lisi CRISTALLO (TeL 481 338) 

velli, al piano T. Lenzl. Direi- C 4 Sodoma e Gomorra, con Ste- 

tore F. Torriero. Grande sue- FIAMMETTA (TeL 470 464) SUPERCINEMA (Tei 485 498) wart Granger SM 4 

cesso. Chiuso y, ^ uccidi, con F. Sinatra DELLE TERRAZZE (5.3USZ7» 

EATRO PARIGLI GALLERIA (Tei 673 267) (alle 15-17,50-20.20-23) DR 4 E il vento disperse la nebbia. 


TEATRI 


Pandoìfl. A. Steni. Domani alle . 

17 ia *. 71 t-* città prigioniera, con l 

tiì,’ , K ’ Niven DI 

Alle 2115 il Teatro Stabile di MAESTOSO (Tel 786 086) 

Torino 'presenta: « La resisUbi- ^t,e*^trovberg *SA 

le ascesa di Artnro Ul », d! nette Stroyberg SA 44 1 


I pianeU contro di noi, con 
M. Lemoine A 4 

FARO « lei 509 823) 

La maschera di fango, con G. 
Cooper A 44 


Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 


ARLECCHINO (via S Stefano Alle 2l,15 li Teatro Stabile di 

del Cacco. 16 Tel 68 H 659) Torino presenta: « La resisUbi- 

Alle 21.15: « 11 ritratto ». Novità .cc-rir- «na unsi 

di Romana Paxuel! - Berti con B*^®®.*'*-,,B®P® *1' Boslo- Do-| MAJESTIC (leL 674 9(tól 
L Redi. D Posano, O. Capponi. mam alle 17.30 unico. 

W. Morandi, V Di Pietro, R ~ — —, « —_ 

D’Aquino, E Garofalo. A Can- JÈ M 

tarini, G. Dei Regia dell'autore mM m mgf m mmEmmrn 
Domani alle 17,30. ^ 

BORGU S- SPihiTO MliqFlt DFLLE CERE 

Domani alle 16.30 la Comp ni 

D’Origlia - Palmi in: «Teresa 5* 

di Lisieux », tre atU in quin- Londra e CJrenvin *» 
dici quadri di Elia Di Testai «5.*^ continuato dalle ore 10 
Prtrzzi familiari. . .0 

della cometa «1 813)63) '^***S’1.°* 

Alle 21,15, Coro Polifonico di ~ Ristorante - Bar 


.del 1405. 


La donna nel mondo (ap 15. 
ulL 22.à0) Dd 4 

MAZZINI (Tel 351 942) 

La città prigioniera, con David 
Niven (UlL 22.45) DR 4 


Chandler 


METRO DRIVE-IN (890 151) AIRONE (TeL 727 193) 
Chiusura Invernale Le 7 folcori di Assur. 


Londra e Grenvin di Parigi In- METROPOLITAN l4iS9 4U0) 
gresso continuato dalle ore 10 la parmigiana, con C Spa 


Chiusura invernale Le 7 folgori di Assur, con H 

ETROPOLITAN (409 400) DuR 9 M 4 

la parmigiana, con C Spaak ALASKA 

(alle 15.45-18.15-20.25-23) Scaramouctie, con S. Granger 

SA AA A .^4 


SI^^co^Bm' Si” G ... • reaGTaVtò"l'5'.S^:Ì7:io-'25:i^^^^ ìflictaò™ '''•dr'^ 4 ^ «arci. «. Roma, «ron V 

Natt e F. Dadià.* Dilani’alle %ÉM tÈtCTÀ ““ ♦ ALCYONE (TeL 810 930) «T«.i RQI niu/i 

17,15 1# n g IM MODERNISSIMO Iliauena via col vento, con C. Gablc HARlEM (Tel 691 0844) 

delle muse (Tei 862 348) W nmmgm m n s Marcello • Tei. 640 445) (alle 14 . 30 -I 8 . 15 - 22 ) DR 4 Cacciatori di fortuna A 4 

Alle 21,30 F. Dominici-M. Sllet- uaMRoa it-i ira 7 U 9 » Sala A- NoiU e donne prolblie ALFiERi «Tei. 290 251) 

ti con B GuardabassI. F. Mar- J? v 22.50) (VM 18) DO 44 Biancaneve e 1 sette nani #••••••• •••• 

chiò in : « Michele Arcangelo. “ Biancaneve e I selle DA 44 m ' • 

spiega un delitto » di G Maga- Gassman e rivista Apollo Slrow mml (yn 22,50) DA 44 AMBASCIATORI (Tei 461 570i Le sigle elm «piatene ao- ^ 

Mie AMBRA JOVINELLI (71.3.31 W, '^O^ERNO -lei 460^) Biancaneve e I sette nani • <,nie al «teli M atm • 

. I ri^ “cl^ma” e” (VM*tò) ARALDO (TeL 250 I56| J nen!re"l!Inika.l.a* per • 


parcheggio. 




MIGNON (Tel 849 493» ALCE (TeL 632 648) riiiLio TERAHE «l4 360 ^^^ ^ ^ 

Relazioni pericolose, con J Mo- ^a strada a spirale, con Rock GIULIO CESARE I3D3 360) 8 TADIUM 

rcau (alle 15.30-17.50-20.10-22.30) Hudson DR ♦ Jr» marcia su Roma, con V ^ j folgori di Assur, con H 

(VM 18) DR ^ aicvUNE (TeL 810 930) Gassman SA 44 Duff SM 4 


PASTA 

dei 

“CAPITANO,, 


BELLE ARTI TIZIANO (Tel. 398.777 

Fuochi nella Jungla A ^ Riposo 

CHIESA NUOVA TRASTEVERE 

Riposo Riposo 

COLOMBO (TeL 923.803) TRIONFALE 

Riposo Davide c Golia, ccn 

COLUMBUS (Tel. 510 462) 

11 conte di Montccristo, con L ULPIANO 
Jourdan A ^ Riposo 

CRISOGONO VIRTUS (Tel. 620.409) 


1^ guerra di Troia, con Steve Gli esasi di Fort Denlson. con 
Reeves SM 4 a R iv A a 

DEGLI SCIPIONI ^ ^ ♦ 

La morte cavalca Rio Bravo. CINEMA CHE CONCEDONO 
con M. O'Haro A ^ OGGI LA RIDUZIONE AGII - 

della VALLE ENAL: Adriacinr. Arici. Bran- 

Ripnso caccio. Cassio, Centrale, Delle 

DELLE GRAZIE (375.767) Terrazze. La Fenice. Nuovo 

Riposo Olimpia. Planetario. Plaza. Prt- 

3UE MACELLI Porta, Roma. Sala Umberto. 

La grande guerra, con^A Sor^ triT ArieceStò^ Ten”è"' 

"oSa^rosIch^lcottlronCSte R^iLVtò ^U- 

vens*^”** **** **”**** ^ S^* 4 Satiri. ; , ' 

FARNESINA «Via Farnesina) nnnii»»ttt«Mtii«titiin«»»i»«im«t 

Il segreto di Montecristo. con ■J’*! 

< R caihoun DR 4 AVVISI ECONOMICI 

'.GIOVANE TRASTEVERE - n i ■ — 


U ™?f’GùSS?S;’F. mS: ALMAMBR» ,T « 183 IMÌ 

oHiA in ? « Arcanr^ln V* BlArcla ^ 


1710 ’ -.7 —^- ¥ia ^ -_ ^ .ir. - 

DE. SERVI (Tel 674 711) e” (VM*tò) ARALDO (TeL 250 I56| J nenirclllr.^1.-* p«r * 

Alle 21..’» il Centro Teatrale SA ♦♦ MOuERNO SA«.feTTA Fanny, con L. Caron S 4 • 

Italiano pr^enta: « n teatro del ♦♦ „ «agnlfico. con Tony ARI EL «Tel 530 321) * 

iSF* **1 Un alibi ner morire con Folco Curtis DR 4 Lo smemorato di Collegno, con • A — AweaturOM 

o Lullie riv"t“òIariÌ BÌlccla MONDiAL Ilei 634 876» Totò C 4 • c - Comico 

Orlando l «Morte di Lulli e rivista Mano Brw®»® ^ prigioniera, con David ASTOR iTel (TO 0409) * 

ELISELO I lei SiM485t ORIENTE Niven DR 4 La marcia su Roma, con Vitto- • HA — Dioegno •nlmalO 

Alfe 21.30 LuctòArtcnzi pre- Duello a S. Antonio, con Erro) NEW YORK «lei a«a armi 44 • DO - DoeiimeotarlO 

senta O VanonI P Ferrari C Flyxin c rivista A ^ D» ammulinati del Bnoniy ASTRA «lei 848 326) |m qb m Drammaticp . 

Ntòch^ln: Manmtò ’del LA FENICE .Via Salaria 35* «n M Brando DR ♦♦ P^te di comando, con A Guln- • 

bersagliere» di E. Anton. Do- La marcia su Roma, con Vitto- NUOVO GOlOEN (T /5a igl2» 4*r*iuTB fT*i «TRitai Z . . 

mani alle 17 urtico. rio Gassman e rivista S Par- B giorno piu lungo, con John ATLANTE (Tel 426 ^4» B M = Musicale 

GolOONI lato SA ^4 Wayne (ap. 15,30. ult. 22,50) La steppa, con C. V^c) ^ — Senti mentala 

Riposo volturno .Via Voiturno»^^ ___ DR 444 __ 


£ MARIONETTE DI MARIA AC- L' ira di Achille, con G. N 
=iir CETTELLA (T. Pantheon) « rivista Gagliardi 
£ Oggi e domani alle 16.30 le . 

Marionette di Maria Accettclla rgt^rMM M 

^ presentano: «Cappuccetto Ros- gggmrglfmgM 

so » di Marongiu e Ste. w^mWUm m 

r MiLLIMEIRU . lei 431 248) _ . ... 

Alle 21.30 eia del Piccolo Tea- P»««n«n VIMI41I1I 

^ tro d'Artc di Roma in: « La ■ I ■IIIC Vl!4|4illl 

terra maledetta» di C Cecca- .,^ 0 ....,, , .t., 

^ rini Novità di De Robertis «lei tój 153i 

ij- Dom.ini alle 13 ®°" ^ayne ( 

PALAZZO SiSI INA II 487 1190) . •• . 

Alle 21.15 Garlnei e Gin- AMERICA « lei 586 168) 

Si vannini prvaenlano: « Rugan- La snmnia addosso, co 

KK tino ». con Nino Manfn-di. nette Stroyberg_S 

se*., A Fnbnzi. U Massari B Vi APPIO »lci (19 638) 

lori. F. Tozzi. Domani alle 17,15 II sorpasso, con V. Gassman | 
ualÀo spciucolo. SA 441 


L’ira di Achille, con G. Mitchcll|**^^l® (Tel 754 368) 
e rivista Gagliardi SM ♦ La guerra del bottoni 


PARIS (Tel 754 368) ATLANTIC (TeL 700 636) 

La guerra del bottoni II terrore del mari, con D. Me-j 

SA 444 gowan A 4i® 

PLAZA (Tel 681 193) AuGuSTUS (TeL 653 455) m 


SA « Satirico 

SM «■ Stoiico-mitolofieo 


LAZA (Tel 681 193) AUGUSTUS (TeL 633 4331 m . « • 

Parigi o cara, con F Valeri La marcia su Roma, con Vitto- Il ••atf» gtadlal* sol Slaa 
(alle 15-16.45'18.45-20.40-22.50) rio Ga.ssman SA 44 * elea* esprcaM ael m a Sa • 


^MtW^gWB^ (alle 15-16.45'18.45-20.40-22.50) rio Ga.ssman SA 44 • alcoM asprciaa ael m aoa 

», (VM 14) SA 444 AUREO (lei 880 606) a aagaeata: 

Tna rà * • • • quattro FONIANE I moschettieri del re, con J __ , 

Prime visioni I Sherlòcko Investigatore scioe-| Rttlng A 4l® #4444 * eccezionala 

.--a co*(alle 15-17,30-19.10-21-22.50) AUSONIA (Tel 428 160) m 4444 — Ottimo 

'riis AORiANU «lei Ì.V2 I53l QUIRINALE ilei 46'Jti33i Silvestro e Gonzales vincitoii 444 * buono 

Haiari!, con J. Wayne (ap 15. Le 4 verità, con M. Vitti (ap e vinti DA 44 M « discreto 

11 ^ 1 , ult 22.50) A 04 16. ult 22.451 SA 40 AVANA (Tel 515 597) • O ■> medtocra 

Gin. AMERICA (lei 586 168) OUiRiNETTA (lei 670012) R più grande spettacolo del a 

ean- La smania addosso, con An- La ragazza del qnartiere, con S mondo, con J. Stewart _ ■« mi 

n di. nette Stroyberg SA 4a Me Lalnc (alle 15,30-17.40-20.10- _DR 44 • ,7 Jrì. 

Vi APPIO Ilei (19638) 22,50) 8 44 BELSITO (Tel. 340 887) m non di 16 anni 

17,15 II sorpasso, con V. Gassman RADIO CITY (Tel 464 103) Via col vento, con C. Cable mmdl 

SA 44 11 giorno più lungo, con John DR ^w9wwwwmw mmw 


TIRRENO (Tel 593 091) 

Fnga da Zahrain, con Y. Bryn- 
ner A 44 

TRIESTE (Tel 810 003) - 
D mio amico Benito, con P. De 
Filippo C 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 

Saffo, venere di Lesbo, con T 
Louise SM 4 

ULISSE (Tel 433 744» 

I figli dei roosehettieri A 4 
ventuno aprile «864.577» 
La famiglia assusina di Ma’ 
Barker, con T. Coflln 

(VM IS) G a 
VERSANO (Tel 841 185» - 
Selle allegri cadaveri, con V 
Pricc SA 44 

vittoria (TeL 578 318) 

Sexy! DO 4 

Terze visioni 

AORIACINE (Tel 330 212) 

I 4 cavalieri deH’apocalIsse. con 
G. Ford DB 44 

ALBA 

Cronaca familiare, con M Ma- 
stroianni DR 4a44 

ANIENE (Tel 890 817) 

Venere lascabile. con F Ar- 
noul (VM 16) S a 

APOLLO (Tel 713 3001 
Sodoma e Gomomc con Ste¬ 
wart Granger SM a 

AQUILA (Tel 754 951) 

Daside e Betsabea, con G Pcck 

•M 4 


cenza. Pirandello, Ridotto Eli¬ 
seo. Rossini, Satiri. ; ' 


LA RICETTA 

che 

IMBIANCA 

DENTI 

Foneala onzlM)* dU 
Dottop Cleo«p*HI 

f«r VEItiUTA 
HEUC FARmMOK 

TUIO OKANDI 
I. 300 


..«.r . .« 1 1 H AUTo-MOTo-nn.i l so 

GuaoalUPE (Monte Mario)- 

Ripttso L.WUltATUKI’ autovetture oc- 

liBIA «Via Tnoolitanta 143) cassone facilitazioni pagamen- 
II mattatore di iloll.nwood. con to ore^^o Dott Brandlni P:azza 
J L®wi? C 44 Libertà Firenze Telef 471 921 

•-'j^URNO (Via Livorno 57) Interpellatelo sempre vostro 

ME* DAGLI E D’ORO nteresse 

Tom e Jerry sul sentiero di fiDiiimiiiiiiitiiifiitiitiiittiiiiis 

guerra DA a4 

NATIVITÀ’ (Via Calila 162, AVVISI SANITARI 

Riposo . 

nomenTANO (Via F Redi! __ _ 

A„..„ u ciinfìrRiNE 

NUOVO DONNA OLIMPIA It WI%I Im h 

La spada delia vendetta 

A 4 stuJlo OitrUito pei l« CUI» Jefia 
1 ORIONE «sole» disfunzioni e debol«ay 


NATIVITÀ’ (Via Calila 162, AVVISI SANITARI 

Riposo . 

NOMENTANO (Via F Redi! __ _ 

U .on^G CiinfìrRINE 

NUOVO DONNA OLIMPIA It WI%I Im h 

La spada delia vendetta 

A 4 StuJlO OltrUito pei )• CUI» delia 

! ORIONE «sola» disfunzioni e deboleme 

Il diavolo alle 4, con S Tracy *®J^*’* TnaureMen^ 

I tisTiPMQP chica. endocrina iiteuraateniv 

1 Jpflcicnze ed «nomade amauall). 

!„Biposo VLsIte prematrtmonlall Dnttw 

OTTA VILLA 1 p MOVaCO Roma. Via Vollum# 

I All’Inferno e ritorno, con Aii(li«'( , ,9 mi 9 (StAXtnne Termini!. 
! Murph.v A 4 Erario » IL 16 -I» e pei appunm. 

;PAX m'-nbi e*''5u50 II sabato pomeriff* 

' Yamato 11 grande samurai, con em e t feallvl Fuori orario, nel 

T. Mifun- A 44 sabato pomeriggio e nel giorni 

PIO X tVia Etruschi 38) festivi al riceve solo fez apw..- 

.\ngcll con la pistola, con G Dunento. Te) 47064 lAuL Com. 

S y 4 Roma 10016 del m oi4Ab4s Ittsi 


* JS^^ ^ 

■t ad? i b:.4À^Sati.iVfg,j’a?ti ^ > 


* r h • -( Jl * »#• ( »’ * A ' 


t «jS, , s* r r» • * 
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Gli onori del trionfo per Pambianco (al centro). Gli è 
accanto Adorni (Telefolo) 


Finalmente un italiano 
ha iscrìtto il suo 

nome neWalbo 
d’oro del «Sardegna» 


Trìonf 0 per Pambianco oitro k.o. 


Mentre l’Inter è di scena a Bergamo 

Amhe per la Juve 

rara del 
campanile 


Contro Tony Hughes 


De Pìccoli : 


Bis di Adorni nelPuitima toppa, disturbata dal 
gran freddo — A Soler il Gran Premio della 
Montagna — Domani la Sassari-Cagliari 


Dal nostro inviato 

SASSARI, I. 

Ecco Non è cascato il mon¬ 
do e. perciò, come avevamo 
anticipato da Nuoro, Pam- 
bianco ha vinto 11 Giro di 
Sardesjna. 

Questo, è dunque, un giorno 
lieto, felice per il nostro ci¬ 
clismo. L'incantesimo, final¬ 
mente. si è rotto La gara del- 
1'" Audax » ci pareva negata: 
gli stranieri — Rolland, Van 
Looy, De Roo, Daems e di 


il suo coraggio L’atleta è, or¬ 
mai. conosciuto, affermato E, 
forse ha trovato il direttore 
capace di sfruttare al massimo 
le sue doti Pezzi, che lo gui¬ 
da. conosce il mestiere: l'ha 
dimostrato nella * Ghigi », e 

10 conferma nella « Salvara- 
ni ». che arriva e s*impone. 

Il successo di Pambianco 
non è offuscato da nessuna 
ombra. Anzi: è luminoso, 

11 capitano della pattuglia 
bianca ha dominato il campo 
— d’alto, prestigioso richiamo 


nuovo Van Looy. nell’ordine — con sicurezza, con autori- 


— 6i erano aggiudicati le pre¬ 
cedenti edizioni. Batti e insi¬ 
sti. Pambianco (piazzato nel 
1960 a 28" da De Roo. e 
piazzato nel 1961 a 25’* da 
Daems...) ce l’ha fatta. 

Non è certo qui, oggi, che 
scopriamo Pambianco, la sua 
potenza e la sua intelligenza. 


tà. con spavalderia. Soltanto 
nella tappa d’avvio egli ha 
mollato Soler, stupendamente 
lanciato. E*, quindi, venuta 
la tempesta, e il capitano del¬ 
la pattuglia rossa ha dovuto 
cedere al più forte, al più 
robusto, al più reeistente; 
Pambianco. appunto, che pa- 


' li 


1 


Ih, ’ 




l N 










, --fy ”''11 
'■ 

X yi , M- 


p 




RS 








reva dovesse poi temere, spe¬ 
cialmente. il crudo, l’arcigno, 
il mefistofelico Van Looy. im¬ 
pegnato al massimo, e per ra¬ 
gioni d’orgoglio e per ragioni 
di necessità: Van Looy cerca 
casa (l’ha trovata a Milano, 
nella « G B. G »?). 

No. Van Looy non è riu¬ 
scito ad alzarsi al livello di 
Pambianco. oggi come oggi 
superiore in salita, pure in 
pianura, tranne che in volata. 
E non basta Pambianco ha 
saputo trarre profitto dalla 
ghiaia di Thiesi per allonta¬ 
nare, definitivamente, i peri¬ 
coli che gli potevano venire 
da Soler e da Taccone, pun¬ 
genti assai. 

Pambianco, Van Looy. Soler 
e Taccone hanno formato il 
poker d’assi del giro di Sar¬ 
degna. E nella parte del 
Jolly ha figurato Cribiori. U 
capitano della « Gazzola » è 
riuscito a guadagnare un’ec¬ 
cellente posizione — la terza, 
dopo Pambianco e Van Looy 
— e ha valorizzato le sue qua¬ 
lità. che 1 tecnici giudicano 
buone, oneste. 

Luci e ombre p&r Moser e 
Battistini, per Plankaert e 
Adorni E la sorpresa è rap- 
preeentata da Van Geneugden. 
uno sprinter. Carlesi aveva la 
influenza. Anquetil e Stablin- 
ski erano in vacanza (pagata). 
Peggio Baldini, Indecifrabile. 

E gli altri, tuttt gli altri 
sembravano lo specchio stesso 
della desolazione. 

Ma, è presto. Il Giro della 
Sardegna inaugura la stagio¬ 
ne, e non si doveva pretende¬ 
re che facesse fuoco e fiam¬ 
me. Nel complesso, tuttavia, 
è piaciuto; le prime tre tap¬ 
pe hanno interessato, a mo¬ 
menti hanno appassionato. 
Successivamente, con la ghiaia 
di Thiesi e i drammatici^ avve¬ 
nimenti di Guspini e di Igle- 
sias è scaduto. E, i^ne, la 
superiorità di Pambianco ha 
magnificamente, meravigliosa¬ 
mente stroncato le paure di 
chi criticava l'ingaggio di Van 
Looy. Adesso il trionfo di Ar¬ 
naldo è più completo, e, giu¬ 
stamente, tocca i fili della cor¬ 
rente incantata deU’entusia- 
smo. 

Le montagne paiono orlate 
di fosforo, e una luce pallida, 
simile a quella delle lucciole, 
traspare attraverso la superfi¬ 
cie del paesaggio. Fra le roc¬ 
ce, si vedono pini dritti come 
alberi di vascello. 

Il Giro della Sardegna scen¬ 
de d3 Nuoro. Va a Sassari, do- 
v’è l’ultimo suo traguardo. Fa 
un freddo cane. Non ci sono 
novitA Ah no, pardon: Bal¬ 
dini, che ha già umiliato, ri¬ 
dicolizzato abbastanza il suo 
prestigio, non parte, abbando¬ 
na. Cosi, la pattuglia degli 
stanchi e dei delusi perde il 
campione. 

Giù. La strada scende, ed è 
bella. I corridori, però, non 












VAN LOOY al è dovuto ^ac¬ 
contentare del secondo posto 


Ordine 

d'arrivo 

lì ADORNI (Oynar) che 
copre i 174 ohitometrt della 
Nuoro - Sassari in 5.09*06”. 
media km. 33.775 (abbuono 
30”): 2) Taccone, stesso tem¬ 
po (abbuono 20”): 3) Battistt- 
ni, • stesso tempo (abbuono 
16”); 4) Aerenhouts (Bel); 5) 
Aru, entrambi con lo stesso 
tempo di Adorni; 6) Carlesi a 
51”: 7) Maliepaard (Ol); 8) 
Cribiori; 9) Babinl; lo) Van 
Looy; 11) Van Geneudgden; 
13) Durante; 13) Ferrari; 14) 
Plankaert: 15) Rucgg; 16) 
Bui; 17) a pari merito, tutti 
coi tempo di Carlesi. Stablin- 
skl, Anquetil. Geldermans, 
Schroeders. Sorgeloos, Soler, 
Pambianco, Moser, eco.. 

Classifica 

generale 

1) PAMBIANCO che ha co¬ 
perto 1 1.065 chilometri del 
Giro In 29 ore 40 minuti e 
55 secondi, alla media di 
35.880 chilometri; 2) Van Looy 
(Bel) a 2*8”: 3) Cribiori a 
8*20”; 4) Van Geneugden 

(Bel) a 4’21”; 5) Moser a 5’2”: 
6) Battistini a 5*11”; 7) Plan¬ 
kaert (Bel) a 5*12”; 8) Ador¬ 
ni a 5*14’*; 9) Massigman a 
6’9”: 10) Sorgeloos (Bel) a 
6’28"; 11) Anquetil (Fr) e 
Stabllnskl (Fr) a 8*29”: 13) 
Soler (8p) a 9*29”; 14) Meal- 
11 a 14*10”: 15) Zoffel (Svi) a 
14*18**; 15) Ferrari a 14*39**; 
17) Aerenhouts (Bel) a 15*46** 
Ì8) Sega (Sp), Carlesi e Fai- 
larini a 15*54”; 21) Taccone 
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Non è durata, non poteva du- Bologna tra l’altro che non da 
rare; parliamo delle polemiche ancora molto affidamento in 
delle ultime settimane che ave- » "/le ha vinto in • zona Cesa¬ 
vano raggiunto toni da querela niche ha vinto in •'zona Cesa- 
e da tribunale. C'era infatti chi rini •» e con un pizzico abbon- 
accusava l’arbitro Lo Bello di dante d{ fortuna, 
aver favorito l’Inter, c'era chi Dal canto suo la Roma avrà 
diceva che il Milan non si sa- vita dura sul campo dell’altra 
rebbe impegnato contro la Juve squadra rivelazione. Il Lanerossi 
cosi come si era impegnato con- (che è stato sempre la “'bestia 
tro l’Inter, e c'era infine chi nera - per i romani) in quanto 
aveva insinuato che anche il sarà priva di Guarnacci e Me- 
Torino avrebbe aiutato la Juvc nichelli. Ma può darsi che con 
nel » derby* a causa dei rap- Jonsson mediano e De Sisti in¬ 
porti di fratellanza e di affari terno la squadra giri meglio: e 
tra i dirigenti (il nuovo presi- poi Leonardi è meno tecnico di 
dente granata è uno del mag- MenicheUi ma è anche più mo- 
giori fornitori della Juve di de.sto e più pronto ad adeguarsi 
Agnelli). alle - circostanze delVincontro, 

Cosi era logico attendersi che magaH svolgendo J compiti di 
presto o tardi qualcuno avrebbe ' portatore d’acqua ». 
provveduto a gettare acqua sul Infine tl programma è crm- 
fuoco: il primo è stato Herrera pìetato da Modena-Venezta. Ce¬ 
che si è recato o trouarc Viani noa-Catanm e Napolt-Mantova: 
all’ospedale, ove "Gipo* è ri- tre incotitri nei quali l peroni 
coverato a seguito del noto in- ài casa dovrebbero aqgiudicarai 
ridente automobiltstico, per /ar- * intera posta in patio. 

gli gli auguri e professargli la Oe%hor*e% FrncS 

sua omfciria. All’uscita poi H.H. KOPeiTO rrOSI 

ha smentito diplomaticamente 

tutte le dichiarazioni rilasciate . 

in precedenza, concludendo di 
essere sicuro che il Milan gio¬ 
cherà anche contro la Juve con PartSfA Ia PnmA 
lo stesso impegno profuso con- la KOma 

tro l’Inter. È l’esempio di Her- - 

rera è stato seguito dall’aìle- ^ 

natore granata Ellena il quale ■ 

si è detto sdegnato delle insi- 1 1 1 A 

nuazioni circa la collusione tra mf 

Torino e Juve: promettendo 


Taccone 


Drammatica conclusione all'11° round del campionato dei «medi» 

Benvenuti atterra Truppi 
e sì laurea < tricolore > 


inoltre che i granata ce la met¬ 
teranno tutta per battere 1 cugi¬ 
ni bianconeri nel • derby » di 
domani. 

Come si vede il clima è tor¬ 
nato idilliaco almeno in appa¬ 
renza: staremo a vedere se sarà 
cosi in realtà, cioè se sospetti 
ed insinuazioni risulteranno 
proprio campati in aria o se le 
smentite hanno aimto lo scopo 
precipuo di non provocare altro 
disgusto negli sportivi e net ti¬ 
fosi per le vicende extrasporti¬ 
ve del campionato di calcio. Per 
ora diamo una sommaria occhia¬ 
ta al programma della domeni- 
' -Ci ca che si presenta abbastanza 
De 'Piccoli ha colto una nuova vittoria per K.O. Lo interessante figurando nel car- 
statunitense lony Hughes è crollato al tappeto al fellone il gtà cimo àerby fon- 
secondo round. Nella foto in alto: una fase del breve 

match; in quella ‘sotto; l’attimo decisivo. Mentre De Pie- ^ g Boloona l’incontro 

coli si allontana, Hughes in ginocchio sta per essere S SaS^Siro fraTMilan e 
dichiarato K.O. * nuova * Sampdoria nonché le 

trasferte della Roma a Vicenza 

^ I, i»® della Fiorentina a Palermo. 

ind del campionato dei « medi » j; 

Intcr c Juve per vedere se il 
distacco (attualmente di un solo 
punto) tra le due grandi si ap¬ 
profondirà o se invece verrà 
nuovamente ridotto. In effetti 
ambedue le ipotesi hanno ugua¬ 
li probabilità di realizzazione 
perchè sia il Torino che l’Ata- 
lanta possono risultare ostacoli 
più duri del previsto per le due 
•' big », in specie se queste con¬ 
fermeranno i sìntomi di stan¬ 
chezza manifestati nelle ultime 
domeniche. (Cosi si può dire 
che l’occasione sarà favorevole 
per constatare le condizioni del¬ 
le due leaders). 


contro il 
Vicenza? 




fkiSÉ 


.sX ' w'S/v , f 

A ylA <• A I f 

*c X ì'^' ^ 


. , In più è noto che Amarai ed 

ÌFÌ‘1he*h?Sà'’3So°l: V. Saraudi, Galli, Badalassi,. Migliar!, Tiberia e Bianchini i vincitori leon problemi di /ormflrione:| Scontate *orma"^Ie*aMei^”di 

p“rte°“bbiiX ' ® S"r»"1ncÌnL*«f ?ell>leJcè 

presu^, n *,, Nino Benvenuti ha conquista- avrebbe potuto mettere a frut- a stare ' alla vistosa pancetta sopracigliare: U medico dopo Stacchim e Sivort (riposatisi ^^1 convocati anche LOJA- 

Hoitìci ,v»rdo*n to il titolo italiano dei •«medi* to la sua potenza con colpi Ieri sera era tutt’altro che ben avere esaminato il taglio ha durante la settimana) ma anco- CONO (nella foto). La pro- 
MmnfATia ^ ' - battendo Truppi per K.O. ai pe- corti al viso ed al corpo. Ben- preparato a sostenere lo scon- imposto l’alt. non ha deciso se all ala de- babile formazione, con Da 

1 , cfra/ia cncndc h nultimo round e De Piccoli ha venuti ha subito approfittato tro col mestrino. Tiberia. nonostante la lussa- giocherà S^co (un me- gisn {nierno e Joneson ma- 

hoUo T nn^iitori* nerò’ non aggiunto al sua record Un nuo- deU’errore tattico del rivale per - Nel primo round il « florido » zione della mano destra, ha diano!) optmre Grippa o Ntcolè. diano e Leonardi all’ala, 
hanno Hi onmminam vo succcsso prima del limite mettere a segno numerosi si- guerriero di aeveland ha te- battuto ai punti il lento e mo- Herrera dal canto suo dovreb- esclude una rentrée di « Cl- 

V aiinra la «tori Hi iprì fi! Sbarazzandosi di Hughes al se- nlstri d’incontro e destri ed tip- nuto testa al nostro campione notono Assumpcao. Indubbia- he essere tuttora privo di Pie- ^co » tuttavia chissà che m 

Sr,pfp i hiiHmr. mnM avanza condo tempo; questo il succo percirt al mento non sempre or- aggrappandosi furbescamente niente la lussazione alla mano ® Vicenza non si registri la sor- 

rtaridame^ riunione pugilistica man- todossL Col passare delle ri- dopo avere sparato destri e si- (quarto round) ha influito sul rista w Tagnin battitore libero presa? Nella Lazio GaspeH 

Ìp fin niipql a i^ptà della di ^^a in scena ieri sera prese Nino ha potuto cosi ac- nistri. ma appena De Piccoli rendimento di Tiberia, ma U nonostante la gnma prova of- s| ^ Inforinnato leggertoenta 

ItanTa u nrimn ailiinoo ò di campionato d’Italia dei pesi cumulare un nettissimo vantag. ha cominciato a lavoiarlo di si- ceccanese avrebbe potuto con- dall ex alessandrino nel ^a la sua presenza centra 

Php vn a PattaHa npr u^edi non si è mai elevato al glo ed all’undicesimo tempo In nistro al corpo ha subito mo- Quistare una vittoria assai me- "derby», p accordo che nem- Lucchese è data per certo. 
Buadaanarp il nrern^ della disopra di un - normalissimo uscita da uno scambio ravvi- strato titubanza e - sensibilità» no sofferta se avesse sfruttato meno Tonno ed AXalanta do- 

falIta * ^ premio aeua ^latch di contorno ed è stato cinato ha scagliato un largo. aUa potenza del colosso di Me- con piu accortezza il miglior nrebbero schierare le fortnazio- , 

La cronaca rimane ancora dominato, fino alla conclusione, ma secco, crochet sinistro sul stre. AU’inìzio del secondo tem- Sioco di gambe. m migliori; ma t granata ed t 

bianca!” U.ngo'^B riucSS d” P? incassato^un ter- ^Bmnchmi si è imposto di ^ 


ADORNI precede sul traguardo di Sassari Taccone e gli 
•Uri compagni di fuga (Telefoto) 


Oggi a Siviglia 


salita. - - - , uidicu u* 

La cronaca rimane ancora 
bianca, a lungo. Il giuoco de- ne^o 
gli scatti inizia sulle piane 
fuori di Ozieri e ha fortuna e lu 

per Aru, Adorni, Aerenhouts ingenuità 
e Battistini sulle rampe di * 

Nulvi. Alla pattuglia di punta , , , 

s'aggancia Taccone. Invece. f?/P^ to ® 
Pambianco fora, e si deve im- °“ro tnea 
pegnare in un breve, furioso 
inseguimento. • ' - da 

La sfuriata del gruppo non P®*" " 

danneggia Ani. Adorni, Ae- _ 


PAmwànco C sTdeve *>>(^0 Pica lo ha richiamato una conoscenza. Benvenuti sì è lau. poggiandosi aRe corde e in centrato 1 aretino al mento in- Juvp. Dunque per t due tn- Um.m 

negare m un b^e furilo sola volta, forse per salvare la reato cosi campione d’Italia; U quella posizione ha preferito Piandolo al tappeto per di« se- conin c^te un certo morgme 

PnfpBnimènto J lurloso davanti al pubbUco e, titolo resterà probabilmente • attendere l’-out» Al termine condì. Ripresa la lotta Bian- di incertezza: come del resto Qd IUCIDOII 

^ A® «furiata del sruDDo non P®r - danneggiare - U trie- lungo neUe sue mani dal mo- del match una parte del pub- h® im^sto inteUigente- ger gli incof^ di San Siro, di 

dAuL-ri? Ani Adorni Ae- stino, ha poi richiamato anche mento che Santini è suo com- ^ico ha invitato Branchini a ^® distanza in modo da Palermo d» Ferraro e dt Bolo- 

rènhou^ Battistini e Taccone Truopi per combattimento a te- pagno di scuderia e S^BMghi cercare per R tuo protetto av- Poter «recuperare», poi è g^. A Milano infatti tl 'dm- Q QIUCIIZIO 

^he coSerSano n vantM2^o sta bassa, ma in verità il taran- qeri vittorioso per KO. su versari senza -pancetta». Bran. P®“ato al contrattacco -lavo- ro/o- si presenterà probabd- ^ 

ri battano S coroo SeidStò “«n ®'®'’® colpito di N'Gan) per ora non appare an. chini ha sorriso maliziosamen- fando» di sinistro con accor- mente paco dt Altafìm (sarà MILANO, 1. 

nella d^tóa df sicari e fi- t“ta. cera maturo te. ma è tempo che l'Oscar dei ‘®“®ed impepio. Baiata ha ftuateW d centro ovanti di La commissione giudicante 

SScMo^ Staccar? iPglii °0P<» ®''«™ costretto Benv*. De Piccoli, come abbìan det- nostri procuratori si convinca P‘* '^olte di accorciare torno?) e dorrà /oreJ conti con , c^mi^ione giuaicaw 

S? HI 51^ staccare il gnip- accusare un destro di to, ha aggiunto una nuova (g convinca i suoi soci Carreo I® distanze per imporre la sua la rediviva Sampdoria rimessa de«® P®z*o"®ie “i M 

roridi’dunaue fina vaIaIa incontro a metà del secondo -perla» alla sua carta d'iden- e Amaduzzi) che il pubblico maggiore potenza ma non c’è ir. carreggiata dalle vittorie sul ciò, esaminati gli atti tr«- 
a E AdoffiT venti round, Truppi ha commesso lo tità, ma è una perla senz.a luce, potrebbe stancarsi di pagare riuscito cd in un paio di oc- Genoa e sulla Juventus. smessi dalla presidenza fe- 

Qua?tr^re dono aoDròfitta di errore d: cedere l'iniziativt al chè Hughes - come abbiamo fior di biglietti da mffle per ® federazione 

un hìRticcin in Taccanp e Ap. Pm smaliziato triestino anziché scritto presentando a match, match che troppo spesso scon- J® altrettanti destri. H verdet- A Petns (sosUtmto da MUam) medico sportiva italiana, ha 
renhouts (frenata imorowisà imporre la media distanza dove non è dav\'ero un fuoriclasse e finano nella farsa. ’c non lascia adito a recnmi- dou ranTO vedersela con una notificato oggi al Napoli ed 

di Taccone, manata di Aere- Badalassi e Migliari eì eono . %# - . S!ldal2iafa*^75?^m»n^c^°m,t^ìo giocatori Fraschini, Moli- 

nhouts. proteste e minacce - qualificati per la finale del EnnCO VentUH m^o sJo "O* Pontel, Rivellino, Rosa, 

dell’uno e deU’altro...). per ri- torneo dei pesi massimi. -Ti- *®^- Tacchi e Toraeazzi le conte- 

petc-re a Sassari la prodezza ^ _ii_ m» • _r au _u_' berta e Bianchini per quella . . wrnntpntinn.. stazioni oer il giudizio ri- 


Amìons aamì 
€Kitn la SpasM 


si buttano a corpo perduto 
nella discesa di Sassari e fi- 


Il 22 

ì drogati)» 
del Napoli 
a giudizio 

MILANO, 1. 

La commissione giudicante 
della Lega nazionale di cal¬ 
cio, esaminati gli atti tra¬ 
smessi dalla presidenza fe- 


renhouts (frenata improvvisa 
di Taccone, manata di Aere- 
nbouts. proteste e minacce 
dell'uno e dell’altro...), per ri¬ 
petere a Sassari la prodezza 
di Nuoro. 

Applausi, fiori e feste per 
Adorni e Pambianco. 

Domani riposo. 

E domenica la Settimana Ci- 


K.O. alla 4* ripresa | Atterrato Haas 


Badalassi e Migliali eì eono - _ . ,, , ai giocatori r rascnmi, MOIl- 

qualìficati per ta finale del EnnCO Veotun mi?? «rfcol^^f suo te^e Pontel, Rivellino, Rosa, 

torneo dei pesi massimi. -Ti- ^ ^dlfrL Tacchi e Toraeazzi le conta- 

^na e Bianchini i«r Qu^la ■ „ i- x • "contentino» pltOmico aj 5 «oÌ stazioni per il giudizio ri- 

Srarao taseritè ^el*‘?cartel- ^ dettagli© teCHlCO tifosi. A Ferrara la coriacea guardante le risultanze del 


totip 


SIVIGLIA. 1. leggera preferenza. Adorni e Pambianco. 

La temperatura è fredda, il H D.'f epagnolo. Eusebio Domani riposo, 

cielo è grigio e una leggera Martin, pur non eottovalutan- E domenica la Settimana Ci- 

pioggerelia continua a cadere do la forza degii azzurri, è distica Sarda si conclude con 
6u Siviglia, dove domani g’.i apparso piuttosto fiducioso «ul- la Sassari-CaglìarL 
junìoros azzurri incontreranno recito della partita; -Sono si- 

ì colleghi epagnoli nel quadro curo che i miei ragazzi daranno Mftlllw wamOrianOI 

del torneo UEFA battaglia fino all’ultimo secon- 

Galluzzi. il commissario tee- do per conquistare la vittoria. . 

nico degli -azzurri-, appare Naturalmente non sottovaluto 

preoccupato: - li - terreno sarà aff italiani, ma i miei hanno COslD 

domani molto pesante e ciò non dimostrato in allenamento ' di " 

ci favorisce. Se a questo fatto essere in forma smagliante _ e. 

e: uni£ce che gli spagnoli sono anche se non sarà facile, riu- w 

preparati a puntino, si vede sciranno certamente a strappa- . 

subito che la fiituaz.one • per re un buon risultato». PRIMA CORSA 1 2 

noi è nettamente sfavorevole. La partita inizierà alle 18.30 * 1 

Comunque non bisogna dispe- (ora italiana) e sarà diretta SECONDA CORSA I 

rare: il 13 marzp loro ci ren* dallo svizzero Keller. 2 

deranno la vLiita in Italia per Ecco le probabili formazioni: TERZA CORSA 1 

il retour-match e allora le cosp'Spagna: Rodriguez, Castellanos. x 

andranno sicuramente meglio », Aranguren, Gutierrez, Martm, QDARTA CORSA 1 2 

La stampa spagnola al con- Lopez, Cruz, Martinez, Landa, x 1 

trario è meno pessimistica; Urlante e Gonzalo. Italia: Ter- QUINTA CORSA 1 2 . 

quasi tutti 1 quotidiani scrivo- reni. De Bernardi, Luis. Bova- 2 1 

no che la gara è sostanziai- ri. De Paoli, Gabarini, De Ber- SESTA CORSA z 1 2 

mente equilibrata, anche ae i nardi G., Giannini, Salvi, Riva 1x2 

padroai di casa meritano ima e Picella. - 


Mazzìaghi 
demolisce 
Jo N'Gan 


Facile 
vittoria 
di Santini 


HaIIo Ttmccima Tìimìn- PK9I MEDIO-MASSIMI; V. “K«» M SUO pitti- vuiiiruiiu a<iiiii<iiiu aiiwuo- 

ne della ITOS prevista per (J?*!!!*”^****’ *** spalle delle grandi ping effettuato a Milano il 

metà marzi^BadSSsI'ha^S- <Icirattacco dei Bologna: un Si gennaio «.s^. al termina 

tenuto il verdetto su Amati tem ripresa. ~ ' —■ ■ ■■ dell’incontro Milan-Napoli 

per squalifica In seguito a ri- pesi mosca: Galli (Roma, La commissione ha altresì 

potute spinte e tenute. Si trai- r. 5Z4M) b Paimiotto (Roma, disposto la comparizione del 

to?Ìeo KsV'weeter (.e- WTOCaiClO rappresentante delTAC Na- 
mczTO disputate il pìs^o ^n! «ninnali): Tiberia (Ceccano, poli c dei giocatori SOprad- 

SièTnflùSa'to, avevrtotSz- -!-*** 

zato un discreto vantaggio di Bianchini '(Aferzò. Kg. f?) b’. AtalanU-Inter 2 *** *2 pres- 

punti superando il romano in Bajata (Trapani, Kg. C7.2M) ai «nier s gq g|j uffin della Lega na¬ 


ti/ori. A Ferrara la coriacea guardante le risultanze del 
Spai vuol difendere il suo pìaz- controllo sanitario antido- 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


1 2 
X 1 
1 
2 
1 
X 

1 2 
X 1 
1 2 . 
2 1 
z 1 2 
1x2 


mna aW OrWia mmmm labilità e precisione. Amati, punti. 

'_ _ {forse innervosito dalla rottu- torneo pesi massimi (se- 

FTRENZE. I. MILANO, I. «ra di ben tre guantoni, e cer- njiOnall); Badalaati (Piia, Kg. 

Sandro Mazzinghi ha colto II toscano Bruno Santìni ha tamente giù di forma si è ab- •j-***! 
una facile vittoria contro Jo battuto nettamente il tedesco bandonato ad una boxe arruf- ‘ii«ri rpem^ 

N'Gan. un negro del Camerum Manfred Haas, nel corso di una fata e scorretta sino a meri- kc. 8&8M)’ b P searabeliin 

che vive a Parigi, n forte pu- riunione svoltasi al Palazzctto tarsi la giusta punizione inflit- (vènerta. Kg. 884M) per Inter- 

gUe toscano, reduce dal trion- dello Sport di MUano. Il forte tagli daU’arbitro. vento medico alla terza ripresa, 

to di Parigi contro Annex, ha peso medio toscano ha martel- Migliar! si è sbarazzato di PESI MEDI (Campionato 

risolto il match alla maniera lato di colpi il coriaceo ma me- Scarabellin in mezza ripresa. d’Italia); Henvennti ^ileste, 

forte atterrando al quarto diocre avversario, costringendo. Al gong Plinio si è scagliato 

round, con un diretto aUa ma- lo infine ad abbandonare. sul ferrarese con foga « dimen- 

acella. l’avversario. Nel sotto-clou, 11 -piuma» ticando» di coprirai e Miglia- «rat Maaarwf n. 

Nell’auro match professio- Llnq Maetellaro ha aruperato ai ri lo ha centrato di destro al- b* ^ghes 

Distico, 1 « piuma » Corallino e punti il nigeriano Junior Cas- rocchio sinistro aprendogli (cieveiand. USA, Kg. 9S3M) 

Cattai hanno concluso alla pari sidy. una profonda ferita all'arcata per K.O. alla seconda ripresa. 


totocalcio 

— — — . _ 

— » 

At«lant«*Inter 

2 

Genoa-Cstanla 

1 X 

Juventas-Tortna 

1 

Laacrassl-Rems 

I X 

Milan-Samplarla ’ 

1 z 

Modena-Veneti» 

1 

Napoli-Manlava 

1 

Saal-R«l*ffna 

X 2 1 

Palemio-Fiarentlna 

2 

Bresela-Leeca 

1 

Cama-Foggls 

1x2 

Fanfalla-Savoii» 

X 

Aressa-Rlaiini 

1 X - 


dell’incontro Milan-Napoli 

La commissione ha altresì 
disposto la comparizione del 
rappresentante dell’AC Na¬ 
poli e dei giocatori soprad¬ 
detti per le ore 11 di vener» 
di 22 marzo in Milano, pres¬ 
so gli uffici della Lega na¬ 
zionale. 

La commissione ha inoltre 
precisato che gli atti rimar¬ 
ranno depositati presso la 
Lega nazionale fino a tre 
giorni prima della riunione 
fissata per il giudizio; non 
oltre tale termine le parti 
potranno prenderne visione, 
richiederne copie, presenta* 
re memorie, istanze e quan- 
t’altro riterranno utile ai fi¬ 
nì della prova od opportu¬ 
no a propria difen. 


K-n .'-i 
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PAG.io/economia e lavoro ronit* / ~».»Y n..™ t »3 I 


Stamane Longo conclude il convegno del PCI 


Appello della Camera del Lavoro 


D C e governo respon»bìlì 


> 'Vi. ^ -A 

: tutti 


dell'attuale 
caos sanitario 

Arricchite le proposte per un servizio sanitario nazionale 


A Reggio Emilia 


coni 


Il prefetto attacca 
le Farmacìe Riunite 


Il compagno Luigi Longo, stioni dei medici mutualisti- pratico beneficio di tali grup- Dal nostro inviato 

vicesegretario generale del ci, ai quali, ha detto, occor- pi privati. Si è giunti a con- REGGIO EMILIA, 27. 

PCI, concluderà stamane al re assicurare possibilità di sentire ai funzionari dell’Isti- Mentre ^opinione pubbli- 
Ridotto deH’Eliseo a Roma studio reali e una reale car- luto, addetti ai controlli, a ca è sempre più preoccupa- 
i lavori del convegno per la riera. ‘ < ■ i divenire consulenti dei grup- ta per la lunga catena di 

riforma sanitaria apertosi Tanto il sen. Montagnani- pi privati che essi dovreb* scandali che continuano ad 
giovedì. Ieri, le proposte per Marelli quanto l’on. Orazio bero controllare. emergere nel • settore della 

la creazione anche in Italia Barbieri e l’ing. Di Gioia • Nel dibattito sono Inter- produzione farmaceutica, il 
di un servizio sanitario na- hanno fornito precisi esempi venuti inoltre il dr. Luciano prefetto di Reggio Emilia ha 
zinnale (formulate dal prò- delle posizioni assunte > dai Brean di Torino che ha par- portato all'estremo limite, 
lessar Berlinguer nella sua governi centristi e da quel- lato sulla prevenzione delle con Vavallo del governo di 
relazione al convegno) sono lo dì centro-sinistra rispetto malattie; il segretario dei la, centro - sinistra, l’offensiva 
state ulteriormente arricchì- al problema sanitario. In que- voratori ospedalieri. Rovere; contro l’unica azienda italia- 
te e precisate nel corso del- sto quadro la responsabilità il dott. Burro che ha affron- fig Farmacie Comunali 
la discussione. della DC e dell’attuale mag- tato il rapporto tra program- munite Reggiane) che. in 

Il sen. Montagnani-Marel- gioranza è emersa con estre- mozione economica e prò- questo campo, svolge una ef- 
li — che ha riferito sui la- ma chiarezza. grammazione - sanitaria, il fìcuce opera di moralizzaziO' 

vorl della commissione chia- Queste responsabilità sono prof. Lucio Pennacchio sulla g antispeculativa. 
mata a dibattere i problemi state ribadite dall on. Ang^ stabilita e ^ sul pieno tempo /ilcuni giorni or sono, in- 
della produzione farmaceu- lini che ha parlato dell'Isti- per ì medici ospedalieri; il jj funzionario governa- 

tica — ha sottolineato l’in- tuto Superiore di Sanità e ha prof. Giuseppe Acanfora che convocato nei propri 

sostenibilità della spesa che dimostrato come esso sia sta- ha esaminato i problemi del- uffici i membri della Com- 
altualmenle gli enti assi- to passo per passo asservito la riforma universitaria missione Interno aziendale e 
stenziali sostengono per 1 ac- agli interessi dei grandi • Nel corso della seduta informati rhe è sua in- 

quisto dei medicinali (nel gruppi privati della produ- mattutina, l’on. Otello Mon- *guzione imnorre la chiusu- 
1962 riNAM ha speso 125 mi- zione farmaceutica. La ricer- tanari aveva formulato una - , i„unratnrlo e del ma¬ 
liardi di lire e le previsioni ca scientifica in questo Isti- vigorosa denuncia degli at- ® 

sono di un aumento fino a tuto si è spinta sempre più tacchi che il governo ha por- ‘ 


Importiamo 1,5 milioni 
di quintali di zucchero 


f “ I, 

Dimostrazioni operaie davanti alla fabbrica 

Malgrado la gelida tramon- che gli altri lavoratori e in indignati. Ieri gli ormai tra¬ 
tana che spazzava la città, primo luogo i metallurgici dizionali ' fischietti trillava- 
i 40 licenziati della Fioren- facciano sentire la loro voce, no più forte del solito sotto 
tini hanno presidiato anche La segreteria della C.d.L. le finestre della direzione, 
ieri, per il quinto giorno con- ha inviato telegrammi al pre- Oltre al completo appoggio 
secutivo, la sede della dire- fetto e aU’Unione degli in- dei compagni -in ■ fabbrica, i 
zione aziendale. I loro com- dustriali del Lazio; al primo 40 licenziati raccolgono ogni 
pagni hanno proseguito con si chiede di convocare nuove giorno toccanti prove di so¬ 
la massima compattezza la trattative e alla seconda di lidarietà popolare, 
lotta articolata di sei scioperi chiarire qual è la sua posi- ieri sera un edile aonena 
di mezz’ora e in ripetute di- zione in merito ai gravi prov- uscito dal cantiere si è re- 
mostrazioni sulla via Tibur- vedimenti adottati dalla Fio- paio bicidetta alla Fio- 
~ .ji i-j • i- • rentini. rentini dove ha versato tut- 


• Le lettere minatorie invia- to quello he aveva in tasca: 

intanto sviluppando. Dopo ^gi padrone anziché inti- 600 lire. E’ ripartito senza 
1 impegno neHa Giunta co- morire gli operai li hanno lasciare il nome. 


o ^i; «1 J n Sovemo italiano ha avan- 

portato all estremo limite, j,ato richiesta ai competenti 
COTI l ùvqUo del pooerno di uffici della CEE per iniporta- 
centro - sinistra, l offensiva re in esenzione doganale un 
contro l’unica azienda Italia- milione e mezzo di q li di 
na (le Farmacie Comunali zucchero Questo quantitativo 
Riunite Reggiane) che, in è considerato necessario per 
questo campo, svolge una ef- coprire i consumi fino al 
fìcace opera di moralizzazio- prossimo raccolto. • 
ne e antispeculativa. Negli ultimi quattro anni 1 

Alcuni giorni or sono, in- T 

fatti il fiinzinnarin anuerna- nientati solo del 10 per cento 
latti, tl funzionano governa- ag-anyo- tuttavia -ci siamo 
tivo ha convocato nei propri 

1 mangiati ugualmente circa sei 

uffici t membri della Com- milioni ' di qli di scorte ed 
missione Interna aziendale e gggi squilibrio fra produ- 
it ha informati che e sua in- zione e consumo ha aperto 
tenzione imporre la chiusa- una voragine: 9 milioni di 
ra del laboratorio e del ma- qu prodotti contro un con- 


munale di dedicare una riu- 

. ' . ’ o. nione all’esame della qiieslio- 

govemo. si sono stancati di „ -, 

lavorare a rimessa. Ancora ti^volvere alle vitti- 

oggi. aU’inizio delle semine della rappresaglia padro- 
di barbabietola, il contadino naie i fondi che erano stati 
non conosce il prezzo delle destinati al sostenimento del -1 


Metallurgici 


bietole, non ha garanzie 


la lotta nazionale dei metal- 


quando si tratta di favorire lurgici, la segreteria della 

l’agrario contro il mezzadro. Camera del Lavoro ha lan- 

pagando tutto il prezzo solo al appello a tutte le 

padrone, gli industriali zuc- cateeorie amnchè manifesti 
cherieri sono in prima fila- attincne maniiesti 

Quello dello zucchero divie- concretamente contro lo 

ne. così, uno degli scandali spìrito di sopraffazione di 


più gravi della politica agra¬ 
ria democristiana che ci co- 


Fiorentini e in favore dei di¬ 
ritti sindacali che si tenta di 


stringe ad acquistare all’este- conculcare. La C.d.L. ha an- 
ro quello che potrebbe essere ^be aperto una sottoscrizione 


iiarai ai lire e le previsioni va ùi.-iuiiiiiii.a m ion- ucgn at- ..andìtn nIVinnrnS 

sono di un aumento fino a tuto si è spinta sempre più tacchi che il governo ha por- ^ delle FCR nerché secon- 
200 miliardi nei prossimi an- verso la fase industriale e tato in questi giorni alle far- . .J. haaffemìato an¬ 
ni) e la necessità che una costosissimi impianti dello macie municipalizzate di una letterali sLdl 

economia sia realizzata su Stato sono stati costruiti a Reggio Emilia svolgerebbero attività 

tale spesa se si vuole assi- -b- ^ nulla h->nun a rhe fare 


sumo annuo che si avvicina 
ormai ai 12 milioni di q li 
I contadini, tartassati dagli 
industriali zuccherieri e dal 


prodotto con profitto .deUa versando 50.000 lire 
nostra agricoltura. I contadi- t 
ni chiedono, perciò, la fissa- • L >niziativa presa 
zione del prezzo e la naziona- grsteria del sindaca 
lizzazione deH’industria zuc- rio appare quanto 
cheriera attualmente domina- cessarla per fronteg 
ta da tre sole società. disegno che ner il i 


curare il funzionamento del 
servizio sanitario nazionale. 

Questa economia non può 
essere realizzata che nazio¬ 
nalizzando la produzione del¬ 
le sostanze attive farmaceu¬ 
tiche (e la produzione dei 
sieri, dei vaccini, degli anti¬ 
biotici ecc.). Questa misura 
è indispensabile. Essa non è 
suggerita, ha rilevato Mon- 
tagnanì, da una tendenza al¬ 
la statolatria, ma dalia at¬ 
tuale situazione della produ¬ 
zione farmaceutica sia in re¬ 
lazione ai prezzi che alla 
qualità. Montagnani ha ri¬ 
cordato come anche i labu¬ 
risti inglesi, nel loro ultimo 
congresso, abbiano ricono¬ 
sciuto la necessità che lo Sta¬ 
to intervenga nella produ¬ 
zione dei farmaci senza di 
che viene messo in forse il 
funzionamento dello stesso 
servizio sanitario nazionale 
in Gran Bretagna. < Dedico 
queste affermazioni dei la¬ 
buristi — ha detto Monta¬ 
gnani — all’on. Saragat^. 
L’oratore ha anche dimostra¬ 
to come con la nazionalizza¬ 
zione proposta le piccole e 
medie aziende farmaceutiche 
sane possano essere salvate 
ed anzi aiutate. Nel settore 
della distribuzione dei farma¬ 
ci il punto di forza deve es¬ 
sere rappresentato dagli enti 
locali garantendo loro il di¬ 
ritto di aprire nuove farma¬ 
cie. Settore pubblico e set¬ 
tore privato dovranno coe¬ 
sistere, assicurando una ca¬ 
pillarità dei servizi che ri¬ 
solva il problema della man¬ 
canza di farmacie in 3006 co¬ 
muni italiani. 

L’ing. Angelo Di Gioia, se¬ 
gretario della FILCEP ha ri¬ 
ferito, a sua volta, sui lavori 
della commissione igiene e 
sicurezza del lavoro. Egli ha 
rilevato che un servizio sa¬ 
nitario nazionale deve com¬ 
prendere misure e strumen¬ 
ti rivolti a salvaguardare la 
salute del lavoratore. A que¬ 
sto fine occorre creare im 
vero e proprio servizio di me¬ 
dicina del lavoro come ele¬ 
mento integrante del servi¬ 
zio sanitario nazionale. Oggi 
il progresso tecnico e scien¬ 
tifico è in grado di garantire 
condizioni di integrità fìsica 
ai lavoratori nella fabbrica. 
Da questo punto fermo si de¬ 
ve partire. 

Di Gioia ha anche sottoli¬ 
neato che sia garantita la 
assoluta indipendenza dei 
medici di fabbrica che oggi 
sono quasi sempre dei fun¬ 
zionari dell’azienda- Al con¬ 
trario, ad essi debbono esse¬ 
re attribuite funzioni di pu^ 
blico ufficiale. L’oratore ha 
messo inoltre in rilievo il 
ruolo cui devono assolvere 
le organizzazioni sindacali. 

L’on. Orazio Barbieri ha 
illustrato la discussione avu¬ 
tasi in seno alla commissione 
per la riforma ospedaliera — 
condizione, assieme alla na¬ 
zionalizzazione della produ¬ 
zione farmaceutica, di un ef¬ 
ficiente servizio sanitario na¬ 
zionale. L'accento è stato po¬ 
sto suH'esigcnza di creare 



che in una lettera al sinda- e uai i la aa ire soie società. 

co), svolgerebbero attività ' , ■ 

che * nulla h-’nno a che fare ^ ; --— 

con i compiti istituzionali ., _ _. 

‘''KwtLini. I» Famia- Totte Ig Categorie in lotta 

eie comunali Riunite verreb- - 

bero obbligate a cessare ogni 
produzione di specialità me- • 

dicinali, lasciando così com- HI I^V V 

pletamente libere le grosse HI I HI 

aziende private, che domina- m || jjg | 

no il settore, di continuare a 

svolgere, indisturbate, la lo- ^ ' 

ro azione monopolìstica. W __ _ ^ 1 __ Il _ 

Ci troviamo di fronte, co- IH^^11^^ 

me si vede, ad un granissi- ^^LIIHIIH^H I IIHSII HS 
mo e scandaloso tentativo di 
distruggere il solo centro di 
iniziativa pubblica nel cam¬ 
po della produzione farma- HI HU HHH HH HHHHH H 

ceutica, a tutto vantaggio dei ^■■■■■■■HIHIIIH? 

grossi monopoli bb 

Ma il fatto più grave è " 

che mai come in questo mo- 

i" Fedcrbraccianti sulle elezjonj 

tacco contro l’azienda muni- ’ 

cipalizzata. di queste forze ^ Federbraccianti ha fls- riforma agraria, della sicu- 

parassitane e delle autorità p^j. jtjj ^larzo la gior- rezza sociale e dell’avanza- 

govemative Non e infatti nazionale di scioperi e mento delle condizioni dì vi- 

senza significato che, proprio nianifestazioni decisa dal ta e di civiltà > nelle cam- 
pochi giorni pnma che il congresso e ha impartito di- pagne: obiettivi questi da 
prefetto rendesse notoii suo ^ettive alle proprie organiz- realizzare attraverso la scon- 
proposito. un gruppo di far- nazioni delle regioni mezza-,fìtta elettorale delle forze 
macisti privati genovesi, fa- drin di partecipare, in manie- conservatrici, che si oppon- 
cenfi capo ad un certo doti, ^.g diretta e nelle forme che gono alle trasformazioni di 
Belletti, si dichiarasse dtspo- verranno concordate locai- struttura ormai indilazìo- 


• L’iniziativa presa dalla se¬ 
greteria del sindacato unita¬ 
rio appare quanto mai ne¬ 
cessaria per fronteggiare un 
disegno che per il momento 
è soltanto di Fiorentini ma 
che presto potrebbe essere 
di tutto il padronato roma¬ 
no. I responsabili dell’azien¬ 
da metallurgica intendono 
infatti portare avanti il pro¬ 
cesso di razionalizzazione 
schiacciando l’autonomia sin¬ 
dacale degli operai e instau¬ 
rando in fabbrica un regime 
tipo-Fiat. Il taglio dei cotti- 


Come «gestire:^ 

1 _ 

il nuovo 
contratto 


Boni apre il CC della flOM-CGlL 


Dalla nostra redazione 


e mediato futuro, tre sono gli 
ranao in laoDrica un regime MILANO X 

ìir n'^tenft-^^^’d-^d- conquistato un to: una ^giusta liLa° rivendi¬ 

mi, Il tentativo di discono- contratto occorre « gestirlo ». cativa sugli aspetti del rap. 

scere le conquiste contrattua- e cioè difenderlo, imporne porto di lavoro che sono oggi 
ii, l’allontanamento dei * ne- l’attuazione, far si che esso demandati alla contrattazio- 
mici dell’azienda» appaiono diventi il punto di partenza ne aziendale; la costruzione 
infatti ispirati da uno spiri- P^r nuove avanzate: questo di efficienti Sezioni sindacali 
to di rivincita per i colpi in- *1 compito dei metallurgici, di fabbrica; il raggiungimen. 
cassati dalla grande lotta dei Ma, al di là delle affernaa- to di una nuova e più ele- 
metallurgici. Se il disegno zìoni generiche, che significa vata unità su un piano di 
reazionario dovesse essere concretamente < amministra- fraterna e corretta emula- 
attuato alla Fiorentini, dove ce » o c gestire > un contratto zione sindacale. Non sì tratta 
i lavoratori hanno una forte cosi pieno di novità come certo, di accantonare le que- 
e combattiva organizzazione, questo? stioni controverse (ad esem- 

è chiaro che potrebbe affac- r e» rispondere esaurìen- pio, sul rapporto salario.pro- 
ciarsi anche nelle altre a- temente che la FIOM ha con. duttìvità o l’altro indirizzo 
ziende. Per questi motivi è vocato il Comitato centrale CISL. del «risparmio con¬ 
necessario e urgente che an- e, subito dopo (dal pomerig- trattuale»), ma di portare 

gìo di sabato alla mattinata avanti i risultati unitari già 

-- ■■ — ' — di domenica) il Con.siglio na. acquisiti dai metallurgici, che 

zinnale. Il compagno Boni, rappresentano un patrimonio 
#1 • —pre.sentando a nome della se. dì tutto il movimento sinda. 

òCIOpBlO nByll greteria la relazione intro- cale. 

duttiva. ha anzitutto affer- Soprattutto sulle questioni 
nmiflffì fpffOviofi cnato che, per ben « ge.stire > di prospettiva il dibattito è 
uppuiii jj contratto bisogna aver iniziato subito e sarà con- 

II sindacato ferrovieri «alia- chiara l’importanza della vit. eluso domani dal compagno 
ni (CGIL) e la UILTAT-UIL torìa strappata alla Confin- conclusioni del 

hanno deciso di intensificare la diistria. Consìglio nazionale saranno 


Sciopero negli 
appalli ferroviari 


centi capo aa un cerio aoir. ^.g diretta e nelle forme che gono alle trasformazioni di „ formar,ori chiara l’importanza della vit. eluso domani dal compagno 

Belletti, si dichiarasse di^o- verranno concordate locai- struttura ormai indilazio- ni°(CGIL) fa UILTAT-^IL toria strappata alla Confin- Trentin. Le conclusioni del 
sto. in una lettera inviata al gjjg «giornata di lot- nabili. deciso drintensificare la dustria. Consìglio nazionale saranno 

sinaaco ai tieaaio, aa assu- ^g , Ig Federmezzadri Nelle regioni mezzadrili e lotta dei lavoratori addetti alle « Con la lotta abbiamo ot. tenute invece, domenica dal- 

mere in gestione l intero ,,g indetto per martedì 5 iniziata, intanto, la prepara- officine carica accumulatori, tonntg nno .spostamento dei •’^n. Foa, vicesegretario del- 

c"no‘r S"/ S;rap«r.rdi ,pa;alfM„?er„o CGIL, 

Ma c’è anche un altro evi- ° ° joarzo, cne nanno co naie . con U turno di notte del giorno delle fabbriche. Aver» piena * q 

H'il* ere liTlCflt? I*TI Cfiirtf trio m 1^ f^^lOTll OTinVtA Vo_ _ _?_. , __a* __ 


milTiaie. ^ mnrrn rh^a hanno CO- nnift uj to uie unir avia y yv’- i_ a • 

Ma c’è anche un altro evi- ° ° joarzo, cne nanno co naie. . . . con U turno di notte del giorno delle fabbriche. Aver» piena 

tfndtn nevai illumìnnnfn rhn epicentro le regioni mez- i-.Ieri anche 1 Associazione a marzo e terminerà con la con.sapevolezza di questo è 
Sniffa drale^TrnunerU^ 7adrili e come tema prraci- cooperative agricole ha de- fine del turno del pomeriggio fondamentale per tutto lo 
na nunfnhn un^utrp ' risultati della legisla- ciso l’adesione alla giornata del 10 . sviluppo della nostra azio- 

'l"-» ragionale, di protesta del caL del? "'>■ I-’»l>letlivo dì fondo ohe 


«MAMMA OIM «««MA *- - . — „ ’ . -t , • . . ^VHIIUPU UCTIlCl a£.IAP- 

Da qualche tempo, un vice- ,ura passata in camno agra- nazionale di protesta del proseguimento della lotta „ L’obiettivo di fondo che 
vrefetto-ispettore sta condii- rio. partecipa anche l’Allean. 5 „,arzo. In questa occasione ci eravamo posti, quello del- 

ccTìdo^ ^T€SSO I oztcndn fnu~ 70 contadins che Dure c ini- t*iKoriìcr*A Dimv-kartnr» ^ ^heggiamento delle due im- , ^ 4 » 

nìrìvalizznta una inchiesta in di niii ribadisce 1 impegno prese Marelli e Partenope che la conquista di una contrai. 

iVannovimn’ dn nunndfì In ^ ‘ sugli Organi re. SÌ rifiutano di riconoscere a tazione integrativa articolata 

nn ha nTJ!,afa ii^^ntlTn uni .raegio: lo assemblcc sponsabili perchè sia ricono- questi lavoratori — attraverso ^ livello aziendale e di set- 

li oltre vi mezzadri il diritto accordo integrativo di set- tore. è stato so.stanzialmente 

TetH.^ia7VoncluLT7. J"' p^rir-Tog-mma cfn Trai" 

iVJfr il ■ do l’importanza dei risultati 


Un aspetto degli squilibri economico-sociali fra le «due 
Italie» è dato dal diverso ammontare della spesa per 
spettacoli Esaminando l’entità pro-capite il divario 
risalta ancora meglio: 4.399 lire a testa nel Nord-Centro, 
(pari all’80%) e 1.885 lire nel Sud-Isole (pari al 20%). 


A Torino e Villar 


certare se I azienda stessa Questo quadro definisce la 
viene diretta secondo le prossima settimana come un 
« norme di legge e di rego- niomento cruciale delle ini- 
lamento >. ziative rivolte a chiarire di 

Ebbene, ad affiancare que- fronte ai contadini il valore 
sto ispettore, il prefetto, con decisivo della prossima cam- 
UTi apposito decreto, ha no- paguo elettorale ai fini del- 
minato. con funzioni di con- ig < svolta » che tutte le or- 
sulente tecnico, nientemeno ganìzzazioni sindacali — dal- 
che il presidente vrovincìale ig CGIL, alla CISL e alla 
dei proprietari di farmacie Alleanza contadina — hanno 
vrivate. il ovale è, ovvìamen- concordemente proclamato 
fe. uno dei più accaniti an- doversi realizzare al più pre- 
cersari dell’azienda munìci- sio nelle campagne. Questo 
valizzata ed appare, certo- tema, che ragioni generali 
mente, il meno adatto a for- rendono predominante, non 
miliare giudizi sereni ed im- solo è specifico della piatta- 
narzìali sulla attività delle forma autonoma che i sin- 
F.C.R. dacati — come la Federmez- 

E’ quindi evidente che la zadri e la Federbraccianti — 
offensiva contro le Farmacìe si sono dati anche in recen- 
Comunali Riunite Reggiane ti congressi, ma si intreccia 


Lotta nel monopolio 

Rivendicazioni 
FILCEP alla 
Montecatini 


Un giornale 
torna nelle 
edicole di 
New York 

' NEW YORK. 1. 
11 « New York Post -, u 


ottenuti per auanto riguarda 

la riduzione dell’orario di la ' ' NEW YORK. 1, 

voro. gli aumenti, la parità 11 «New York Po.st-, un 

ner le donne e per ì giovani, giornale della sera di orien- 
rawicinamento fra la condì, lamento radicale, ha rotto U 
zione degli operai e quella fronte padronale degli editori, 
degli impiecati. Boni ha ri- sua direzione ha condotto 
cordato che l’elemento carat- trattative private e separate 
teristico del contratto, il suo con i sindacati dei tipografi 
valore « storico ». sta nel ri- cd g giunta ad un accordo II 
conoscimento de] diritto del «Post - tornerà così nelle edi- 
sindacato di contrattare a li. cole lunedi prossimo: sarà il 
vello aziendale J cottimi, i primo e solo giornale che sia 
premi e le qualifiche. offerto ai cittadini di New 

«Certo non mancano a.spet- York dopo 8,1 giorni di scio- 
ti non .soddisfacenti (soprat- P^ro dei tipografi 
tutto per quanto riguarda le Nella serata di oggi sono 
oualìfiebe e le que.stioni re- riprese le trattative fra le par. 


lative alla contrattazione a 
livello di settore), ma il fatto 


ti per la composizione della 
vertenza Le conseguenze fi¬ 
nanziarie ed economiche della 


nda- Al con- Comunali Riunite Reggiane ti congressi, ma si intreccia E’ in disc^ione negli sta- al momento in cui è stato eot- , nanziarie ed economiche della 

iebbono esse- _ -- —ha il solo scovo di impedire in modo diretto con le ri- bilimenti chimici del gruppo toscntto quell’accordo. E' mu- ”” ,5* ® j. Paralisi della stampa sono sta- 

izioni di pub- M M J tt F MM n nuestn agenda di prose- vendicazioni economiche im- Montecatini una iniziativa pre- tata per i lavoratori, per la ri.sultati di anni di dibattiti ,e finora gravissime, non solo 

L’oratore ha illfHMVaVJI HéèIIÌI hIìIIM f ^ ffvoratori ® I^bbraio dalla azienda e per i sindacati che e di lotte (elettromeccanici perche e.s.sa ha causato una 

in MlfOIIZOTD UBIIU ■ft/fll purre la propria azione mo- malate dei lavoratori agri FILCEP-CGIL. che propone ai quell’accordo hanno sottoscrit- navalmeccanici, ecc)». |generale diminuzione delle at- 

m rilievo il ■ ■ " •■■■■iw» wm uvutubw m ralizzatrice e soprattutto di coli. , v lavoratori di sviluppare in que- to Basta vedere il. vertig noso A onesto punto Boni ha tività economiche a causa del- 

no assolvere impedirle di continuare a di- La Federbraccianti, nel sto periodo — creando nelle aumento del costo della vita e onlemizzàto con le nretese m.ancanza di pubblicità, ma 

i sindacali. _ mm m mostrare, in concreto, che i precisare Io scopo delle ma- fabbriche e negli uffici condi- i risultati chp nei frattempo j- nualchp nnrip soprattutto perchè ha seria- 

Barbieri ha DII# prezzi dei medicinali pofreb- nifestazioni deH’H marzo, f^oni adeguate di unità e d: sono filati conquistati dai la- mente deprc.s.^ interi settori. 

'Ussione avu- mmOa MmmnnnMammaan Fa IH bero essere viù che dimez- afferma che Questa giornata ~ un azione rivendicati- voratori di altre aziende e di «peso», sulla «preva quello del te.atro e dello 

Ilei llilllllr lini III DI W , rinivin ^ UH 3 migliorare fiostan- .altri settori. lenza » di questa o ouella or- spettacolo in genere, polmone 

commissione • zafl qualora quesfo /onda- deve segnare « 1 inizio di un ^, 3 , . ,ra„amenti retri- ^ _ ganizzazione nella direzione della vita culturale d. New 

spedaliera — mentale settore produttivo grande movimento per spez- butivi e le condizioni di la- 2) necessità dt puntare non .. della lot- York 

eme alla na- cnt j • a \ fosse liberato dalla specula- zare l’intransigenza dei pa- voro, , ® piccoli muKofi, a racco- _ & bo ? risul ' • 

della orodu- Le elezioni per il rinnovo 591 e due seggi (622 e due): mnnnnoUstica Fd è si- dronato e oer affermare una a..-. -l:ere le briciole che la Mon- ‘a. « i-a verna e cne 1 risui 

ira di^in pf delle Commissioni interne ne- - indipendenti - 368 e un seggio «„».« rhp nli omfonda ^modifica ' della io tecatini sceglie come e quando tati raggiunti sono una con. -:. . 

gli stabilimenti del monopolio (409 e uno). qmficativo il fatto che gli profonda modifica et e il a a FILCEP ha posto fondamen- ., 3 ^^ n ,3 ^ go^tanziali mìglio- oiiista di tutti, dello slancio 

sanitario na- Torino e di Villar Pe- Negli stabilimenti di Pine- attacchi si siano fatti sem- struttura del salano c talmente due aspetti. ramenti e airaffermazione d. dei metallurgici, da un lato. 

lo e stato po- hanno segnato ieri una rolo ed Airasca dove, per Tazio- pre più pesanti e frequenti contralti, e per una nuova necessità di dare corso un nuovo potere sindacale. A ^ dall’altro da una sempre lllMIfflfl €«rrfltlf 

I di creare significativa affermazione detiene discriminatoria della dire- man mano che l'azienda sì politica basala sulla riforma 1/ subito ad un'azione rivendi- >al la FILCEP ha sotto- f^aratterizzata aiitonomip ■IlvgilIC aClfttlW 


cambi 


l’Ente Regione e di attribuì- «ite della FIOM, che in en- zione, non erano presenti le potenziava, assnrr, 

re ad esso esplicitamente pie- trambe ie aziende si mani- liste della FIOM, le elezioni sempre maagiore 

na competenza nella prò- Testata con un aumento in per- hanno dato, se.mpre tra gli „„t;jjj„T,Qj.olìstìca 

grammazione ospedaliera. (E cenciaie c a Villar con la con- operai, il seguente esito: Aira- 

Rarhiori ha rilavalo eh/, mir quista di un seggio e la neon- sca-UIL voti 212 e 4 seggi; - m- Giordano CanOVa 

^ della maggioranza re- dipendentì - 158 e 3 seggi; Pine- WBrwiinw wanwwa 

troppo, gli studi sulla prò- . rolo-CISL 337 e 3 seggi; UIL 

grammazione regionale han- Ecco i risultati tra gli operai 107 e un seggio; - Indipendenti- ■ 
no dato fin qui poco spazio nella fabbrica di Torino; FIOM 206 e due seggi. 

al problema sanitario e ospe- voti 1964 e sei seggi (nel 1962 n sindacato provinciale FIOM '■bb 

daliero). II ruolo che la Re- voti 2210 e sei seggi); CISL 321 CGIL, a commento dell'esito 

eione è chiamata a «tvnl&crp e un seggio (430 e uno); UIL delle elezioni, ha diramato in -www 

è cià Sivamenle dimo 608 e due seggi (757 e due); serata il seguente comunicato:- 

-indipendenti - 534 e due seggi - L’affermazione della FIOM è „ „ ^ 

strato dalle Regioni a Sta- ^520 e due seggi). Nonostante significativa per Timportanza 9®!!*''® 
luto bpcciale. • |g forte diminuzione dei voti dei due grandi stabilimenti che Doli*fo canadese 

La doli ssa Conti ha infine validi il sindacato unitario è hanno sempre avuto un peso svizierò 

riferito sulTattività della passato dal 54,1 al 57,3 per cento, particolare nella vita sindacale Sterlina 
commissione che ha esamina- Nello stabilimento Villar lo della nostra provincia. Negli Corona danese 

to oli sviliiom della nrofos- incremento de: voti realizzato altri due stabilimenti minori Corona norvegese 

sionc medica nella prospet- FIOM è stato del 3,6 per della RIV, ad Air^^ e a Ph _?^®.®* 

♦ , 1 ^ 11 .. cento. nerolo. dove la FIOM non era Fiorino olandese 

tiva delia creazione di un Diamo di seguito 1 dati: presente per 11 peso della di- Franco belga 
servizio sanitario nazionale, fiqm voti 1455 e 5 seggi (nel scriminazione padronale, i voti Franco francete n. 

In particolare la dott.ssa 1962 voti 1478 e 4 seggi); CISL si sono ripartiti fra le altre Marco tedesco 

CooU ha affrontato le que- 1358 e 4 seggi (1718 « 5); UIL liste-. Peseta 


Illegale serrata 
a Murano 


siilTazione 


noi e‘:aTninato brp 


, «/..«••a caiiua, C. Iioio cne n irdiia- --^ ■ 

r zr? -ò O MOTOIIO 

fiova g^ri a""* d^TionVS^ d"glfaUri“ randT g^PPi aT^i" sÌ"''rri’t,ia! - M 

-- Salifica SlaVoratori*"^ sin^ Srul: ridSrJe ll”Irio"a% o?è innni.sce sen- rano ri Uova^nVofHottosel- 

scimento della capacità prò- drammatiche Ciò mentre prò- Qpgj-aj turnisti e im- dubbio sull azione del rata». nulla sono valse ogg. 

1 “ fessionale dei singoli lavora, rendimento del lavoro pjggati g 44 g^e per gU ‘Sindacato ». le pressioni dei sindacati e dei- 

tori* la riduzione deU’orario ® profitti sono saliti alle stelle operai giornalieri; migliora- Boni ha noi e'^amìnato brp jg autorità, volte a far ritirare 

/ti l’nv/ìm- il calario a ren- ® probabile che il monopolio mento del trattamento dei tur- veniente la « tattica » dei rniegale provvedimento, deciso 

” dimento- Il riconoscimento ‘^®rchi di appellarsi all ultimo integrazione aziendale «indac-fi durante la verfen- perchè i 160 d.pendenti erano 

619,85 degli organici; i diritti sin- ° 5 ^Sa*Fldl«himici-CIS^^ avanzJJ^into^ di^llcimi bratta- ?ff<’'-mando che la mn. scesi In sciopero in segno di 
574,10 dacali nelle aziende; il di- dalTUilchimici (e non dalla Sf^llormativi %"gll oberaivittoriosa rihadUce protesta contro la sospensione 
143,43 ritto alla contrattazione in- fiIXEP-CGIL) per rinviare verso una parificazione con gli ® fonnamenlale fan- di 40 operai. La situazione è 

1739,50 «egrativa articolata; la con- ogni richiesta a dopo la sua impiegati; tutela della salute; datezza delle «scelte adottate stata esam.n.ita in una riunione 

89,85 trattazione collettiva della scadenza, cioè dopo settembre riconoscimento dei dir'tti del «-on dì accordi Tntersind e .coltasi presso Tassessoraio c^ 

86,65 /.olonia e comoartecloazione Ma questo non sarebbe che un sindacato (albi, asficmblee. per- FIAT. e. infine, con i proto- mun.ale ai prob^ini econon(ii«| 

119,55 di si- inaccettabile pretesto, perchè messi, trattenuta quote slnda- go„j ^i acconto - che hanno « “n.ilT 

172.07 !e condizioni dei lavoratori cali, ecc.); istituzione di premi permesso di dividere il na. 

12.38S purezza sociale ‘ Ihannn hl/mcnn cubito/li efficaci! por gruppi di mansione volti!,__!...r_r!sede delTUfficio regionale del 


di ’ VENEZIA. 1 

"u- La vetreria - Laguna - dì Mu- 
PU- rano si trova ancora sotto - ser- 
del rata». nulla sono valse oggi 
le pressioni dei sindacati e del- 
le autorità, volte a far ritirare 
dei l'iiieg.ale prowedimenlo. deciso 
en- perchè i 160 d.pendenti erano 
an. scesi in sciopero in segno di 


86,65 /.olonia e comoartecloazione Ma questo non sarebbe che un sindacato (albi, asficmblcp. oer- FIAT. e. infine, con i proto- mun.ale ai prob^nrii econon(ii«| 
119,55 gP jslema di si- inaccettabile pretesto, perchè messi, trattenuta quote slnda- ^i acconto - che hanno « “n.ilT 

172.07 !e condizioni dei lavoratori cali, ecc.); istituzione di premi permesso di dividere il na. "«j»» 

12,385 sociale». ■ hanno bìsoEno subito di efficaci per gruppi di mansione volti "P'me.sso ni niv r 11 p dell Ufficio regionale del 

126,57 La Federbraccianti affer- provv-edimenti e non di attese, a re.ilizzarc un progresso verwo dronato senza compromettere javoro. tra i rappresentanti del- 
155,03 ma che «la quarta legìslatu- perchè la sltuarione è oggi una più adeguata «cala profes- la latta operala. le organl^izionl si^acili • Il 

10,265 ra deve esser# quella della profondamente mutata rispetto stonale. Per auanto riguarda 1 im- padrone della vetreria. 
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fallimento 


ì problemi del movimento operaio internazionale 


allimento ■% • e • ■■ 

del piano Prime reazioni a Mosca 
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anticomu- , • ì • • • 

7‘ y »sA ai nuovi attacchi cinesi 

nel Vietnam u polemica rende più 

del Sud difficile la preparazione di una conferenza A . ■■ ■■ 

i nostra redazione quella ufficialmente presen- 

tata con un comunicato del- 

MOSCA, 1 la direzione del Partito del m ^ • ' j • 

nota di profonda VieUNam. —^ 

lazione, se non prò- non significava che i I I ■ V fl ■ 

sorpresa, ha accolto sovietici rinunciassero a so- 9 JL. WAL 


Questi sono partigiani vietnamiti trucidati in una palude del Delta dagli uomini di DIem 


€ Credevamo di aiutare Kem 
ma armavamo i partigiani> 


« Ciò che appare più 
preoccupante è il fatto che 
il Vietnam sembra trovar¬ 
si attualmente, come era 
sette anni fa, soltanto al* 
l'inizio della soluzione dei 
suoi più gravi problemi in¬ 
terni. Tutte le difficoltà at¬ 
tuali esistevano già nel '55. 
Ma ora siamo giunti a set¬ 
te anni dopo, dopo avervi 
speso due miliardi di dolla¬ 
ri di aiuti. E, tuttavia, sus¬ 
sistono sostanzialmente le 
stesse difficoltà, seppure 
esse non sono aumentate ». 
Questa affermazione, con¬ 
tenuta in un rapporto stila¬ 
to dal sen. Mike Mansfield, 
leader della maggioranza 
del Senato americano, al 
termine di una inchiesta 
condotta nel Vietnam del 
Sud, sembra descrivere 
meglio di ogni altra che sìa 
stata fatta da parte ame¬ 
ricana, il fallimento della 
azione degli Stati Uniti in 
Questa parte del mondo. Es¬ 
sa appare anche estrema- 
mente lucida, e aderente al¬ 
la realtà: non vi è alcun 
dubbio, infatti, che per gli 
Stati Uniti la situazione è 
peggiore oggi di quanto 
non fosse negli anni pas¬ 
sati. 

Diciotto mesi fa li * pia¬ 
no Staley » prevedeva la 
* pacificazione » del Viet¬ 
nam del Sud entro un an¬ 
no e mezzo. Questo perio¬ 
do di tempo è già passato 
e la * pacificazione » non 
vi è stata; Vammiraglio 
Felt, comandante delle for¬ 
ze armate americane del 
Pacifico, ha così posto una 
nuova scadenza: < fra tre 
anni — egli dichiarava il 
30 gennaio a Satgon — 
avremo vìnto». Avremo 
vinto, specificava, quando 
il 90 per cento della popo¬ 
lazione delle campagne sa¬ 
rà dalla nostra parte. 

Come le cose stanno og¬ 
gi, non sembra che l’otti¬ 
mismo dell’ammiraglio Felt 
sia molto giustificato. Il 
76 per cento delle campa¬ 
gne nel Vietnam del Sud 
sono controllate dai parti¬ 
giani, mentre nelle città il 
movimento di resistenza 
guadagna strati sempre 
più vasti della popolazione. 
Inoltre, strane cose stanno 
accadendo, che vengono 
a smantellare la sicurezza 
ostentata dagli americani 
in quelle stesse zone in cui 
essi credevano di essere al 
sicuro. La più sensazionale 
è forse quella verificatasi 
fra le tribù che abitano gii 
altopiani centrali. Uomini 
delle ^special forces» ame¬ 
ricane si erano installati in 
queste zone creandovi una 
milizia locale, armandola, 
istruendola, impiantando 
fortini, organizzando il pat¬ 
tugliamento di zone sem¬ 
pre più vaste. 

A metà gennaio, dopo 
mesi di frenetica attività, 
le « special forces » annun¬ 
ciavano, come un grande 
successo, che i « monta- 
gnards », considerati fino a 
poco tempo prima fieri av¬ 
versari della dittatura di 
Ngo Din Diem e alleati dei 
partigiani, affluivano sem¬ 
pre più numerosi nelle file 
della milìzia pro^merìca- 
na, pro-dìcmista e antico¬ 
munista. Ma quindici gior¬ 
ni dopo, all’improvviso, il 
quadro cambiava. Gli ame¬ 
ricani, dopo che t partigia¬ 
ni senza colpo ferire ave¬ 
vano occupato e distrutto 
una delle più importanti 
fortificazioni degli altopia¬ 
ni, quella, di Pleìrong, si 
rendevano conto di aver or¬ 
ganizzato. rifornito, cura¬ 
to, istruito ed armato... i 
' partigiani stessi. « L’aspet¬ 
to più preoccupante di 
questa sconfitta — scrive¬ 
va poi Newsweek è stata 
la prova che i montanari 
appoggiano ancora i Viet¬ 
cong (i partigiani - n.d.r.)». 
E cosi le € special forces» 
incominciarono un altro la- 
, voro: quello di tentare di 
‘ disfare ciò che avevano 
fatto con tanta pazienza e 
tanto impegno, andando di 
villaggio in . villaggio a 
chiedere la restituzione 
dell# armi che avevano dt- 



ii marine del dittatore: « Dove sono i partigiani w? 


stribuito con tanta larghez¬ 
za. Nella sola zona di Dan- 
metkuot ne avevano distri¬ 
buite settemila. Preghiere, 
promesse, denaro (fino a 
300 piastre per ogni arma 
restituita, una somma che 
nessun montanaro vietna¬ 
mita ha mai visto in una 
volta sola), sono valsi ad 
ottenere finora la restitu¬ 
zione di sole 800 armi: le 
altre sono state poste ad 
un uso migliore... 

Ma il deterioramento 
della situazione, lasciato 
intravvedere dal senatore 
Mansfield nel suo rappor¬ 
to, non ha solo aspetti pu¬ 
ramente militari. Esso tia 
aspetti più squisitamente 
politici, meno propaganda¬ 
ti. ma talvolta più seri 
(sempre dal punto di vista 
di Washington). Esso ri¬ 
guarda, da un lato, il Pro¬ 
blema dei rapporti tra 
americani e « diemistl » a 
tutti i livelli, sul piano di¬ 
plomatico e su quello mili¬ 
tare; e, dall’altro, il pro¬ 
blema stesso del tipo di 
governo che siede a Sai¬ 
gon. 

I rapporti fra america¬ 
ni e € dìemìsti » non po¬ 
trebbero essere, oggi, più 
tesi. Essi non sono mal sta¬ 
ti idillici, ma la sconfitta 
riportata ai orimi di gen¬ 
naio ad Ap Bac da duemi¬ 
la < diemistl» battuti da 
300 partigiani, con l’eca¬ 
tombe di elicotteri ameri¬ 
cani che la caratterizzò, ha 
acuito i contrasti. Gli ame¬ 


ricani ritengono di avere 
diritto ad avere voce in ca¬ 
pitolo in ogni operazione 
militare, a comandare v 
non solo a * consigliare », 
poiché sono loro che for¬ 
niscono dollari, armi ed 
aerei, (e 12.000 uomini), 
loro in sostanza a pagare 
la guerra. I < dìemìsti », 
per contro, che si vedono 
addebitare la colpa dì ogni 
sconfitta, di ogni fallimen¬ 
to dei piani preparati dagli 
americani, e di ogni suc¬ 
cesso partigiano, comincia¬ 
no a sospettare di aver tro¬ 
vato dei nuovi padroni, an¬ 
ziché degli alleati, e di es¬ 
sere considerati più o me¬ 
no dei coloniali di nuovo 
tipo, da parte di nuovi co¬ 
lonialisti. 

In questa situazione, i 
più sensibili ai motivi del¬ 
la dignità nazionale diser¬ 
tano e si uniscono ai par¬ 
tigiani, altri attendono pas¬ 
sivamente lo sviluppo de¬ 
gli avvenimenti. Altri an¬ 
cora accarezzano quella 
idea che ha sempre avuto, 
presso gli stessi americani, 
un grande fascino: quella 
di eliminare Ngo Din 
Diem, e ‘ sostituirlo ' con 
qualcuno che. senza muta¬ 
re gli obiettivi sostanziali 
della guerra, non abbia le 
stimmate del dittatore san¬ 
guinario, del corrotto, del 
nepotista, che contraddi¬ 
stinguono Ngo Din Diem, e 
possa trovare metodi più 
duttili e più realistici di 


lotta. € La vittoria sui co¬ 
munisti — scriveva pochi 
giorni fa sul New York Ti¬ 
mes David Wurfel, della 
Università del Missouri — 
è impossibile finché la fa¬ 
miglia Diem rimarrà al po¬ 
tere. Il più forte, e forse 
il solo sostenitore di que¬ 
sto regime, oggi, è il go¬ 
verno degli Stati UnìTi.„ 
Più di un anno fa a Sai¬ 
gon mi fu chiaro che la 
rimozione di Diem era il 
desiderio quasi universale 
di coloro che non dipendo¬ 
no, finanziariamente, dal 
governo. Cosi l’appoggio 
che gli americani gli dan¬ 
no in vite e in più di un 
milione di dollari al gior¬ 
no viene gettato al oenfo; 
e vite e denaro continue¬ 
ranno ad essere gettati al 
vento finché i vìenamiti 
non comunisti non avran¬ 
no un capo che essi pos¬ 
sano rispettare e seguire. 
Un mutamento di governo 
a Saigon è certamente una 
cosa rischiosa. Ma un ri¬ 
schio aprirebbe una possi¬ 
bilità di successo, mentre 
il rifiuto di rischiare com¬ 
porta soltanto la sicurezza 
del fallimento... ». 

Quanto vicino sia il ro¬ 
vesciamento di Diem da 
parte degli americani non 
è naturalmente possibile 
sapere. Forse non vi si è 
affatto ricini, proprio per 
■ il rischio che l’operazione 
comporta. Ma non è senza 
significato il fatto che 


Dalla nostra redazione quella ufficialmente presen- 
• . tata con un comunicato del- 

Queste foto #ono state • - , . . MOSCA, 1 la direzione del Partito del 

pubblicate dalla rivista Una nota di profonda VieUNam. . 

americana «LIFE» preoccupazione, se non prò- Ciò non significava che i 

prio di sorpresa, ha accolto sovietici rinunciassero a so- 
a Mosca la nuova violenta stenere le loro tesi sulla coe- 
offensiva scatenata dalla sistenza pacifica piu dura- 
I stampa cinese contro gli al- mente attaccate nel dibatti- 

' tri partili comunisti. Essa è to intemazionale. L ultimo 

^ ' giunta dopo un periodo in numero del Communist ap- 

I cui si è tentato di avviare parso questa settimana, por- 

con pazienza un accurato la- ^ava un ampio editoriale dal 
voro di preparazione per titolo < (Coesistenza pacifica e 
una nuova conferenza inter- lotta rivoluzionaria», nel 
nazionale del movimento. quale, pzi, quelle tesi veni- 
Non ci si nasconde quindi vano ribadite. Dallo scritto 
che tale lavoro potrebbe es- assente però qualsiasi 
9 sere seriamente danneggiato nota che potesse suonare. 

[lai nuovi durissimi attacchi anche lontanamente, critica 
mMUm partiti da Pechino. verso altri settori del movl- 

w999 Tutti gli osservatori ave- mento operaio. Era questa 

fgjllKtm vano potuto notare, nelle ni- la linea prescelta a Mosca 

lime settimane, uno sforzo In armonia con le proposte 
da parte dei dirigenti e del- fatte da Krusciov a Berlino, 
la stampa sovietici, per eli- Sono sopraggiunti a que- 
minare ogni asprezza dalla sto punto ì nuovi attacchi 
polemica ideologica e poli- della stampa cinese. Già due 
tica con i compagni cinesi giorni fa aveva suscitato una 
e sgomberare il terreno per sgradevole impressione l’ar- 
incontri proficui. ticolo del Gcnmingibao con- 

Nel suo ultimo discorso, tro i comunisti francesi. Da 
Krusciov aveva fatto solo stamattina, il giornale, in 
fugace accenno alle discus- rinnovata polemica con To- 
sioni nel movimento comu- gliatti, ha cominciato la pub- 
nista, limitandosi ad espri- blicazione di un lunghissimo 
mere la certezza che esse manifesto teorico vero e pro¬ 
avrebbero avuto sbocchi uni- prio. La stampa sovietica, 
tari. Pochi giorni prima Tarn- per il momento, non ha fatto 
basciatore sovietico era sta- alcun cenno a questi scritti, 
to da Mao-Tse-Dun (era la il loro contenuto è tuttavia 
prima volta che ciò accade- già conosciuto negli ambien- 
va dopo parecchio tempo), ti politici della capitale so- 
mentre l’ambasciatore cine- vietica. 

se a Mosca pranzava con A nessuno sfugge che i 

Gromiko. nuovi articoli cinesi, anche 

Tutto questo era stato col- se formalmente diretti con¬ 
legato con Tofferta, pubbli- tro Togliatti o Thorez, mi- 
camente avanzata dalla rano in primo luogo a colpi- 
Pravda, di incontri bilatera- re i comunisti sovietici. Lo 
li in vista di una confe- scritto del Gcnmingibao per 
renza. ' quattro quinti polemizza con 

. Dalla stampa ogni accento citazioni riportate tra virgo- 
’ polemico era scomparso. Vi lette, in cui tutti possono ri¬ 
erano stati — anche se tra- conoscere bene i notissimi 
dizionali e un po* d’occasìo- discorsi di Krusciov. D’altra 
ne — gli articoli per Tanni- parte, con quello stesso testo 
versarlo del trattato cino- si sceglie proprio questo mo- 
sovietico. Si erano fatte più mento in cui le polemiche 
frequenti le corrispondenze avrebbero dovuto attenuarsi 
sulla vita interna cinese. In per difendere la versione 
vista di un convegno inter- cinese di tutta la storia delle 
nazionale, i giornali avevano divergenze dal XX Congres- 
dato rilievo alla opinione jjj pQj^ Infine si chiedono 
espressa da altri partiti, ^itri partiti comunisti 
quella manif^tata da Lon- (jgj passi — presentazione di 
go nell’intervista alTUnttd e scuse, riconoscimenti di ave- 

re sbagliato, rottura totale 

..... con gli jugoslavi — che non 

sono compatibili con una dì- 
.. f scussione politica normale e, 

Ifll CPrilItllll tanto meno, con la prospetti¬ 
vi! conferenza uni¬ 

taria. 

ACfrilffO Difficilmente quegli scrit- 

^^IIWIIV potranno restare senza ri- 

- ... ^ I sposta. La polemica si trova 

||a|I'|||>#|| 9||||| nuovamente rinfocolata. 

Il GII MI 111» VI V A Mosca sì è comunque de. 

cisi a tenere fede alla linea 
fll K KgtHnipfn della coesistenza pacìfica. Su 
eeMiiaaiw questo punto anche i recenti 

-- discorsi elettorali sono stati 

KOSSO » categorici. Quello che invece 

nv^^U gj vuole evitare a tutti i co- 

PECHINO, 1. sti, nei rapporti con TOcci- 
L’agenzia Nuova Cina ha dente, è la tentazione dell ai¬ 
diffuso oggi un sommario tra parte ad interpretare la 
della seconda parte del lun- coesistenza pacifica come 
co articolo che ' comparirà una disposizione dell URSS 
filila rivista del Partito co- a cedere o a mercanteggiare 
munista - cinese. Bandiera alcune deUe posizioni che il 
Rossa, a proposito delle que- socialismo .ha conquistato 
stioni ideologiche che inte- mondo- Se i dirigenti del- 
ressano il movimento comu- ICwest, magari- ingannati 
jjjgta , . dalle stesse polemiche inter- 

Secondo quanto ne riferi- nazionali del movimento co- 
scono le agenzie occidentali, munista, dovessero fare que- 
Nuova Cina riporta una par- sto errore di calcolo, la si¬ 
te delTarticolo che è aspra- Inazione si potrebbe aggra- 
mente polemica nei confronti vare ^ in modo _ drammatico, 
dei compagni sovietici e di N® esita quindi^ a sotto¬ 
altri partiti comunisti, com- lineare negli ambienti piu 
preso il PCI. NelTarticolo si responsabili di Mosca che il 
affermerebbe che < taluni duplice avvertimento di Ma- 
che sì autodefiniscono leni- linowski e di Kru^iov circa 
Diem abbia adottato in nisli concionano ai quattro la decisione sovietica di bat- 
questi giorni misure che venti sulla questione della tersi con le armi in aiuto di 
sarebbero incomprensibili pace e della guerra ed accu- Cuba Qualora questa fMse 
Se egli non sentisse che sano gli altri di avere tra- attaccata, è il passo piu im- 
qualcosa di nuovo e di pe- dito Lenin, sostenendo che portante fatto r^ent^^^^ 
ricoloso è nell’arìa: come essi soli ne sono la reincar- dall URSS in politica estera. 
l’ordine impartito agli uf- nazione». La sostanza degli -'mpegnì 

fidali < diemistl » di certe ^ scritto affermerebbe sovietici nei confronti di Cu- 
regioni militari di incon- inoltre che « la strategia del- ba era già nota. E* tuttavia 





11 compagno Alexei Agiubei, direttore delle a Isvestia », 
accompagnato dalla moglie. Rada Krusciova, ha visitato 
ieri mattina, soffermandovisi per circa un quarto d’ora, 
la basilica di S. Pietro. AlTuscita, egli ha ic girato » con 
una macchina da ripresa alcune sequenze della moglie 
sullo sfondo del colonnato del Bernini e deU’obelisco. 
NELLA FOTO: Agiubei e sua moglie in piazza S. Pietro 


Praga 


Un secondo 
estratto 
dell'artkolo 
di «Bandiera 
Rossa» 


Gli emigrati 

irakeni si 
organixzano 


servizio, troncando 


espile 


qualsiasi rapporto di altro politica di coesistenza salto anche Taitirolo di uno 

genere. Il timore che, stan- pacifica preconizzata da Le- degli « osservatori » della 
{fo in5Ìcf7?c troppo G Imi- nin dopo Is Itivoluzionc di PraodG» Julcov, puhblicflto 
go essi potessero architet- ottobre, e approiata da tutti questa mattina insieme ai 
tare un rnlnn ner rane- i marxisti leninisti ». commenti provenienti da tut¬ 


elo insieme troppo a lun¬ 
go, essi potessero architet¬ 
tare un colpo per rove¬ 
sciarlo, è più che traspa¬ 
rente. 

Resta una domanda: ro¬ 
vesciare Diem, quali sa¬ 
rebbero le possibilità che 
l’attuale situazione muti 
realmente nel senso desi¬ 
derato dagli americani? La 
risposta sembra abbastan¬ 
za facile, anche se dò po¬ 
trà portare qualche com¬ 
plicazione alla lotta popo- 


Smentito il disturbo 
delle trasmissioni 


cinesi 


commenti provenienti da tut¬ 
to il mondo, che la stampa 
sovietica va ospitando da 2 
giorni. Jukov spiega anche 
le ragioni che hanno indotto 
il governo FO'ùetico a com¬ 
piere questo passo. La que¬ 
stione cubana è diventata og¬ 
gi più di prima, soprattutto 
ad opera del gruppo di Rock- 
feller, un terreno dì scontro 
nella lotta iMlitica interna 
americana. Di qui il perico- 


trà portare qualche com- MOSCA, 1. ^ j il nÀnVÒ. 

plicazìone alla lotta popo- p • presidente del Comitato |q. anche ii governo Kennedy 
lare: poiché, se non cam- per le relazioni culturali, Ro- 
bieranno gli obiettivi (re- manovski. ha smentito oggi to 
pressione totale del mori- una conferenza stampa che a 

mentn nnnnlareì e non Unione Sovietica disturbi le colose avventure. 1.3 riSpO- 
nopp , , trasmissioni - radio della Òna. sta sovietica è molto netta 

TTiutcrQTiTto i TTt€todi fPiGS- Romanovsky ha fatto Questa af- Checché se ne dica in Aifie- 
sacri indiscriminatL orrori fermazione in risposta ad una ITJRSS considera va* 

senza fine, deportazioni in domanda di un giornalista che ... ’ rimnèirn-i Hi Kennedv 
massa delle popolazioni; i idi aveva segnalato una di- ùdoj uupegno di 
dati fondamentali della chlarazlone di Pechino, secondo a non aggredire e a non lar 
aan jonaamemait aeua j joyigpci disturberebbero aggredire Cuba, in cambio 

giierra nel Vietnam avi trasmissioni cinesi, n funzio- del quale furono ritirati i 
Sud rimarranno immutati, nario ha aggiunto: - Non è esat- missili sovietici: la violazio- 
E rimarrebbe quindi ìm- to. Noi disturbiamo alcune par- jj nuelTimoecno seene- 
mntata la risposta popo- ticolari trasmissioni, quali quel- 

lare ie della voce dell’America, della rcDoe i inizio ai una guerra 

BBC e di altre trasmittenti an- generalizzata. 

Emilio Sarzi Amadè ««dio £u- Giotappo Beffa 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 1 

I democratici iracheni cl- 
l’estero hanno deciso di co¬ 
stituire un movimento per la 
difesa del popolo iracheno, che 
avrà H compito di tenere U 
collegamento con il movimento 
di resistenza all'interno del 
paese, e di organizzare la so¬ 
lidarietà attira col popolo ira¬ 
cheno all’estero. 

L’annuncio ci è stato dato 
nei corso di un colloquio con 
il poeta Mohamed Mohdi Al- 
Yawahirì, una détte più impor¬ 
tanti personalità del mondo po¬ 
litico e culturale iracheno, emi¬ 
grato et Praga drca un anno 
fa, quando già il dissidio tra 
la polìtica di Kassem e le forze 
democratiche, aveva assunto 
forme pesanti di discrimi¬ 
nazione. • ' • 

j Vecchio intellettuale progres¬ 
sista. non comunista, prestigio¬ 
so dirigente del grande movi¬ 
mento contro la dittatura che 
abbracciava la magglorama 
degli tntellettuali del paese, co¬ 
stretto ad emigrare in Siria nel 
1956. dopo la forzata interru¬ 
zione dette pubblicazioni del 
giornale da lui diretto L'intel¬ 
lettuale. quindi sostenitore ap¬ 
passionato della rivoluzione 
del 14 luglio, amico personale 
di Kassem. passa poi all'oppo¬ 
sizione quando Kassem comin¬ 
cia a tradire le speranze del 
movimento progre.tsLsta rivolu¬ 
zionario e a rimettere nei posti 
di direzione i vecchi funzio¬ 
nari e ufficiali reazionari. In¬ 
fine, è costretto ad emigrare. 

II fatto che Praga sìa dive¬ 
nuto uno dei centri più impor¬ 
tanti dell’organizzazione della 
opposizione democratica ira¬ 
chena all’estero — composita 
netta stragrande maggioranza 
di non comunisti: iraettcttuali. 
ex ministri di Kassem, diplo¬ 
matici. ecc. — non deve mera¬ 
vigliare. Infatti, grazie agli ac¬ 
cordi culturali stip^dati nel 
primi tempi dal governo Kas- 
tem eoi paesi .-tocialisti. forti 
gruppi di studenti iracheni so¬ 
no stati inviati nette principali 
università di que.<ttr paesi, in 
articolare a Praga e a Mosca 
insieme ad essi, profe.vtori uni¬ 
versitari, addetti culturali, in¬ 
tellettuali, ecc. Que.itl gruppi di 
giovani, figli in genere di fa¬ 
miglie detta intellettualità pro¬ 
gressista e degli strati piti de¬ 
mocratici detta popolazione, 
hanno mantenuto in questi anni 
forti legami in patria e sono 
divenuti oggi centri importanti 


attorno ai quali c ' possibile 
organizzare la solidarietà con 
il popolo iracheno. 

Del resto, anche fra i gruppi 
di studenti e intellettuali nei 
paesi capitalistici, vi è stata 
una quasi unanime presa di po- 
.tizione contro il coivo dì stato 
reazionario. Si ^rta qui in par¬ 
ticolare, di folti gruppi di stu¬ 
denti a Londra e Vienna, che 
già avrebbero comunicato la 
loro adesione atte iniziative 
unitarie contro d regime rea¬ 
zionario 

Un altro dei compiti delta ' 
emigrazione democratica ira¬ 
chena è quello dì suscitare al¬ 
l’estero un movimento di soli- 
darìetà, e di ottenere prese di 
posizione di condanna contro la 
dittatura e i massacri di Arej, 
non sólo da parte dei governi 
dei paesi socialisti, ma del 
maggior numero possibile di 
stati 

Ad esempio, ci dice ii dot¬ 
tor Falsai Al-Zammer, ex mi¬ 
nistro delle informazioni con 
Kassem dal 1959 al 1961, poi 
addetto culturale delTIrettc in 
Indonesia, uno dei primi passi 
sarà un appello a Sukarno, a 
Seku Ture, a Nkrumab (que¬ 
st’ultimo del resto ha già preso 
posizione contro il cólpo di sta¬ 
to), perchè come capi di im¬ 
portanti stati neutrali, prenda¬ 
no iniziative intemazioiiali ette 
ad aiutare la causa della de¬ 
mocrazia e del progresso nel- 
VJrak. Un fatto politico che le 
personalità irachene presenti a 
Praga sono unanimi nel sotto- 
lineare con maggior forza, è la 
ritrovata unità di tutte le forze 
democratiche irachene, dai co¬ 
munisti ai progre.'isisti, ai nm- 
zionaldemocraticl. ai senza par¬ 
tito, divisi in tutti questi anni 
sull’atteggiamento da tenere 
verso Kassem. 

Oggi que.ste forze ritrovano 
la loro unità non solo contro 
la dittatura, ma anche su un 
giudizio d'insieme attorno alla 
esperienza della rivóliizione del 
1959 e agli anni del governo 
Kassem. E. cosa ancora più im¬ 
portante. da questa intesa na¬ 
sce oggi un legame unitario, il 
movimento per la difesa del 
popolo iracheno che può, eri- 
dentemente. favorire un ana¬ 
logo processo di unìjìc.'izìone 
fra le varie forze che all’inter¬ 
no del paese conducono la lotta 
contro la dittatura, e in futuro 
può divenire la base per la di¬ 
rezione unitaria del movimento 
democratico nellTrak. 


Vera Vegetti 
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DALLA PRIMA 


rassegna 


Dov'è 

l'opposizione? 

Il Biindesrat ha ntiprovatn 
in poche ore il prowcclitnen- 
to (li ratifìca del trattato Iran* 
co-tcdcsco. Chi si attendeva 
che Topposizionc socialdemo¬ 
cratica avrebbe dato battaglia 
è rimasto deluso. Il massimo 
di audacia degli uomini di Wib 
ly Brandt e di Ollenhauer è 
consistito nel rifugiarsi nella 
astensione dal voto. L’argomen¬ 
tazione per motivare questo 
atteggiamento non è andata 
al di là della raccomandazione 
che il trattato non danneggi i 
rapporti tra la Germania di 
Bonn e gli Stati Uniti. Ade- 
naiier ha avuto quindi giuoco 
facile. E alla fine del breve di¬ 
battito tutti gli osservatori 
hanno dovuto ancora una volta 
convenire che la vita politica 
di Bonn è dominata dal vec¬ 
chio cancelliere. 

Quale lezione trarranno da 
tutto ciò coloro i quali ave¬ 
vano puntato sulle « fortissi¬ 
me» opposizioni alla politica 
del eancellierc? Comprende¬ 
ranno finalmente che per un 
lungo periodo non ci si po¬ 
trà attendere nulla dalla Ger¬ 
mania di Bonn ai fini di una 
battaglia delle forze democra¬ 
tiche europee contro • la mi¬ 
nacciosa prospettiva aperta dal¬ 
la alleanza tra la Francia e la 
Germania di Bonn? n Questo 
trattato — ha detto Adenaucr 
nel discorso al Bundesrat — 
non è un trattato tra due vec¬ 
chi, Adenauer e De Gallile, ma 
un trattato tra due popoli. 
Questo trattato deve entrare 
nella coscienza popolare in 
' tutti e due i paesi. Alla realiz¬ 
zazione di questo trattato tut¬ 
ti i partiti politici tedeschi han¬ 
no dato il loro contributo ». 

Chiaro? Il vecchio cancellie¬ 
re di Bonn non ha fatto ricor- 
so a nessun genere di artificio 
nello esporre il suo pensiero. 
Ha detto le cose come stanno, 
senza nascondere assolutamen¬ 
te nulla, n Niente può essere 
fatto ncirEuropa contro la vo¬ 
lontà della Francia c della Re¬ 
pubblica federale unite ». Il 
che vuol dire che Francia e 
Germania di Bonn, unite, pos¬ 
sono dettare legge aH’Europa. 
All’Europa occidentale, natu¬ 
ralmente. Poiché Adenaucr sa 


Mosca 


esrat approva 

, I l'asse 

naie 

tLzxTd ■ Baìih 

molto I 


:tì<ho> 


troppo l>ene clic il suo potere, 
con o senza De Gallile, ha ad 
est un confine molto preciso 
e invalicabile. 

Delusi dovrebbero essere an¬ 
che coloro i quali speravano 
che la Germania di Bonn, po¬ 
sta davanti alla necessità (Iel¬ 
la siccità, avrebbe abbandona¬ 
to la Francia gollista per schie¬ 
rarsi dalla parte dcirAmerica 
di Kennedy. A parte il giudi¬ 
zio su una tale prospettiva, 
sta di fatto che anche porre la 
questione in questi termini c 
del tutto artificiale, a L’allinca- 
meuto tedesco alle tesi ameri¬ 
cane — scriveva proprio ieri 
Torgauo gollista La Nation — 
non disturba in alcun modo la 
cooperazione tra Parigi e 
Bonn. La Francia è assoluta- 
mente d’accordo perchè • la 
Germania partecipi alla forza 
multilaterale, solo mezzo per 
essa per inserirsi più efficace¬ 
mente nella difesa occidentale 
e di curare al tempo stesso ì 
suoi interessi commerciali ». 

C’è perfino un certo tono 
beffardo in questo atteggia¬ 
mento di De Gallile. Gli ameri¬ 
cani vogliono dare alla Ger¬ 
mania di Bonn le armi atomi¬ 
che o comunque un potere di 
co-decisione neU’iiso di que¬ 
ste armi? — sembra chiedere 
retoricamente il quotidiano 
gollista. Ebbene, facciano pii- 
;re: noi non abbiamo nulla in 
contrario perchè questo non 
farebbe che rafforzare la stra¬ 
tegia generale del gollismo, 
che tende in definitiva a co¬ 
stringere gli Stati Uniti, in un 
modo o in un altro, a tener 
conto degli interessi dei grup¬ 
pi dirigenti europei. 

C’è una logica ferrea nella 
posizione di De Gallile: fin¬ 
ché la concorrènza tra la po¬ 
litica deir.Amcrica e della 
Francia verso la Germania di 
Bonn aliene sul terreno del¬ 
la corsa al riarmo atomico 
niente minaccia la strateaia a 
lungo termine di Parigi. Quan¬ 
do i gruppi dirigenti degli al¬ 
tri paesi europei comprende¬ 
ranno tutto ciò e si persuade¬ 
ranno che c’è un solo modo 
di combattere l’intesa tra Fran¬ 
cia e Germania di Bonn, ed è 
quello di impegnarsi in una 
politica di distensione come 
primo passo verso una politica 
di disimpegno? 

a. i- 


degli USA afhssa 
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Krusciov invitato 
in Finlandia 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1. 

Krusciov è stato ufficial- 
mente invitato a visitare la 
Finlandia entro quest’ anno 
ed ha accettato l’invito ve¬ 
nutogli dal premier Koria- 
liainen, che partecipava que¬ 
sta sera a un ricevimento 
organizzato in suo onore dal 
governo sovietico. 

Korialiainen ha concluso 
la sua visita di dieci giorni 
in URSS firmando anche un 
comunicato congiunto che re¬ 
gistra lo sviluppo dei rap¬ 
porti finno-sovietici e che an. 
nuncia l’accordo dei due go¬ 
verni sull’entrata in vigore 
della quarta parte del trat¬ 
tato commerciale a lungo 
termine stipulato a suo 
tempo. 

Prendendo la parola per 
salutare l’ospite fìnlande.se 
Krusciov ha ricordato che 
noli si poteva celebrare me¬ 
glio di così il 15’ anniversa¬ 
rio del Patto finno-sovietico 
che può essere considerato 
« una svolta rivoluzionaria > 
nei rapporti tra i due Stati. 
Attualmente le relazioni tra 
la Finlandia e l’Unione So¬ 
vietica, cioè tra un paese ca¬ 
pitalistico e un paese socia¬ 
lista, costituiscono il più frut¬ 
tuoso esempio di coesistenza 
pacifica. « Questo . esempio 
— ha proseguito Krusciov — 
dovrebbe essere seguito an¬ 
che da quei paesi occidenta¬ 
li che si ostinano ad alimen¬ 
tare la guerra fredda. I rap¬ 
porti tra la Finlandia e la 
Unione Sovietica infatti so¬ 
no un fattore di stabilizza¬ 
zione nell'Europa del Nord 
e il governo sovietico si au¬ 
gura che dal Mar Baltico, at¬ 
traverso il principio dei vasi 
comunicanti, esso influisca 
beneficamente su altri setto, 
ri europei ». ' 

Nella sua cordiale risposta 
il premier finlandese, dopo 
aver ringraziato Krusciov 
per l’amicizia e per la com¬ 
prensione dimostrata , nei 
confronti dei problemi fin¬ 
landesi, lo ha invitato a vi¬ 
sitare, come abbiamo detUi 
air inizio, la Finlandia nei 
proMimi mesi. ' 


Sì è appreso più tardi, da 
rappresentanti occidentali 
che si erano intrattenuti nel 
corso del ricevimento con di¬ 
rigenti sovietici, che entro 
la prossima settimana, avrà 
luogo il secondo incontro tra 
Krusciov e gli intellettuali 
allo scopo di sviluppare quel 
dibattito apertosi a dicembre 
sulle arti figurative e allar¬ 
gatosi poi a tutti i settori 
della cultura sovietica. 

Augusto Pancaidì 


Il re del Laos 
a Varsavia 

Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 1 
Il re - del Laos, Savang 
Vatthana, accompagnato dal 
principe ereditario e dal pri¬ 
mo ministro Suvanna Fuma, 
è giunto questa mattina a 
Varsavia per una visita di 
stato che durerà alcuni 
giorni. 

Della delegazione laotia¬ 
na fanno parte il ministro 
degli esteri Quinin Folsena, 
il ministro delle Informazio¬ 
ni e quello dei Lavori Pub¬ 
blici. 1 • . . 

■ I rappresentanti laotiani 
avranno una serie di incon¬ 
tri con i dirigenti del go¬ 
verno di - Varsavia, sfondo 
una agenda che non è stata 
ancora resa nota. 

I giornali polacchi dedica¬ 
no oggi pomeriggio ^ i loro 
commenti all’ avvenimento, 
mettendo in rilievo i buoni 
rapporti esistenti fra i due 
p,^esi. ■. .^ 

« La ’ Polonia , — ' scrive 
'Tribuna Ludu” — ha sem¬ 
pre sostenuto la lotta del po¬ 
polo laotiano per la indipen¬ 
denza e la neutralità. In que¬ 
sta direzione hanno - agito 
sempre i rappresentanti iK»- 
lacchi nella Commisisone in¬ 
temazionale di armistizio e 
controllo del Laos e cosi con¬ 
tinueranno a fare anche per 
il futuro». 

Franco Bartono 


Adenauer esalta la 
funzione antisóvie- 
tica deiraccordo 

I socialdemocratici 
si allineano sulle 

posizioni d.c. 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 1. 

II carattere antisovietico 
del trattato franco-tedesco 
— oggi approvato dal Bun¬ 
desrat a Bonn — e i veri 
scopi del complotto Ade- 
nauer-De GauUe alle spalle 
dei popoli europei, sono sta¬ 
ti espressi in una forma dra¬ 
stica dallo stesso Cancellie¬ 
re, che davanti alla Camera 
dei Laender del Parlamento 
tedesco ha dichiarato che il 
trattato, naturalmente < in 
ossequio alla volontà dei due 
popoli », mira a far sì che 
* mai più la Russia comuni¬ 
sta possa patteggiare con la 
Francia contro la Germania 
e. con la Germania contro la 
Francia ». Il cancelliere di 
uno stato imperialista non 
può pensare che in termini 
imperialìstici. Per assicurare 
la pace, dice Adenauer, * i 
popoli dei due paesi conclu¬ 
dono un trattato » il cui sco¬ 
po è quello di impedirsi reci. 
procamente d’instaurare rap¬ 
porti amichevoli con l’Unione 
Sovietica. Perchè l’Unione 
Sovietica, agli occhi dell’im¬ 
perialismo francese, come di 
quello tedesco occidentale, è 
il nemico principale. 
Un’alleanza diretta a consi¬ 
mili fini, è chiaro, non corri¬ 
sponde all’interesse nè della 
pace nè della distensione, nè 
dei popoli francesi e tedesco. 
Senza dire, poi, che nell’oscu¬ 
ro riferimento storico di Ade¬ 
nauer sembrerebbe tradirsi 
una specie di più o meno in¬ 
conscio rimprovero alla Fran¬ 
cia che si alleò con l’URSS 
nella guerra contro il na¬ 
zismo. 

Per quanto riguarda il fal¬ 
limento dei negoziati di 
Bruxelles, il Cancelliere ha 
dichiarato che la concomitan¬ 
za del crack con l’accordo 
franco-tedesco è del tutto oc¬ 
casionale. 

Il Bundesrat dunque ha ap¬ 
provato il trattato che così 
ha iniziato il suo viaggio par¬ 
lamentare cui Bonn vuole 
imprimere un ritmo accele¬ 
rato. La prossima tappa sarà 
il Bundestag. I rappresentan¬ 
ti dei Laender hanno inoltre 
approvato a maggioranza una 
risoluzione per ■ l’ingresso 
della • ' Gran Bretagna nel 
Mercato comune, per la fe¬ 
deltà alla NATO e per la 
collaborazione con gli Stati 
Uniti. I rappresentanti della 
Bassa Sassonia, dell’Assia e 
della città di Amburgo si so¬ 
no astenuti dal voto. 
ì ’ Per la prima volta, dopo 
otto anni, Adenauer si è fat¬ 
to vedere oggi al Bundesrat 
e se ciò da un lato mostra 
il poco conto in cui egli è 
uso tenere l’assemblea dei 
Laender, dall’altra mostra la 
importanza che annetteva al 
dibattito di oggi. Come si 
adattava è stato un dibat¬ 
tito in tono minore dove i . 
dubbi marginali sollevati da 
alcuni oratori di parte social- ’ 
democratica, si sono poi dis¬ 
solti nella concorde approva¬ 
zione del trattato De Caullc- 
Adenauer. 

" Willy Brandt — Berlino 
ovest non è un land della Re¬ 
pubblica federale e tuttavia 
è rappresentato al Bundesrat 
da quattro delegati senza di¬ 
ritto di voto — non si è di¬ 
scostato dalle posizioni uffi¬ 
ciali del partito socialdemo¬ 
cratico favorevole al tratta¬ 
to. Egli ha approvato l’accor¬ 
do De Gaulle-Adenauer rac¬ 
comandando che se ne esa¬ 
mini attentamente il valore 
per accertarne la risponden- ] 
za agli interessi reciproci e , 
a quelli della NATO e del j 
MEC e che presso gli alleati j 
vengano spiegati éhìaramente',\ 
i fini dell’accordo. Per Brandii < 
tl trattato è un,pallone che*t 
può essere riempito con gas < 
di diverso tipo. Il borgoma- i 
stro chiede poi che Berlino < 
ovest sia inserito completa- < 
mente nel trattato: lo scopo i 
è quello.di cercare anche qui 1 
di incorporare di fatto Berli- i 
no, ovest nella Repùbblica fé- i 
derale, ma quésta volta il 
problema è particolarmente < 
delicato perchè la Francia è ‘ 
una delle potenze occupanti 
dell’ex capitale dei Reich e , 
Parigi non può stipulare ac- > 
cordi con Bonn rl/crenfisi a 
Berlino ovest senza ferire i ' 
diritti delle altre potenze di • 
occupazione. 

. Giuseppe Conato 


ucciso a Chicago 



•• / - CHICAGO, 1. - ■ 

La polizia, di. Chicago indaga per chiarire le caute e scoprire gli autori dell'assas¬ 
sinio dell'assessore .comunale negro della città,Benjamin Lewis, trovato ucciso con un 
colpo di pistola alla mica nel suo ufficio. ’ " • - > 

Lewis aveva 53 anni, ed era stato rieletto due giorni fa, a stragrande maggioranza, 
alla carica di assessore comunale. La sua carriera politica era stata rrtolto difficile; tut¬ 
tavia egli era riuscito a farsi eleggerà in una circoscrizione della città dove, per anni 
avevano governato uomini politici bianchi. Il suo corpo giaceva sul pavimento dell'ufficio, 
con le manr chiuse in un paio di manette;.-a trovare il cadàvere è stato un ex compagno 
di scuola di Lewis, l'ufficiale di polizia Belton,'il quale ha dichiarato che l'assessore è 
stato ucciso da una pistola di piccolo calibro. Nella telefoto AP: Il cadavere del Lewis. 


GINEVRA, 1. 

Il capo della delegazione 
amei'icana a Ginevra, Wil¬ 
liam Poster, ha ufficialmente 
annunciato nell’odierna se¬ 
duta della conferenza, che 
ripartirà nei prossimi giorni 
per gli Stati Uniti, allo sco¬ 
po di « assolvere agli impe¬ 
gni derivanti dalle sue fun¬ 
zioni di capo dell’ente go¬ 
vernativo per il controllo 
degli armamenti e il disar¬ 
mo », Poster non ha annun¬ 
ciato alcuna data per un suo 
eventuale ritorno nella , cit¬ 
tà elvetica.' • • 

Nel suo intervento di con¬ 
gedo, Poster ha indiretta¬ 
mente confermato l’irrigidi¬ 
mento americano - che ha 
mandato a vuoto la prospet¬ 
tiva di un accordo a breve 
scadenza sul divieto degli 
esperimenti nucleari, sulla 
base dell’ultirha e sostanzia¬ 
le offerta di Krusciov. Egli 
ha infatti polemizzato con 
rURSS sul principio della 
necessità delle ispezioni in 
loco (sfidando il governo so¬ 
vietico a denunciare esperi¬ 
menti sotterranei nascosta¬ 
mente compiuti dagli Stati 
Uniti) per.concludere che la 
quota di tre ispezioni, offer¬ 
ta da Krusciov, deve essere 
considerata « non già un re¬ 
galo, ma un primo ricono¬ 
scimento della realtà delle 
cose ». ' . 

Tanto sul numero delle 
ispezioni, quanto sull’ampiez¬ 
za di esse — i due punti su 
cui la trattativa si è arena¬ 
ta — Poster ha mantenuto 
un atteggiamento negativo. 
Per il numero, egli si e at¬ 
tenuto al livello di otto-die¬ 
ci, con possibilità di scendere 
a sette solo se viene concor¬ 
data una € procedura esau¬ 
riente». Per l’ampiezza, ha 
sostenuto che < ogni ispezio¬ 
ne dovrebbe prevedere voli 
a bassa quota da parte di 
aerei dotati di uno speciale 
equipaggiamento e un mas¬ 
siccio esame della superficie 
esterna e degli strati infe¬ 
riori del suolo, al fine di ri¬ 
cercare ceneri radioattive ed 
eventuali prove di una viola¬ 
zione del trattato ». Ha infi¬ 
ne negato che il suo collega 
Dean, discutendo il 30 otto¬ 
bre scorso a New York con 
il viceminìstro degli esteri 
sovietico, Kuznetsov, avesse 
accettato una quota di due- 
quattro ispezioni annue, con 
modalità più ristrette. 

Il delegato sovietico, am¬ 
basciatore Zarapkin, ha re¬ 
plicato notando che il tono 
e la sostanza dell’intervento 
di Poster legittimano il sen¬ 
so di ■ c delusione » dell.i 
URSS. Questa si è spinta, 
accettando una quota di tre- 
quattro ispezioni l’anno, al 
limite massimo delle • con¬ 
cessioni politiche, senza - al¬ 
tro risultato che vedere gli 
anglo-americani tornare ad 
un dichiarato ostruzionismo. 
A questo punto, il dissidio è 
evidentemente politico e una 
discussione tecnico-procedu¬ 
rale servirebbe soltanto a in¬ 
gannare l’opinione pubblica 
intemazionale. < Con sorpre¬ 
sa e amarezza — ha conclu¬ 
so Zarapkin ^— dobbiamo 
constatare che le prospettive 
di tregua nucleare vanno di¬ 
leguandosi ». 


Francia 


«Garibaldi» 


< hanno manifestato il loro 
interesse per il progetto ame¬ 
ricano ' e ■ si sono dichiarati 
disposti a discuterlo ». L’Ita¬ 
lia, fra questi paesi c dispo¬ 
sti a discutere », è certamen¬ 
te all’ avanguardia ’ perchè 
(come ha già detto Fanfani 
e confermato Saragat redu¬ 
ce da Washington) ha addi¬ 
rittura già aderito, senza esi¬ 
tazioni, alla forza multilate¬ 
rale. Ciò che implica ovvia¬ 
mente una serie di impégni 
che consistono in sostanza in 
una assoluta disponibilità ita¬ 
liana alle conseguenze tecni¬ 
che e militari —comunque 

< automatiche » come ha con¬ 
fermato lo stesso Saragat al¬ 
la TV — dell’adesione poli¬ 
tica. Naturalmente, nell’am¬ 
bito di - questa accettazione 
da parte italiana della nuova 
strategia USA, ci sono molti 
particolari controversi anco¬ 
ra da discutere. Ed è qui che 
cominciano le divergenze al¬ 
l’interno del governo stesso 
e fra ambienti politici e am¬ 
bienti militari. 

Queste polemiche sotterra¬ 
nee — delle quali si erano 
già avuti segni vistosi — si 
sono ora arricchito di un 
nuovo episodio che è assai 
significativo perchè sta a di¬ 
mostrare che Andreotti — 
come ministro della Difesa o 
come esponente della destra 
de — si sta attivamente ado¬ 
perando per fare accettare 
fra tutte le soluzioni possi¬ 
bili (sempre nell’ambito del¬ 
la sciagurata e rischiosissima 
nuova strategia) le peggiori. 
In sostanza Andreotti vole¬ 
rebbe che l’Italia dichiarasse 
la piena disponibilità dei suoi 
porti per i sommergibili US.A 
e comprasse poi i « Polaris » 
dagli americani per montarli 
sulle sue navi e per disporne 
come cosa propria nell’ambi¬ 
to del comando NATO. L’epi¬ 
sodio cui accènnavamo è que¬ 
sto: il capitano di Vascello 
Glicerio Azzoni, comandarne 
del « Garibaldi », ha dato le 
dimissioni dal suo incarico. 

In questo senso va intesa 
la notizia — data ieri dal 
Tempo che è molto vicino a 
certi ambienti militari e già 
accennata dal settimanale 
Epoca una settimana fa, in 
calce (non a caso) a una in¬ 
tervista con il ministro An¬ 
dreotti — della decisione del 
capitano di vascello di rifiu¬ 
tare l’avanzamento al grado 
di contrammiraglio stabilito 
dal ministero. Il comandan¬ 
te Azzoni — definito il « -'a- 
dre » della « Garibaldi » — 
aveva appreso della immi¬ 
nente nomina fin dall’autun¬ 
no dell’anno scorso, alla vi¬ 
gilia della partenza per gli 
USA dell’incrociatore. Negli 
Stati Uniti, come è notò, la 
nave superò con successo le 
prove di lancio di missili 
€ Polaris » (speciali, da eser¬ 
citazione) e quindi .si accin¬ 
se a ripartire per l’Italia. 11 
comandante ebbe, quando 
già era in navigazione, una 
comunicazione con la quale 
lo si informava (citiamo il 
Tempo di ieri) che « i lanci 
di < Polaris » effettuati dal 


€ Garibaldi » sarebbero sta¬ 
ti i primi e gli ultimi poiché 
per < disposizioni superiori » 
l’incrociatore non doveva es¬ 
sere utilizzato per addestra¬ 
menti strategici ». • . - . 

. Azzoni reagì ì immediata¬ 
mente inviando per cablo la 
sua rinuncia all’avanzamen¬ 
to. La questione fu a lungo 
discussa al ritorno del co¬ 
mandante in Italia, ma il ca¬ 
pitano non modificò la sua 
posizione.' In' conseguenza 
egli ora, al sensi del regola¬ 
mento, è passato c a disposi¬ 
zione fino al limite di età per 
il suo grado ». 

Le dimissioni, secondo il 
Tempo, che piange . tutte le 
sue lacrime sul caso, sono 
giustificate dal fatto che egli 
era pronto a comandare una 
nave in grado di svolgere 
« una funzione ben più im¬ 
portante di quella riservata 
alla scorta dei convogli e 
alla difesa costiera». ■ ' 

Dal canto suo il ministero, 
in una nota ufficiosa dirama¬ 
ta ieri sera, non smentisce 
né le notizie né le interpre¬ 
tazioni che ne sono state da¬ 
te e si limita a precisare che 
« i motivi della rinuncia al- 
r avanzamento non sono 
noti ». 


Papa 


lio, in quanto proclamazione 
universale della dottrina di 
amore e carità di Cristo e 
della Chiesa. Il Concilio, per 
la presenza anche di rappre¬ 
sentanti di altre confessioni, 
accende nuove ragioni di spe¬ 
ranza per un’esemplare con¬ 
vivenza nella verità e nella 
carità di tutte le genti ». 

- Gli altri Premi Balzan 1963 
sono stati assegnati: per la 
matematica al prof. Andre 
Kolmogorov (URSS), della 
Università di Mosca, mem¬ 
bro dell’ Accademia delle 
scienze sovietica, per i suoi 
studi sull’analisi funzionale, 
la statistica delle matemati¬ 
che, il calcolo delle proba¬ 
bilità e la topologia; per la 
musica al compositore Paul 
Ilindemith, nato in Germa¬ 
nia ma emigrato negli USA 
a seguito delle persecuzioni 
naziste; per la storia al pro¬ 
fessor Samuel Eliot Morison, 
dell’ Università di Harvard 
(USA), per i suoi studi sul¬ 
la - storia marittima degli 
Stati Uniti; per la biologia 
a Karl von Frisch (Austria), 
per i suoi studi sulla vita del¬ 
le api, di cui ha scoperto 
nuovi organi sensori. 

Per la prima volta que¬ 
st’anno i Premi Balzan, par¬ 
ticolarmente autorevoli - per 
r ampiezza della rappresen¬ 
tanza internazionale, sono 
stati assegnati a singole per¬ 
sone: il primo premio della 
Fondazione (istituita, com’è 
noto, nel ’61, da Lina Bal¬ 
zan per onorare la memoria 
del padre, Eugenio, editore 
del Corriere della Sera e ar¬ 
dente oppositore del regime 
fascista, deceduto nel ’57;, 
consistente in 1 milione di 
franchi svizzeri, fu attribui¬ 
to, nel ’62, alla Fondazione 
Nobel. 




lo iKÌopero dei minatori 


PARIGI, 1. 

I ' sindacati dei minatori 
hanno registrato stasera con 
profonda soddisfazione un 
primo successo dello sciopero 
generale: tranne in un cen¬ 
tro della Loira, dove la per¬ 
centuale degli scioperanti è 
di poco superiore al 50 per 
cento (ma si tratta solo di 
millecinquecento minatori), 
dovunque la adesione allo 
sciopero è dell’ordine del 90- 
95 per cento. Nel dipartimen¬ 
to del Pas de Calais si rag¬ 
giunge il 98 per cento (sono 
rimasti in miniera solo gli 
addetti ai servizi di sicurez¬ 
za); neirisère Io sciopero è 
totale, in Lorena si registra 
il 93 per cento di astensioni, 
il 93 per cento in Alvemia, 
il 100 per cento a Decazeville 

Le disposizioni governative 
di militarizzazione del per¬ 
sonale, decretate ieri per il 
personale delle aziende for¬ 
nitrici ’ di gas illuminante, 
I hanno invece impedito lo 


sciopero ' in ' sei dèlie sette 
aziende della regione del Pas 
de Calais. In quella di Lour- 
ches. rSO per cento degli ope¬ 
rai ha scioperato ugualmen¬ 
te. L.a disposizione governa¬ 
tiva si basa su-una-legge del. 
1939, adeguata allo stato di 
guerra. Chi non vi ottem-^ 
pera rischia di essere col-l 
pito dalla reclusione-da un 
mese a un anno, fino ad am¬ 
mende che vanno da 60 a 18 
mila franchi. 

Le tre organizzazioni sin¬ 
dacali hanno protestato ' vi¬ 
gorosamente .contro- il decre-; 
to di mobilitazione militare,' 
che da lunedì — se lo scio¬ 
pero, dovesse continuare — 
sarà esteso anche aj mina¬ 
tori. Come è noto, i sinda¬ 
cati cattolici e quelli socia¬ 
listi hanno indetto lo scio¬ 
pero a tempo indeterminato; 
la CGT — che rappresenta 
i due terzi dei minatori — 
ha limitato per ora l’ordine 
di sciopero a 48 ore, preci¬ 


sando tuttavia che potrebbe 
estenderlo in seguito. La pro¬ 
va di forza ' ingaggiata dal 
governo viene denunciata 
ora come una violazione del 
diritto di sciopero. - 
' Non è detto che i sindacati 
dèi minatori accetteranno per 
lo scontro il terreno' scelto 
dal governo. Sembra sicuro 
invece che il gèsto governa¬ 
tivo abbia' gettato le premes¬ 
se per una fase di grandi 
lotte sociali. L’agitazione è 
già viva in altri settori, co¬ 
me quelli dei ferrovieri e de¬ 
gli addetti alI’elettricRà e al 
gas. Il .quotidiano gollista La 
Nation invita il < francese 
medio » a mantenere il suo 
sangue freddo. Ma le condi¬ 
zioni obiettive del paese (gli 
aumenti dei prezzi e il bloc¬ 
co — o quasi — dei salari) 
non sono tali da consentire 
« sonni tranquilli » al gover¬ 
no Pompidou. 

' Questo, per altro verso, pa¬ 
re sia minacciato di nuovo 


anche dalla violenza terrori¬ 
stica ■ dell’ OAS. Dopo l’an¬ 
nuncio di complotti contro 
il primo ministro e il mini¬ 
stro degli interni, da un in¬ 
terrogatorio di un altro « at¬ 
tivista » arrestato nei giorni 
scorsi, Gèorges' Buscia, sa¬ 
rebbe emerso che gli uomini 
deirOAS stavano per attua¬ 
re un piano per far evadere 
gli imputati del processo per 
l'attentato a De Gaulle. So¬ 
no state prese severe misure 
di sorveglianza intorno alla 
prigione della Santé e al tri¬ 
bunale. ; ' ^ ' ' 

‘ L’aula dove -si celebra il 
processo è stata fatta oggi 
sgomb'erare d’urgenza su or¬ 
dine del cancelliere. Una te¬ 
lefonata anonima annuncia¬ 
va che era stata deposta una 
bomba che sarebbe esplosa 
entro un quarto d’ora. Tut¬ 
tavia le ricerche non hanno 
dato nessun risultato e do¬ 
po una decina di minuti il 
processo è ripreso. 


reditoriale 

l'avvenire, della Democrazia cristiana e degli altri 
partiti che costituiscono il governo — salvo il punto 
di vista del partito socialdemocratico che ci è stato 
già esposto a tutte lettere anche se con suprema 
incoscienza, dall’on. Saragat, al quale (com’è noto) 
è indifferente se l’Itaiia sarà rifornita dalla NATO 
di biciclette o di missili con testate nucleari. E ci 
interessa sapere qual è su questo problema il punto 
di vista del Partito socialista e del compagno Nenni, 
il quale non può a nostre modesto avviso riservarsi 
di esprimere il suo parere domani, « quando — come 
egli ha detto alla TV — sarà il memento . 

Questo è infatti il memento in cui ogni partito 
deve dire agli italiani se esso è prò o contro gli 
stanziamenti finanziari che Washington ci richiede; 
se è prò o contro la messa a disposizione di navi di 
superficie italiane per Tinstallazione di missili « Po¬ 
laris »; se è prò o contro la partecipazione dell’Italia 
ad im piano di riarmo che prevede, l’ingresso diretto 
o indiretto della Germania occidentale nel possesso 
delle armi atomiche; se è prò o contro l’appoggio 
dell’Italia ad un piano di riarmo che contribuirà alla 
ulteriore disseminazione delle armi nucleari strate¬ 
giche e tattiche, trasformerà il Mediterraneo in un 
arsenale atomico, aggraverà la tensione intemazio¬ 
nale e accrescerà i pericoli di guerra. 

Per quanto ci riguarda, abbiamo l’orgoglio di 
poter dire al signor Mercante che la sua mercanzia 
non interessa la classe operaia, i lavoratori, le grandi 
masse del popolo italiano, e che c’è in Italia almeno 
un grande partito che continuerà, come sempre, a 
battersi — senza imbrogliare nessuno — per la pace, 
per la distensione, per il disarmo, per il disimpegno 
atomico, per la neutralità dell’Italia. 
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INTERVISTA CON IL 
COMPAGNO INGRAO 

Un bilancio dell'ultima 
legislatura e le propo¬ 
ste dei comunisti per 
una migliore funziona¬ 
lità delle Camere come 
strumento della volon¬ 
tà popolare 


Voglianio più forte 

il Paramento 


Ma è vero che il Parla¬ 
mento è avviato, lungo la 
china della sua « crisi », ad 
assolvere sempre meno e 
sempre peggio la sua fun¬ 
zione di legislatore, di 
controllore, di- indagatore 
nella vita politica e sociale 
del Paese? E’ vero che or¬ 
mai la politica la fanno i 
partiti e i famosi «centri 
decisionali» fuori da qua¬ 
lunque controllo parlamen¬ 
tare e che quindi le Came¬ 
re lavorano sempre meno 
e sempre peggio? 

La domanda è rivolta al com¬ 
pagno Ingrao che, come respon¬ 
sabile in seno alla Segreteria del 
Partito del lavoro parlamentare, 
è il più qualificato a risponderci. 
E ci risponde senza esitazione: 

€ Non è vero >. Non è vero che il 
Parlamento non conti, non è vero 
che il Parlamento non lavori, non 
è vero che il Parlamento non re¬ 
sti lo strumento fondamentale per 
tutte le scelte, a qualunque li¬ 
vello. 

< Il lavoro legislativo delle Ca¬ 
mere c’è ed è vistoso; c’è pure 
un potere di decisioni !’ultime” 
che è evidente e che spesso scon¬ 
volge gli accordi precedenti fra 
partiti o correnti di partiti; an¬ 
che là dove una scelta è già presa 
e dove il meccanismo delle mag¬ 
gioranze automatiche funziona, la 
proiezione in aula o nelle com¬ 
missioni esiste ed è efficacissi¬ 
ma ». Questa precisazione è im¬ 
portante. Essa sgombra il cam¬ 
po da una polemica che vanno 
portando avanti con nuovo vi¬ 
gore — proprio in questi mesi 
— le destre e che tende a pre¬ 
sentare il Parlamento come un 
vecchio, arrugginito strumento 
destinato a registrare soltanto le 
decisioni prese dai potenti « par¬ 
titi di massa >, che quindi sareb¬ 
bero i veri artefici dell’illangui- 
dirsi della democrazia nel no¬ 
stro Paese. Una simile tesi serve 
solo a portare acqua al mulino 
di quanti, con la critica ai mo¬ 
derni partiti di massa che rac¬ 
colgono larghi strati di lavoratori 
e che con essi mantengono atti¬ 
vo il dialogo negli intervalli fra 
una elezione e l’altra, tendono ■ 
a rivalutare il vecchio collegio 
uninominale, il vecchio Parla¬ 
mento liberale fondato su oligar¬ 
chie e clientele ristrette e del tut¬ 
to separato dal suo elettorato, 
del tutto libero dal controllo che 
il mandante ha sempre diritto di 
esercitare sul mandatario. 


L'attacco 
delle destre 


«A questo attacco, per inten¬ 
derci, dt destra, va risposto sot¬ 
tolineando il grande valore che, 
anche su questo terreno, ha la 
Costituzione italiana. Una Costi¬ 
tuzione che in due articoli — ri¬ 
conoscendo la funzione dei par¬ 
titi e imponendo l’appello nomi¬ 
nale sul voto di fiducia — apre 
uno spiraglio non piccolo alle 
nuove, più moderne concezioni 
socialiste del mandato imperati^ 
vo, sia con una prima forma di 
controllo continuato (attraverso 
il partito) che con un preciso con¬ 
trollo periodico (attraverso la 
pubblicità del voto dì fiducia). 

« Facendo leva su questi ele¬ 
menti e su altri che emergono 
continuamente nella vita parla¬ 
mentare — ha aggiunto Ingrao 
— si può riuscire a far pendere 
la bilancia piuttosto a vantaggio 
della piena sovranità popolare 
che a vantaggio dell’astratto c 
vecchio concetto di un Parlamen¬ 
to che funziona, per cinque anni, 
secondo la coscienza dei singoli 
deputati senza alcun collegamen¬ 
to ulteriore con gli elettori. Il 
difetto — la crisi se si vuole 
del Parlamento Italiano sta prc 
prio in questo: che essendo 
misto di vecchie concezioni ri¬ 
prodotte nel nuovo ordiname/to 
e di nuove, moderne ideo awm- 
bratc nella Costituzione e totale 
dalle impellenti esigenze n; una 
società in svilnpno. rc-.'sir. spe^^o 
a mezz’aria, incapace di assol¬ 
vere pienamente i compiti nuo¬ 
vi che gli sono assegnati. 

«E qui c’è una seconda offen¬ 
siva da segnalare, un’offensiva 


che — provenendo da ambienti 
progressisti — singolarmente fi¬ 
nisce per allinearsi a quella por¬ 
tata avanti dai conservatori. La 
definizione più esatta in propo¬ 
sito è data in un documento dei 
gruppi parlamentari del PCI re¬ 
datto a conclusione di questa le¬ 
gislatura: l’attacco contro le as¬ 
semblee parlamentari non viene 
però condotto oggi solo da posi¬ 
zioni conservatrici tradizionali 
(o apiertamente fasciste). Esso 
viene oggi anche da correnti tec¬ 
nocratiche, che negano alle as¬ 
semblee politiche la capacità di 
affrontare i problemi della socie¬ 
tà moderna e — sia pure in forme 
e coloriture diverse — si colle¬ 
gano alle ideologie neo-capitali¬ 
stiche. Queste posizioni tecno¬ 
cratiche e neo-capitalistiche han¬ 
no avuto agevolata la penetra¬ 
zione nel nostro paese (e in una 
parte stessa del movimento ope¬ 
raio) tramite la mediazione del 
corporativismo cattolico. Attra¬ 
verso la continua tendenza a ri¬ 
durre le soluzioni politiche a so¬ 
luzioni ” tecniche ” — e quindi 
a nascondere ed a mistificare le 
radici di classe di tutta una sene 
dì problemi — queste posizioni 
tecnocratiche portano acqua al 
mulino dì soluzioni autoritarie 
e si presentano anch’esse come so¬ 
stanzialmente ostili all’affermar- 
si e all’espandersi della sovranità 
popolare ». 


La polemica 
i tecnocrati 


\ 


del Parlamento un organo 
efficiente, tempestivo nella 
legiàlazione e pronto, effi¬ 
cace pel controllo e nella 
indagine? i 

* L’ostacolo principale è la DC. 
Il disegno democristiano è op¬ 
posto al nostro e\punta ad ac¬ 
centuare (e utilizzerei i prin¬ 
cipali difetti del nostro sistema 
parlamentare». In primo luogo, 
dice Ingrao. la DC si preoccupa 
di aggirare i grandi temile di di¬ 
luire le riforme globali, che ri¬ 
chiederebbero un’attenta e Coor¬ 
dinata attività legislativa, in'una 
serie dì provvedimenti tampohe, 
di cerotti che risolvendo solo \ 
più urgenti dei singoli « casi »'' 
nei quali si articola ogni que¬ 
stione porta poi a una ramifica¬ 
zione disordinata dei provvedi¬ 
menti. Ciò evita scontri troppo 
diretti, scelte troppo nette, ri¬ 
forme troppo drastiche: corri¬ 
sponde insomma pìGnamente sia 
alla < prudenza » di Moro che, 
all’opposto, all’altivismo partico¬ 
laristico di Fanfani. 


Riforme 

necessarie 


/ 


dei 


za 


Parole chiarissime. « In sostan- 
i conservatori denunciano la 
prevalenza dei partiti di massa 
come un elemento negativo che 
priverebbe il Parlamento delle 
sue prerogative di ” nobiltà ” e 
autonomia dalle spìnte del Pae¬ 
se; i moderni tecnocrati denun¬ 
ciano la lentezza ” burocratica ” 
del lavoro legislativo parlamen¬ 
tare e mirano a lasciare tutto 
nelle mani dei centri di potere 
decisionali tecnici, più sbrigativi. 
Singolarmente le due posizioni 
coincidono e lo dimostra, guarda 
caso, un’esperienza storica attua¬ 
lissima, quella del regime golli¬ 
sta. In Francia il Parlamento ha 
riconquistato tutta la sua dignità 
di organo che ” regna e non go- 


« Abbiamo visto anche di re? 
cente — dice Ingrao — che nel 
caso della riforma scolastica ^co¬ 
me in quello della riforma sani¬ 
taria, le reticenze e le prudenze 
di Moro hanno coinciso coli l’an¬ 
sia fanfaniana di ” fare attivi¬ 
sticamente ma disordinatamente, 
qualcosa. I compromessi hanno 
portato agli ” stralci ” dei più am¬ 
biziosi piani fanfaniahi e ciò ha 
determinato caos invece che la 
ordinata programmazione che si 
invoca ». 

' E il lavoro delle com¬ 
missioni,,le commissioni or¬ 
dinarle /e quelle speciali 
che si^^sono succedute ab¬ 
bastanza numerose soprat¬ 
tutto'nel corso deU’nltlma 
legislatura? i 
/ 

« Le ^commissioni devono esse¬ 
re in grado di legiferare perché 
è imifensabile che si possano ri¬ 
solare in aula i mille problemi 
le^lativi che si moltiplicano con 
■ìLprogredire e l’articolarsi dello 
Stato moderno. Perché il lavoro 


/ delle commissioni sia efficiente e 
non si presti ai colpi di mano 
c 

registrazione che gelosamente/ 
preserva la sua assoluta auton^ 
mia da qualunque volgare con¬ 
tatto con il Paese; nel contempo 
tutte le decisioni sono pacate 
seccamente nelle mani dei ^ntri 
di potere monopolistici e dell’Ese¬ 
cutivo che soddisfa la fretta e la 
richiesta di ” autonomi^dai con¬ 
trolli ” dei tecnocrati, y un esem¬ 
pio concreto di quel matrimonio 
fra ancien régime f neo-capita¬ 
lismo che è la wra minaccia 
autoritaria dei nonri tempi. 

Contro il convergente attac¬ 
co, solo il movimmto offralo può 
opporre in Itali^un efficiente di¬ 
segno. Quello dpitilirzare gli ele¬ 
menti nuovi cw sono inclusi nel¬ 
la CostituzioM per fare delle as- 
sembee decentrate e del -Parla¬ 
mento, i gr^i diversi di un arti¬ 
colato ma pénnanente dialogo fra 
elettori e^letli, cioè per far fun¬ 
zionare ir Parlamento lungo la 
linea de^accrescimento della so¬ 
vranità popolare e del controllo 
sull’esetutivo. 


La DC: primo 
ostacolo 


A proposito di queste grosse 
questioni che saranno ovviamen¬ 
te al centro della prossima legi- 
.slatnra e che dovranno essere 
risolutamente e rapidamente af¬ 
frontate. il compagno Ingrao ci 
dà alcune indicazioni fornendoci 
una serie di elementi sulla pas¬ 
sata legislatura. 

La prima domanda è; 

.Quali ostacoli si frap¬ 
pongono al tentativo di fare 


che spesso i de riescono a com¬ 
piervi, approfittando della com¬ 
piacenza delle destre o di qual¬ 
che ' isolato deputato dei partiti 
minori, o della assenza di alcu¬ 
ni deputati delle sinistre, perché 
funzionino quindi, occorre met¬ 
tere mano a qualche riforma fon¬ 
damentale: 1) le Regioni. L’isti¬ 
tuzione delle regioni - e l’esten¬ 
dersi anche agli altri enti locali 
di funzioni legislative, sia pure 
limitate, faciliterà il lavoro del 
Parlamento liberandolo da una 
congerie di provvedimenti par¬ 
ticolari. da ima miriade di pic¬ 
cole provvidenze che impedisco¬ 
no di affrontare organicamente 
le maggiori questioni; 2) la ri¬ 
forma del lavoro in commissione 
è stata chiesta ripetutamente da 
noi comunisti. In primo luogo bi¬ 
sogna ottenere la pubblicità dei 
lavori stessi, ciò che impedirà 
molte delle manovre che attual¬ 
mente la DC porta avanti rego¬ 
larmente par insabbiare o snatu¬ 
rare singole leggi; 3) le commis¬ 
sioni dovranno essere in grado di 
affrontare con ben diversa serie¬ 
tà l’esame dei bilanci per i quali 
urge una definitiva riforma, che 
permetta non solo di controllar¬ 
li meglio ma, ciò che conta, di 
modificarli; 4) il bicameralismo 
implica ovviamente degli incon¬ 
venienti e la DC se ne vale nei 
suoi continui tentativi per insab¬ 
biare al Senato una legge che es¬ 
sa .stessa aveva votato alla Ca¬ 
mera, o per rallentare, quando 
le fa comodo, i lavori. Anche qui, 
perché il sistema funzioni sono 
necessari sìa un maggiore coor¬ 
dinamento dell’attività delle due 
Camere, sia un contatto più fran¬ 
co da parte della maggioranza 
con le opposizioni, al fine di ren¬ 


dere Più spediti gli "iter” legi¬ 
slativi. Noi comunisti siamo stati 
sempre disponibili per contatti di 
questo tipo ». 

Ingrao è anche decisamente fa¬ 
vorevole al lavoro delle commis¬ 
sioni speciali, di inchiesta o di 
vigilanza, che nel corso della le¬ 
gislatura sono state particolar¬ 
mente attive. Naturalmente an¬ 
che in questo settore bisognerà ^ 
ottenere una maggiore prontez- ^ 
za, bisognerà riuscire a superare 
le remore e le manovre insabbia¬ 
trici della DC che sono culmina¬ 
te, come è noto, nella scandalosa 
interruzione — del tutto illegit- 
\ tima — dei lavori della commis- 
\sione anti-trust. Comunque le 
commissioni di inchiesta hanno 
funzionato tutte bene, nel com¬ 
pleto, da queltó per Gìuffrè a 
quella su Fiumicino a quella anti¬ 
trust, e^hannq/raggiunto un obiet¬ 
tivo fondamentale (oltre quello di 
condurre documentate indagini): 
rìchiamar^Vinteresse dell’opinio¬ 
ne pubblicagli alcuni scandali e 
su determinate < gestioni » che 
sembravano < tàbù » e dimostrare 
nel/^modo più ordente l la rile¬ 
vanza dell’azione e,.^del controllo 
parlamentare anche\ nell’ambito 
.degli affari segreti di sottogover- 
/ no della DC. \ 

Il bilancio della legislatura, 
per quanto riguarda noi c^uni- 
sti, è quindi abbastanza positivo, 

< Diciamo abbastanza — pre¬ 
cisa Ingrao — perché la resistehr 
za democristiana è stata forte é\ 

■ spesso ha avuto successo. Il no- ^ 
stro sforzo è stato costantemente 
quello di portare il Parlamento 
a discutere i problemi di fondo, 
di collegare i vari problemi par¬ 
ticolari ed i singoli provvedimen¬ 
ti, in un complesso organico di 
riforme che intaccassero realmen¬ 
te le vecchie strutture. Spesso 
abbiamo raggiunto il nostro in¬ 
tento, spesso invece ci siamo riu¬ 
sciti solo in parte. Per esempio, 
in tema di legislazione operaia è < 
indubbio che si sono potute ot¬ 
tenere — in collegamento con ef¬ 
ficaci lotte di massa — grosse 
vittorie (la regolamentazione dei 
contratti a termine, la parità sa¬ 
lariale, la "erga omnes”, il di¬ 
vieto di licenziamento per matri¬ 
monio, la riduzione deH’orario di 
lavoro, ecc.): eppure non si è riu¬ 
sciti a fare della battaglia per 
una organica, moderna legisla¬ 
zione operaia, il centro di un di¬ 
battito vasto, impegnato e che 
collegasse fra di loro tutti i sin¬ 
goli provvedimenti. Al contrario, 
in tema di Regioni la DC è riu¬ 
scita a insabbiare per cinque an¬ 
ni le leggi istitutive e si è giunti 
alla fine della legislatura con ben 
magri risultati concreti; ma il 
problema è diventato di enorme 
importanza, si è aperto su di es¬ 
so un dibattito di vasta portata, 
si è collegata una massa di pro¬ 
blemi diversi intorno a quello 
delle Regioni e l’opinione pub¬ 
blica, socialista o comunista o 
cattolica, è stata effettivamente 
mobilitata intorno - alla grande 
questione. Altrettanto positivo è, 
nello stesso senso, il risultato del¬ 
la battaglia sulle questioni agra¬ 
rie. circa le quali — come le re¬ 
gioni — non si è peraltro riusciti 
a conseguire vistosi risultati le¬ 
gislativi ». 


La sovranità 
popolare 


Un giudizio quindi, nel com¬ 
plesso. realistico che, al di là 
del bilancio politico ' immediato 
della passata legislatura, pone 
problemi generali, dì struttura 
nuova dello Stato e di diversa 
funzionalità del Parlamento in 
rapporto al necessario allargarsi 
della sfera di sovranità popolare. 
Su quei terreno, come chiara¬ 
mente dice Ingrao, si ha uno de¬ 
gli scontri decisivi fra la DC, le¬ 
gata alle vecchie concezioni li- 
beral-borghesi del parlamentari¬ 
smo, e le forze che si collegano 
alle nuove teorie democratiche 
e socialiste. 



Un « gruppo familiare » degli Anastasia a New York. La foto venne scattata in occasione del matrimonio di 
un nipote. Da sinistra, seduti, Tony, Joseph, don Salvatore, Albert. In piedi, a destra, Jerry. 



Albert Anastasia era il capo deir« Anonima Assassini» 
■ e fu ucciso con dieci colpi di rivoltella mentre si trovava 
dal barbiere. 


E'morto 
Anthony 
Anastaaa 
U <dinv» 


Era il braccio destro del fratello Albert, il capo 
della «Anonima Assassini» ucciso a New York 
nel 1957 - Controllava il «sindacato» portuali 


Nostro servizio 

NEW YORK, 1 
Anthony Anastasia vice 
presidente della Associazio. 
ne internazionale dei portua¬ 
li, è morto stamani al Long 
Island College Hospital - di 
Brooklyn. Aveva 57 anni. 

Anastasia era stato ricove¬ 
rato in ospedale dallo scorso 
gennaio a causa di un attacco 
di cuore. 

Nato in Italia si trasferì 
negli Stati Uniti quando era 
ancora ragazzo e cominciò a 
lavorare nel porto 40 anni fa. 
Lascia la moglie e due figli. 


Alto, dai lineamenti mar¬ 
cati e con i modi del padro¬ 
ne: cosi i portuali di Broo 
klyn ricordano Anthony Ana¬ 
stasia, detto € Tough Tony » 
(Tony il duro). E* morto ieri 
tn\*n ospedale stroncato dal¬ 
l'infarto. Un modo € pacifi¬ 
co » ai^morire, in fondo, per 
un Anahtasia; uno degli indi¬ 
scussi e assoluti padroni del 
€ waterfron^>. 

Tony, braccio destro del 
fratello Albert, sapeva tutto 
deU’Anonìma Assassini e dei 
traffici di ogni genere che 
dal porto si irradiavano in 
tutti gli Stati Uniti. \ 

Così, un € killer >\della 
€ Murder Ine. », un certoMe- 
les, descriveva ai giudici, du¬ 
rante un interrogatorio, cb^ 
me era stato eliminato un 
uomo che dava noia agli Ana¬ 
stasia: € Alzai il volume del 
la radio per coprire il ru¬ 
more, poi presi la cordicella 
e mi avvicinai al mio amico 
Harry. Porsi a Harry un ca¬ 
po della cordicella, tenendo 
in mano l'altra estremità. 
Puggy scalcava e si dibatte¬ 
va, abbassando la testa in 
modo che non si riuscì no a 
passargli il laccio intorno al 
collo. Allora Buggsy gliela 
rialzò a viva forza e Harry 
ed io gli girammo due volte 
la cordicella intorno alla go¬ 
la, stringendogliela con un 
doppio nodo scorsoio. Poi 
Buggsy lo prese per i piedi 
e noi per la testa e lo depo¬ 
nemmo sul pavimento, men¬ 
tre lui scalciava ancora fre¬ 
neticamente. Dopo un’altra 
stretta alla corda ne legam¬ 
mo le due estremità ai piedi 
di Puggy, facendolo raggo¬ 
mitolare su se stesso, con la 
testa forzata all’ingiù e le 
ginocchia ripiegate contro il 
petto, in modo che ogni suo 
sforzo avrebbe stretto sem¬ 
pre più il laccio mortale ». 

Solo dal 1930 al 1940 sono 
mille gli omicidi nei qua^i, 
in modo diretto o indiretto, 
compare, qua e là. il nome 
degli Anastasia. Albert, per 
cinque volte, è stato accu¬ 
sato personalmente di omi¬ 
cidio e per quattro volte è 
riuscito a salvarsi durante il 
processo. La quinta volta fu 
condannato alla pena capi¬ 
tale. ma riusci ad evitare la 
esecuzione quando aìà si tro¬ 
vava nella cella della morte 
a Sino Sino. 

Sono 1.900 le banchine del 
porto di New York, e i gang¬ 
ster le hanno suddivise in di¬ 
versi ~ feudi. Srookli/n era 
sempre stato il feudo degli 
Anastasia. 

Che vuol dire, in pratica, 
controllare una parte del por¬ 
to? Le cifre parlano, come 
sempre, chiaro. I fondi per 
le pensioni e Vassistenza al 


lavoratori del porto di New 
York si aggirano, dalla se¬ 
conda guerra mondiale a og¬ 
gi, tra i 25 e i 30 miliardi di 
dollari. I contributi dei la¬ 
voratori al sindacato si ag¬ 
girano sul mezzo miliardo di 
dollari. Ogni anno, dal porto, 
spariscono prodotti per un 
valore fra i 60 gi 1^0 milioni 
di dollari. Chi ha avuto in 
mano i sindacati dei portuali 
ha potuto ‘ maneggiare una 
immensa fortuna. 

Il sindacato, insomma — 
secondo quanto hanno potuto 
stabilire diverse inchieste — 
è concepito, quasi sempre, co¬ 
me una organizzazione di 
proprietà esclusiva dei suoi 
capi e protettori. ' 

Qui, finito il periodo del 
proibizionismo e di Al Capo¬ 
ne, si svilupparono le prin¬ 
cipali attività delle < gang » 
di italo-amerìcani. Essi riu¬ 
scirono ad inserirsi, sempre 
più, appoggiando determinati 
uomini politici e ottenendo 
in cambio favori e concessio¬ 
ni di ogni genere (Adonls 
aveva addirittura ottenuto, 
da un ente governativo, la 
concessione per vendere au¬ 
to), nel tessuto economico 
delle grandi città, controllan¬ 
do tutto: dal servizio della 
distribuzione del latte a quel¬ 
lo della nettezza urbana e 
della birra, e imponendo 
€ protezioni» perfino ai ri- 
.storanti. per quanto riguar¬ 
dava le forniture. I due Ana¬ 
stasia, Albert soprattutto, ma 
anche Anthony, si fecero po¬ 
sto, à^colpi di pistola, nel 
grande'giro dei ricatti, delle 
scommesse e del piazzamen¬ 
to delle macchinette €man- 
gìa-soldi ». \ 

La loro mostruosa creatu¬ 
ra rimane, però, l’Anonima 
assassini, che uccideva dietro 
pagamento. Erano in molti, 
comunque, a cercare,di di¬ 
vidersi la grossa torta "ideila 
delinquenza che prosperava 
in America: Frank Costello, 
Luky Luciano, Adams. Lofi- 
sky. Accordo. Guzik, FischeU 
ti, ma gli Anastasia si impo¬ 
sero molto presto. 

■ Nel 1931 furono uccisi una 
quarantina di gangster della 
vecchia guardia. Si trattava 
di coloro che avevano avuto 
a che fare con Giuseppe Pe- 
trosino, il poliziotto italo- 
americano ucciso dalla mafia 
a Palermo. Furono massacra¬ 
ti senza misericordia, per far 
posto ai nuovi arrivati che 
avevano fretta di uscire dm 
sudici € slums » nei quali 
abitavano appena oiunti in 
America dalla Sicilia. 

I due Anastasia erano 
giunti in America a quindici 
anni. Saliti clandestinamen¬ 
te su una nave insieme con 
altri tre fratelli avevano scel¬ 
to, quasi subito, la strada più 
breve: il delitto, lo spaccio 
di stupefacenti, la lotta a col. 
oi di mitra fra i grattacieli e 
le banchine di Brooklyn. Poi, 
la situazione divenne più dif¬ 
ficile. L’opinione pubblica 
americana, dono la scoperta 
delta incredibile attività del- 
i’Anonima assassini, chiede¬ 
va la fine di questo incredi¬ 
bile stato di cose. Il senatore 
Kefauver condusse un’inchie. 
sta coraggiosa, che però non 
dette grandi risultati. I capi 
della malavita, difficilmente 
si muovevano in prima per¬ 
sona e contro di loro non esi¬ 
steva perciò nessnnm prova. 


' Molti uomini politici ame¬ 
ricani non si lasciarono sfug. 
gire l'occasione di apparire 
come i novelli crociati che 
volevano distruggere la de¬ 
linquenza. Andavano in giro 
gridando che « se non si fa¬ 
ceva subito qualcosa, { gang- 
sters si sarebbero imposses¬ 
sati della intera nazione». 
Molti erano sinceri. Altri no. 
Furono condotte, da giornali¬ 
sti coraggiosi, da sociologhi 
e giudici, inchieste dettaglia¬ 
te note anche in Italia: « Ma¬ 
fia », di Ed Reid; c L’Anoni¬ 
ma Assassini » del procurato¬ 
re Tarkins; « Droga » e molti 
altri. ... 

Le gèsta dei due Anastasia 
riempiono interi capitoli di 
queste inchieste. I due fra¬ 
telli riuscirono però a supe- 
7 are anche questo duro pe¬ 
riodo. Cambiarono solo i me¬ 
todi. Meno cadaveri sulle 
strade, gettati dalle nere 
< Cadillac » in corsa, e più 
trucchi « legali ». La sostan¬ 
za, però, non mutava. Ecco 
un esempio. 

L’inchiesta Kefauver sta¬ 
bili che il gangster Reles si 
era deciso d denunciare alcu¬ 
ni delitti ordinati dagli Ana. 
stasia, dopo aver chiesto e 
ottenuto di non essere impri¬ 
gionato né condannato. Le 
sue rivelazioni fecero finire 
otto persone sulla sedia elet¬ 
trica e altre cinquanta in 
prigione. - ^ 

€ Reles — è scritto nel rap. 
porto Kefauver — era natu¬ 
ralmente protetto a vista dal¬ 
la polizia, ma non già, come 
sarebbe stato naturale, in 
prigione, bensì in un appar¬ 
tamento di un albergo di Co- 
ney Island. Un mattino pre¬ 
sto, nonostante la sorveglian¬ 
za di sei poliziotti. Reles, ve¬ 
stito di tutto punto, volò fuo¬ 
ri dalla finestra della sua 
stanza e venne trovato cada¬ 


vere cinque piani Più sotto. 
Insieme a lui volò dalla fine¬ 
stra l'accusa contro Anasta¬ 
sia ». 

Reles era infatti il princi¬ 
pale teste d’accusa contro 
Albert e Anthony. Gli Ana¬ 
stasia, perciò, non vennero 
toccati. Una fredda mattina 
dell'ottobre 1957, però, in un 
lussuoso salone del Park 
Sheraton Hotel — nel centro 
di New York — Albert, metu 
tre sedeva sulla poltrona del 
barbiere con la faccia insa¬ 
ponata, fu ucciso a revolve¬ 
rate da due uomini masche¬ 
rati penetrati di corsa nel lo¬ 
cale. Qualcosa stana ancora 
cambiando. Anthony pianse 
sul corpo del fratello, finito 
con la faccia sul pavimento 
fra una borsa e la poltrona 
del parrucchiere. L’impero 
degli Anastasia volgeva al 
tramonto. 

Il 17 novembre 1957, ad 
Apàlachin, sessantaquattro 
€ professori del delitto » (ve¬ 
nivano dal Texas, dalla 
Pennsylvania, da New York, 
da Cuba, da Portorico e per¬ 
fino da Palermo) si riunirono 
sotto la direzione di Vito Ge¬ 
novese, uno dei grandi capi 
della € mala » americana, per 
discutere sull’assassinio di 
Albert Anastasia. 

« Tony il duro » non tfera. 
La morte del fratello lo ave¬ 
va relegato in una posizione 
marginale. 

Ora è morto. Fino all’ulti¬ 
mo, aveva conservato il con¬ 
trollo del porto di Brooklyn. 
ma nulla più. 

■ La moglie, t due figli, i fra¬ 
telli (uno è prete cattolico) 
sono ora davanti ad un para¬ 
vento bianco. Il corpo di To¬ 
ny è lì dietro composto sul 
letto come quello di un qual¬ 
siasi ammalato che ha finito 
di vivere dopo molti anni di 
onesto lavoro. 
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ANCONA 


BARI 


Raddoppiato 
il prezzo 
di una casa 


Si sconta 
la ^febbre 

' . ‘ < I * t ' 

del cemento» 



Dalla nostra redazione 

ANCONA, 1. 

Il prezzo di un apparta¬ 
mento di tipo medio ad An¬ 
cona è passato in pochi an¬ 
ni dai quattro milioni e 
mezzo agli otto milioni di 
lire. 

E’ im dato, questo, che 
mentre da un lato illumina 
il livello cui è giunta la 
speculazione edilizia, dal- 
■Paltro spiega il fenomeno 
degli alti fitti. 

I "padroni” del suolo ur¬ 
bano ormai comandano in¬ 
contrastati ad Ancona. Si 
pensi che nelle zone ad e- 
spansione edilìzia il costo 
delle aree cresce con un 
ritmo di lire 2-3 mila il 
mq. ogni sei mesi'. 

Ciò in via "normale", vo¬ 
gliamo dire, senza l’inter¬ 
vento di fattori straordina¬ 
ri qual è stata la nuova 
legge sull’edilizia antisismi¬ 
ca che permette ora la co¬ 
struzione di stabili fino ad 
altezze superiori che in pas_ 
sato oppure la realizzazio¬ 
ne di un’opera pubblica — 
quindi pagata con il dena- 
' ro di tutti i cittadini — co- 
m’è accaduto per il tunnel 
del Risorgimento. 

A titolo di esempio ecco 
il diagramma, seguito in 
via "normale”, dei prezzi 
delle aree in zona Cìtta- 
deUa: un ettaro di terreno 
da un costo di un milione 
o poco più è passato ai 70 
milioni per giungere rapi¬ 
damente agli attuali 200 
milioni. 

A questa corsa all’affari¬ 
smo fa riscontro la totale 
inerzia della Amministra¬ 
zione comunale dì centro 
sinistra che mostra di aver 
abdicato al suo dovere di 
difendere, con tutti i mezzi 
a sua disposizione, gli in¬ 
teressi della comunità. 

Significativo il ritardo 
che il Comune di Ancona 
sta osservando nella pre¬ 
sentazione del piano per 
l’edilizia popolare, piano 
che una volta deliberato 
ha il potere di "congelare” 
i prezzi delle aree al va¬ 
lore di due anni prima. 

E’ ormai certo che il ri¬ 
tardo sarà come minimo di 
sci mesi. 

Si tenga presente il rit¬ 
mo ascendente del costo 
delle aree entro tale ciclo 
di tempo e si dedurrà il 
danno arrecato ai cittadini 
dall’amministrazione comu¬ 
nale. 

' Da considerare poi che la 
Giunta voleva destinare al 
piano soltanto 20 ettari di 
terreno di sua proprietà. 

Solo dopo un’accesa bat¬ 
taglia sostenuta dal grup¬ 
po consiliare comunista si 
è giunti ai 100 ettari. 

E se non ci fosse stata la 
forte spinta dei comunisti 
sia per accelerare i tempi 
che per allargare le dimen¬ 
sioni del piano? 

II problema della specu¬ 
lazione in edilizia non è so¬ 
lo fine al settore specifico. 
Le sue conseguenze si ri¬ 
percuotono sul generale au¬ 
mento del costo della vita. 

Si pensi che il fitto di 
un alloggio appena decen¬ 
te assorbe un terzo delle 
spese di una famiglia di 
lavoratori. 

I comunisti alla fine del¬ 
lo scorso mese di dicem¬ 
bri avivano proposto in 


sede di Consiglio comuna¬ 
le la costituzione di una 
commissione per la formu¬ 
lazione di un programma 
d’azione contro tutte le 
componenti del caro-vita. 

La proposta non è stata 
accettata dalla maggioran¬ 
za di centro-sinistra. 

Solo i socialisti in primo 
momento l’accolsero. Im¬ 
mediatamente scattò l’aut- 
aut della DC ed anch’essi 
ripiegarono sulle posizioni 
negative degli alleati di 
Giunta. 

La Democrazia Cristiana 
non vuole la lotta contro 
gli speculatori e, purtroi^ 
po, anche nel centro sini¬ 
stra anconetano i partiti 
convergenti cedono alle sue 
imposizioni. 

Walter Montanari 

Nella foto: una zona di 
espansione ad Ancona. 


L’AQUILA, 1 

La paralisi amministrativa 
del comune dell’Aquila, che 
risale pressappoco dalla data 
deU’insediamento della Giun¬ 
ta Gaudieri e che ha finito 
per aggravare pericolosa¬ 
mente ì tanti problemi re¬ 
stali irrisolti, è stata proro¬ 
gata di almeno altri due 
mesi per espressa volon¬ 
tà dei consiglieri della mag¬ 
gioranza DC. 

A questo deludente risul¬ 
tato è approdata la riunione 
del Consiglio comunale del¬ 
l’altra sera, nel corso della 
quale è stata discussa la mo¬ 
zione di sfiducia alla Giunta 
presentata dal gruppo consi¬ 
liare comunista. 

La massiccia maggioranza 
dei venti consiglieri de, age¬ 
volata, secondo il solito, dallo 
squagliamento dei consiglieri 
della destra, ha infatti re¬ 
spinto la mozione di sfiducia 
e rinviato la composizione 
della crisi della Giunta, pri¬ 
va dei due assessori social- 
democratici dimissionari, a 
dono le elezioni politiche. 

I . Inutilmente il capo gruppo 
consiliare comunista Cicero¬ 
ne aveva, dopo una documen¬ 
tata denuncia dell’immobili- 
smo, della corruzione, degli 
errori dell’amministrazione 
[DC-PSDI, richiamato la mag¬ 
gioranza al senso della re¬ 
sponsabilità. 

Sorda ad ogni app>ello, la 
maggioranza, che infinite voL 
te aveva sostenuto che un 
Comune non deve fare politi¬ 
ca, per meschini calcoli poli- 
|tici, ha dichiarato di volere 
che, almeno fino a dopo le 
elezioni tutto deve restare 
fermo. 

Questo gioco pericoloso, 
fatto alle spalle della popola- 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 1. 

•Non vi è stato giornale 
o rivista italiana che non 
si sia occupata in questi 
ultimi anni del boom edi¬ 
lizio di Bari decantandone 
gli effetti ed il conseguen¬ 
te volto nuovo che ha ac¬ 
quistato la città. 

A sua volta la DC, spe¬ 
cie in periodo prelettorale 
ed elettorale, punta su que¬ 
sto fenomeno attribuendo¬ 
si chissà quali meriti fa¬ 
cendo leva demagogica- 
mente sui ceti imprendito¬ 
riali baresi di cui esalta lo 
spirito di iniziativa. 

Che cosa è avvenuto a 
Bari, in realtà, in questi 
ultimi 10-15 anni? Solle¬ 
citati dalla generale esi¬ 
genza di una casa, uno 
sparuto gruppo di specu¬ 
latori ha avuto mano libe- 


zione del Comune, e che ri¬ 
vela il vero volto della DC 
aquilana, è stato agevolato 
anche dalla posizione assunta 
dai consiglieri del gruppo so¬ 
cialista che anziché denun¬ 
ciare le chiare e gravi re¬ 
sponsabilità politiche della 
DC nel suo complesso per la 
crisi che sta devastando il 
Comune, ha preferito appun. 
tare quasi tutti i suoi strali 
polemici contro la persona 
del Sindaco prof. Gaudieri, 
come che fosse possibile ri¬ 
solvere la crisi stessa sosti¬ 
tuendo questa o quella per¬ 
sona e non invece reclaman¬ 
do e attuando un cambia¬ 
mento radicale di tutta la li¬ 
nea {politica deUa maggio¬ 
ranza. 


Tavolo rotonda 
oggi a Pescara 
su cinema e censura 

PESCARA, 1 

Domani 2 marzo alle ore 
18 si terrà nell’aula magna 
dell’Università di Pescara 
una tavola rotonda sul tema 
< Cinema e censura > orga¬ 
nizzata dal Circolo abruz¬ 
zese del Cinema. 

Parteciperanno al dibattito 
Aggeo Savioli critico cine¬ 
matografico dell’Unitd, l'on. 
Digiannantonìo relatore di 
maggioranza per l’attuale 
legge sulla censura, il prof. 
Raffaele La Porta, pedagogi¬ 
sta, il dott. Bonafede magi¬ 
strato del foro di Roma, pa¬ 
dre Rastrelli gesuita e teolo¬ 
go. Moderatore sarà il prof. 
Candeloro Candelori. 


ra nel settore edilizio per 
la mancanza di un piano 
regolatore e grazie ad un 
regolamento edilizio supe¬ 
rato ha dato il via ad una 
serie di speculazioni ' tra 
l’indifferente assenteismo 
delle varie Amministrazio¬ 
ni che si sono susseguite 
negli scorsi anni (Giunte 
monarco-fasciste e Giunte 
minoritarie d.c.). 

E’ successo cosi che la 
città ha conquistato il non 
invidiabile primato di es¬ 
sere la più priva di verde 
di tutto il Paese e rischia 
di > rimanere soffocata dal 
proprio sviluppo. 

Questo sviluppo caotico 
della città ha creato pro¬ 
blemi gravi anche i>er la 
circolazione che vanno vi¬ 
sti anche sotto il profilo 
economico. 

Quanto costa la circola¬ 
zione e come incide sulla 
economia cittadina? 

Considerando che nelle 
grandi città italiane la ve¬ 
locità commerciale oscilla 
fra un minimo di cinque 
chilometri ' all’ora e im 
massimo di venticinque, si 
è calcolato che i ventimila 
automezzi in circolazione 
a Bari consumano, a causa 
della marcia al rallentato- 
re, carburante in più per 
quindici milioni di lire al 
giorno. I rilevamenti ef¬ 
fettuati a Bari hanno sta¬ 
bilito che ogni giorno le 
ventimila macchine che 
circolano quotidianamente 
con una percorrenza me¬ 
dia di venti chilometri cia¬ 
scuna, consumano oltre 
125.000 litri di benzina in 
più. 

Lo stesso calcolo è stato 
fatto per gli autobus dei 
servizi urbani e per quelli 
intercomunali (un centi¬ 
naio in tutto) per i quali 
è stata calcolata una me¬ 
dia giornaliera di cento 
chilometri con un maggior 
consumo complessivo di 
nafta pari a 40.000 litri 
circa. Un totale, come ab¬ 
biamo detto, di 15 milioni 
di lire in più al giorno. 

E questo non solo nel 
vecchio centro urbano (qua¬ 
si per intero < abbattuto e 
ricostruito senza che _ sia 
stato creato altro spazio e 
che siano state ' allargate 
le vie), ma anche nei nuo¬ 
vi quartieri che suno sorti 
sulla base dei vecchi cri¬ 
teri urbanistici e sotto l’u¬ 
nico interesse degli specu¬ 
latori edili. 

E* successo così che, or¬ 
mai, la città se è stata mu¬ 
tata dalle febbre del ce¬ 
mento risente i danni eco¬ 
nomici di questo sviluppo 
realizzatosi all’insegna del¬ 
ia sjjeciilazione e non del¬ 
l’interesse collettivo. 

Che cosa accadrà fra Ire- 
quattro anni quando alme¬ 
no altri 10.000 veicoli per¬ 
correranno le vie della cit¬ 
tà? 

Sul piano economico il 
boom edilizio ha portato 
dei vantaggi, ma è sullo 
stesso piano economico che 
arreca dei danni notevoli: 
è necessario correre ai ripa¬ 
ri con una soluzione pr^ 
grammata nrima che sia 
troppo tardi. 

Italo Palascìano 

Nella foto: una via del 
centro a Bari. 
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Convegno domani a Montecerboli 
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Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 1. 

Da I alcuni giorni si sta 
sviluppando in provincia di 
Perugia una intensa azione 
del nostro partilo in mezzo 
alla categoria delle tabac¬ 
chine. Si sono tenute assem¬ 
blee presso i tabacchifici di 
Bastia, Casalina, Mugnano e 
sono in preparazione assem¬ 
blee per i prossimi giorni ad 
Umbertide, Città di Castello 
e S. Giustino. 

La categoria delle tabac¬ 
chine è attualmente quella 
che nella nostra provincia 
utilizza il maggior numero di 
lavoratrici circa sei mila, di¬ 
stribuite in 12 stabilimenti. 
Questa categoria insieme agli 
zuccherieri, e la categoria 
per la quale il lavoro è stret¬ 
tamente legato alle sorti del¬ 
l’agricoltura e alla lotta dei 
contadini, precisamente: alla 
riforma contrattuale ed una 
serie di riconversioni cultu¬ 
rali che, con l’aumento ed 
il miglioramento della pro¬ 
duzione, permettano alle 
masse contadine di procede¬ 
re speditamente sulla via 
della emancipazione e dello 
elevamento del tenore di 
vita. ‘ ■ ' • 

Ma questo è un discorso 
più vasto che coinvolge mol¬ 
teplici settori, tra cui quello 
del completo riordino della 
azienda dei Monopoli di Sta¬ 
to, un discorso che riprende- 
i^emo nelle prossime setti¬ 
mane, quando si porrà con¬ 
cretamente il problema del 
trapianto del tabacco e del¬ 
la estensione della sua col¬ 
tivazione. 

Oggi, intanto, le tabacchi¬ 
ne sono in lotta per un mo¬ 
tivo più circoscritto, ma non 
per questo meno sentito. Sì 
tratta di accelerare la li¬ 
quidazione dei due sussidi 
spettanti a questa categoria: 
il primo concesso in occasio¬ 
ne della calamità deUe pero- 
nospora tabacina che distrus¬ 
se una altissima percentuale 
del raccolto, soprattutto nel¬ 
l’Alta Valle del Tevere (che 
è la zona dove si addensa 
la maggior parte della pro- 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO, 1 ‘ 

Un solaio di un vecchio pa¬ 
lazzo adibito ad edificio sco¬ 
lastico ed occupato da alcune 
classi della Scuola Media 
€ A. Pirro > è crollato in via 
Trotula de Ruggiero. 

Non vi sono state vittime, 
perché il crollo, fortunata¬ 
mente, è avvenuto di notte. 

Lasciamo immaginare qua¬ 
li conseguenze vi sarebbero 
state Se fosse avvenuto di 
giorno. 

Quello che è strano è il 


PUGLIA 

Maifrcdonia: comizio 
deii’oB. F. Kaiifze 

■ FOGGIA, 1. 

• Il PCI apre sabato 2. uffi¬ 
cialmente la campagna elet¬ 
torale nella provincia con un 
comizio a Manfredonia del- 
Ton. Federico Kuntze, 

- Questi gli altri comizi: do¬ 
menica: San Marco in La- 
mis: on. Federico Kuntze 
(ore lOL San Giovanni Ro¬ 
tondo: Raffaele Mascolo; Ca¬ 
salnuovo Monterotaro: Giu¬ 
seppe Papa: Castelnuovo della 
Daunia: Stelio Cicchetti; lu¬ 
nedi. a Rignano Garganico: 
Matteo Merla. 

Bari: la irisHa 
dai YiticoHori 
ii prtfeftara 

BARI. 1 

■ In mento alla notizia che 
una delegazione di viticoltori 
di Barletta non era stata ri¬ 
cevuta dal Prefetto, appren¬ 
diamo che il mancato ricevi¬ 
mento non fu dovuto a) fatto 
che li Prefetto era impegnato 
nelle manifestazioni del car¬ 
nevale, bensì alla circostanza 
che la visita della delegazio¬ 
ne non era stata preannun¬ 
ciata per cui giunse in un mo¬ 
mento in cui Io stesso Prefet¬ 
to era occupato nelle funzioni 
inerenti la sua attività. 


duzione ' umbra) e che di 
conseguenza ridusse notevol¬ 
mente la . possibilità di la¬ 
voro delle tabacchine; il se¬ 
condo è il normale sussidio 
di disoccupazione normal¬ 
mente dovuto alle tabacchi¬ 
ne per lo spazio di tempo 
inattivo che intercorre tra la 
fine di una campagna e l’i¬ 
nizio dell’altra. 

' In proposito l’on. Alfio Ca¬ 
poni, che si è particolarmen¬ 
te interessato del problema, 
ci ha detto: < Dopo il suc¬ 
cesso ottenuto con il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro, 
le tabacchine attendono ora 
la liquidazione dei due sus¬ 
sidi da parte dell'INPS. Tale 
questione, oltre che le tabac¬ 
chine, interessa particolar¬ 
mente noi comunisti perchè 
fu proprio l’azione dei par¬ 
lamentari comunisti che riu¬ 
scì a strappare alla Camera 
il sussidio giornaliero di lire 
400 per sei mesi 

Il governo, infatti, inten¬ 
deva concedere un contri¬ 
buto di due miliardi di lire 
ad esclusivo uso dei proprie¬ 
tari e dei concessionari che 
avevano organizzato la lotta 
contro la peronospora. Si 
era però completamente di¬ 
menticato dei contadini e 
delle tabacchine. Solo Fa¬ 
zione congiunta delle tabac¬ 
chine e dei parlamentari co¬ 
munisti permise di capovol¬ 
gere la situazione, costrin¬ 
gendo il governo a concede¬ 
re tre miliardi di contributi 
per il risarcimento dei con¬ 
tadini e per il sussidio alle 
tabacchine. 

c II governo ha agito con 
leggerezza — prosegue Fon. 
Caponi — e non ha previsto 
tutta la somma necessaria, 
nonostante le precise osser¬ 
vazioni dei comunisti. Infat¬ 
ti. mancano 400 milioni per 
pagare, ma essi avrebbero 
dovuto esser previsti con 
opportuni stomi di bilancio. 
II governo però ha portato 
tanto a lungo la cosa che si 
è giunti alla chiusura del 
Parlamento senza aver po¬ 
tuto concludere nulla ». 

Lodovico Maschiella 


[fatto che . l’edificio, fatto 
.sgombrare dalla scuola di 
Avviamento Industriale, sia 
stato fatto poi occupare da 
classi di un altro istituto. 

• Chi ha dato l’autorizzazio¬ 
ne all’occupazione? Ciò deno¬ 
ta chiaramente la noncuran¬ 
za dell’Amministrazione co¬ 
munale che, pur spendendo 
milioni per l’affitto dei locali, 
non risolve il problema del¬ 
l’edilizia scolastica che nella 
città di Salerno è diventato 
sempre più grave. 

Tonino Masullo 


UMBRIA 

Temi; maiifesta- 
zioRi dei coRtadiRi 

TERNI. 1. 

La Federmezzadri ha ap¬ 
provato il piano delle ma¬ 
nifestazioni per la giornata 
nazionale di lotta che si svol¬ 
gerà il 5 marzo in tutta Ita¬ 
lia. Manifestazioni di conta¬ 
dini si terranno ad Amelia, 
Nami e S. Venanzo. mentre 
a S. Gemini si svolgerà la 
Conferenza Comunale il 1. 
marzo. 

In tutte le grosse aziende 
della provincia si riuniranno 
i mezzadri per elaborare de¬ 
mocraticamente richieste sin¬ 
dacali da presentare alle 
aziende stesse. 

OrYielo: rmrì* 
fésfazioRe della F6CI 

ORVIETO. 1. 

• Domenica 3 marzo alle ore 
9.30 presso il cinema Palaz¬ 
zo di Orvieto si terrà la ma¬ 
nifestazione provinciale del¬ 
la gioventù comunista 
La relazione sarà tenuta 
dal spretarlo provinciale del¬ 
la F(iCl compagno Claudio 
Carnieri. Giovani studenti ed 
operai porteranno il loro sa¬ 
luto. La manifestazione si 
concluderà con un comizio 
che sarà tenuto daU'on. Guidi 
Alberto. 


Saranno affrontati 
i problemi del¬ 
la grande azienda 
elettrochimica do¬ 
po il suo passag¬ 
gio all'ENEL — La 
riunione è indetta 
dalla CGIL 

Dal nostro corrispondente 

PISA. 1 

Domenica a Montecerboli 
avrà luogo un grande conve¬ 
gno organizzato dal Comitato 
Regionale della CGIL: saran. 
no presi in esame i problemi 
inerenti allo sviluppo della 
« Larderello » dopo il pas.sag- 
gio all’Enel, 

Oltre ai lavoratori del 
grande complesso saranno 
presentì rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali di 
tutta la Toscana ed in modo 
particolare di quelle province 
che più da vicino sono inte¬ 
ressate alla produzione elet¬ 
trica e chimica della < Lar¬ 
derello », e cioè Pisa, Livor¬ 
no, Grosseto, Arezzo e Siena. 

Il convegno partirà dalla 
analisi della condizione ope¬ 
raia per arrivare ad investire 
tutti i temi dì fondo che ri¬ 
guardano la zona dei « soffio, 
ni » e più in generale lo svi¬ 
luppo economico della re¬ 
gione. 

Dalla fine della guerra ad 
oggi il contributo dato allo 
sviluppo della « Larderello » 
dagli operai è stato grandis¬ 
simo: essi hanno attivamente 
collaborato nella ricostruzio¬ 
ne del complesso semidì- 
strutto dai bombardamenti, 
hanno fatto parte, attraverso 
propri rappresentanti degli 
organismi dirigenti della 
azienda, prestando la loro 
fattiva opera per far assu¬ 
mere alla Larderello un po¬ 
sto preminente in campo na¬ 
zionale. 

In questo modo si è andati 
avanti finché la discrimina¬ 
zione non ha cominciato a 
far sentire il suo peso: ì rap¬ 
presentanti operai allora sono 
stati estromessi dalla direzio¬ 
ne aziendale, contro i diri¬ 
genti sindacali e gli iscrìtti 
alla organizzazione unitaria 
si è instaurato un clima di 
terrore. Nello stesso tempo 
una serie di investimenti sba. 
gliati, la mancanza di una 
programmazione seria, di uno 
studio approfondito hanno 
rallentato la produzione elet¬ 
trica e chimica: i c soffioni », 
la grande fonte di lavoro che 
scaturisce dal sottosuolo, non 
sono utilizzati a dovere. 

La c Larderello » in defini¬ 
tiva. salvo un breve periodo, 
è sempre stata un tipico car¬ 
rozzone clericale, dominato 
fino dal 1947 dagli uomini 
DC che hanno subordinato la 
azienda ai monopoli elettrici 
e chimici. 

Questi non hanno avuto 
alcun ■ interesse allo incre¬ 
mento della produzione al dì 
là del limite che garantisse 
il massimo profitto. 

€ La Centrale », che prati¬ 
camente ha avuto nelle mani 
l’immensa ricchezza di Lar¬ 
derello, ha compiuto solo 
un’opera di rapina: tutta la 
zona delle colline ha subito 
un arresto involutivo fatta 
eccezione per l’abitato di 
Larderello costruito con sper. 
pero di milioni; in tutta la 
zona mancano strade non 
solo tra i vari centri agricoli 
ma anche tra Paesi diversi, 
mancano elettrodotti. le oiù 
elementari opere di Unifica. 
A Pomarance, a Castelnuovo 
Val di Cecina decine di fami¬ 
glie, nel corso degli anni, 
sono emigrate all’estero. In 
condizioni di assoluta indi¬ 
genza hanno vissuto e vivono 
migliaia di persone del Mon. 
|te Amiata. 

Questo è il quadro che si 
presenta della < Larderello ». 

La nazionalizzazione fu ac¬ 
colta, quindi, dalle maestran¬ 
ze e dalla iMpolazione con 
grande entusiasmo; ma tutti 
sono coscienti che occorre 
ancora battersi con grande 
energia perché il nuovo Ente' 
prenda quelle misure neces-| 
sarte a garantire Io sviluppo 
del complesso e di tutta la 
Regione. 

Il convegno della CGIL si 
propone proprio questo: per¬ 
ché come ci hanno detto i 
dirigenti della Camera del 
Lavoro di Pisa i problemi in¬ 
terni relativi alla condizione 
operaia sì risolvono solo por¬ 
tando avanti un organico 
piano di sviluppo che per¬ 
metta la rinascita delle Col¬ 
line Metallifere Toscane dan¬ 
do un serio contributo a tutta 
l’economia Regionale. 

Alessandro Cardulli 

Nella foto; nn soffione a 
Larderello. 


CERIGNOLA, 1 

La legge in base alla qua¬ 
le vengono istituiti ogni an¬ 
no centinaia di cantieri - 
scuola, è incostituzionale. 

Lo ha dichiarato il Preto¬ 
re di Cerignola in una sen¬ 
tenza riguardante una ver¬ 
tenza sorta nel 1959 tra un 
lavoratore (assistito dall’av¬ 
vocato Ottavio Melpignano; 
ed il Comune, quest’ultimo 
quale gestore di un cantiere- 
scuola istituito dal Ministe¬ 
ro del Lavoro. 

Nella sentenza, emessa 
verso la fine dello scorso 
gennaio, si rileva che « i can¬ 
tieri-scuola istituiti ai sensi 
dell’art. 59 Legge n. 264 del 
1949 non perseguono, alme¬ 
no in modo preponderante, 
lo scopo dell’addestramen¬ 
to, della qualificazione, del 
perfezionamento e della rie¬ 
ducazione professionale (co¬ 
me nei corsi per disoccupa¬ 
ti, di cui all’art. 46 della leg¬ 
ge citata), che potrebbe for¬ 
se giustificare una retribu¬ 
zione a puro titolo assisten¬ 
ziale. ma la finalità ii al-{ 
leviare la disoccupazione in¬ 
volontaria con l’esecuzione 
di lavori soprattutto di uti¬ 
lità pubblica con mano d’o¬ 
pera idonea. Tale finalità, co¬ 
stituendo uno dei compili 
dello Stato, non potrebbe le¬ 
gittimare un trattamento di 
sfavore per il lavoratore si¬ 
no al punto di non adeguare 
neanche in parte la retn- 
buzione alla quantità e alla 
qualità del lavoro ». 


/ 

< Visto Fart. 26 Legge 11 
marzo 1963, n. 67 — conclu¬ 
de la sentenza — ordina la 
immediata trasmissione de¬ 
gli atti alla Corte Costituzio¬ 
nale e sospende il giudizio 
in attesa della decisione sul¬ 
la eccezione di incostituzio¬ 
nalità ». 


Vittoria 
a Lucerà 
dei lavoratori 
dei laterizi 

FOGGIA. 1. 

Dopo 14 giorni di sciopero 
unitario, i lavoratori dei la¬ 
terizi di Lucerà hanno rotto 
il fronte padronale conqui¬ 
stando sensibili miglioramen¬ 
ti salariali. 

L'accordo raggiunto dalla 
CGIL e dalla CISL prevede 
Un aumento dei salari di lire 
200 al giorno a tutte le mae¬ 
stranze e Un premio di lire 
3000 una tantum. 

L'agitazione de.gli operai 
dei laterizi, che aveva rac¬ 
colto la solidarietà della po¬ 
polazione. si è conclusa con 
una chiara vittoria. 

Sono. però, tuttora in coreo 
le trattative tra la ditta 
« Rea - ed i suoi operai: per 
quanto riguarda, invece, lo 
stabilimento di Giardinetto, 
gli operai non hanno ancora 
raggiunto l’accordo circa 1* 
spese di trasporto 


NOVITÀ ALLA 

riERA DI CAGLIARI 

Termoloro terapeutico a raggi infrarossi 
contro Reumafismo - Artriti - Nevriti 
lombaggini 




Alla Fieiti Campionaria della 
Sardegna verrà presentato U 
termoforo terapeutico Therma- 
san a raggi infrarossi 
II THERMOSAN è un appa¬ 
recchio di minime dimensioni 
costruito in una speciale cera¬ 
mica contenente quarzo ed ha 
la proprietà di largire calore a 
irradiazioni efficaci per gli or¬ 
gani del corpo, con grande ef¬ 
ficacia in profondità. Il TIIER- 
MOS.AN si riscalda con soli 5 

_ minuti di corrente, dopodiché 

(cm. 25x15x5) largisce, per ore. calore e irra¬ 
diazioni di effetto benefico e curativo. Viene impiegato 
staccato dalla corrente elettrica, dentro o fuori del letto, 
a casa o fuori casa, nella carrozzina per bambini, m 
auto, in ufficio ecc. 

Visitate le S*«nd nel Pad. A, oppure richiedete opnsroll 
•Ila ditta — THERMOSAN . MILANO. 

Via Boschetti, li — Telefono 603.939 
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Salerno 


Crolla dì notte 
il pavimento 
di una scuola 


NOTIZIE 




















